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Il  Bollettino  Ufficiale della Regione Piemonte si
pubblica ogni giovedì in Torino.
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Giunta Regionale Piazza Castello 165 Torino, Sala

consultazione dal lunedì al venerdì dalle 8,30 alle
18,30; sabato dalle 9,00 alle 12,00
Consiglio Regionale Via Alfieri 15 Torino, Settore
Documentazione dal lunedì al venerdì dalle 9,00
alle 16,00.

URP - Torino Piazza Castello 165 - Tel. 0114324903
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ABBONAMENTO  AL BOLLETTINO UFFICIALE

Abbonamenti e  Inserzioni
Esclusivamente tramite C/C Postale n. 30306104,  intestato a

REGIONE  PIEMONTE  - Bollettino Ufficiale Piazza Castello 165, 10122 Torino.
La Direzione del Bollettino Ufficiale declina ogni responsabilità derivante da disguidi e ritardi postali.

CONDIZIONI  DI  PAGAMENTO

INSERZIONI

Modalità

Le richieste di inserzioni devono pervenire alla
Redazione del Bollettino Ufficiale entro le ore
12.00 del mercoledì della settimana precedente la
data diuscita del fascicolo per il quale si richiede
la pubblicazione.
Il testo deve essere inviato su carta bollata o,
in caso di esenzione dalla tassa, su carta uso

bollo, corredato da una lettera di richiesta e
dall’attestazione di avvenuto pagamento.
È possibile inviare il testo che deve essere pub-
blicato, anche tramitepostaelettronicao tramite
floppy disk usufruendo di uno sconto del 20%
sull’importo dovuto per la pubblicazione; in
ognicasoallaRedazionedevepervenire il carta-

ceo tramite posta, fax o consegnaa mano. L’im-
porto viene calcolato per riga intendendosi tale
unarigadi65battute.Lepubblicazionisonogra-
tuite per le materie elencate nella casella sotto-
stante.

COSTI  COPIA SINGOLA

VENDITA

Torino

Libreria Lattes, Via Garibaldi 3

Libreria Giuridica, Via Sant’Agostino 8

Libreria degli Uffici, C.so Vinzaglio 11
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Atti della regione e Atti dello Stato i 2,58 (L. 5.000)

Concorsi, Appalti, Annunci i 1,55 (L. 3.000)

Supplementi fino a 256 pagine i 2,58 (L. 5.000)

Supplementi oltre 256 pagine Prezzo in copertina

Atti della Regione e  Atti dello Stato Concorsi, Appalti, Annunci Internet

12 Mesi i 103,29 (L. 200.000) A1(*)
i 46,48 (L. 90.000) A3 Consultazione  gratuita

6 Mesi i 51,65 (L. 100.000) S1(*)
i 23,24 (L. 45.000) S3

L’attivazione cronologica dell’abbonamento
decorrerà dalla data di inserimento del no-
minativo del nuovo abbonato nell’apposito
elenco e comunque non prima della rice-
zione da parte della Redazione dell’atte-
stazione di pagamento.

Al fine di velocizzare la pratica e
quindil’inserimento nella banca dati è possibile
inviare l’attestazione di pagamento alla
Redazione tramite fax al numero 0114324363.
È prevista la possibilità di sottoscrivere
abbonamenti in qualunque periodo dell’anno.

I dati personali inviati alla Redazione del
Bollettino Ufficiale per l’attivazione
dell’abbonamento saranno utilizzati
esclusivamente ai fini della spedizione dei
fascicoli, nel rispetto del disposto della
Legge n. 675/1996.

Gratuite Pubblicazione Statuti Enti locali, Riclassificazione strade, Eventi alluvionali novembre 1994, ottobre 2000

Costi per
ogni riga
o frazione
di riga

Solo cartaceo (spedizione tramite posta, fax o consegna a mano) i 1,55 (L. 3.000)

E-Mail + fax i 1,24 (L. 2.400)

Floppy disk + consegna a mano i 1,24 (L. 2.400)

Floppy disk + spedizione tramite posta i 1,24 (L. 2.400)



Legge  regionale 4  febbraio 2002,  n. 3.
Modificazioni alla legge regionale 21  agosto  1978,  n. 53  “Istituzione del Parco naturale della Valle
del Ticino” e alla legge regionale 30 marzo 1992, n. 19 “Norme per l’utilizzo e la fruizione del
Parco naturale della  Valle del Ticino”. pag. 44

Legge  regionale 4  febbraio 2002,  n. 4.
Modifiche alla legge regionale 24 aprile 1990, n. 50 “Istituzione della Zona di Salvaguardia
dell’Alpe  Devero”. pag. 44

D.G.R.  14 gennaio  2002,  n.  53 - 5092
Determinazioni in ordine all’art. 12, comma 7, della L.R. 70/96, relative alle zone di tutela della
selvaggina nelle quali è precluso l’esercizio dell’attività venatoria fino alla destinazione da parte
della  Giunta  Regionale pag. 56

D.G.R.  21 gennaio  2002,  n.  6-5101
Piano di Sviluppo Rurale del Piemonte 2000-2006 - Misura U “Ricostituzione del potenziale agrico-
lo danneggiato da disastri naturali e introduzione di adeguati strumenti di prevenzione”. Proroga
termini per  il reimpianto dei  vigneti pag. 58

D.G.R.  1 febbraio 2002, n.  4-5186
Reg. 1260/99. DOCUP ob. 2. Complemento di Programmazione. Periodo 2000/2006. Parziale modi-
fica alla  deliberazione n. 26  - 4892 del 21/12/2001 pag. 68

D.G.R.  4 febbraio 2002,  n. 54 -  5238
Integrazione elenco idonei alla nomina a direttore generale di azienda sanitaria regionale DGR n.
39-1874 del  28.12.2000 pag. 68

Comunicato  della Commissione  Consultiva per  le Nomine
Integrazione dell’elenco delle nomine, designazioni, proposte di nomina e conferme da effettuarsi
nel primo semestre 2002 da parte del Consiglio regionale (scadenza per la presentazione delle can-
didature  7 marzo 2002) pag. 179

Circolare dell’Assessorato all’Ambiente, Agricoltura e qualità - Direzione Sviluppo dell’Agri-
coltura e Settore  Sviluppo  delle produzioni vegetali, 1  febbraio  2002, prot.  n. 1480/12.2
Anagrafe Vitivinicola delle Imprese Agricole - Aggiornamento della Dichiarazione delle Superfici Vi-
tate e del Potenziale Viticolo dell’Impresa per gli anni 2000 e 2001 - Proroga dei termini di sca-
denza pag. 178

Di particolare interesse in questo numero:

Avviso agli Enti Locali

Si informa che, a partire dall’1.7.2001, il Notiziario per le Amministrazioni Locali (ex
ANCIRAI), che intende fornire una selezione di informazioni utili all’Ente Locale nello
svolgimento della sua attività di governo, è stato inserito nella Rupar Piemonte e può
essere letto ogni giovedì all’indirizzo Internet:
http://www.ruparpiemonte.it/canali/enti/index.htm.
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

LEGGI E REGOLAMENTI

Legge regionale 4 febbraio 2002, n. 3.

Modificazioni alla legge regionale 21 agosto 1978,
n. 53 “Istituzione del Parco naturale della Valle del
Ticino” e alla legge regionale 30 marzo 1992, n. 19
“Norme per l’utilizzo e la fruizione del Parco natu-
rale della Valle del Ticino”. pag. 44

Legge regionale 4 febbraio 2002, n. 4.

Modifiche alla legge regionale 24 aprile 1990, n. 50
“Istituzione della Zona di Salvaguardia dell’Alpe De-
vero”. pag. 44

DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

D.P.G.R. 29 gennaio 2002, n. 11 pag. 45

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 1 - 5041 pag. 45

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 3-5043 pag. 45

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 8-5048 pag. 45

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 9-5049 pag. 45

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 10-5050 pag. 46

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 11-5051 pag. 46

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 12-5052 pag. 46

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 13-5053 pag. 46

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 14-5054 pag. 47

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 15-5055 pag. 47

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 16-5056 pag. 47

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 17-5057 pag. 47

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 18-5058 pag. 47

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 19-5059 pag. 48

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 20-5060 pag. 48

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 21-5061 pag. 48

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 22 - 5062 pag. 48

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 23 - 5063 pag. 48

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 24 - 5064 pag. 49

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 25-5065 pag. 49

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 26 - 5066 pag. 49

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 27 - 5067 pag. 49

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 28 - 5068 pag. 50

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 29 - 5069 pag. 50

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 30 - 5070 pag. 50

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 31 - 5071 pag. 50

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 32 - 5072 pag. 50

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 33 - 5073 pag. 51

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 34 - 5074 pag. 51

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 35 - 5075 pag. 51

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 36 - 5076 pag. 51

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 37 - 5077 pag. 52

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 38 - 5078 pag. 52

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 39 - 5079 pag. 52

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 40 - 5080 pag. 52

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 41 - 5081 pag. 53

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 42 - 5082 pag. 53

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 43 - 5083 pag. 53

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 45 - 5085 pag. 53

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 46-5086 pag. 54

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 48-5088 pag. 55

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 50-5089 pag. 55

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 51-5090 pag. 56

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 52-5091 pag. 56

INDICE CRONOLOGICO
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D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 53 - 5092 pag. 56

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 54 - 5093 pag. 57

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 55-5094 pag. 57

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 1-5096 pag. 57

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 2-5097 pag. 58

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 3-5098 pag. 58

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 4-5099 pag. 58

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 6-5101 pag. 58

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 7-5102 pag. 59

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 8-5103 pag. 59

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 9-5104 pag. 60

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 10-5105 pag. 60

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 11-5106 pag. 60

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 12-5107 pag. 60

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 13-5108 pag. 61

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 17-5109 pag. 61

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 18-5110 pag. 61

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 19-5111 pag. 61

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 20-5112 pag. 62

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 21-5113 pag. 62

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 22-5114 pag. 62

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 23-5115 pag. 62

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 24-5116 pag. 63

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 25-5117 pag. 63

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 26-5118 pag. 63

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 27-5119 pag. 63

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 28-5120 pag. 63

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 29-5121 pag. 64

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 30-5122 pag. 64

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 31-5123 pag. 64

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 32-5124 pag. 64

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 33-5125 pag. 65

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 34-5126 pag. 65

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 35-5127 pag. 65

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 36-5128 pag. 65

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 37-5129 pag. 65

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 38-5130 pag. 66

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 39-5131 pag. 66

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 40-5132 pag. 66

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 41-5133 pag. 66

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 42-5134 pag. 66

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 44-5136 pag. 67

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 45-5137 pag. 67

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 46-5138 pag. 67

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 47-5139 pag. 68

D.G.R. 1 febbraio 2002 n. 4-5186 pag. 68

D.G.R. 4 febbraio 2002, n. 54 - 5238 pag. 68

DELIBERAZIONI
DELLE CONFERENZE

DEI SERVIZI

Deliberazione della Conferenza dei Servizi 23
gennaio 2002, Prot. n. 936/17.1 pag. 69

Deliberazione della Conferenza dei Servizi 23
gennaio 2002, Prot. n. 937/17.1 pag. 70

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 185 del presente Bolletti-
no (Ndr)

Giunta regionale

Codice 17
D.D. 15 novembre 2001, n. 373 pag. 71

Codice 17.7
D.D. 22 novembre 2001, n. 386 pag. 71

Codice 17.7
D.D. 22 novembre 2001, n. 387 pag. 71

Codice 17.7
D.D. 22 novembre 2001, n. 388 pag. 72

Codice 17.7
D.D. 22 novembre 2001, n. 389 pag. 72
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Codice 17.7
D.D. 22 novembre 2001, n. 448 pag. 74

Codice 17.7
D.D. 22 novembre 2001, n. 449 pag. 74

Codice 18.3
D.D. 1 ottobre 2001, n. 159 pag. 74

Codice 18.2
D.D. 9 ottobre 2001, n. 164 pag. 75

Codice 18.3
D.D. 16 ottobre 2001, n. 167 pag. 75

Codice 18.2
D.D. 25 ottobre 2001, n. 174 pag. 75

Codice 18.3
D.D. 9 novembre 2001, n. 186 pag. 76

Codice 18.2
D.D. 9 novembre 2001, n. 187 pag. 76

Codice 18.3
D.D. 12 novembre 2001, n. 188 pag. 76

Codice 18.1
D.D. 16 novembre 2001, n. 190 pag. 76

Codice 18.2
D.D. 25 gennaio 2002, n. 8 pag. 77

Codice 19.8
D.D. 8 ottobre 2001, n. 142 pag. 79

Codice 19.8
D.D. 8 ottobre 2001, n. 143 pag. 79

Codice 19.3
D.D. 8 ottobre 2001, n. 144 pag. 80

Codice 19.8
D.D. 10 ottobre 2001, n. 145 pag. 80

Codice 19.8
D.D. 15 ottobre 2001, n. 147 pag. 80

Codice 19.8
D.D. 18 ottobre 2001, n. 150 pag. 80

Codice 19.8
D.D. 24 ottobre 2001, n. 153 pag. 81

Codice 19.8
D.D. 24 ottobre 2001, n. 154 pag. 81

Codice 20.5
D.D. 13 settembre 2001, n. 145 pag. 81

Codice 20.1
D.D. 4 ottobre 2001, n. 155 pag. 81

Codice 20.5
D.D. 11 ottobre 2001, n. 156 pag. 82

Codice 20.5
D.D. 11 ottobre 2001, n. 157 pag. 82

Codice 20.5
D.D. 11 ottobre 2001, n. 158 pag. 82

Codice 20.3
D.D. 15 ottobre 2001, n. 159 pag. 82

Codice 20.5
D.D. 19 ottobre 2001, n. 160 pag. 83

Codice 20.5
D.D. 6 novembre 2001, n. 168 pag. 83

Codice 20.1
D.D. 12 novembre 2001, n. 170 pag. 84

Codice 21.1
D.D. 28 agosto 2001, n. 400 pag. 84

Codice 21.1
D.D. 28 agosto 2001, n. 401 pag. 84

Codice 21.1
D.D. 28 agosto 2001, n. 402 pag. 85

Codice 21.1
D.D. 28 agosto 2001, n. 403 pag. 85

Codice 21.1
D.D. 28 agosto 2001, n. 404 pag. 85

Codice 21.1
D.D. 29 agosto 2001, n. 405 pag. 86

Codice 21.1
D.D. 31 agosto 2001, n. 407 pag. 86

Codice 21.1
D.D. 31 agosto 2001, n. 408 pag. 86

Codice 21.1
D.D. 3 settembre 2001, n. 409 pag. 87

Codice 21.1
D.D. 6 settembre 2001, n. 416 pag. 87

Codice 21.1
D.D. 10 settembre 2001, n. 420 pag. 88

Codice 21.2
D.D. 11 settembre 2001, n. 421 pag. 88

Codice 21.1
D.D. 13 settembre 2001, n. 423 pag. 88

Codice 21.1
D.D. 17 settembre 2001, n. 425 pag. 89

Codice 21.5
D.D. 18 settembre 2001, n. 426 pag. 89

Codice 21.5
D.D. 18 settembre 2001, n. 428 pag. 89
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Codice 21.5
D.D. 18 settembre 2001, n. 429 pag. 90

Codice 21.5
D.D. 18 settembre 2001, n. 430 pag. 90

Codice 21.5
D.D. 18 settembre 2001, n. 431 pag. 90

Codice 21.5
D.D. 18 settembre 2001, n. 432 pag. 90

Codice 21.1
D.D. 25 settembre 2001, n. 436 pag. 91

Codice 21.5
D.D. 26 settembre 2001, n. 437 pag. 91

Codice 21.2
D.D. 4 ottobre 2001, n. 461 pag. 91

Codice 21.2
D.D. 4 ottobre 2001, n. 462 pag. 92

Codice 21.2
D.D. 4 ottobre 2001, n. 463 pag. 92

Codice 21.2
D.D. 5 ottobre 2001, n. 466 pag. 92

Codice 21.7
D.D. 10 ottobre 2001, n. 490 pag. 92

Codice 21.3
D.D. 10 ottobre 2001, n. 491 pag. 92

Codice 21.5
D.D. 10 ottobre 2001, n. 494 pag. 92

Codice 21.5
D.D. 10 ottobre 2001, n. 495 pag. 93

Codice 21.5
D.D. 10 ottobre 2001, n. 499 pag. 93

Codice 21.5
D.D. 10 ottobre 2001, n. 500 pag. 93

Codice 21.2
D.D. 16 ottobre 2001, n. 506 pag. 93

Codice 21.2
D.D. 16 ottobre 2001, n. 507 pag. 93

Codice 21.5
D.D. 16 ottobre 2001, n. 508 pag. 94

Codice 21.2
D.D. 16 ottobre 2001, n. 509 pag. 94

Codice 21.5
D.D. 16 ottobre 2001, n. 510 pag. 94

Codice 21.5
D.D. 16 ottobre 2001, n. 511 pag. 94

Codice 21.5
D.D. 16 ottobre 2001, n. 512 pag. 94

Codice 21.5
D.D. 16 ottobre 2001, n. 513 pag. 94

Codice 21.5
D.D. 16 ottobre 2001, n. 514 pag. 94

Codice 21.5
D.D. 16 ottobre 2001, n. 515 pag. 95

Codice 21.1
D.D. 17 ottobre 2001, n. 521 pag. 95

Codice 21.3
D.D. 18 ottobre 2001, n. 523 pag. 95

Codice 21.1
D.D. 19 ottobre 2001, n. 524 pag. 95

Codice 21.5
D.D. 25 ottobre 2001, n. 541 pag. 95

Codice 21.2
D.D. 29 ottobre 2001, n. 548 pag. 95

Codice 21.2
D.D. 29 ottobre 2001, n. 549 pag. 96

Codice 21.2
D.D. 29 ottobre 2001, n. 553 pag. 96

Codice 21.2
D.D. 29 ottobre 2001, n. 554 pag. 96

Codice 21.2
D.D. 29 ottobre 2001, n. 555 pag. 96

Codice 21.2
D.D. 29 ottobre 2001, n. 556 pag. 96

Codice 21.5
D.D. 30 ottobre 2001, n. 558 pag. 96

Codice 21.5
D.D. 30 ottobre 2001, n. 559 pag. 96

Codice 21.2
D.D. 30 ottobre 2001, n. 560 pag. 97

Codice 21.4
D.D. 30 ottobre 2001, n. 561 pag. 97

Codice 21.4
D.D. 30 ottobre 2001, n. 562 pag. 97

Codice 21.5
D.D. 30 ottobre 2001, n. 563 pag. 97

Codice 21.5
D.D. 30 ottobre 2001, n. 564 pag. 97

Codice 21.5
D.D. 30 ottobre 2001, n. 566 pag. 97
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Codice 21.5
D.D. 30 ottobre 2001, n. 567 pag. 98

Codice 21.5
D.D. 30 ottobre 2001, n. 568 pag. 98

Codice 21
D.D. 31 ottobre 2001, n. 570 pag. 98

Codice 21.5
D.D. 31 ottobre 2001, n. 571 pag. 98

Codice 21.5
D.D. 31 ottobre 2001, n. 572 pag. 98

Codice 21.4
D.D. 5 novembre 2001, n. 577 pag. 99

Codice 21.5
D.D. 7 novembre 2001, n. 580 pag. 99

Codice 21.5
D.D. 7 novembre 2001, n. 581 pag. 99

Codice 21.5
D.D. 7 novembre 2001, n. 582 pag. 99

Codice 21.5
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esecutrici di lavori pubblici. Elenco domande inammis-
sibili. Anno 2001 pag. 74

ASSISTENZA

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 10-5105
Asilo Infantile “Stoppani” di Fara  Novarese  (NO).

Estinzione pag. 60

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 11-5106
Asilo Infantile “Pietro Zia” di Cerrione (BI). Estinzio-

ne pag. 60

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 8-5103
Opera Pia “Ospedale San Giuseppe” di Sezzadio (AL).

Estinzione pag. 59

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 9-5104
IPAB - Asilo Infantile “Regina Elena” con sede in

Madonna del Sasso frazione Artò - Centonara (NO) -
Approvazione nuovo Statuto pag. 60

BILANCIO

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 18-5058
Adempimenti connessi alle spese per lo svolgimento

delle attività dell’area legale iscritte ai capitoli 10560 e
10760 del bilancio regionale 2002. Accantonamento di
euro 247.900 ed assegnazione alla Struttura Organizza-
tiva Speciale Avvocatura pag. 47
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D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 24-5116

Servizio di consegna di corr.za e plichi vari a privati
ed Enti Pubblici nell’ambito del territorio reg.le e naz.le
e di consegna dei cedolini presso le sedi reg.li; servizi
postali; spese di affrancatura corrispondenza; assegna-
zione risorse finanziarie alla direzione Organizzazione;
Pianificazione, sviluppo e gestione delle risorse umane
per le spese obbligatorie (cap. 10450 bil. 2002 e bil.
pluriennale 2003/2004) pag. 63

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 4-5099

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-
ziario 2002 in applicazione di variazioni ai capitoli di
spesa delle partite di giro pag. 58

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 46-5138

Conferma assegnazione sul bilancio 2002 di risorse
finanziarie a Direzioni Regionali e Strutture Speciali
derivanti da prenotazioni disposte nel corso dell’eserci-
zio 2000-2001 pag. 67

BORSE DI STUDIO

Codice 20.3
D.D. 15 ottobre 2001, n. 159

Assegnazione di n. 6 borse di studio per laureati in
Scienze Geologiche ai fini dello svolgimento delle attività
di inventario, mappatura e informatizzazione dei movi-
menti franosi interessanti il territorio piemontese “Pro-
getto IFFI” pag. 82

CACCIA

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 53 - 5092

Determinazioni in ordine all’art. 12, comma 7, della
L.R. 70/96, relative alle zone di tutela della selvaggina
nelle quali è precluso l’esercizio dell’attività venatoria
fino alla destinazione da parte della Giunta Regiona-
le pag. 56

COMMERCIO

Codice 17
D.D. 15 novembre 2001, n. 373

D.G.R. n. 43-4337 del 05/11/2001. Direzione Commercio
eArtigianato.Affidamentodi incarichidiassistenzatecnica
e consulenza al Prof. Luigi Puddu in materia di analisi dei
bilanci dei Confidi e a VIATEC S.r.l. in materia di sistemi
di qualità e certificazione. Approvazione schemi di conven-
zione. Impegno di Lire 90.805.720 sul capitolo 10870/2001.
(Accant. nn. 101448 e 101453) pag. 71

CONTENZIOSO

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 11-5051
Autorizzazione a costituirsi avanti il T.A.R. Piemonte

nel ricorso proposto da un privato avverso la nota prot.
n. 3744/29.4 del 23.10.00 alla composizione della Com-
missione medica per l’invalidità civile presso l’A.S.L. di
Asti. Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzio-
ne dell’avv. Giovanna Scollo pag. 46

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 12-5052
Autorizzazione a proporre istanza di incompetenza

territoriale nel ricorso proposto dinanzi al T.A.R. Lazio
da una Società. Incarico agli avv.ti Paolo Monti ed Enri-
co Romanelli pag. 46

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 13-5053
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il Consi-

glio di Stato proposto per l’annullamento della Sentenza
T.A.R. Piemonte n. 1266/2001 relativa ad espropriazione
di immobili. Patrocinio nel giudizio e nella successiva
esecuzione dell’avv.ti Enrico Romanelli ed Eugenia Sal-
sotto pag. 46

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 14-5054
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti al T.A.R.

Piemonte proposto da un Comune per l’annullamento
della D.G.R. 1.10.2001 n. 31 - 4037, recante giudizio di
compatibilità ambientale di cava. Patrocinio nel giudizio
e nella successiva esecuzione dell’avv. Anita Ciavar-
ra pag. 47

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 15-5055
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti il Tri-

bunale di Torino instaurato da una Società per accerta-
mento debito. Patrocinio nel giudizio e nella successiva
esecuzione dell’avv. Andrea Ferrari pag. 47

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 16-5056
Parziale modifica ed integrazione D.G.R. n. 3 - 46592

del 9.6.1995. Sostituzione avv. Maria Lacognata con
l’avv. Pier Carlo Maina pag. 47

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 17-5057
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il Tribu-

nale di Vercelli proposto da un privato avverso determi-
nazione di ingiunzione n. 1412 del 14.12.2000. Patroci-
nio nel giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv.
Giulietta Magliona pag. 47

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 19-5059
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il Giudi-

ce di Pace di Torino proposto da privato cittadino per
ottenere il risarcimento di presunti danni subiti in segui-
to ad una collisione con un ungulato. Patrocinio nel
giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv. Alessan-
dro Mattioda pag. 48
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D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 20-5060
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R.

Piemonte proposto da privati avverso D.G.R. 27.1.1987
n. 14-10737 di non autorizzazione al mantenimento di
manufatti abusivi nel Comune di Moncalieri in zona
sottoposta a vincolo ambientale. Patrocinio nel giudizio
e nella successiva esecuzione dell’avv. Irma
Lima pag. 48

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 21-5061
Parziale modifica ed integrazione D.G.R. n. 19-31800

del 7.2.1984 di autorizzazione a resistere nel giudizio
avverso D.G.R. 3.11.1983 n. 69-29266 concernente ces-
sazione autorizzazione di installazione e gestione di
impianto di distribuzione carburanti. Patrocinio nel giu-
dizio e nella successiva esecuzione dell’avv. Irma
Lima pag. 48

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 26-5118
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R.

Piemonte proposto da privati per ottenere il rimborso di
cure all’estero. Patrocinio nel giudizio e nella successiva
esecuzione dell’avv. Giulietta Magliona pag. 63

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 27-5119
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R.

Piemonte proposto una Società per l’annullamento delle
DD.GG.RR.  n.  1-3809 del 9.8.2001 e n.  23-3935  del
17.9.2001. Patrocinio nel giudizio e nella successiva ese-
cuzione dell’avv. Giulietta Magliona pag. 63

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 28-5120
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il Tribu-

nale di Torino sul ricorso notificato da un privato. Affi-
damento incarico legale di rappresentanza e difesa in
giudizio all’avv. Paolo Monti pag. 63

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 29-5121
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti al T.A.R.

Piemonte proposto da una Società. Risorse per l’annul-
lamento della Determinazione Dirigenziale del Settore
Programmazione Gestione Rifiuti n. 539/2001 riguar-
dante esclusione da finanziamento. Patrocinio nel giudi-
zio e nella successiva esecuzione dell’avv. Anita Ciavar-
ra pag. 64

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 30-5122
Autorizzazione a resistere nel giudizio dinanzi al Tri-

bunale civile di Alessandria proposto dal fallimento di
una Società in liquidazione nonchè dei soci in proprio
nei confronti della Regione Piemonte quale successore
della ex U.S.L. n. 70. Patrocinio nel giudizio e nella
successiva esecuzione dell’avv. Fausto Bella-
to pag. 64

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 31-5123
Parziale modifica e integrazione D.G.R. n. 1-3242 del

15.6.2001. Sostituzione dell’avv. Maria Lacognata con
l’avv. Giovanna Scollo pag. 64

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 32-5124
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il Tribu-

nale di Torino proposto da un privato contro la Regione
Piemonte ritenuta legittimata passiva per i debiti della
soppressa U.S.L. TO VI. Patrocinio nel giudizio e nella
successiva esecuzione    dell’avv. Pier Carlo Mai-
na pag. 64

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 33-5125
Parziale modifica ed integrazione D.G.R. n. 12-25708

del 26.10.1998. Sostituzione avv. Maria Lacognata con
l’avv. Pier Carlo Maina pag. 65

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 34-5126
Autorizzazione a costituirsi avanti il T.A.R. Piemonte

nel ricorso proposto da una Società avverso il capitolato
speciale di appalto per l’affidamento del servizio relativo
al traffico uscente dai sistemi di telefonia fissa della
Regione Piemonte. Patrocinio nel giudizio e nella suc-
cessiva esecuzione dell’avv. Giovanna Scollo pag. 65

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 35-5127
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il Tribu-

nale di Torino - Sezione Lavoro proposto da privati
avverso nota regionale 6.7.2000 concernente quantifica-
zione della borsa di studio prevista dall’art. 4 D.Lgs. n.
257/91 per i laureati in Medicina e Chirurgia iscritti a
scuole di specializzazione. Patrocinio nel giudizio e nella
successiva esecuzione dell’avv. Irma Lima pag. 65

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 36-5128
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il Tribu-

nale di Torino - Sezione Lavoro proposto da privati
avverso nota regionale 6.7.2000 concernente quantifica-
zione della borsa di studio prevista dall’art. 4 D.Lgs. n.
257/91 per i laureati in Medicina e Chirurgia iscritti a
scuole di specializzazione. Patrocinio nel giudizio e nella
successiva esecuzione dell’avv. Irma Lima pag. 65

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 37-5129
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il Tribu-

nale di Torino - Sezione Lavoro proposto da privati
avverso nota regionale 6.7.2000 concernente quantifica-
zione della borsa di studio prevista dall’art. 4 D.Lgs. n.
257/91 per i laureati in Medicina e Chirurgia iscritti a
scuole di specializzazione. Patrocinio nel giudizio e nella
successiva esecuzione dell’avv. Irma Lima pag. 65

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 38-5130
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il Tribu-

nale di Torino - Sezione Lavoro proposto da privati
avverso nota regionale 6.7.2000 concernente quantifica-
zione della borsa di studio prevista dall’art. 4 D.Lgs. n.
257/91 per i laureati in Medicina e Chirurgia iscritti a
scuole di specializzazione. Patrocinio nel giudizio e nella
successiva esecuzione dell’avv. Irma Lima pag. 66
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D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 39-5131

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il Tribu-
nale di Torino - Sezione Lavoro proposto da privati
avverso nota regionale 6.7.2000 concernente quantifica-
zione della borsa di studio prevista dall’art. 4 D.Lgs. n.
257/91 per i laureati in Medicina e Chirurgia iscritti a
scuole di specializzazione. Patrocinio nel giudizio e nella
successiva esecuzione dell’avv. Irma Lima pag. 66

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 40-5132

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il Tribu-
nale di Torino - Sezione Lavoro proposto da privati
avverso nota regionale 6.7.2000 concernente quantifica-
zione della borsa di studio prevista dall’art. 4 D.Lgs. n.
257/91 per i laureati in Medicina e Chirurgia iscritti a
scuole di specializzazione. Patrocinio nel giudizio e nella
successiva esecuzione dell’avv. Irma Lima pag. 66

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 41-5133

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il Tribu-
nale di Torino - Sezione Lavoro proposto da privati
avverso nota regionale 6.7.2000 concernente quantifica-
zione della borsa di studio prevista dall’art. 4 D.Lgs. n.
257/91 per i laureati in Medicina e Chirurgia iscritta a
scuole di specializzazione. Patrocinio nel giudizio e nella
successiva esecuzione dell’avv. Irma Lima pag. 66

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 42-5134

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il Tribu-
nale di Torino - Sezione Lavoro proposto da privati
avverso nota regionale 6.7.2000 concernente quantifica-
zione della borsa di studio prevista dall’art. 4 D.Lgs. n.
257/91 per i laureati in Medicina e Chirurgia iscritti a
scuole di specializzazione. Patrocinio nel giudizio e nella
successiva esecuzione dell’avv. Irma Lima pag. 66

CONTROLLO

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 10-5050

Approvazione Rendiconti Economali delle Sezioni ter-
ritoriali del Comitato Regionale di Controllo di Alessan-
dria, Cuneo, Novara, Torino - ottobre, novembre 2001
per un importo complessivo di L. 4.746.950 pag. 46

CULTURA

Codice S1.1
D.D. 26 novembre 2001, n. 1059

L.R. 41/85. Valorizzazione del patrimonio artistico-
culturale e dei luoghi della lotta di liberazione in Piemon-
te. Ammissione ed esclusione richieste anno 2001 ed
assegnazione contributi. Spesa di L. 350.000.000 (pari a
euro 180.759,92). Capitolo 20020/2001 pag. 175

DELEGA DI FUNZIONI

D.P.G.R. 29 gennaio 2002, n. 11

Assegnazione temporanea delle funzioni di Vice Pre-
sidente della Giunta regionale pag. 45

EDILIZIA COMMERCIALE

Deliberazioni delle Conferenze dei Servizi 23
gennaio 2002, Prot. n. 936/17.1

Comune di Serravalle Scrivia - Soc. Praga S.r.l. - Ri-
chiesta di autorizzazione amministrativa ai sensi
dell’art. 9 del D.Lgs. 28/99 e della D.C.R. 563-13414 del
29.10.1999 - Conferenza dei Servizi, seduta del
13/12/2001 pag. 69

Deliberazioni delle Conferenze dei Servizi 23
gennaio 2002, Prot. n. 937/17.1

Comune di Serravalle Scrivia - Soc. Praga S.r.l. - Ri-
chiesta di autorizzazione amministrativa ai sensi
dell’art. 9 del D.Lgs. 114/98, della L.R. 28/99 e della
D.C.R. 563-13414 del 29.10.1999 - Conferenza dei Servi-
zi, seduta del 13/12/2001 pag. 70

EDILIZIA RESIDENZIALE

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 1 - 5041

Criteri per l’utilizzo delle risorse di cui all’art. 7 dell’Ac-
cordo di Programma siglato il 19/4/2001 tra il Ministero
dei Lavori Pubblici e la Regione Piemonte in materia di
edilizia residenziale pubblica pag. 45

Codice 18.3
D.D. 1 ottobre 2001, n. 159

Legge n. 431/98, art. 11. Contributi per il sostegno alla
locazione. Autorizzazione all’erogazione del saldo ai Co-
muni aventi titolo e accertamento restituzio-
ni pag. 74

Codice 18.2
D.D. 9 ottobre 2001, n. 164

Bando pubblico di concorso finalizzato all’assegnazio-
ne di contributi per il recupero della prima abitazione.
Impegno di spesa di L. 148.250.000 e relativa erogazione
agli aventi titolo pag. 75

Codice 18.3
D.D. 16 ottobre 2001, n. 167

L.R. n. 46/95 e s.m.i., art. 1, comma 5. Autorizzazione
all’esclusione dall’ambito di applicazione della L.R.
46/95 di un alloggio di edilizia residenziale pubblica di
proprietà della Città di Ivrea pag. 75
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Codice 18.2
D.D. 25 ottobre 2001, n. 174

L. 9.1.1989, n. 13 (b. a.). Approvazione graduatoria
definitiva per l’anno 2001. Rettifica graduatoria appro-
vata con D.D. n. 72 del 17.4.2001. Impegno ed erogazione
per complessive L. 2.076.436.230 (euro 1.072.389,82) di
cui L. 826.592.030 (cap. 26300/2001), L. 100.000.000
(cap. 26310/2001) e L. 1.149.844.200 (cap.
26241/2001) pag. 75

Codice 18.3
D.D. 9 novembre 2001, n. 186

Autorizzazione all’erogazione a favore dell’ATC di Asti
del saldo relativo al fondo sociale 2000 pag. 76

Codice 18.2
D.D. 9 novembre 2001, n. 187

Legge 5/8/1978, n. 457, art. 3, lett. q). Edilizia Residen-
ziale Pubblica Sovvenzionata, eventi alluvionali del 5-
6/11/1994. D.M. 16/3/1998 n. 0394 e D.M. 29/12/1994 n.
B/9704. Determinazione di impegno della spesa di L.
4.959.016.013 (Euro 2.561.118,03) sul cap. 26256, impe-
gno della spesa di L. 462.341.888 (Euro 238.779,66) sul
cap. 26246 e impegno della spesa di L. 7.726.100 (Euro
3.990,20) sul cap. 26248 del bilancio 2001 pag. 76

Codice 18.3
D.D. 12 novembre 2001, n. 188

Autorizzazione all’erogazione a favore dell’ATC di To-
rino del saldo relativo al fondo sociale 2000 pag. 76

Codice 18.1
D.D. 16 novembre 2001, n. 190

Programma di recupero urbano (art. 11, L. 493/93).
Comune di Volvera. Concessione di proroga termini nei
tempi di attuazione del programma ai sensi della D.G.R.
n. 3 - 2526 del 26.03.01 pag. 76

Codice 18.2
D.D. 25 gennaio 2002, n. 8

Legge 17 febbraio 1992, n. 179 - Programma di Edilizia
Residenziale Pubblica Sovvenzionata, quadriennio
1996-1999 - Assegnazione della seconda parte del finan-
ziamento prenotato al comune di Niella Belbo (CN) per
il Programma Intervento n. 3041 pag. 77

Comunicato dell’Assessorato Regionale all’Edilizia
Residenziale Pubblica della Regione Piemonte 30
gennaio 2002, prot. n. 1112/18

Nomina Direttore Generale dell’Agenzia Territoriale
per la Casa della Provincia di Asti - Presentazione candi-
dature pag. 182

EDILIZIA SPORTIVA

Codice 21.4
D.D. 30 ottobre 2001, n. 561

L.R. 93/95, programma pluriennale per l’impiantistica
sportiva 1999-2001, anno 2000, rettifiche Determina Di-
rigenziale n. 502 del 12/10/2001, comune di Terrug-
gia pag. 97

Codice 21.4
D.D. 5 novembre 2001, n. 577

L.R. 93/95, programma pluriennale per l’impiantistica
sportiva, anno 2000, ammissione a finanziamento della
società Acqui Sport - 2000 S.r.l. con sede in Acqui Terme,
Piazza Nazioni Unite in sostituzione del Comune di
Acqui Terme pag. 99

ENERGIA

Codice 22.8
D.D. 9 ottobre 2001, n. 484

Diagnosi energetiche degli edifici di proprietà pubbli-
ca o adibiti ad uso pubblico; ripartizione e trasferimento
di complessive lire 156.470.400 a favore delle Province
di Asti, Cuneo e Torino. Accertamento di un’economia
di spesa di lire 143.529.600 sull’impegno n. 363510 as-
sunto sul cap. 15162/99 con D.D. 540 del 4 novembre
1999 pag. 103

FORMAZIONE PROFESSIONALE
LAVORO

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 48-5088
Atto di Indirizzo per le indagini sui fabbisogni forma-

tivi pag. 55

INFORMATICA

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 1-5096
Assegnazione di risorse finanziarie alla Direzione Or-

ganizzazione; Pianificazione, Sviluppo e Gestione delle
Risorse Umane per la gestione del SIRe, il rinnovo di
licenze varie in ambito informatico e l’acquisto di appa-
recchiature informatiche. Accantonamento di Euro
33.871.169,79 (capp. 10630 - 10635 - 10640 - 10650 del
Bilancio 2002) pag. 57

INIZIATIVE TORINO 2006

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 51-5090
Accantonamento di Euro 2478,99 sul capitolo 10870

del bilancio 2002 a favore della Struttura Speciale Gabi-
netto della Presidenza della Giunta Regiona-
le pag. 56
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MUSEI E BIBLIOTECHE

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 25-5117
Istituzione e Regolamentazione del Fondo Economale

del Museo Regionale di Scienze Naturali per l’anno 2002.
Spesa di euro 25.822,84 (cap. 40070/2002) pag. 63

NOMINE

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 9-5049
Istituto Finanziario Regionale Piemontese Finpie-

monte S.p.A - Collegio Sindacale - Nomina di 3 Sindaci
effettivi e designazione del Presidente. Nomina di 1
Sindaco supplente (art. 2, comma 2 - l.r.
39/95) pag. 45

Comunicato della Commissione Consultiva per le
Nomine

Integrazione dell’elenco delle nomine, designazioni,
proposte di nomina e conferme da effettuarsi nel primo
semestre 2002 da parte del Consiglio regionale (scadenza
per la presentazione delle candidature 7 marzo
2002) pag. 179

OPERE PUBBLICHE

Codice 25.2
D.D. 12 luglio 2001, n. 966

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Amministrazione Provin-
ciale di Cuneo - Lavori urgenti rete stradale provinciale
per superamento fase di prima emergenza - Contributo
L. 600.000.000= pag. 127

Codice 25.2
D.D. 12 luglio 2001, n. 967

L.R. n° 38/78 - Evento alluvionale 10 - 14 giugno 2000.
Comune di Frassino (CN). Lavori di somma urgenza:
ripristino difesa spondale frazione Borgata Centrale;
consolidamento muro sostegno s.c. B.ta Olivero; ripristi-
no s.c. Ponte Nuovo. Contributo L. 20.000.000.= - Con-
tabilità finale pag. 127

Codice 25.5
D.D. 31 agosto 2001, n. 1218

Autorizzazione idraulica n. 1124 per pulizia alveo sul
rio Fontanelle-Moglia in Comune di Moncucco Torinese
(AT). Richiedente: Comune di Moncucco Torinese
(AT) pag. 127

Codice 25.5
D.D. 31 agosto 2001, n. 1219

R.D. 25/07/1904, n. 523 - Polizia Idraulica - Torrente
Bormida di Spigno. Ditta: Salpetre Renato con sede in
Roccaverano - Via Vengore n. 56 - Lavori di manutenzio-
ne ordinaria in località Cascina Piana nel Comune di
Mombaldone pag. 128

Codice 25.8
D.D. 20 settembre 2001, n. 1314

Alluvione ottobre 2000 - O.M. 3090/2000 - Comune di
Valduggia - Approvazione progetto definitivo “lavori di
pronto intervento relativi all’evento alluvionale di otto-
bre 2000 lungo le strade comunali nelle località: Valpia-
na, Zuccaro, Colma, Lebbia Sup. e disalveo e pulizia
torrente Strona”. Importo Lit. 372.000.000.= pag. 130

Codice 25.8
D.D. 20 settembre 2001, n. 1315

Alluvione ottobre 2000 - O.M. 3090/2000 - Comune di
Boccioleto. Approvazione Progetto Definitivo - Interven-
to di Bonifica dei dissesti a carico di pendio posto in
prossimità dell’abitazione della Sig.ra Viani Maria in loc.
Bonde. Importo Lavori Lire 105.000.000.= pag. 130

Codice 25.8
D.D. 20 settembre 2001, n. 1316

Evento alluvionale ottobre 2000 - O.M. 3090/2000 -
Comune di Fobello. Approvazione progetto definitivo
relativo a “lavori di rifacimento briglia e sistemazione
spondale Torrente Mastallone località Ca Travaglino ca-
poluogo”. Importo Lit. 825.000.000.= pag. 131

Codice 25.8
D.D. 20 settembre 2001, n. 1317

Evento alluvione ottobre 2000. O.M. 3090/2000 - Co-
mune di Fobello. Approvazione progetto definitivo “la-
vori di sistemazione spalla e pila località ponte cimitero”.
Importo Lit. 71.000.000.= pag. 131

Codice 25.8
D.D. 20 settembre 2001, n. 1318

Evento alluvione ottobre 2000. O.M. 3090/2000 - Co-
mune di Fobello (VC). Approvazione progetto definitivo:
Lavori di ricostruzione ponte in pietra e realizzazione
difesa spondale in loc. Santa Maria. Importo Lit.
324.000.000.= pag. 132

Codice 25.9
D.D. 20 settembre 2001, n. 1319

O.M. n. 3090 del 18/10/2000. Evento alluvionale autun-
no 2000 - Conferenza di Servizi di Verbania. Comune di
Madonna del Sasso (VB). Lavori di realizzazione opere
di sostegno tratto s.c. Merlera-Piana dei Monti. Importo
di L. 140.000.000= pag. 132

Codice 25.9
D.D. 20 settembre 2001, n. 1320

O.M. n. 3090 del 18/10/2000. Evento alluvionale autun-
no 2000 - Conferenza di Servizi di Verbania. Comune di
Madonna del Sasso (VB). Lavori di sistemazione idrau-
lica e inalveamento rio Galletto in loc. Piana dei Monti.
Importo L. 45.000.000= pag. 133
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Codice 25.9
D.D. 20 settembre 2001, n. 1321

O.M. n. 3090 del 18/10/2000. Evento alluvionale autun-
no 2000 - Conferenza di Servizi di Verbania. Comune di
Cesara (VB). Lavori di consolidamento muro di sostegno
s.c. via S. Isidoro. Importo di L.
170.000.000= pag. 133

Codice 25.9
D.D. 20 settembre 2001, n. 1322

O.M. n. 3090 del 18/10/2000. Evento alluvionale autun-
no 2000 - Conferenza di Servizi di Verbania. Comune di
Madonna del Sasso (VB). Lavori di realizzazione opere
di sostegno tratto s.c. Merlera-Piana dei Monti e siste-
mazione versante in prossimità abitato. Importo di L.
250.000.000= pag. 134

Codice 25.9
D.D. 20 settembre 2001, n. 1323

O.M. n. 3090 del 18/10/2000. Evento alluvionale autun-
no 2000 - Conferenza di Servizi di Verbania. Comune di
Madonna del Sasso (VB). Lavori di realizzazione opere
di sostegno tratto s.c. interna centro abitato di Piana dei
monti e sistemazione versante a monte. Importo di L.
85.000.000= pag. 135

Codice 25.9
D.D. 20 settembre 2001, n. 1324

O.M. n. 3090 del 18/10/2000. Evento alluvionale autun-
no 2000 - Conferenza di Servizi di Verbania. Comune di
Bognanco. Lavori per disalveo e sistemazione rio Giava-
rozzo. Importo finanziato: L. 100.000.000=. Importo
progetto: L. 99.833.714= pag. 135

Codice 25.9
D.D. 20 settembre 2001, n. 1325

Rinnovo dell’autorizzazione idraulica per l’attraversa-
mento elettrico aereo del torrente Strona nel Comune di
Omegna. Ditta: Enel Distribuzione S.p.A. pag. 136

Codice 25.2
D.D. 20 settembre 2001, n. 1326

Ordinanza Ministeriale n° 3056/00 - Alluvione ottobre
‘99 in Provincia di Alessandria. Comune di Roccaforte
Ligure. Lavori di regimazione Torr. Torbora confluenza
Torr. Sisola. Importo L. 50.000.000= pag. 137

Codice 25.7
D.D. 21 settembre 2001, n. 1327

L.R. 54/75. Lavori di sistemazione affluente destra rio
Bassola a difesa borg. Bassola nel Comune di Armeno
(NO). Ente attuatore: Comune di Armeno. Importo di
progetto L. 150.000.000. Importo finanziato L.
150.000.000 pag. 137

Codice 25.10
D.D. 21 settembre 2001, n. 1328

Autorizzazione idraulica - pratica n. 208 - Ditta Lani-
ficio F.lli Fila S.p.A. - lavori di rifacimento linee tecnolo-
giche sul ponte sito sul torr. Sessera nei Comuni di
Portula e Coggiola pag. 137

Codice 25.3
D.D. 24 settembre 2001, n. 1329

Aut. idraulica n. 3664 per attraversamento in subalveo
del Rio Sappone con condotta fognaria nera diametro
200 mm. a servizio del Centro sportivo “River Side”,
ubicato in Corso Moncalieri n. 506 int. 35, per l’allaccia-
mento al collettore municipale esistente lungo la Via
Oristano, in Comune di Torino. Ditta: Vigliano Marghe-
rita e Vigliano Alberto - Corso Moncalieri n. 506 int. 35
- Torino pag. 138

Codice 25.3
D.D. 24 settembre 2001, n. 1330

Autorizzazione idraulica n. 3632 per l’attraversamento
del Rio Pralongo con un tratto di fognatura comunale in
Via della Canonica in Comune di Pavarolo. Ditta: Comu-
ne di Pavarolo pag. 139

Codice 25.3
D.D. 24 settembre 2001, n. 1331

Autorizzazione idraulica n. 59 per la realizzazione di
n. 2 tratti di muro di difesa spondale lungo il rio Trin-
chero in Comune di Val della Torre Ditta: Liboni William
Walter e Carpi Maria Luisa pag. 140

Codice 25.2
D.D. 24 settembre 2001, n. 1332

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Comune di Massino
Visconti (NO). Lavori di consolidamento statico s.c. Via
Crose per Fraz. S. Salvatore Monte e Fauriga. Contributo
L. 200.000.000= pag. 140

Codice 25.2
D.D. 24 settembre 2001, n. 1333

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Settore OO.PP. e Difesa
Assetto Idrogeologico di Asti. Lavori di ripristino del
deflusso su Rio Vallimida in Comune di Montegrosso
D’Asti. Contributo L. 40.000.000= pag. 141

Codice 25.3
D.D. 24 settembre 2001, n. 1334

Autorizzazione idraulica n. 60/01 per disalveo di un
tratto del torrente Chiusella in loc. Molino Paglino in
Comune di Vico Canavese. Ditta: Comune di Vico Cana-
vese pag. 141
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Codice 25.3
D.D. 24 settembre 2001, n. 1335

Autorizzazione idraulica n. 3635 all’attraversamento
del torr. Boccetto consistente nella posa, all’interno del
sedime stradale, di una condotta di gas metano, posta in
corrispondenza del ponte sulla via Principale, in Comu-
ne di Sauze di Cesana, in sostituzione dell’Autorizzazio-
ne idraulica n. 3443, assentita con Determinazione Diri-
genziale n. 630 in data 21.06.2000 - Ditta: Metanalpi
Valchisone S.r.l. pag. 141

Codice 25.2
D.D. 24 settembre 2001, n. 1336

L.R. n° 18/84 - Comune di Bruno. Lavori di amplia-
mento impianto pubblica illuminazione. Autorizzazione
all’utilizzo della quota residua di L. 8.333.334.= - Nessu-
na   variazione degli   impegni di   spesa   già assun-
ti pag. 142

Codice 25.3
D.D. 24 settembre 2001, n. 1337

Autorizzazione idraulica n. Au - 0420 per l’attraversa-
mento del torrente Germanasca, con linea elettrica, in
Comune di Prali. Società richiedente: ENEL Distribuzio-
ne S.p.A. - Esercizio di Pinerolo pag. 142

Codice 25.6
D.D. 25 settembre 2001, n. 1338

Ordinanza n. 3051 del 31/03/2000 - Amministrazione
Provinciale di Cuneo (Comuni di Moretta, Murello, Vil-
lanova Solaro) - Progetto per lavori di adeguamento della
sezione idraulica del ponte sul torrente Varaita sulla S.P.
n. 141 Moretta-Murello. Finanziamento di Lire 700 mi-
lioni pag. 143

Codice 25.6
D.D. 25 settembre 2001, n. 1339

Autorizzazione idraulica n. 3910 per la sistemazione
idraulica del Rio delle Rovine con allargamento della
sezione di deflusso di alcuni tombini stradali. Comune
di Entracque. Richiedente: Parco Naturale Alpi Maritti-
me pag. 143

Codice 25.2
D.D. 25 settembre 2001, n. 1340

Alluvione ottobre 2000. Terzo trasferimento alla Pre-
fettura di Alessandria della somma necessaria per il
ristoro delle spese, sostenute in emergenza degli Enti
locali ai sensi dell’art. 6 dell’Ordinanza del Ministero
dell’Interno con delega alla protezione civile n° 3090 del
18/10/2000 - Spesa di L. 6.228.900.000= pag. 144

Codice 25.10
D.D. 25 settembre 2001, n. 1341

L.R. 40/98 - fase di verifica della procedura V.I.A.
inerente il progetto “Lavori di sistemazione idraulica del
torr. Cervo in Comune di Vigliano Biellese (BI). Presen-
tato dalla Provincia di Biella - esclusione con prescrizioni
dalla fase di valutazione di cui all’art. 12 L.R. n.
40/98 pag. 144

Codice 25.10
D.D. 25 settembre 2001, n. 1342

Alluvione ottobre 2000 - O.M. 3090/2000 - Consorzio
di Bonifica della Baraggia Vercellese - progetto esecutivo
- lavori di ripristino dei sistemi di difesa spondale sul
Torr. Elvo in loc. Cascina Rolei in Comune di Salussola
- importo lavori L. 200.000.000= - importo finanziamen-
to L. 200.000.000= pag. 144

Codice 25.10
D.D. 25 settembre 2001, n. 1343

Alluvione ottobre 2000 - O.M. 3090/2000 - Comune di
Pray Biellese - progetto definitivo - completamento siste-
mazione movimento franoso a valle strada comunale per
Pianceri Alto, 1° lotto - importo lavori L. 300.000.000= -
importo finanziamento L. 300.000.000= pag. 145

Codice 25.10
D.D. 25 settembre 2001, n. 1344

Alluvione Ottobre 2000 - O.M. 3090/2000 - Comune di
Magnano - progetto definitivo - lavori di ripristino dei
sistemi di difesa spondale sul rio Valle Sorda - importo
lavori L. 250.000.000= - importo finanziamento L.
250.000.000= pag. 145

Codice 25.2
D.D. 26 settembre 2001, n. 1345

L. n° 449/97 - art. 49 - comma 16 - Comune di Piovà
Massaia. Autorizzazione all’accorpamento di quote resi-
due di mutui contratti con la Cassa DD.PP., per il finan-
ziamento dei lavori di costruzione fognatura pag. 145

Codice 25.9
D.D. 26 settembre 2001, n. 1346

Rinnovo dell’autorizzazione idraulica per l’attraversa-
mento elettrico aereo del torrente Ovesca nel Comune di
Viganella. Ditta: Enel Distribuzione S.p.A. pag. 145

Codice 25.9
D.D. 26 settembre 2001, n. 1347

Rinnovo dell’autorizzazione idraulica per l’attraversa-
mento rio della Cresta con palorcio in Comune di Ceppo
Morelli. Sig. Garbagni Giovanni pag. 146

Codice 25.6
D.D. 26 settembre 2001, n. 1348

Eventi alluvionali del 10/14 Giugno 2000 - Comune di
Bagnolo Piemonte - Progetto per lavori di difesa spon-
dale lungo il torrente Grana - Finanziamento di Lire 40
milioni pag. 146
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Codice 25.6
D.D. 26 settembre 2001, n. 1349

Eventi alluvionali del 4/5 Maggio 1999. Variante -
Frabosa Soprana - Progetto per lavori di ripristino strada
di Seccata e difesa spondale Ponte San Michele. Finan-
ziamento di L. 30 milioni pag. 147

Codice 25.6
D.D. 26 settembre 2001, n. 1350

Eventi alluvionali del 4/5 Maggio 1999 - Comune di
Vernante - Progetto per strade comunali in località Sau-
sa, Vallone San Giovanni, Vallone Rapitone - Finanzia-
mento di L. 45 milioni pag. 147

Codice 25.6
D.D. 26 settembre 2001, n. 1351

Eventi alluvionali del 4/5 Maggio 1999 - Comune di
Crissolo - Progetto per ripristino ufficiosità rii - torrenti
e sistemazioni di vari tratti di strade comunali in località
Borgo - Ciampagna. Finanziamento di L. 90 milio-
ni pag. 147

Codice 25.6
D.D. 26 settembre 2001, n. 1352

Eventi alluvionali del 4/5 Maggio 99 - Amministrazio-
ne Provinciale di Cuneo (Comune di Fossano) - Progetto
per i lavori di ripristino briglia ed impalcato del ponte
sul Fiume Stura sulla strada provinciale n. 45 nel tronco:
Fossano  - Salmour. Finanziamento  di L.  500  milio-
ni pag. 147

Codice 25.3
D.D. 26 settembre 2001, n. 1353

Evento Alluvionale Ottobre 2000 - Comune di Garzi-
gliana Progetto dei lavori di ripristino dell’opera di presa
del “Canale del Molino”, in Comune di Garzigliana Con-
ferenza di Servizi in data 18/09/2001 Finanziamento di
L. 31.000.000 pag. 148

Codice 25.3
D.D. 26 settembre 2001, n. 1354

Evento Alluvione Ottobre 2000 - Comune di Mattie.
Progetto dei lavori di sistemazione idrogeologica dei rii
Corrente e Gerardo. - Conferenza di Servizi in data
18/09/2001. Finanziamento di L.
300.000.000 pag. 148

Codice 25.2
D.D. 26 settembre 2001, n. 1355

Comune di Cerano - costruzione del 1° e 2° lotto della
variante dell’abitato - accordo di programma ai sensi
della L. 149/90, art. 27 e della L.R. 43/94, art.
9 pag. 148

Codice 25.10
D.D. 26 settembre 2001, n. 1356

Autorizzazione idraulica n. 192 - Comune di Biella -
Rio Arico - Lavori: “Programma di recupero urbano
”Parco Urbano" in località Regione Croce a Chiavazza",
realizzazione di passerella pedonale, sistemazione tratto
alveo rio Arico" - Comune di Biella, Divisione Tecnica,
Ufficio Parchi e Giardini pag. 148

Codice 25.10
D.D. 26 settembre 2001, n. 1357

Nulla osta idraulico in sanatoria n° nProv Bi 21 -
Comune di Viverone - Lago di Viverone - Lavori di
“Concessione in sanatoria di derivazioni di moduli mas-
simi 0,02 e medi 0,015 d’acqua dal lago di Viverone da
utilizzarsi   per   scopi   irrigui”   - Ditta Zola Rober-
to pag. 149

Codice 25.10
D.D. 26 settembre 2001, n. 1358

Autorizzazione idraulica n° 187 - Comune di Salussola
- Rio Garonna - Lavori di “Sistemazione lungo la S.P. 320
Massazza-Salussola - Realizzazione ponte sul Rio Ga-
ronna” - Provincia di Biella pag. 149

Codice 25.10
D.D. 26 settembre 2001, n. 1359

Restituzione di deposito cauzionale versato a garanzia
dell’osservanza di quanto disposto dal Disciplinare di
autorizzazione in  data 24.08.1999 n. 001 di Rep. di
estrazioni materiali per lavori di manutenzione idrauli-
ca, con asportazione di materiale lapideo, del torrente
Elvo nel tratto tra Regione Marghetto nel Comune di
Mongrando e la confluenza con il torrente Ingagna -
Ditta Cave di Mongrando e di Vigliano S.r.l. pag. 150

Codice 25.10
D.D. 26 settembre 2001, n. 1360

Autorizzazione idraulica n° 163 - Comune di Cossato
- Torrente Strona - Lavori di “Realizzazione impianto
elettrico BT interferente con il torrente Strona” - Enel
Distribuzione Direzione Piemonte Zona di Biel-
la pag. 150

Codice 25.10
D.D. 26 settembre 2001, n. 1361

Restituzione di deposito cauzionale versato a garanzia
dell’osservanza di quanto disposto dalla determinazione
dirigenziale in data 25.05.2000 n° 507/25.10, di autoriz-
zazione idraulica per estrazioni materiali dall’alveo del
torrente Elvo nel comune di Mongrando - Ditta Cave di
Mongrando e Vigliano S.r.l. pag. 151

Codice 25.2
D.D. 27 settembre 2001, n. 1362

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Comune di Mompantero
- Lavori di pronto intervento per bonifica a monte della
strada comunale “Seghino” - Contributo L.
26.000.000= pag. 152
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Codice 25.2
D.D. 27 settembre 2001, n. 1363

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Comune di Viale D’Asti.
Lavori di pronto intervento per muro di sostegno nel
Cimitero Comunale. Contributo L.
15.000.000= pag. 152

Codice 25.2
D.D. 27 settembre 2001, n. 1364

L.R. n° 38/78 e n° 18/84 - Comune di Capriglio - Lavori
di pronto intervento per ripristino strada comunale S.
Giovanni. Contributo L. 21.600.000= pag. 152

Codice 25.2
D.D. 27 settembre 2001, n. 1365

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Comune di Rorà - Lavori
di pronto intervento per ricostruzione muro di conteni-
mento impianto di depurazione e ripristino viabilità.
Contributo L. 42.780.814= pag. 152

Codice 25.2
D.D. 27 settembre 2001, n. 1366

LL.RR. 38/78 e 18/84 - Comune di Prali - Lavori di
pronto intervento per ripristino viabilità ed opere idrau-
liche. Rettifica D.D. n° 663 del 21/05/2001 pag. 152

Codice 25.2
D.D. 27 settembre 2001, n. 1367

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Comune di Bricherasio -
Lavori di pronto intervento per ripristino viabilità e
fognatura comunale - Rettifica D.D. n° 662 del
21/05/2001 pag. 152

Codice 25.2
D.D. 27 settembre 2001, n. 1368

LL.RR. nn. 38/78 e 18/84 - Comune di Oulx - Lavori di
pronto intervento per ripristino difese e disalvei - Retti-
fica D.D. n° 661 del 21/05/2001 pag. 152

Codice 25.8
D.D. 27 settembre 2001, n. 1369

Autorizzazione idraulica - pratica n. 1801 - Comune di
Postua - attraversamento sul torr. Strona e Rio Fucine
per completamento   fognatura   in Comune di   Po-
stua pag. 152

Codice 25.5
D.D. 27 settembre 2001, n. 1370

Autorizzazione idraulica n. 1122 per la realizzazione
di opere di disalveo sul rio Milani in Comune di Cassi-
nasco. Richiedente: Comune di Cassinasco pag. 153

Codice 25.6
D.D. 28 settembre 2001, n. 1371

Autorizzazione idraulica n. 3920 per la costruzione di
una scogliera sul torrente Gesso in Comune di Valdieri -
Loc. S. Anna - Richiedente: Bluotto Battista pag. 154

Codice 25.2
D.D. 28 settembre 2001, n. 1372

L.R. n° 18/84 - Comune di Sarezzano - Lavori di siste-
mazione sede municipale - Corresponsione acconto di L.
24.000.000.= - Cap. 23960 pag. 155

Codice 25.3
D.D. 1 ottobre 2001, n. 1373

Autorizzazione idraulica n. 3633 per attraversamento
in subalveo del Torrente Soana, con condotta di distri-
buzione dell’acquedotto comunale in località Gurbe del
Comune di Valprato Soana. Ditta: Comune di Valprato
Soana pag. 155

Codice 25.2
D.D. 1 ottobre 2001, n. 1374

Ordinanza Ministeriale n° 3056/00 - Alluvione ottobre
1999 in Provincia di Alessandria - Comune di Garbagna
- Lavori di ripristino strada comunale di Chiapuzzaia -
Importo L. 40.000.000= pag. 156

Codice 25.6
D.D. 1 ottobre 2001, n. 1375

Autorizzazione idraulica per un attraversamento del
Torrente Vermenagna in Comune di Limone Piemonte
con linea elettrica MT 15 kV in caso staffato al manufatto
- Enel Distribuzione - Direzione Piemonte - Esercizio di
Cuneo pag. 156

Codice 25.6
D.D. 1 ottobre 2001, n. 1376

Autorizzazione idraulica per un attraversamento del
Rio Mondagnola in Comune di Frabosa Soprana con
linea elettrica aerea MT 15 kV - Enel Distribuzione -
Direzione Piemonte - Esercizio di Cuneo pag. 156

Codice 25.6
D.D. 1 ottobre 2001, n. 1377

Autorizzazione idraulica per un attraversamento del
Rio Venesma in Comune di Ceresole d’Alba con linea
elettrica aerea MT 15000 V - Enel Distribuzione - Dire-
zione Piemonte - Zona di Alba pag. 157

Codice 25.7
D.D. 1 ottobre 2001, n. 1378

Autorizzazione idraulica per risistemazione difesa
spondale esistente, in dx orografica del rio Rese in terri-
torio del Comune di Oleggio Castello (NO), Ditta: Im-
mucci Carmine pag. 157

Codice 25.2
D.D. 4 ottobre 2001, n. 1395

LL.RR. 38/78 e 18/84 - Comune di Canischio - Lavori
di pronto intervento per ripristino viabilità comunale e
vicinale (strada case Giannini, Sombeila, Vecchia di
Sombeila e Pratialdo-Carella) Contributo L.
10.000.000= pag. 158
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Codice 25.2
D.D. 4 ottobre 2001, n. 1396

LL.RR. 38/78 e 18/84 - Comune di Cinzano - Lavori di
pronto intervento per l’esecuzione della costruzione di
un muro di contenimento strada comunale per Sciolze.
- Contributo L. 16.000.000= pag. 158

Codice 25.2
D.D. 4 ottobre 2001, n. 1397

LL.RR. 38/78 e 18/84 - Comune di Soglio - Lavori di
pronto intervento per consolidamento vicolo Mainero -
Contributo L. 42.000.000= pag. 158

Codice 25.2
D.D. 4 ottobre 2001, n. 1398

LL.RR. 38/78 e 18/84 - Comune di Prali - Lavori di
pronto intervento disalveo torrente Germanasca presso
piazzale Seggiovie e nella località Bout du Col e Ghigo -
Contributo L. 17.000.000 pag. 158

Codice 25.2
D.D. 4 ottobre 2001, n. 1399

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Comune di Massello -
Lavori di pronto intervento per consolidamento parete
rocciosa e sistemazione idraulica in loc. Gross Passet. -
Contributo L. 65.000.000= pag. 158

Codice 25.2
D.D. 4 ottobre 2001, n. 1400

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Comune di Castelnuovo
Don Bosco - Lavori di pronto intervento per ripristino
strada comunale loc. Cascine Lunghe - Contributo L.
40.000.000= pag. 159

Codice 25.2
D.D. 4 ottobre 2001, n. 1401

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Comune di Sauze di
Cesana - Lavori di pronto intervento per sistemazione
idraulica torrenti Rabieras e Baucet. - Contributo L.
160.000.000= pag. 159

Codice 25.2
D.D. 4 ottobre 2001, n. 1402

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Comune di Fiano - Lavori
di pronto intervento per danni piogge giugno 1992 -
Contributo L. 34.000.000= pag. 159

Codice 25.2
D.D. 4 ottobre 2001, n. 1403

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Comune di Corio. Lavori
di pronto intervento per sistemazione muro di conteni-
mento strada Comunale S. Giovanni. Contributo L.
13.000.000= pag. 159

Codice 25.2
D.D. 4 ottobre 2001, n. 1404

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Comune di Vesime - Lavori
di pronto intervento per costruzione nuovo tratto con-
dotta acquedotto comunale in reg. Priazzo - Contributo
L. 24.000.000= pag. 159

Codice 25.2
D.D. 4 ottobre 2001, n. 1405

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Comune di Loranzè -
Lavori di pronto intervento per disalveo rio Rovina a
difesa abitato - Rettifica D.D. n° 442 del 2/04/2001 -
Contanti L. 100.000.000= pag. 159

Codice 25.2
D.D. 4 ottobre 2001, n. 1406

LL.RR. nn. 38/78 e 18/84 - Comune di Sestriere - Lavori
di pronto intervento per sistemazione idraulica Rabieras
e Boccetto - Rettifica della D.D. n° 564 del 2/05/2001 -
Contanti L. 160.000.000= pag. 159

Codice 25.2
D.D. 4 ottobre 2001, n. 1407

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Comune di Mombaldone
- Lavori di pronto intervento per ripristino sede stradale
lungo Via Roma a monte concentrico - Contanti L.
28.000.000= pag. 159

Codice 25.2
D.D. 4 ottobre 2001, n. 1408

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Comune di Sauze di
Cesana - Lavori di pronto intervento per disalveo e puli-
zia torrente Ripa - Contributo L.
34.000.000= pag. 159

Codice 25.2
D.D. 4 ottobre 2001, n. 1409

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Comune di Lemie - Lavori
di pronto intervento per sistemazione frana su strada
comunale    Molar-Fontana-Ovada -    Contributo    L.
20.500.000.= (11.000.000. + 9.500.000) pag. 159

Codice 25.2
D.D. 4 ottobre 2001, n. 1410

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Comune di Ingria - Lavori
di pronto intervento per ripristino viabilità comunale e
guado sul rio Tometto - Contributo L.
20.000.000= pag. 160

Codice 25.2
D.D. 4 ottobre 2001, n. 1411

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Comune di Oulx - Lavori
di pronto intervento per sistemazione opera di presa
sorgente Contantin acquedotto comunale del Gad - Con-
tributo L. 58.000.000= pag. 160
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Codice 25.2
D.D. 4 ottobre 2001, n. 1412

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Comune di Lemie - Lavori
di pronto intervento per ricostruzione attraversamento
stradale sul rio bonavalle e tratto muro di sostegno su
strada comunale Chiampetta-Pian Saletta - Contributo
L. 80.000.000= pag. 160

Codice 25.2
D.D. 4 ottobre 2001, n. 1413

Alluvione luglio 1996 - Comune di Baveno - Studi ed
indagini e progettazione preliminare e definitiva per la
sistemazione idrogeologica asta del torrente Selvaspes-
sa. Ordinanza n. 68 del 25.06.97 - Importo L.
60.000.000.= - Contabilità finale pag. 160

Codice 25.2
D.D. 4 ottobre 2001, n. 1414

Alluvione luglio 1996 - Consorzio Depurazione Acque
Reflue di Gravellona Toce - Lavori di sistemazione idrau-
lica torrente Stronetta - Nuovo ponte della Garlanda -
Ripristino collettore consortile in comune di Verbania -
1° lotto - Ordinanza n. 68 del 25.06.97 - Importo L.
140.000.000.= - Contabilità finale pag. 160

Codice 25.2
D.D. 4 ottobre 2001, n. 1415

Alluvione luglio 1996 - Comunità Montana Valle Stro-
na - Studi, indagini misurazioni e progettazione prelimi-
nare e definitiva per la sistemazione idrogeologica asta
torrente Strona a protezione abitato di Omegna - Ordi-
nanza n. 68 del 25.06.97 - Importo L. 110.000.000.= -
Contabilità finale pag. 160

Codice 25.2
D.D. 4 ottobre 2001, n. 1416

Alluvione luglio 1996 - Comune di Omegna - Lavori di
ripristino acquedotti e fognature nelle località Agrano,
Madonna del popolo, Brughiere e Borca - Art. 1Septies -
Quota parte contributo di L. 800.000.000.= - Contabilità
finale pag. 160

Codice 25.2
D.D. 4 ottobre 2001, n. 1417

Alluvione luglio 1996 - Comune di Omegna - Lavori di
ripristino viabilità comunale in località Agrano, Madon-
na del popolo, Brughiere e Borca - Art. 1Septies - Importo
L. 300.000.000.= - Contabilità finale pag. 160

Codice 25.2
D.D. 4 ottobre 2001, n. 1418

Alluvione luglio 1996 - Comune di Verbania - Lavori
di sistemazione idraulica rio Gabbiane - Art. 1 Septies.
Importo L. 50.000.000.= - Contabilità finale pag. 160

Codice 25.2
D.D. 4 ottobre 2001, n. 1419

Alluvione luglio 1996 - Comune di Gravelllona Toce.
Lavori di sistemazione idraulica rii Cirisolo e Lovich -
Interventi di sistemazione idraulica conoidi Rii Cirisolo
e Lovich - Quota parte contributo di L. 500.000.000.= -
Determina di rettifica alla determinazione dirigenziale
n. 1108 del 2/10/2000 pag. 160

Codice 25.2
D.D. 8 ottobre 2001, n. 1429

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Comune di Casasco -
Lavori di ripristino strada comunale Ghigliaia. Contri-
buto L. 40.000.000= pag. 161

Codice 25.5
D.D. 8 ottobre 2001, n. 1433

Autorizzazione idraulica n. 1125 per la realizzazione
di attraversamento del rio Sernella in Comune di Nizza
Monferrato. Richiedente: Consorzio Costruzione Gestio-
ne Canile (CO.GE.CA.) pag. 161

Codice 25.5
D.D. 8 ottobre 2001, n. 1434

Revoca determinazione dirigenziale n. 648/25.5 del
14/06/1999 “Autorizzazione idraulica n. 1/99 per attra-
versamento del rio Monale in Comune di Baldichieri
(AT), con linea elettrica aerea a 15000 V. Richiedente:
ENEL S.p.A. - Direzione distribuzione Piemonte - Valle
d’Aosta, zona di Asti” pag. 161

Codice 25.2
D.D. 9 ottobre 2001, n. 1436

L. 102/90 - LL.RR. 38/78, 54/75 e 18/84 - Alluvione
agosto 1987 - Comune di Bognanco - Lavori di sistema-
zione idrogeologica versante a difesa abitati di Graniga
e S. Lorenzo - Importo L. 200.000.000= pag. 161

Codice 25.2
D.D. 11 ottobre 2001, n. 1444

L.R. n° 18/84 - Comune di Aramengo. Lavori di siste-
mazione sede municipale. Corresponsione acconto di L.
30.000.000.= (Cap. 23960/96) pag. 161

Codice 25.2
D.D. 11 ottobre 2001, n. 1445

L.R. n° 18/84 - Comune di Baldichieri D’Asti. Lavori di
sistemazione sede municipale. Corresponsione acconto
di L. 48.000.000.= (Cap. 23960/96) pag. 161

Codice 25.2
D.D. 11 ottobre 2001, n. 1446

Ordinanza Ministeriale n° 3084/00 - Evento sismico
21/08/2000. Comune di Lu Monferrato. Lavori urgenti di
ripristino infrastrutture pubbliche. Scuola elementare.
Importo L. 20.000.000= pag. 161
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Codice 25.2
D.D. 11 ottobre 2001, n. 1447

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Comune di Strevi - Lavori
di consolidamento statico tratto muraglione di proprietà
comunale a sostegno vicolo del Torrione. Contributo L.
50.000.000= pag. 161

Codice 25.9
D.D. 11 ottobre 2001, n. 1449

O.M. n. 3090 del 18/10/2000. Evento alluvionale autun-
no 2000 - Conferenza di Servizi di Verbania. ENEL
Produzione S.p.A.. Lavori di sistemazione alveo e sponda
sinistra del torrente Diveria prospicienti la vasca dell’im-
pianto idroelettrico Crevola-Diversia nei Comuni di Var-
zo e Trasquera pag. 161

Codice 25.9
D.D. 12 ottobre 2001, n. 1450

Autorizzazione idraulica per l’attraversamento elettri-
co aereo a 15000 volt in Comune di Druogno. Ditta:
ENEL Distribuzione S.p.A. pag. 162

Codice 25.2
D.D. 15 ottobre 2001, n. 1453

L.R. N. 38/78 - Istruttoria richieste di finanziamento
per lavori di pronto soccorso. Approvazione programma
di intervento. Spesa complessiva L. 3.492.800.000= sui
Cap. 24080 anni 2001 e 2002 pag. 163

PARCHI E RISERVE NATURALI

Legge regionale 4 febbraio 2002, n. 3.
Modificazioni alla legge regionale 21 agosto 1978, n.

53 “Istituzione del Parco naturale della Valle del Ticino”
e alla legge regionale 30 marzo 1992, n. 19 “Norme per
l’utilizzo e la fruizione del Parco naturale della Valle del
Ticino”. pag. 44

Legge regionale 4 febbraio 2002, n. 4.
Modifiche alla legge regionale 24 aprile 1990, n. 50

“Istituzione della Zona di Salvaguardia dell’Alpe Deve-
ro”. pag. 44

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 23 - 5063
Definizione di criteri ed obiettivi per la costituzione di

un gruppo di lavoro per lo svolgimento di attività di
“back office” a supporto della politica regionale in ma-
teria di Aree protette pag. 48

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 24 - 5064
Protocollo d’intesa tra l’Amministrazione provinciale

di Torino, la Regione Piemonte, l’Ente di gestione del
Sistema delle aree protette della Fascia Fluviale del Po e
l’Enel Produzione S.p.A. per la realizzazione di una
sperimentazione di rilasci idrici dalla traversa Enel di
San Mauro Torinese pag. 49

Codice 21.5
D.D. 18 settembre 2001, n. 426

Impegno e liquidazione in sanatoria della spesa di L.
580.000 a favore dell’Ing. Umberto Maria Luoni e della
spesa di L. 580.000 a favore del dott. Fabio Martelli per
la collaborazione da essi prestata nell’ambito alle gior-
nate di aggiornamento sul “Regolamento attuativo della
legge 109/04 e s.m.i.”. Impegno di L. 1.160.000 sul Cap.
15650/2001 (Acc. n. 100030) pag. 89

Codice 21.5
D.D. 18 settembre 2001, n. 428

Reimpegno della somma di L. 708.499.298 sul cap.
27013 del Bilancio di previsione per l’anno 2001 a favore
degli Enti di gestione dei Parchi e delle Riserve naturali.
D.C.R. n. 841-10012 del 19/7/1994, D.G.R. n. 16-17052
del 3/3/1997 pag. 89

Codice 21.5
D.D. 18 settembre 2001, n. 429

Stampa di una pubblicazione inerente n. 37 interventi
realizzati nell’ambito del Programma Triennale del Mi-
nistero dell’Ambiente per le Aree naturali protette. Spesa
di Lire 27.048.000 (Capitolo 15650/2001) pag. 90

Codice 21.5
D.D. 18 settembre 2001, n. 430

Telerilevamento per l’analisi multitemporale del terri-
torio di Aree naturali protette dalla Regione Piemonte.
Acquisto di immagini satellitari. Spesa di Lire
43.500.000 (Capitolo 15650/2001) pag. 90

Codice 21.5
D.D. 18 settembre 2001, n. 431

UNESCO - Lista patrimonio mondiale 2002. Missione
ICOMOS. Impegno e liquidazione della spesa di Lire
7.835.000 (Capitolo 15650/2001) pag. 90

Codice 21.5
D.D. 18 settembre 2001, n. 432

Spese per le collaborazioni necessarie alla redazione
dei numeri 107 e 108 della Rivista Piemonte Parchi.
Impegno e liquidazione fatture e parcelle. Spesa di Lire
3.880.000 (cap. 15650/2001) pag. 90

Codice 21.5
D.D. 26 settembre 2001, n. 437

Partecipazione dell’Assessorato ai Parchi naturali, Set-
tori Pianificazione e Gestione Aree protette al 38° salone
Europeo della montagna, Torino 27 - 30 settembre 2001
- spesa di Lire 62.424.516 (Capitoli 15185, 15220, 15650
del Bilancio di previsione 2001) pag. 91

Codice 21.5
D.D. 10 ottobre 2001, n. 494

Spese per le collaborazioni alla redazione del numero
102 della Rivista Piemonte Parchi. Liquidazione parcel-
la. Spesa di Lire 140.000 (cap. 15650/2000) pag. 92
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Codice 21.5
D.D. 10 ottobre 2001, n. 495

Spese per le collaborazioni necessarie alla redazione
dei numeri 93, 96 e 98 della Rivista Piemonte Parchi.
Liquidazione fattura. Spesa di Lire 2.436.480 (Cap.
15650/2000) pag. 93

Codice 21.5
D.D. 10 ottobre 2001, n. 499

Legge Regionale 7 giugno 1993, n. 23. Autorizzazione
al Sig. Bianco Giancarlo alla costruzione di un capanno-
ne agricolo nel Comune di Vauda Canavese, Località
Ronchi Ceretti, 19, all’interno della Riserva naturale
orientata della Vauda pag. 93

Codice 21.5
D.D. 10 ottobre 2001, n. 500

Programma operativo Interreg II Mediterraneo Occi-
dentale - Progetto “Pan - Itinerari dei Parchi naturali e
culturali”. Liquidazione spese di missione - L. 502.100
Capitolo 15072/99 pag. 93

Codice 21.5
D.D. 16 ottobre 2001, n. 508

Modifica e integrazione della determinazione n. 544
del 9 novembre 2000 “Affidamento all’I.P.L.A. S.p.A., per
tramite di Convenzione, della realizzazione di progetti
di interesse regionale. Impegno di L. 490.000.000 sul
Cap. 10872/2000" pag. 94

Codice 21.5
D.D. 16 ottobre 2001, n. 510

Regolamento CEE 2081/93. Obiettivo 5b. Progetti am-
messi a contributo con D.D. 381, del 1 ottobre 1998,
Misura II.3. Fondi perenti. Reimpegno e liquidazione di
L. 41.322.817 cap. 23326 del Bilancio di previsione
2001 pag. 94

Codice 21.5
D.D. 16 ottobre 2001, n. 511

Regolamento CEE 2081/93. Obiettivo 5b. Progetti am-
messi a contributo con D.D. 381, del 1 ottobre 1998,
Misura II.3. Fondi perenti. Reimpegno e liquidazione di
L. 5.113.549 cap. 23326 del Bilancio di previsione
2001 pag. 94

Codice 21.5
D.D. 16 ottobre 2001, n. 512

Regolamento CEE 2081/93. Obiettivo 5b. Progetti am-
messi a contributo con D.G.R. n. 23-11757, del 2 settem-
bre 1996, Misura II.3. Fondi perenti. Reimpegno e liqui-
dazione di L. 16.195.570 cap. 23326 del Bilancio di
previsione 2001 pag. 94

Codice 21.5
D.D. 16 ottobre 2001, n. 513

Regolamento CEE 2081/93. Obiettivo 5b. Progetti am-
messi a contributo con D.G.R. n. 23-11757, del 2 settem-
bre 1996, Misura IV.2 tip. C. Fondi perenti. Reimpegno
e liquidazione di L. 15.590.713 Cap. 25656 del Bilancio
di previsione 2001 pag. 94

Codice 21.5
D.D. 16 ottobre 2001, n. 514

Regolamento CEE 2081/93. Obiettivo 5b. Progetti am-
messi a contributo con D.G.R. n. 125-22369, del 3 set-
tembre 1997. Misura IV.2 tip. C. Fondi perenti. Reimpe-
gno e liquidazione di L. 19.747.750 Cap. 25656 del Bilan-
cio di previsione 2001 pag. 94

Codice 21.5
D.D. 16 ottobre 2001, n. 515

Regolamento CEE 2081/93. Obiettivo 5b. Progetti am-
messi a contributo con D.G.R. n. 125-22369, del 3 set-
tembre 1997. Misura II3. Fondi perenti. Reimpegno e
liquidazione di L. 10.919.837 Cap. 23326 del Bilancio di
previsione 2001 pag. 95

Codice 21.5
D.D. 25 ottobre 2001, n. 541

Regolamento CEE 2081/93 - Ob 5b - Misura II 3.
Variante al progetto “Lavori di sistemazione sentieri
Comune di Alagna” del Parco naturale Alta Valsesia.
Nulla Osta pag. 95

Codice 21.5
D.D. 30 ottobre 2001, n. 558

Spese per le collaborazioni necessarie alla redazione
dei numeri 106, 107, 108 e 109 della Rivista Piemonte
Parchi. Impegno e liquidazione fatture e parcelle. Spesa
di Lire 8.590.880 (cap. 15650/2001) pag. 96

Codice 21.5
D.D. 30 ottobre 2001, n. 559

Servizio di stampa e distribuzione di una newsletter.
Approvazione verbale di gara e affidamento incarico.
Impegno di spesa di Lire 4.800.000 (cap.
15185/01) pag. 96

Codice 21.5
D.D. 30 ottobre 2001, n. 563

Attività del Centro di documentazione e ricerca sulle
Aree protette; sito internet “Parks in Italy”. Impegno e
liquidazione di L. 32.529.067 a favore della Società Co-
munic/azione di Forlì (cap. 15650/01) pag. 97

Codice 21.5
D.D. 30 ottobre 2001, n. 564

Attività del Centro di documentazione e Ricerca sulle
Aree protette. Partecipazione al Convegno “Dal Parco
delle Cave alle Cave nel Parco” organizzato dal Rotary
Club Moncalieri (23 ottobre 2001) - Impegno di Lire
20.045.500 (Capitolo 15650/2001) pag. 97
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Codice 21.5
D.D. 30 ottobre 2001, n. 566

Regolamento CEE 2081/93. Obiettivo 5b. Progetti am-
messi a contributi con D.G.R. n. 23-11757, del 2 settem-
bre 1996, Misura II.3. Fondi perenti. Reimpegno e liqui-
dazione di L. 22.578.671 capp. 23335, 23345 e 23326 del
Bilancio di previsione 2001 pag. 97

Codice 21.5
D.D. 30 ottobre 2001, n. 567

Iniziativa Comunitaria Interreg II Italia-Svizzera
1994-1999. Progetto a Regia Regionale “Ricostruzione
della funivia collegante il Sacro Monte di Varallo. Fondi
perenti. Reimpegno e liquidazione di L. 2.000.000.000
capp. 20996, 20953 e 20969 del bilancio di previsione
2001 pag. 98

Codice 21.5
D.D. 30 ottobre 2001, n. 568

Regolamento CEE 2081/93. Obiettivo 5b. Progetti am-
messi a contributo con D.D. n. 381 del 1 ottobre 1998,
Misura II.3. Fondi perenti. Reimpegno e liquidazione di
L. 111.571.381 capp. 23335, 23345, 23326 del Bilancio di
previsione 2001 pag. 98

Codice 21.5
D.D. 31 ottobre 2001, n. 571

L.R. 3 aprile 1995, n. 47 “Norme per la tutela dei
biotopi”. Impegno e liquidazione della somma di L.
549.260.000 (Cap. 26935/2001) pag. 98

Codice 21.5
D.D. 31 ottobre 2001, n. 572

Attività del Centro di documentazione e ricerca sulle
Aree protette - Acquisto copie del volume “Fotografia e
Alpinismo”. Impegno e liquidazione della somma di Lire
5.000.000 o.f.c. (cap. 15650/01) pag. 98

Codice 21.5
D.D. 7 novembre 2001, n. 580

Legge regionale 16 maggio 1980, n. 46. Autorizzazione
ai Sig.ri Pecci Luigi e Noeppel Colette, in qualità di
proprietari, alla realizzazione di opere di adeguamento
del passo carraio, in Via Giaveno n. 4, nel Comune di
Avigliana (TO), all’interno del Parco naturale dei Laghi
di Avigliana pag. 99

Codice 21.5
D.D. 7 novembre 2001, n. 581

Legge regionale 30 maggio 1980, n. 66. Ingiunzione di
ripristino dei luoghi al Sig. Gili Giovanni, nel Comune di
Coazze (TO), Fg. 3, n. 6 e Fg. 4, n. 2, all’interno del Parco
naturale Orsiera Rocciavrè pag. 99

Codice 21.5
D.D. 7 novembre 2001, n. 582

Legge regionale 27 dicembre 1991, n. 65. Autorizza-
zione al Sig. Pavan Egidio, alla realizzazione di muri di
contenimento, siti al Fg. 57, Mapp. 49-50-51 N.C.T., nel
Comune di Domodossola, Borgata Mattarella n. 5 all’in-
terno della Riserva naturale speciale del Sacro Monte
Calvario di Domodossola pag. 99

Codice 21.5
D.D. 7 novembre 2001, n. 583

Legge regionale 16 maggio 1980, n. 46. Autorizzazione
all’Arch. Paolo Caligaris, Responsabile area Lavori Pub-
blici del Comune di Avigliana, alla realizzazione di opere
di ottimizzazione dell’arredo lungo il Lago Grande tratto
compreso tra la Baita Grande e la proprietà Allais, nel
Comune di Avigliana (TO), all’interno del Parco naturale
dei Laghi di Avigliana pag. 100

Codice 21.5
D.D. 8 novembre 2001, n. 589

Adesione alla Associazione Federazione Italiana dei
Parchi e delle Riserve naturali. Impegno di spesa di L.
10.000.000 (Cap. 10940/01) pag. 100

Codice 21.5
D.D. 8 novembre 2001, n. 590

L.R. 3 aprile 1995, n. 47 “Norme per la tutela dei
biotopi”. Impegno e liquidazione della somma di L.
40.000.000 (Cap. 26935/2001) pag. 100

Codice 21.5
D.D. 12 novembre 2001, n. 596

Affidamento incarico per la ristampa di materiale
informativo e promozionale sugli Ecomusei regionali.
Impegno di spesa di Lire 25.326.336 (cap.
15185/2001) pag. 101

Codice 21.5
D.D. 12 novembre 2001, n. 597

Incarico al Dr. Nemesio Ala per il coordinamento e lo
sviluppo del Progetto “Corona Verde”. Impegno della
somma di Lire 50.000.000 sul Capitolo
10870/2001 pag. 101

Codice 21.5
D.D. 13 novembre 2001, n. 598

Programma operativo Interreg II Mediterraneo Occi-
dentale - Progetto “Pan - Itinerari dei parchi naturali e
culturali”. Liquidazione spese di missione L. 749.300
Capitolo 15072/99 pag. 101

Codice 21.5
D.D. 13 novembre 2001, n. 601

LL.RR. 14 marzo 1995, n. 31 e 17 agosto 1998, n. 23,
“Istituzione di Ecomusei del Piemonte”. Impegno di
spesa e liquidazione della somma di Lire 400.000.000 a
favore degli Ecomusei regionali (Cap.
26865/01) pag. 101
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Codice 21.5
D.D. 13 novembre 2001, n. 602

Affidamento all’I.P.L.A. S.p.A., per tramite di Conven-
zione, della realizzazione di progetti di interesse regio-
nale. Impegno di Lire 469.000.000 sul Capitolo
10872/2001 pag. 101

Codice 21.5
D.D. 14 novembre 2001, n. 605

Compensi per collaborazioni in prestazioni professio-
nali giornalistiche nella rivista “Piemonte    Par-
chi” pag. 101

Codice 21.5
D.D. 14 novembre 2001, n. 606

Acquisto pubblicazioni per la Biblioteca del Centro di
documentazione e ricerca sulle aree protette. Affidamen-
to della fornitura, per la somma complessiva di L.
9.480.045 (cap. 15650/99), alla ditta Levrotto & Bel-
la pag. 102

Codice 21.6
D.D. 4 febbraio 2002, n. 21

Rettifica alla determinazione dirigenziale n. 13 del
29.1.2002: “Approvazione dell’avviso di selezione pubbli-
ca per soli titoli per il reclutamento di personale a tempo
indeterminato di categoria D1 - profilo professionale”
specialista di vigilanza presso gli Enti di Gestione delle
Aree Protette regionali pag. 102

PERSONALE REGIONALE

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 8-5048
Recepimento integrazione al piano Occupazionale per

il triennio 2000-2002 (già approvato con D.G.R. 6-1170
del 30.10.2000 e integrato con DD.G.R. n. 33-3586 del
23.07.2001, n. 46-4584 del 26.11.2001 e n. 52-4944 del
28.12.2001) pag. 45

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 19-5111
Dipendente Dr. Sergio Rolando; autorizzazione ad

assumere l’incarico di componente del Collegio Sindaca-
le del C.A.A.T S.p.A. (Centro Agro-Alimentare Torino) ai
sensi dell’art. 2, comma 2, della L.R. n.
10/1989 pag. 61

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 2-5097
CRAL- Regione Piemonte dei dipendenti regionali;

assegnazione di Euro 361.520,00 quale finanziamento
per l’anno 2002 (cap. 10965/2002) pag. 58

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 20-5112
Dipendente Sig.ra Inesmaria Peano; autorizzazione ad

assumere incarico di consulenza tecnica a favore della
Società Consortile C.F.P. Cebano Monregalese di Ceva
ai sensi degli artt. 3 e 6 della L.R. n. 10/1989 pag. 62

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 21-5113

Dipendente Sig. Renato Bellone; autorizzazione ad
assumere incarico di consulenza tecnica a favore della
Società Consortile C.F.P. Cebano Monregalese di Ceva
ai sensi degli artt. 3 e 6 della L.R. n. 10/1989 pag. 62

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 22-5114

Dipendente Gianluigi Ascheri; autorizzazione ad assu-
mere incarico di consulenza tecnica a favore della Socie-
tà Consortile C.F.P. Cebano Monregalese di Ceva ai sensi
degli artt. 3 e 6 della L.R. n. 10/1989 pag. 62

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 23-5115

Dipendente Sig. Mario Barello; autorizzazione ad as-
sumere incarico di consulenza tecnica a favore della
Società Consortile C.F.P. Cebano Monregalese di Ceva
ai sensi degli artt. 3 e 6 della L.R. n. 10/1989 pag. 62

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 3-5098

Approvazione schemi di convenzione per la proroga
dell’affidamento dell’incarico di componenti del Nucleo
di Valutazione per l’anno 2002 in qualità di esperti ester-
ni di cui all’art. 31 della L.R. 51/1997 al Dott. Nicola
Longo e all’Avv. Roberto Trinchero. Impegno di euro
51.800,00 - Cap. 10870 del Bilancio di previsione per
l’anno finanziario 2002 pag. 58

Codice 21.6
D.D. 29 gennaio 2002, n. 13

Approvazione dell’avviso di selezione pubblica per soli
titoli per il reclutamento di personale a tempo indeter-
minato di categoria D1 profilo professionale “specialista
di vigilanza” presso gli Enti di Gestione delle Aree Pro-
tette regionali pag. 102

POLITICHE COMUNITARIE

D.G.R. 1 febbraio 2002 n. 4-5186

Reg. 1260/99. DOCUP ob. 2. Complemento di Pro-
grammazione. Periodo 2000/2006. Parziale modifica alla
deliberazione n. 26/4892 del 21/12/2001 pag. 68

PROTEZIONE CIVILE

Codice S1.5
D.D. 7 maggio 2001, n. 545

Cessione in comodato d’uso a favore delle Amministra-
zioni Provinciali delle Provincie di Asti, Biella, Cuneo,
Verbania e Vercelli, per le attività di protezione civile, di
n° 5 automezzi Land Rover Defender TD5 90 SW com-
pleti di accessori pag. 170
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Codice S1.5
D.D. 1 giugno 2001, n. 635

1) D.G.R. n. 195 dell’8/3/1999 - Erogazione del saldo
del contributo all’Organizzazione di Volontariato “Argo
U.C.S. - Torino”. Spesa di L. 1.244.628 sul cap.
10970/2001). 2) Annullamento DTR 495 del 9/4/2001
(precedente impegno di spesa sul cap.
15940/2001) pag. 170

Codice S1.5
D.D. 12 luglio 2001, n. 709

Richiesta n. 4 rappresentazioni teatrali dello spettaco-
lo “Fuori Pericolo”. Spesa di L. 16.720.000 o.f.i.. Cap.
10740/2001 pag. 170

Codice S1.5
D.D. 25 luglio 2001, n. 712

Determinazione n. 195 del 08/03/1999 - Erogazione del
saldo del contributo all’Organizzazione di volontariato
“Croce Rossa Italiana - Comitato Provinciale di Alessan-
dria - Delegazione di Valenza”. Spesa di L. 1.059.920 sul
cap. 10970/2001 pag. 170

Codice S1.5
D.D. 6 agosto 2001, n. 746

Affidamento incarico alla UNOTEATRO SCRL per la
realizzazione dello studio di fattibilità del progetto di
percorso teatrale spettacolare “Acqua di Po, storia del
grande fiume” rivolto ai bambini delle scuole elementari.
Spesa di L. 3.000.000 o.f.i.. Cap. 10740/2001 pag. 170

Codice S1.5
D.D. 7 agosto 2001, n. 749

Cessione in comodato d’uso a favore dell’Amministra-
zione Provinciale della Provincia di Alessandria, per le
attività di protezione civile, di un gruppo elettrogeno
carrellato MPL 15 SX Matricola n° 9900833 e targa: AB
51964 pag. 170

Codice S1.5
D.D. 26 settembre 2001, n. 878

Acquisto di materiale editoriale da divulgare alle com-
ponenti del sistema di protezione civile regionale, ine-
rente l’evento alluvionale dell’ottobre 2000, per un im-
porto presunto di lire 10.000.000 da imputare sul capi-
tolo di previsione 10740/2001 pag. 170

Codice S1.5
D.D. 22 ottobre 2001, n. 942

Variazione P.IVA e codice fiscale dell’Agenzia ELEA
S.p.A. pag. 171

Codice S1.5
D.D. 24 ottobre 2001, n. 949

Affidamento dell’incarico alla Ditta Eurovinil S.p.A.
Via Genova 3 58100 Grosseto, per la fornitura di 4 tende
medie multifunzionali a struttura pneumatica ciascuna
costituita da n° 3 parti assemblabili del tipo adottato per
le esigenze dell’esercito italiano di colore verde militare.
Impegno di spesa di lire 116.395.488, (o.f.i) sul capitolo
10740/01 pag. 171

Codice S1.5
D.D. 26 ottobre 2001, n. 961

Affidamento dell’incarico alla Ditta FAB S.r.l. per la
fornitura di gilet identificativi ad operatori di protezione
civile pag. 171

Codice S1.5
D.D. 13 novembre 2001, n. 1014

Affidamento dell’incarico alla Ditta OVAC S.n.c. di
Pizzolato L.E.C. per la fornitura di 10.000 cappellini per
bambini di tela di cotone con visiera e logo della Prote-
zione Civile pag. 171

Codice S1.5
D.D. 13 novembre 2001, n. 1015

Affidamento dell’incarico alla Ditta SA.TE.CO. S.p.A.,
per la fornitura di 300.000 sacchi di juta per contenere
sabbia pag. 172

Codice S1.5
D.D. 20 novembre 2001, n. 1026

Liquidazione di una quarta parte dei rimborsi alle
organizzazioni di volontariato ed ai datori di lavori, in
relazione alla Missione Arcobaleno (cap. 10700/2000,
Imp. 6670) e correzione di alcuni dati nella Det. 361 del
21/03/2001, relativa allo stesso impegno di spe-
sa pag. 172

Codice S1.5
D.D. 22 novembre 2001, n. 1030

Trattativa privata per la fornitura di software Autocad
Map5 ad uso della sala operativa di protezione civile -
Affidamento della fornitura pag. 172

Codice S1.5
D.D. 22 novembre 2001, n. 1031

Ministero delle Comunicazioni concessione delle fre-
quenze di esercizio ponti radio in tecnica multiaccesso
per attività di protezione civile. Canone anno
2002 pag. 173

Codice S1.5
D.D. 22 novembre 2001, n. 1032

Progettazione e relativa sperimentazione di un siste-
ma radio numerico, nello standard europeo TE.T.RA.
finalizzato a scopi di protezione civile e soccorso. -
Contratto tra la Regione Piemonte e il politecnico di
Torino pag. 173
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Codice S1.5
D.D. 22 novembre 2001, n. 1033

Fornitura e relativa installazione di stampanti laser a
colori per la protezione civile - Affidamento della forni-
tura pag. 173

Codice S1.5
D.D. 22 novembre 2001, n. 1034

Trattativa privata per la fornitura di software ICS-Te-
lecom ad uso della sala operativa di protezione civile -
Affidamento della fornitura pag. 174

Codice S1.5
D.D. 22 novembre 2001, n. 1035

Contratto tra la Regione Piemonte e il politecnico di
Torino per la fornitura ed installazione delle apparec-
chiature necessarie all’esecuzione del programma di spe-
rimentazione e ricerca relativo a collegamenti satellitari
di protezione civile - Affidamento - Secondo lot-
to pag. 174

Codice S1.5
D.D. 22 novembre 2001, n. 1036

Progetto dello stradario unico regionale - Fase
2 pag. 174

Codice S1.5
D.D. 22 novembre 2001, n. 1037

Trattativa privata per la fornitura di strumentazione
di ricezione di immagini meteorologiche satellitari. Af-
fidamento della fornitura pag. 175

Codice S1.5
D.D. 27 novembre 2001, n. 1064

Acquisto di un prodotto propedeutico alla predisposi-
zione delle linee guida per la redazione dei piani comu-
nali di protezione civile. Importo di 20.400 euro (o.f.i.) -
capitolo 10740/2001 (A 100153) pag. 177

Codice S1.5
D.D. 27 novembre 2001, n. 1065

Costituzione di una scorta alimentare di prodotti di
base da utilizzare nelle emergenze di Protezione Civi-
le pag. 177

Codice S1.5
D.D. 28 novembre 2001, n. 1091

Acquisto di 120 cappucci di fuga DURAM CE per
sostanze chimiche tipo: DM - 43C - 300V pag. 177

Codice S1.5
D.D. 30 novembre 2001, n. 1131

Convenzione con il Ministero delle Comunicazioni per
la concessione delle frequenze di esercizio ponti radio in
tecnica di multiaccesso per attività di protezione civile.
Canone 1999 (residui perenti) pag. 178

Codice S1.5
D.D. 10 dicembre 2001, n. 1159

Iscrizione al Registro Regionale delle Organizzazioni
di Volontariato dell’Organizzazione “Squadra Volontari
AIB di Premeno” pag. 178

SANITA’

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 25-5065
Direzione Programmazione Sanitaria. Accantona-

mento di Euro 1.342.787.938,00 sul capitolo 12280/2002
per l’erogazione alle Aziende Sanitarie Regionali ed agli
Enti a convenzione obbligatoria delle quote mensili di
cassa pag. 49

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 26 - 5066
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 14 di Ome-

gna. Atto n. 595 del 10.12.01 “Deliberazione n. 339 del
11.6.01 avente per oggetto ”Rinnovo accordo convenzio-
nale per l’anno accademico 2001/2002 tra l’ASL 14 e
l’Universita’ degli Studi di Torino - Scuola di Specializ-
zazione in Geriatria". Modifica disciplinare". Approva-
zione pag. 49

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 27 - 5067
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 17 di Savi-

gliano. Atto n. 1169 del 7.12.01 “Convenzione tra l’ASL
17 di Savigliano e l’Universita’ degli Studi di Torino -1a

Scuola di Specializzazione in Anestesiologia e Rianima-
zione - A.A. 2001/2002". Approvazione condiziona-
ta pag. 49

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 28 - 5068
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 7 di Chivasso.

Atto n. 1695 del 13.12.2001 “Disciplinare attuativo del
protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte, l’Universita’
degli Studi di Torino e l’Universita’ del Piemonte Orien-
tale A. Avogadro per le scuole di specializzazione. Scuola
di Specializzazione in Psicologia Clinica. A.A.
2001/2002". Approvazione pag. 50

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 29 - 5069
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 7 di Chivasso.

Atto n. 1694 del 13.12.01 “Disciplinare attuativo del
protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte e l’Universi-
ta’ degli Studi di Torino per le Scuole di Specializzazione:
II^ Scuola di Specializzazione in Medicina Interna:
Anno Accademico 2001/2002". Approvazio-
ne pag. 50

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 30 - 5070
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 1 di Torino.

Atto n. 506/15/01 del 17.12.01 “Tirocinio di formazione
ed orientamento in base a convenzione tra l’ASL 1 di
Torino e l’Università degli Studi di Torino - Facoltà di
Psicologia”. Approvazione condizionata pag. 50
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D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 31 - 5071

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 2 di Torino.
Atto n. 1184/C/10/01 del 12.12.01 “Convenzione con la
Facolta’ di Psicologia dell’Universita’ degli Studi di Tori-
no per tirocini di formazione ed orientamento presso le
strutture dell’Azienda Sanitaria Locale 2 Torino, ai sensi
della L. 196/97 e D.M. 142/98". Approvazione condizio-
nata pag. 50

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 32 - 5072

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASO OIRM/S.
Anna di Torino. Atto n. 1841/2001/DG del 5.12.01 “Con-
venzione tra l’Azienda Ospedaliera OIRM-S. Anna e la
Scuola di Specializzazione in Fisica Sanitaria dell’Uni-
versita’ degli Studi di Torino per l’A.A. 2001/2002". Ap-
provazione pag. 50

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 33 - 5073

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 3 di Torino.
Atto n. 1523/013/2001 del 30.11.01 “Convenzione tra la
Scuola di Psicoterapia Sistematica - Centro Studi Etero-
poiesi di Torino e l’ASL 3 di Torino per l’effettuazione di
tirocinio nell’ambito del corso di Psicoterapia”. Appro-
vazione pag. 51

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 34 - 5074

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 17 di Savi-
gliano. Atto n. 1114 del 30.11.2001 “Convenzione tra
l’ASL 17 di Savigliano e l’Universita’ degli Studi di Torino
- Scuola di Specializzazione in Radiologia e Radiodia-
gnostica e Traumatologia - A.A. 2001-2002". Approvazio-
ne condizionata pag. 51

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 35 - 5075

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 17 di Savi-
gliano. Atto n. 1113 del 20.11.01 “Convenzione tra l’ASL
17 di Savigliano e l’Universita’ degli Studi di Torino -
Scuola di Specializzazione in Urologia - A.A. 2001/2002".
Approvazione condizionata pag. 51

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 36 - 5076

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 17 di Savi-
gliano. Atto n. 1112 del 30.11.01 “Convenzione tra l’ASL
17 di Savigliano e l’Universita’ degli Studi di Torino - 2a

Scuola di Specializzazione in Anestesiologia e Rianima-
zione - A.A. 2001/2002". Approvazione condiziona-
ta pag. 51

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 37 - 5077

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 17 di Savi-
gliano. Atto n. 1111 del 30.11.01 “Convenzione tra l’ASL
17 di Savigliano e l’Universita’ degli Studi di Torino -
Scuola di Specializzazione in Patologia Clinica - A.A.
2001/2002". Approvazione condizionata pag. 52

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 38 - 5078
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 17 di Savi-

gliano. Atto n. 1110 del 30.11.01 “Convenzione tra l’ASL
17 di Savigliano e l’Universita’ degli Studi di Torino
-Scuola di Specializzazione in Ortopedia e Traumatolo-
gia - A.A. 2001/2002". Approvazione condiziona-
ta pag. 52

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 39 - 5079
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 1 di Torino.

Atto n. 491/15/01 del 6.12.01 “Impegno economico anno
accademico 2001-2002 per convenzione tra l’ASL 1 di
Torino e l’Università degli Studi di Torino - Scuola di
Specializzazione in Farmacia Ospedaliera”. Approvazio-
ne pag. 52

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 40 - 5080
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASO S. Croce e

Carle di Cuneo. Atto n. 1674 del 3.12.01 “Corso di diplo-
ma universitario per tecnico sanitario di laboratorio
Biomedico - A.A. 2001/2002 - Provvedimenti”. Approva-
zione condizionata pag. 52

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 41 - 5081
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 9 di Ivrea.

Atto n. 1122 del 10.12.01 “Approvazione convenzione tra
ASL 9 di Ivrea e S.P.P. - Scuola di Psicoterapia Psicoana-
litica di Milano per tirocinio pratico specializzandi del
corso in Psicoterapia Psicoanalitica dell’eta’ evolutiva di
durata quadriennale - periodo 1.11.01-31.10.05". Appro-
vazione condizionata pag. 53

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 42 - 5082
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 22 di Novi

Ligure - Atto n. 731 del 13.12.2001 “Convenzione con
l’Università degli Studi del Piemonte Orientale ”A. Avo-
gadro" di Novara - Facoltà di Medicina e Chirurgia - per
tirocini degli studenti iscritti al diploma universitario di
Infermiere da svolgersi presso strutture dell’ASL 22 -
AA.AA. 01/02, 02/03, 03/04". Approvazione condiziona-
ta pag. 53

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 43 - 5083
D.G.R. n. 18-3073 del 28.5.2001 di istituzione della

Commissione per l’assistenza diabetologica ai sensi
dell’art. 9, comma 1, della legge regionale 7 aprile 2000
n. 34, inerente “Nuove norme per l’attuazione dell’assi-
stenza diabetologica”. Integrazione pag. 53

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 54 - 5093
Screening per emocromatosi sui donatori di sangue

della Regione Piemonte. Accantonamento di euro
130.302,08 (cap. 12314/2002) pag. 57

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 55-5094
Art. 12, l.r. 24 gennaio 1995, n. 10. Decadenza del dott.

Luigi Odasso dall’incarico di direttore generale dell’ASO
San Giovanni Battista di Torino pag. 57
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D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 12-5107
AA.SS.RR.. - Procedimento regionale di verifica degli

atti aziendali - Art. 3 D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i. - D.G.R. n.
80-1700 dell’11.12.2000. ASO OIRM/S. Anna di Torino -
Atto n. 1749/2001/DG del 21.11.2001 “Atto Aziendale e
Piano di Organizzazione Azienda Ospedaliera OIRM - S.
Anna” modificato e integrato con atto n. 1898/2001/DG
del 19.12.2001. Formulazione di rilievi pag. 60

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 13-5108
Rettifica della D.G.R. n. 18-4124 del 15/10/2001 relati-

va agli ambiti territoriali di scelta/revoca del medico
relativi all’ A.S.L. n. 22 di Novi Ligure per la Medicina
Generale pag. 61

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 18-5110
Istituzione, ai sensi dell’art. 12 della l.r. 51 del 1997, di

una struttura flessibile per l’attuazione del progetto di
sviluppo del sistema di controlli sulle attività di contrat-
tazione delle Aziende Sanitarie Regionali pag. 61

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 44-5136
Aziende Sanitarie Regionali - Ulteriori determinazioni

per il contenimento della spesa derivante da nuove as-
sunzioni. Revoca della    D.G.R. n.    24-3936    del
17.9.2001 pag. 67

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 47-5139
Nomina del presidente pro tempore dell’Unita’ di Co-

ordinamento della Rete Oncologica Piemonte-
se pag. 68

D.G.R. 4 febbraio 2002, n. 54 - 5238
Integrazione elenco idonei alla nomina a direttore

generale di azienda sanitaria regionale DGR n. 39-1874
del 28.12.2000 pag. 68

SPORT

Codice 21.4
D.D. 30 ottobre 2001, n. 562

L.R. 93/95 “Attività di promozione sportiva”; D.G.R. n.
2-2523 del 20/03/2001; D.D. n. 152 del 06/04/2001; esclu-
sione di domande presentate fuori termine pag. 97

TURISMO

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 45-5137
Accantonamento ed assegnazione alla Direzione Turi-

smo Sport e Parchi della somma di euro 129.114,22 (L.
249.999.991) sul capitolo 14620/2002 ed approvazione
degli obiettivi e dei criteri di utilizzo delle risor-
se pag. 67

Codice 21.1
D.D. 28 agosto 2001, n. 400

D.G.R. n. 50-2572 del 26.03.2001. Compartecipazione
a grandi eventi turistico-culturali: “Il Palio di Asti” orga-
nizzato dal Comune di Asti. Spesa di L. 90.000.000. cap.
14600/2001 pag. 84

Codice 21.1
D.D. 28 agosto 2001, n. 401

D.G.R. n. 50-2572 del 26.03.2001. Compartecipazione
a grandi eventi turistico - culturali: “La Modella per l’arte
2001". Spesa di L. 23.000.000. cap.
14600/2001 pag. 84

Codice 21.1
D.D. 28 agosto 2001, n. 402

D.G.R. n. 50-2572 del 26.03.2001. Compartecipazione
a grandi eventi turistico-culturali. “Torino Film Festival”
organizzato dall’Associazione Cinema Giovani. Spesa di
L. 80.000.000. cap. 14600/2001 pag. 85

Codice 21.1
D.D. 28 agosto 2001, n. 403

D.G.R. n. 50-2572 del 26.03.2001. Compartecipazione
a grandi eventi turistico-enograstronomici: “I Giardini
del Gusto” organizzato dall’Associazione Slow Food Ar-
cigola - Condotta del Verbano. Spesa di L. 30.000.000
cap. 14600/2001 pag. 85

Codice 21.1
D.D. 28 agosto 2001, n. 404

Progetti ammessi a contributo con D.G.R. del
30.06.1997 n. 9-20527 e con D.D. del 15.10.1998 n. 411.
Fondi perenti. Reimpegno e liquidazione di L.
40.000.000 sul cap. 14720 del bilancio di previsione
2001 pag. 85

Codice 21.1
D.D. 29 agosto 2001, n. 405

D.G.R. n. 50-2572 del 26.03.2001. Compartecipazione
a grandi eventi turistico-sportivi: “Concorso Ippico In-
ternazionale CSI-A” e “Concorso Ippico Nazionale Tipo
A” organizzati dall’Associazione sportiva “Federico Ca-
prilli”. Spesa di Lire 30.000.000.= cap.
14600/2001 pag. 86

Codice 21.1
D.D. 31 agosto 2001, n. 407

Predisposizione ed avvio di una campagna promozio-
nale per pubblicizzare l’offerta turistica piemontese di
cui alla D.G.R. n. 61 - 3779 del 6.08.2001. Impegno di lire
58.800.000 sul cap. 14600/2001 pag. 86

Codice 21.1
D.D. 31 agosto 2001, n. 408

Azioni ed interventi di comunicazione ed immagine
sulle testate giornalistiche “Traveller” e “Montebianco”.
Impegno di spesa di lire 184.220.000 o.f.i. sul cap.
14.600/2001 (acc. N. 100427) pag. 86
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Codice 21.1
D.D. 3 settembre 2001, n. 409

Proroga in via di sanatoria dell’incarico di immagaz-
zinamento e gestione di materiale regionale alla Ditta
Saima - Avandero. Imp. di lire 42.800.000 sul cap.
14600/2001 (acc. n. 100427) pag. 87

Codice 21.1
D.D. 6 settembre 2001, n. 416

D.D. N. 75 del 12.02.01. Provvedimento. Impegno di
lire 1.842.160 sul cap. 14600 bilancio 2001 (acc.
100394) pag. 87

Codice 21.1
D.D. 10 settembre 2001, n. 420

Immagazzinamento, gestione, trasporto e spedizione
di materiale regionale utilizzato ai fini di promozione
turistica. Affidamento incarico all’A.T.R. ai sensi dell’art.
8, c. 3 L.R. 75/96. Impegno di spesa di L. 25.000.000 sul
cap. 14600/2001 pag. 88

Codice 21.2
D.D. 11 settembre 2001, n. 421

Legge Regionale 8/7/1999 e Legge Regionale 24/1/2000
n. 4 e s.m.i. - Riduzione degli impegni di spesa assunti
sul cap. 25810/01 e sul cap. 25619/01 rispettivamente con
Determinazioni dir. n. 295 e 296 del
14/6/2001 pag. 88

Codice 21.1
D.D. 13 settembre 2001, n. 423

D.D. n. 76 del 12.02.01. Provvedimenti pag. 88

Codice 21.1
D.D. 17 settembre 2001, n. 425

Adesione al “Comitato Organizzatore Locale World
Water ski Championships - Recetto - Regione Piemonte
2001" per l’organizzazione della manifestazione ”World
Championship 2001". Erogazione contributo finanzia-
rio, art. 4, l.r. 6/77. Impegno di L. 250.000.000 sul cap.
14600/2001 (accantonamento n. 100427) pag. 89

Codice 21.1
D.D. 25 settembre 2001, n. 436

D.G.R. n. 54 - 3965 del 17/9/2001. Partecipazione della
Regione Piemonte alla 38° edizione del “Salone Europeo
della Montagna” (SEM), Torino 2001. Affidamento inca-
rico all’A.T.R. per l’espletamento degli adempimenti tec-
nici ed operativi. Spesa di lire 94.000.000 (o.f.i.) = Cap.
14600/2001. (acc. n. 100427) pag. 91

Codice 21.2
D.D. 4 ottobre 2001, n. 461

Regolamento CEE 2081/93 ob. 5b - Sottoprogramma
IV “Potenziamento dell’offerta turistica” - Misura IV.2
“Adeguamento di infrastrutture per il turismo e la collet-
tività” - Reimpegno dell’importo complessivo di L.
771.688.380.= sui cap. 25653/01, n. 25655/01 e
25656/01 pag. 91

Codice 21.2
D.D. 4 ottobre 2001, n. 462

Regolamento CEE 2081/93 ob. 5b - Sottoprogramma
IV “Potenziamento dell’offerta turistica” - Misura IV.1
“Miglioramento della ricettività e degli impianti turisti-
ci” - Reimpegno di spesa degli importi di L.
417.088.420.= e di L. 25.500.000.= sui cap. n. 25653, n.
25655 e n. 25656 del Bilancio 2001 pag. 92

Codice 21.2
D.D. 4 ottobre 2001, n. 463

Regolamento CEE 2081/93 ob. 5b - Sottoprogramma
IV “Potenziamento dell’offerta turistica” - Misura IV.2
“Adeguamento di infrastrutture per il turismo e la collet-
tività” - Reimpegno degli importi di L. 103.674.340.= e
di L. 214.200.000.= sui cap. 25653, n. 25655 e n. 25656
del Bilancio 2001 pag. 92

Codice 21.2
D.D. 5 ottobre 2001, n. 466

Regolamento CE 2081/93 Ob. 2 DOCUP 1994-1996 -
Programma Integrativo Regionale - Asse 2 Turismo -
Azioni 2.1 e 2.4.1 - Assegnazione contributi in conto
capitale e impegno della spesa complessiva di L.
19.767.038.100.= sui capitoli 25633 e 25635 del Bilancio
2001 pag. 92

Codice 21.7
D.D. 10 ottobre 2001, n. 490

Legge Regionale n. 6/88. Studio per il miglioramento
turistico termale piemontese. I fase. Approvazione e
liquidazione acconto pag. 92

Codice 21.3
D.D. 10 ottobre 2001, n. 491

Approvazione di variazione del progetto di informa-
zione, accoglienza e promozione turistica dell’ATL di
Alessandria pag. 92

Codice 21.2
D.D. 16 ottobre 2001, n. 506

Deliberazione C.I.P.E. 6/8/1999 e D.G.R. n. 17-28947
del 20/12/1999: “Centro Convegni e Conferenze sociali -
Ricostruzione ex teatro di Pinerolo - Torino” - assegna-
zione di contributo pag. 93

Codice 21.2
D.D. 16 ottobre 2001, n. 507

Regolamento CE 2081/93 Asse 2 Turismo - Misura 2.2
- Approvazione di perizia suppletiva e di variante e
concessione di proroga del termine di ultimazione dei
lavori - Istanza VB 18/98 Comune di Belgira-
te pag. 93
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Codice 21.2
D.D. 16 ottobre 2001, n. 509

P.O.P. Interreg II 1994-99, Italia - Confederazione
Elvetica, Misura 3.2 - Regia Pubblica - Progetto: “Im-
pianto Termale Acqua Calda” in Comune di Premia (VB)
- Reimpegno della spesa di L. 734.000.000.= sul cap.
20969 del Bilancio 2001 pag. 94

Codice 21.1
D.D. 17 ottobre 2001, n. 521

Progetti ammessi a contributo con determina dirigen-
ziale del 15.10.98 n. 411. Fondi perenti. Reimpegno e
liquidazione di L. 30.000.000 sul cap. 14720 del bilancio
di previsione 2001 pag. 95

Codice 21.3
D.D. 18 ottobre 2001, n. 523

L.R. 29/10/1992 n. 44 art. 7 - Iscrizione nell’elenco
professionale dei direttori d’albergo. Sig. Grieco Euge-
nio pag. 95

Codice 21.1
D.D. 19 ottobre 2001, n. 524

DGR n. 50 - 2572 del 26.03.2001. Partecipazione all’ini-
ziativa di promozione turistica presso la sede del Parla-
mento Europeo di Strasburgo. Spesa complessiva di Lire
36.000.000.= Cap. 14600/2001 (acc. n. 100427). Affida-
mento incarico all’ATR per l’espletamento degli adempi-
menti tecnici ed operativi pag. 95

Codice 21.2
D.D. 29 ottobre 2001, n. 548

Regolamento CEE 2081/93 ob. 5b - Sottoprogramma
IV “Potenziamento dell’offerta turistica” - Misura IV.1
“Miglioramento della ricettività e degli impianti turisti-
ci” - Reimpegno della spesa di L. 228.005.430.= sui cap.
n. 25653, n. 25655 e n. 25656 del Bilancio
2001 pag. 95

Codice 21.2
D.D. 29 ottobre 2001, n. 549

Regolamento CEE 2081/93 ob. 5b - Sottoprogramma
IV “Potenziamento dell’offerta turistica” - Misura IV.2
“Adeguamento di infrastrutture per il turismo e la collet-
tività” - Reimpegno degli importi di L. 698.452.682.= e
di L. 176.144.763.= sui cap. 25653/01, n. 25655/01 e
25656/01 pag. 96

Codice 21.2
D.D. 29 ottobre 2001, n. 553

Iniziativa Comunitaria Interreg II Italia-Svizzera, Mi-
sura 3.2 “Adeguamento delle strutture turistiche e pro-
mozione della domanda”. Soncini Paolo e Fabrizia -
Istanza I-CH 70/98. Reimpegno fondi perenti per un
importo complessivo di L. 20.000.000.= sui cap.
20953/01, 20969/01, 20996/01 pag. 96

Codice 21.2
D.D. 29 ottobre 2001, n. 554

Iniziativa Comunitaria Interreg II Italia-Svizzera, Mi-
sura 3.2 “Adeguamento delle strutture turistiche e pro-
mozione della domanda”. Gombe S.p.A. - Istanza I-CH
74/98. Reimpegno fondi perenti per un importo comples-
sivo  di L. 20.000.000.=  sui cap. 20953/01,  20969/01,
20969/01 pag. 96

Codice 21.2
D.D. 29 ottobre 2001, n. 555

Iniziativa Comunitaria Interreg II Italia-Svizzera, Mi-
sura 3.2 “Adeguamento delle strutture turistiche e pro-
mozione della domanda”. (Perucchini Giovanna - Istan-
za I-CH 4/98) Reimpegno fondi perenti per un importo
complessivo di L. 104.765.264.= sui cap. 20953/01,
20969/01, 20996/01 pag. 96

Codice 21.2
D.D. 29 ottobre 2001, n. 556

Iniziativa Comunitaria Interreg II Italia-Svizzera, Mi-
sura 3.2 “Adeguamento delle strutture turistiche e pro-
mozione della domanda” (S.C.R.L. Alpe Quaggione -
Istanza I-CH 23/98) Reimpegno fondi perenti per un
importo complessivo di L. 4.410.000.= sui cap. 20953/01,
20969/01, 20996/01 pag. 96

Codice 21.2
D.D. 30 ottobre 2001, n. 560

Iniziativa Comunitaria Interreg II Italia-Svizzera, Mi-
sura 3.2 “Adeguamento delle strutture turistiche e pro-
mozione della domanda” Aceti Giulio - Istanza I-CH
53/98. Reimpegno fondi perenti per un importo comples-
sivo di L. 7.080.600.= sui cap. 20953/01, 20969/01,
20996/01 pag. 97

Codice 21
D.D. 31 ottobre 2001, n. 570

Legge Regionale 8.7.1999 n. 18 “Interventi regionali a
sostegno dell’offerta turistica” - “Programma annuale
degli interventi 2001" - Approvazione della convenzione
disciplinante i rapporti tra la Regione e Finpiemonte
S.p.A. in ordine alla gestione del Fondo regionale per la
qualificazione dell’offerta turistica per l’anno
2001 pag. 98

Codice 21.2
D.D. 12 novembre 2001, n. 593

Accordo di Programma per la “Realizzazione di opere
infrastrutturali inserite nel programma di interventi del
Patto territoriale del Canavese”. D.G.R. 43-4278 del
29.10.01. Impegno di spesa di L. 1.400.000.000= cap.
25617/2001 (acc. 101379) pag. 100
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Codice 21.2
D.D. 13 novembre 2001, n. 600

Iniziativa Comunitaria Interreg II Italia Svizzera, Mi-
sura 3.2 “Adeguamento delle strutture turistiche e pro-
mozione della domanda”. Orio Severino e Pioda Piera. -
Istanza I-CH 51/98. Reimpegno fondi perenti per un
importo complessivo di L. 11.685.660 sui cap. 20953/01,
20969/01, 20996/01 pag. 101

Codice 21.2
D.D. 14 novembre 2001, n. 603

Iniziativa Comunitaria Interreg II Italia-Svizzera, Mi-
sura 3.2 “Adeguamento delle strutture turistiche e pro-
mozione della domanda”. Pedroli Mario - Istanza I-CH
27/98. Reimpegno fondi perenti per un importo comples-
sivo di L. 10.626.359 sui cap. 20953/01, 20969/01,
20996/01 pag. 101

Codice 21.2
D.D. 14 novembre 2001, n. 607

Iniziativa Comunitaria Interreg II Italia-Francia
1994/99: fondi perenti relativi a progetti della I e II fase
di programmazione 1997. Reimpegno dell’importo com-
plessivo di L. 351.232.000, ripartito in L. 180.980.000 sul
cap. 20974/2001, L. 119.176.400 sul cap. 20977/2001 e L.
51.075.600 sul cap. 20975/2000 e revoca della Determi-
nazione dir. n. 527 del 22/10/2001 pag. 102

Codice 21.2
D.D. 14 novembre 2001, n. 608

Regolamento CE 2081/93 Ob. 2 Asse 2 Turismo -
Misura 2.2A “Infrastrutture turistiche” - DOCUP 97/99 -
Reimpegno della spesa di L. 1.362.360.610= cap. 26833
e cap. 26836 del Bilancio 2001 pag. 102

TUTELA DELL’AMBIENTE

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 45 - 5085

Procedura ex art. 12 L.R. 40/1998. Giudizio di compa-
tibilità ambientale relativo al progetto di “Ampliamento
di cava di inerti con modifica delle modalita’ di recupero
ambientale”, sita in localita’ Vernetti del Comune di
Bruzolo (TO) poresentato dalla Societa’ ESLO SILOS
S.r.l. pag. 53

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 46-5086

Procedura ex l.r. 40/1998. Giudizio di compatibilità
ambientale relativo al progetto di “Ampliamento della
cava di sabbia e ghiaia” sita in localita’ Cascina Sardegna
del Comune di Asti, presentato dalla Ditta Calcestruzzi
Valente S.r.l. pag. 54

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 7-5102

Parere di compatibilità ambientale ai sensi dell’artico-
lo 18 della L.R. 40/98 relativa al progetto e allo studio di
impatto ambientale per il “deposito provvisorio del com-
bustibile irraggiato presente nella Regione Piemonte, da
ubicarsi all’interno del sito della Centrale nucleare di E.
Fermi in Comune di Trino”, presentato dalla Società
Sogin pag. 59

Codice 22.7
D.D. 6 settembre 2001, n. 432

D.G.R. n. 17-155 del 5 giugno 2000. Assegnazione del
finanziamento regionale di L. 348.210.600 per la carat-
terizzazione e la progettazione dell’intervento di bonifica
del sito Gonzole in Comune di Orbassano pag. 103

Codice 22.7
D.D. 26 settembre 2001, n. 459

Comune di Nichelino. Bonifica all’interno dell’area
produttiva della Soc. Derilam Industrie S.p.A., sita in Via
Bardonecchia n. 7. Presa d’atto della fidejussione n.
00523/8200/163563 emessa in data 05.09.2001 dalla Ban-
ca San Paolo IMI S.p.A.; nell’interesse della Derilam
S.p.A.. Importo L. 29.868.168 pag. 103

Codice 22.7
D.D. 26 settembre 2001, n. 460

Intervento di messa in sicurezza del sito in Loc. “Ca-
scina Fognana” in Comune di Pomaro Monferrato (AL).
Accertamento economia di spesa di L. 124.156.504 sul
Cap. 26905, I. n. 247957 pag. 103

Codice 22.1
D.D. 17 ottobre 2001, n. 505

L.R. 32/82, art. 12. Lavori di recupero ambientale in
località Strade Vallone Stanislao, Casalunga, Cascinotto
e Via Roma nel Comune di Benevello (CN). Impegno e
liquidazione della soma di L. 41.901.301 (cap.
26840/2001) quale saldo del contributo regionale conces-
so con D.D. n. 558 del 10/11/1999. - D.G.R. n. 16-2146 del
05/02/2001 (accantonamento n. 346209/A). Rettifica del-
la D.D. n. 438 del 13.09.2001 pag. 103

Codice 22.1
D.D. 17 ottobre 2001, n. 506

L.R. 32/82, art. 12. Lavori di recupero ambientale in
località Frazione Caserme nel Comune di Villar Perosa
(TO) appartenente alla Comunità Montana Valli Chisone
e Germanasca. Impegno e liquidazione della somma di
L. 42.323.706 (cap. 26940/2001 - pre-impegno per residui
perenti n. 2007/2001): saldo del contributo regionale
concesso con D.D. n. 331 del 23/11/1998 pag. 104
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Codice 22.1
D.D. 22 ottobre 2001, n. 513

L.R. 32/82, art. 12. Lavori di recupero ambientale in
località Regione Vallone nel Comune di Cocconato (AT).
Impegno e liquidazione della somma di L. 44.925.655
(cap. 26940/2001 - pre-impegno per residui perenti n.
2007/2001): saldo del contributo regionale concesso con
D.G.R. n. 168-20113 del 16/11/1992 pag. 104

Codice 22.8
D.D. 22 ottobre 2001, n. 514

Affidamento all’I.P.L.A. - Istituto per le piante da Le-
gno e l’Ambiente - di incarico per la realizzazione della
seconda parte del progetto relativo alla Promozione e
valorizzazione del legno come combustibile nei piccoli
generatori di calore in attuazione della D.G.R. n. 28-3746
del 6 agosto 2001; impegno di spesa di lire 144.000.000
sul cap. 10872/2001 (101146/A) pag. 104

Codice 22.7
D.D. 24 ottobre 2001, n. 518

“Interventi di bonifica dell’area Basse di Stura per il
miglioramento delle acque del fiume Stura Lanzo” ese-
guiti dalla Città di Torino (legge 8 agosto 1995 n. 341 e
deliberazione C.I.P.E. del 23 aprile 1997); impegno di
spesa di lire 3.347.443.579 sul Cap.
27004/2001 pag. 104

Codice 22.5
D.D. 24 ottobre 2001, n. 521

L.R. 13 aprile 1995 n. 59. Borsa di studio “Raccolta dei
dati integrati concernenti il ciclo di gestione dei rifiuti
nelle sue articolazioni (produzione, trasporto, recupero,
smaltimento)”. Autorizzazione al rinnovo per un ulterio-
re anno. Impegno di spesa L. 5.000.000, cap.
15240/2001 pag. 104

Codice 22.5
D.D. 25 ottobre 2001, n. 522

Ditta SED S.r.l. di Robassomero (TO). Spedizione
transfrontaliera di rifiuti di cui al modulo di notifica n.
IT002744. Verifica garanzie finanziarie di cui alla fi-
dejussione n. 40821574-5 rilasciata il 3 ottobre 2001 dalla
Compagnia di Assicurazioni “R.A.S. - Riunione Adriatica
di Sicurtà” - Agenzia di Torino - viaggio n. 1 di 1 spedi-
zione totale pag. 105

Codice 22.5
D.D. 26 ottobre 2001, n. 523

Ditta BI.VI. S.r.l. di La Loggia (TO). Restituzione ga-
ranzie finanziarie di cui alla fidejussione n° GE0042387
rilasciata dalla Compagnia SIC - Società Italiana Cauzio-
ni - Succursale di Torino in data 19 febbraio 1999.
Modulo di notifica IT000103 - viaggi dal n° 1 al n° 50 di
100 totali pag. 105

Codice 22.3
D.D. 26 ottobre 2001, n. 524

Collaborazione con il Politecnico di Torino - Diparti-
mento di Energetica - per il perseguimento degli scopi
del programma “Sicurezza ed affidabilità di impianti
tecnologici ad alto rischio”. Approvazione schema di
convenzione e relativo programma di attività. Impegno
di spesa di lire 250.000.000 o.f.i. (cap.
10870/2001) pag. 105

Codice 22.1
D.D. 26 ottobre 2001, n. 525

Collaborazione della Regione Piemonte Assessorato
all’Ambiente all’organizzazione della 16° Conferenza
“Caretakers of the Environment International - Global
Environmental Youth Convention CEI/GEYC 2002" 29
Giugno - 3 Luglio 2002. Impegno di spesa per l’anno 2001
L. 50.000.000 Cap. 15250/2001 (Acc. 100653) pag. 105

Codice 22.5
D.D. 29 ottobre 2001, n. 526

D.G.R. 359-14457 del 25.11.1996. CIDIU di Collegno.
Realizzazione stazioni di conferimento a servizio raccol-
ta differenziata nei Comuni di Alpignano, Druento,
Coazze e Giaveno. Impegno e liquidazione terza quota
contributo regionale concesso. Lire 99.500.435  (cap.
26984/01 - preimpegno per    residui perenti n.
2008/2001) pag. 105

Codice 22.5
D.D. 29 ottobre 2001, n. 527

D.G.R. 359-14457 del 25.11.1996. Azienda Albese Brai-
dese Smaltimento Rifiuti (A.A.B.S.R.) di Alba. Realizza-
zione stazioni di conferimento a servizio raccolta diffe-
renziata nei Comuni di Sommariva Bosco e Priocca.
Impegno e liquidazione seconda quota contributo regio-
nale concesso. Lire 53.378.130 (cap. 26984/01 - preimpe-
gno per residui perenti n. 2008/2001) pag. 105

Codice 22.4
D.D. 29 ottobre 2001, n. 528

Affidamento all’I.P.L.A. - Istituto per le Piante da Le-
gno e l’Ambiente - dell’incarico per lo svolgimento del
programma di attività relativo a “Emissione di composti
organici potenziali precursori di Ozono da parte della
copertura vegetale: approccio e prime verifiche” in at-
tuazione della D.G.R. n. 28-3746 del 6 agosto 2001;
impegno di spesa di lire 42.000.000, sul cap. n.
10872/2001 (101146/A) pag. 106

Codice 22.7
D.D. 29 ottobre 2001, n. 529

Provincia di Asti. Progetto di intervento di monitorag-
gio Cava Codana in Comune di Montiglio. Impegno e
liquidazione della somma di L. 54.448.376 a saldo del
contributo regionale concesso (Cap. 26905/01) - Preim-
pegno per residui perenti n. 4143/2001). Accertamento
di economia di spesa di L. 154.353.624 sul Cap. 26905/96,
Imp. 327692 pag. 106
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Codice 22.2
D.D. 29 ottobre 2001, n. 530

Affidamento al CSI-Piemonte dell’incarico di realizza-
zione del Progetto “CONTARE/Piemonte” nell’ambito
del Sistema Informativo Regionale Ambientale. Impe-
gno di spesa Euro 38.765,25 (L. 75.060.000) cap.
15.250/2001 pag. 106

Codice 22.5
D.D. 30 ottobre 2001, n. 531

Corresponsione alla Cassa Depositi e Prestiti delle
annualità 2001 relative a mutui, assistiti da contributo
regionale, concessi a Consorzi tra Enti locali per la
realizzazione di opere per lo smaltimento dei rifiuti.
Impegno e liquidazione L. 20.999.989 cap. 24640/2001 e
L. 1.839.101.852 cap. 24680/2001 pag. 106

Codice 22.5
D.D. 30 ottobre 2001, n. 532

DD.GG.RR. n. 30-27992 del 2.8.1999, n. 17-410 del
10.7.2000 e n. 9-2312 del 26.2.2001. Concessione del
contributo regionale in annualità costanti decennali
all’Azienda Cuneese smaltimento rifiuti per l’adegua-
mento dell’impianto di riciclaggio rifiuti e la realizzazio-
ne di nuovo impianto di compostaggio. L. 270.000.000
annue (Euro 139.443,36) pag. 106

Codice 22.5
D.D. 30 ottobre 2001, n. 533

Incentivazione della raccolta differenziata del rifiuto
organico. Assegnazione contributi regionali per l’anno
2001. Impegno di spesa e liquidazione a favore dei bene-
ficiari. L. 1.243.557.800. Cap. 15310/2001 pag. 107

Codice 22.5
D.D. 30 ottobre 2001, n. 534

D.D. 293 del 1.7.1999. A.S.A. di Borgiallo. Raccolta
domiciliare frazione cartacea. Rendicontazione finale e
liquidazione saldo contributo pag. 107

Codice 22.5
D.D. 31 ottobre 2001, n. 535

D.G.R. 359-14457 del 25.11.1996. A.S.P. di Asti. Pro-
getti territoriali di raccolta differenziata rifiuti. Speri-
mentazione, raccolta e triturazione frazione verde. Ac-
quisto biotriutratore. Impegno e liquidazione prima
quota contributo regionale spettante Lire 28.560.000
(cap. 26984/01 - preimpegno per residui perenti n.
2008/2001) pag. 107

Codice 22.5
D.D. 31 ottobre 2001, n. 536

D.G.R. 359-14457 del 25.11.1996. Progetti territoriali
raccolta differenziata rifiuti. A.S.A. di Borgiallo - Realiz-
zazione in Comune di Castellamonte di una stazione di
conferimento per raccolta differenziata e di un’area di
stoccaggio della frazione verde. Impegno e liquidazione
seconda quota contributo concesso Lire 146.048.175
(cap. 26984/01 - preimpegno per residui perenti n.
2008/2001) pag. 108

Codice 22.5
D.D. 31 ottobre 2001, n. 537

D.D. 58 del 12.12.1997 e D.D. 81 del 3.4.1998. A.C.S.R.
di Cuneo. Realizzazione stazioni di conferimento di Bu-
sca, Borgo San Dalmazzo, Cuneo (Madonna dell’Olmo)
e Cuneo (S. Rocco). Impegno e liquidazione seconda
quota contributo concesso   Lire 102.270.391   (cap.
26984/01 - preimpegno per    residui perenti n.
2008/2001) pag. 108

Codice 22.5
D.D. 31 ottobre 2001, n. 538

L.R. 59/95, art. 25 - D.G.R. n. 22-29512 del 1.3.2000,
riconfermata con la D.G.R. 45-2494 del 19.3.2001. Indi-
viduazione delle Cooperative sociali beneficiarie dei con-
tributi per il recupero dei rifiuti per l’anno 2001. Impe-
gno di spesa di Lire 488.370.000 cap.
27035/01 pag. 108

Codice 22.5
D.D. 31 ottobre 2001, n. 539

L.R. 59/95, art. 25 - D.G.R. n. 22-29512 del 1.3.2000 e
Determinazione dirigenziale n. 222 del 13.04.2001. Indi-
viduazione delle Associazioni di Volontariato e delle
Cooperative sociali non ammissibili a finanziamen-
to pag. 109

Codice 22.7
D.D. 31 ottobre 2001, n. 540

Assegnazione finanziamenti per la caratterizzazione,
progettazione e realizzazione degli interventi di bonifica
dei siti previsti dalla D.G.R. 17-155 del 5 giugno 2000
“programma di finanziamento per interventi di bonifica
di siti inquinati 2000-2002" pag. 109

Codice 22
D.D. 5 novembre 2001, n. 541

Progetto interregionale GAIA di cui alla DGR n. 56-
15458 del 23 dicembre 1996 - Impegno a favore del
CSI-Piemonte della somma in perenzione amministrati-
va dovuta per la maggiorazione dell’IVA - Impegno di lire
1.804.001 sul cap. 15915/2001 pag. 111
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Codice 22.7
D.D. 5 novembre 2001, n. 542

DOCUP 1994-96 Programma Integrativo Regionale -
Assegnazione del finanziamento complessivo di lire
739.436.000 al Comune di Piossasco per il completamen-
to della bonifica dell’area industriale ex Fidom in area
comunitaria “obiettivo 2" pag. 111

Codice 22.1
D.D. 6 novembre 2001, n. 543

Impegno di spesa di lire 1.044.263.500 sul cap.
26940/2001 per l’erogazione a saldo dei contributi asse-
gnati nell’anno 1999 per il ripristino di aree degradate
(art. 12 della legge regionale 2 novembre 1982 n.
32) pag. 111

Codice 22.1
D.D. 7 novembre 2001, n. 550

Conclusione intervento di rinaturalizzazione in area
“Mezzi e Giarole”, appartenente all’Istituto Sperimentale
per la Pioppicoltura (ISP) pag. 112

Codice 22.5
D.D. 7 novembre 2001, n. 551

D.G.R. 359-14457 del 25.11.1996. DD 322 del
21.7.1999. Consorzio Smaltimento rifiuti di Ciriè. Rea-
lizzazione delle stazioni di conferimento di Fiano, San
Carlo Canavese, San Maurizio Canavese, Cantoira e Ci-
riè. Impegno e liquidazione prima quota contributo con-
cesso Lire 308.808.000 (cap. 26984/01 - preimpegno per
residui perenti n. 2008/2001) pag. 112

Codice 22.5
D.D. 8 novembre 2001, n. 553

DD n. 58 del 12.12.1997 e n. 81 del 3.4.1998. A.S.A.
Azienda Servizi Ambiente di Castellamonte. Programma
sperimentale sistemi organizzativi raccolta rifiuti urbani
finalizzati alla determinazione della tariffa. Impegno e
liquidazione prima quota contributo spettante L.
69.312.000 di cui L. 58.752.000 cap. 26984/01 - preimp.
residui perenti 2008/01 e L. 10.560.000 al cap. 15310/01
- preimp. residui perenti 2062/01 pag. 112

Codice 22.5
D.D. 8 novembre 2001, n. 554

Determinazioni dirigenziali nn. 58 del 12.12.1997, 81
del 3.4.1998 e 656 dell’8.11.2000. Consorzio dei Comuni
per lo sviluppo del vercellese di Vercelli. Acquisto auto-
mezzo per la raccolta su chiamata dei rifiuti ingombranti
nella città di Vercelli. Rendicontazione finale. Impegno
e liquidazione Lire 30.600.000 (cap. 26984/01 - preimpe-
gno per residui perenti n. 2008/2001) pag. 112

Codice 22.5
D.D. 9 novembre 2001, n. 555

Ditta Europa Metalli S.p.A. di Serravalle Scrivia (AL).
Spedizione transfrontaliera di rifiuti di cui al modulo di
notifica n. IT002735. Verifica garanzie finanziarie di cui
alla fidejussione n. 17579 emessa dalla Banca IntesaBci
S.p.A. - Filiale di Firenze - viaggi dal n. 21 al n. 40 di 40
totali pag. 112

Codice 22.5
D.D. 9 novembre 2001, n. 556

DD.G.R. 111-18485 del 21.9.1992 e n. 183-28909 del
18.10.1993. Progetti territoriali di raccolta differenziata
dei rifiuti. Impegno dei fondi necessari al pagamento
delle somme in perenzione amministrativa reclamate
dai creditori nell’anno in corso. Lire 54.854.000 (cap.
15625/2001 - preimpegno per residui perenti
5541/2001) pag. 112

Codice 22.4
D.D. 12 novembre 2001, n. 558

P.T.T.A. 1994/96 “Aree urbane”. Intervento n. 4 realiz-
zato dal Comune di Torino - Presa d’atto della nuova
ripartizione del quadro di spesa - Trasferimento della
somma di lire 176.548.800 mediante impegno e liquida-
zione di lire 80.000.000 sul cap. 26952/01 (pre-impegno
per residui perenti n. 4147/2001) e liquidazione di lire
96.548.800 a valere sull’impegno n. 349702 assunto sul
cap. 26952/99 pag. 112

Codice 22.5
D.D. 13 novembre 2001, n. 560

D.D. 293 del 1.7.1999 - A.S.M.T. di Tortona. Raccolta
differenziata frazione organica dei rsu. Rendicontazione
finale e liquidazione saldo contributo Lire 153.750.000
(cap. 26984/1999) pag. 113

Codice 22.5
D.D. 13 novembre 2001, n. 561

D.D. 293 del 1.7.1999 - Progetti territoriali di raccolta
differenziata di rifiuti. Consorzio Smaltimento Rifiuti
Solidi “Ovadese Valle Scrivia”. Realizzazione di un ca-
pannone ad uso deposito per materiali provenienti dalla
raccolta differenziata in Comune di Tortona ed acquisto
di una macchina operatrice semovente. Rendicontazio-
ne finale e liquidazione saldo contributo Lire 41.045.180
(cap. 26984/1999) pag. 113

Codice 22.5
D.D. 13 novembre 2001, n. 562

D.G.R. 183-28909 del 18.10.1993. Progetti territoriali
raccolta differenziata. Consorzio Cuneese per lo Smalti-
mento Rifiuti Solidi (ora Azienda Cuneese Smaltimento
Rifiuti A.C.S.R.). Iniziativa di studio per l’organizzazione
della raccolta differenziata e l’adozione del regolamento
consortile. Rendicontazione finale e liquidazione saldo
contributo Lire 9.044.000 (cap. 15625/01) pag. 113
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Codice 22.5
D.D. 13 novembre 2001, n. 563

D.G.R. 111-18485 del 21.9.1992. DD 328 del 20.6.2000.
A.M.S.N.U. di Novara (ora ASSA S.p.A.). Prima fase di
avvio di un servizio di raccolta dell’organico per utenze
selezionate. Rendicontazione finale e liquidazione saldo
contributo Lire 11.000.000 (cap. 15625/01) pag. 113

Codice 22.5
D.D. 14 novembre 2001, n. 570

D.G.R. 359-14457 del 25.11.1996. Consorzio Medio
Novarese di Borgomanero. Realizzazione stazione per il
conferimento dei rifiuti in Comune di Suno. Approvazio-
ne quadro economico finale. Impegno e liquidazione
saldo contributo regionale concesso. Lire 59.453.561
(cap. 26984/01 - preimpegni per residui perenti n.
2008/2001 per Lire 45.424.673 e n. 4144/2001 per
14.028.888) pag. 113

Codice 22.6
D.D. 14 novembre 2001, n. 571

Acquisto di videocassette VHS e di CD dell’audiovisivo
“Riciclandia”. Impegno di spesa di lire 1.016.400 sul cap.
15250/2001 pag. 113

Codice 22.5
D.D. 14 novembre 2001, n. 575

D.D. 293 del 1.7.1999. A.S.A. di Castellamonte. Proget-
to di sensibilizzazione ed informazione sul compostag-
gio domestico. Rendicontazione finale e liquidazione
contributo pag. 113

Codice 22.5
D.D. 14 novembre 2001, n. 576

D.D. 58 del 12.12.1997. A.S.P. di Asti. Raccolta diffe-
renziata frazione organica da utenze domestiche del
centro storico servite con modalità porta a porta e per
l’organizzazione di un modello ai fini della determina-
zione della tariffa. Rideterminazione quadro economi-
co pag. 113

Codice 22.4
D.D. 29 novembre 2001, n. 624

D.P.R. 24 maggio 1988, n. 203, artt. 6, 15, 7 e 8; D.P.R.
24 luglio 1991 e D.C.R. n. 946-17595 del 13 dicembre
1994 - Autorizzazioni di carattere generale per le emis-
sioni in atmosfera provenienti da impianti per attività di
servizio nuovi, da modificare o da trasferire pag. 114

TUTELA DEL SUOLO

Codice 20.5
D.D. 13 settembre 2001, n. 145

Legge 9.07.1908 n. 445 e sue successive modificazioni
ed integrazioni. Legge 2.02.1974 n. 64 - art. 2. Lavori di
sottomurazione di fondazioni per una tettoia pericolan-
te, recinzione metallica a maglie su fondazioni in cls e
canalizzazione fognatura - Variante confermativa ex art.
15 L. 45/85. Istanza del Signor Arrobio Marcello. Comu-
ne di Castagnole Monferrato (AT) pag. 81

Codice 20.1
D.D. 4 ottobre 2001, n. 155

Rettifica alla D.D. n. 149 del 18/9/2001. L. 183/89. L.R.
18/84. Comune di Mergozzo. Lavori di consolidamento
in parete e difese paramassi in località Albo. Concessione
contributo L. 150.000.000= sul cap. 20029 pag. 81

Codice 20.5
D.D. 11 ottobre 2001, n. 156

Legge 9.07.1908 n. 445 e sue successive modificazioni
ed integrazioni. Legge 2.02.1974 n. 64 - art. 2. Ristruttu-
razione fabbricato ad uso residenziale in località Cascine
Agnona nel Comune di Borgosesia. Istanza della Signora
Rusconi Venturella. Comune di Borgosesia
(Vc) pag. 82

Codice 20.5
D.D. 11 ottobre 2001, n. 157

Legge 9.07.1908 n. 445 e sue successive modificazioni
ed integrazioni. Legge 2.02.1974 n. 64 - art. 2 comma 2.
Interventi di straordinaria manutenzione a seguito even-
to sismico del 21.08.2000 - Opere di consolidamento
statico conservativo di murature portanti e solai di oriz-
zontamento. Istanza della Ditta Gatti Fiorenzo e Gatti
Luigi. Comune di Castagnole Monferrato
(AT) pag. 82

Codice 20.5
D.D. 11 ottobre 2001, n. 158

Legge 9.07.1908 n. 445 e sue s.m.i. Legge 2.02.1974 n.
64 art. 2. Lavori di sottomurazione di fondazioni per una
tettoia pericolante, recinzione metallica a maglie su fon-
dazioni in cls e canalizzazione fognatura - Variante con-
formativa ex art. 15 L. 45/85. Istanza del Signor Arrobio
Marcello. Comune di Castagnole Monferrato (AT). Inte-
grazione alla Determinazione Dirigenziale n. 145 del
13.09.2001 del Settore 20.5 pag. 82

Codice 20.5
D.D. 19 ottobre 2001, n. 160

Legge 9.07.1908 n. 445 e sue successive modificazioni
ed integrazioni. Legge 2.02.1974 n. 64 - art. 2. Autorizza-
zione per lavori di recupero di un edificio residenziale
tipico valsesiano esistente in Via E. Durio, 23. Istanza
della Signora Bertaggia Luciana. Comune di Civiasco
(VC) pag. 83
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Codice 20.5
D.D. 6 novembre 2001, n. 168

Legge 9.07.1908 n. 445 e sue successive modificazioni
ed integrazioni. Legge 2.02.1974 n. 64 - art. 2. Costruzio-
ne di autorimessa in fraz. Agnona, Via Calco. Istanza del
Signor Vigè Cesare. Comune di Borgosesia
(VC) pag. 83

Codice 20.1
D.D. 12 novembre 2001, n. 170

L. n. 183/89 L.R. 18/84. Comune di Scagnello. Instal-
lazione sistema di teletrasmissione dati piezometrici in
località Roatta. Concessione contributo L. 18.000.000 sul
capitolo 23985/99 pag. 84

Codice 23.1
D.D. 11 luglio 2001, n. 103

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Sistemazione idraulica del
torrente Strona in Comune di Sizzano - Definizione atti
di contabilità finale, impegno ed erogazione spesa di Lire
88.366.836.=        (Euro        45.637,66.=) - Cap.
23980/2001 pag. 123

Codice 23.1
D.D. 11 luglio 2001, n. 104

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di sistemazione
idraulica del torrente S. Giovanni in Comune di Verbania
- Definizione atti di contabilità finale, impegno ed ero-
gazione spesa di Lire 33.605.129.= (Euro 17.355,6.=) -
Cap. 23980/2001 pag. 123

Codice 23.1
D.D. 17 luglio 2001, n. 105

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di sistemazione
versante a protezione abitato e S.P. per Colloro in Comu-
ne di Premosello-Chiovenda (VB) - Definizione atti di
contabilità finale, impegno ed erogazione spesa di Lire
40.415.199.=        (Euro        20.872,71.=) - Cap.
23980/2001 pag. 123

Codice 23.1
D.D. 5 settembre 2001, n. 124

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di asportazione
materiale di accumulo e vegetazione sotto il ponte tor-
rente Cervo S.P. Torino/Svizzera in Comune di Buronzo
(VC) - Definizione atti di contabilità finale, impegno ed
erogazione spesa di Lire 36.049.792.= (Euro 18.618,16.=)
- Cap. 23980/2001 pag. 123

Codice 23.1
D.D. 13 settembre 2001, n. 125

Annullamento Determinazione Dirigenziale n. 25 del
05.03.2001 - Espansione e potenziamento della rete di
telemisura meteoidrografica e di qualità dell’acqua. -
Impegno di L. 344.022.400.= (Euro 177.672,74.=) sul
Cap. 23640/2001 (Preimpegno 3024) pag. 123

Codice 23.1
D.D. 25 settembre 2001, n. 128

L. 236/93 - Lavori di manutenzione idraulica-forestale
nel Comune di Montacuto - Programma 2000 - Approva-
zione progetto ed anticipazione del 10% pag. 123

Codice 23.1
D.D. 11 ottobre 2001, n. 145

L. 471/94 - Parziale rettifica Determinazione Dirigen-
ziale n. 130 del 04.10.2001 pag. 123

Codice 23.1
D.D. 23 ottobre 2001, n. 147

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di consolidamento
frana in località Cascine Bianche in Comune di Tollegno
(BI) - Definizione atti di contabilità finale, impegno ed
erogazione spesa di L. 14.118.284.= (Euro 7.291,49.=).
Cap. 23980/2001 pag. 123

Codice 23.1
D.D. 29 ottobre 2001, n. 148

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di ripristino e
completamento paravalanghe a difesa abitato - II lotto -
Acconto 60% - Impegno ed erogazione di spesa L.
150.000.000.= (Euro 77.468,53.=) - Cap.
23980/2001 pag. 123

Codice 23.1
D.D. 29 ottobre 2001, n. 149

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di paravalanghe a
difesa abitato 1° lotto - Acconto 60% - Impegno ed
erogazione di spesa L. 150.000.000.= (Euro
77.468,53.=) pag. 124

Codice 23.1
D.D. 29 ottobre 2001, n. 150

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Consolidamento Località
Prelo Alta - Erogazione 1° 60% L. 60.000.000.= (Euro
30.987,42.=) - Amministrazione Comunale di Loreglia -
Cap. 23980/2001 (Preimpegno 2051) pag. 124

Codice 23.1
D.D. 5 novembre 2001, n. 151

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di consolidamento
movimento franoso a monte abitato e del Liceo Des
Ambrois in Comune di Oulx - Impegno ed erogazione di
spesa L. 74.097.172.= (Euro 38.267,99.=) - Cap.
23980/2001 pag. 124

Codice 23.1
D.D. 5 novembre 2001, n. 153

L. n. 183/89 - L.R. n. 18/84 - Lavori di manutenzione e
sistemazione idraulica torrente Bogna in Comune di
Bognanco - Comunità Montana Valle Ossola - Conces-
sione contributo L. 300.000.000.= (Euro 154.937,070) -
Cap. 24786/97 pag. 124
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Codice 23.1
D.D. 5 novembre 2001, n. 154

Alluvione Novembre 1994 - D.L. 154 art. 3 - L. 265/95.
Lavori di pronto intervento sul cavo Mensa di Vespolate.
Contabilità Finale - Spesa di L. 144.963.203.= (Euro
74.867,25.=) - Cap. 24109/2001 pag. 124

Codice 23.1
D.D. 15 novembre 2001, n. 155

L.R. 54/75. Lavori di consolidamento movimento fra-
noso località Meani in Comune di Limone Piemonte.
D.G.R. n. 4-41925 del 21.12.1994. Autorizzazione all’Im-
presa Abrate S.p.A. da affidare in subappalto il noleggio
a caldo di macchine operatrici pag. 124

Codice 23.1
D.D. 15 novembre 2001, n. 156

Legge n. 236/93 - Lavori di manutenzione idraulica-
forestale sui corsi d’acqua di competenza regionale. De-
voluzione di Lire 400.000.000.= all’Amministrazione
Provinciale di Torino per i lavori di manutenzione del
Torrente Val Sorda in Comune di Venaria pag. 124

Codice 23.1
D.D. 15 novembre 2001, n. 157

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di sistemazione Rio
del Fosso Giamprino in Comune di Coggiola - Contributo
di L. 60.000.000.= (Euro 30.987,42.=). Revoca Determi-
nazione Dirigenziale n. 152 del 05.11.2001 e concessione
del contributo pag. 124

Codice 23.1
D.D. 15 novembre 2001, n. 158

L. 236/93 - Lavori di manutenzione idraulica-forestale
nel Comune di Crissolo - Programma 2000 - Approvazio-
ne progetto ed anticipazione del 10% pag. 124

Codice 23.1
D.D. 15 novembre 2001, n. 159

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di sistemazione
idraulica torrente Sizzone in Comune di Fontaneto
D’Agogna (NO) - Definizione atti di contabilità finale,
impegno ed erogazione spesa di Lire 40.000.000.= (Euro
20.658,28.=) - Cap. 23980/2001 pag. 124

Codice 23.1
D.D. 15 novembre 2001, n. 160

Alluvione Settembre 1993 - L. 471/94 - Lavori di com-
pletamento scogliera sponda destra in Località Chiapili
Inferiore in Comune di Ceresole Reale - Concessione
contributo L. 80.000.000.= (Euro 41.315,34.=) ed eroga-
zione 70% pari a L. 56.000.000.= (Euro
28.921,59.=) pag. 125

Codice 23.1
D.D. 15 novembre 2001, n. 161

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di formazione
briglie e consolidamento ponte rio Piani in Comune di
Sparone - Contributo L. 140.000.000.= (Euro
72.303,97.=) pag. 125

URBANISTICA

D.G.R. 21 gennaio 2002, n. 17-5109
Sportello Unico per le Attività Produttive; proposta di

Variante al Piano Regolatore Generale del Comune di
Rivalta di Torino presentata nella Conferenza di Servizi,
ai sensi dell’art. 5 del DPR 20 ottobre 1998, n.447, così
come modificato con DPR 7 dicembre 2000, n.440. Di-
niego pag. 61

Codice 19.8
D.D. 8 ottobre 2001, n. 142

Contributi per la riformulazione degli Strumenti Ur-
banistici ai Comuni alluvionati di cui ai D.P.C.M. 26 e 29
novembre 1994, ai sensi dell’art. 7, comma 3 bis della
Legge 16 febbraio 1995, n. 35. Erogazione di saldi ai
Comuni aventi titolo. Impegno di spesa sul cap. 15083 di
lire 131.025.621 (Euro 67669,086) pag. 79

Codice 19.8
D.D. 8 ottobre 2001, n. 143

Contributi per l’adeguamento degli strumenti urbani-
stici ai sensi della L.R. 24/96. Erogazione dei saldi ai
Comuni aventi titolo. Impegno di spesa sul cap. 26645/01
di lire 85.606.500 (Euro 44.212,067) pag. 79

Codice 19.3
D.D. 8 ottobre 2001, n. 144

Programma Operativo Interreg IIC MED-OCC, proget-
to Carta del Rischio del Patrimonio Culturale. Liquida-
zione missioni dell’arch. Luigi Garretti per il mese di
settembre 2001, L. 1.959.382 (cap. 15072/99) pag. 80

Codice 19.8
D.D. 10 ottobre 2001, n. 145

Contributi per l’adeguamento obbligatorio degli stru-
menti urbanistici ai sensi della L.R. 24/96. Erogazione
degli acconti ai Comuni aventi titolo. Impegno di spesa
sul cap. 26645/01 di lire 70.816.000 (Euro
36573,412) pag. 80

Codice 19.8
D.D. 15 ottobre 2001, n. 147

Contributi per l’adeguamento obbligatorio degli stru-
menti urbanistici ai sensi della L.R. 24/96. Erogazione
acconti ai Comuni aventi titolo. Impegno di spesa sul
cap. 26645/01 di lire 317.757.500 (Euro
164.108,05) pag. 80
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Codice 19.8
D.D. 18 ottobre 2001, n. 150

Contributi per l’adeguamento obbligatorio degli stru-
menti urbanistici ai sensi della L.R. 24/96. Erogazione
acconti ai Comuni aventi titolo. Impegno di spesa sul
cap. 26645/01 di lire 146.158.000 (Euro
75.484,31) pag. 80

Codice 19.8
D.D. 24 ottobre 2001, n. 153

Erogazione di contributi ai Comuni per l’adeguamen-
to dei P.R.G. al Piano di Assetto Idrogeologico. Impegno
di spesa sul cap. 26631/01 di lire 274.187.000, in euro
141.605,77 pag. 81

Codice 19.8
D.D. 24 ottobre 2001, n. 154

Erogazione di contributi ai Comuni per l’adeguamen-
to dei P.R.G. al Piano di Assetto Idrogeologico. Impegno
di spesa sul cap. 26631/01 di lire 47.358.000, in euro
24.458,37 pag. 81

URBANIZZAZIONE

Codice 24.3
D.D. 8 novembre 2001, n. 368

L.R. n. 22/1979 - Impegno della somma di L.
10.217.675.196 (Euro 5.276.998,85) per pagamento an-
nualità 2001 su mutui della Cassa Depositi e Prestiti
concessi per opere fognarie e di depurazione (Cap.
24600/2001) pag. 126

Codice 24.3
D.D. 9 novembre 2001, n. 369

Interventi relativi ad opere igienico-sanitarie finanzia-
ri con D.G.R. n. 123-14222 in data 25.11.1996. Erogazio-
ne contributi a saldo. Impegno di L. 95.910.461 (Euro
49.533,62) sul cap. 24360/2001 pag. 126

Codice 24.3
D.D. 9 novembre 2001, n. 370

Procedura ex art. 10 L.R. 40/1998 - Fase di verifica
della procedura di VIA inerente il progetto di “Risana-
mento idrico del compensorio sud-ovest di Ivrea e Co-
muni limitrofi” presentato dalla Città di Ivrea, localizza-
to in Comune di Strambino (TO) - Esclusione del proget-
to dalla fase di valutazione di cui all’art.12 della L.R.
40/1998 pag. 126

Codice 24.3
D.D. 9 novembre 2001, n. 371

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data 29.3.2000
- Comune di Sauze Di Cesana (TO). Autorizzazione ed
esecuzione lavori di ristrutturazione dell’acquedotto “7
Fontane” in zona sottoposta a vincolo idrogeologico.
Concessione contributo di L. 90.000.000 (Euro
46.481,12) pag. 127

VIABILITA’

D.G.R. 14 gennaio 2002, n. 3-5043
Delega all’arch. Claudio Fumagalli a rappresentare la

Regione Piemonte alla Conferenza di Servizi indetta dal
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Provvedi-
torato Regionale alle OO.PP. per il Piemonte - per l’ap-
provazione del progetto di costruzione della bretella di
collegamento tra le statali n. 35 e 35bis in comune di
Serravalle Scrivia (AL) pag. 45
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

LEGGI E REGOLAMENTI

Legge regionale 4 febbraio 2002, n. 3.
Modificazioni alla legge regionale 21 agosto 1978,

n. 53 “Istituzione del Parco naturale della Valle del
Ticino” e alla legge regionale 30 marzo 1992, n. 19
“Norme per l’utilizzo e la fruizione del Parco natu-
rale della Valle del Ticino”.

Il Consiglio regionale ha approvato.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

promulga

la seguente legge:

Art. 1.

1. La lettera i) del primo comma dell’articolo 12
della legge regionale 21 agosto 1978, n. 53 (Istitu-
zione del Parco naturale della Valle del Ticino) e’
sostituita dalla seguente:

“i) navigare con unità da diporto dotate di moto-
re con potenza superiore a venti cavalli vapore nel-
le acque del fiume Ticino a valle della presa della
Miorina”.

2. Dopo il quarto comma dell’articolo 12 della
l.r. 53/1978 è inserito il seguente:

“La realizzazione di infrastrutture e di impianti
previsti da piani e programmi di rilievo regionale e
nazionale ovvero da piani di settore, è consentita
subordinatamente alla stipulazione di apposita con-
venzione con la Regione Piemonte, sentito il parere
dell’Ente di gestione.”.

Art. 2.

1. L’articolo 20 della legge regionale 30 marzo
1992,  n. 19  (Norme  per l’utilizzo e la fruizione del
Parco naturale della Valle del Ticino) è sostituito
dal seguente:

“Art. 20. (Navigazione)
1. E’ consentita la navigazione di unità di dipor-

to esclusivamente nelle acque primarie, asta princi-
pale del fiume Ticino, e con motori di potenza
massima pari a venti cavalli vapore.

2.  E’  vietato percorrere con  qualsiasi tipo di na-
tante canali, rogge, fontanili e risorgive, lanche e
bracci secondari del fiume indicati da apposita se-
gnaletica.

3. La navigazione è vietata,  fatta salva quella fi-
nalizzata all’esercizio della pesca professionale, da
un’ora dopo il tramonto a un’ora prima dell’alba.

4. E’ vietato transitare o sostare oltre il limite
definito attorno alle opere idrauliche dalle apposite
boe galleggianti.

5.  La velocità di navigazione è ridotta in prossi-
mita’ di sponde, rive, spiagge e zone balneari, tra-
ghetti, moli, darsene e porticcioli.

6. Le disposizioni dei commi 1, 2, 3, 4 e 5 si
applicano alle acque del fiume Ticino a valle della
presa della Miorina.”.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e
di farla osservare come legge della Regione Piemonte.

Data a Torino, addì 4 febbraio 2002

p. Enzo Ghigo
Il Vice Presidente
William Casoni

Legge regionale 4 febbraio 2002, n. 4.
Modifiche alla legge regionale 24 aprile 1990, n. 50

“Istituzione della Zona di Salvaguardia dell’Alpe De-
vero”.

Il Consiglio regionale ha approvato.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

promulga

la seguente legge:

Art. 1.

1. L’articolo 7 della legge regionale 24 aprile
1990, n. 50 (Istituzione della Zona di Salvaguardia
dell’Alpe Devero) è sostituito dal seguente:

“Art. 7 (Vigilanza)
1. La vigilanza sull’area di cui alla presente legge è

affidata agli  agenti di  polizia locale, urbana e rurale,
alle guardie di caccia e di pesca, al Corpo forestale
dello Stato e, previa apposita convenzione tra i sog-
getti gestori dell’area protetta e l’ente di gestione del
Parco naturale dell’Alpe Veglia e dell’Alpe Devero, al
personale di vigilanza dell’ente medesimo.”.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e
di farla osservare come legge della Regione Piemonte.

Data a Torino, addì 4 febbraio 2002

p. Enzo Ghigo
Il Vice Presidente
William Casoni
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DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 29 gen-
naio 2002, n. 11

Assegnazione temporanea delle funzioni di Vice
Presidente della Giunta regionale

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

decreta

di attribuire, temporaneamente, le funzioni di
Vice Presidente della Giunta regionale, con delega a
sostituire il presidente della Giunta regionale nella
giornata del 30 gennaio 2002 all’Assessore Ugo Ca-
vallera.

Enzo Ghigo

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 14 gennaio 2002,
n. 1 - 5041

Criteri per l’utilizzo delle risorse di cui all’art. 7
dell’Accordo di Programma siglato il 19/4/2001 tra il
Ministero dei Lavori Pubblici e la Regione Piemonte
in materia di edilizia residenziale pubblica

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1) di approvare la disciplina nonché i criteri
contenuti nell’allegato A, costituente parte integrante
e sostanziale del presente provvedimento, a cui si
atterranno i competenti uffici della  Direzione  Edili-
zia ed i soggetti beneficiari dei finanziamenti, per
l’utilizzo delle risorse di cui all’art. 7 dell’Accordo
di Programma, siglato il 19/04/2001, tra il Ministero
dei Lavori Pubblici e la Regione Piemonte;

2) di demandare alla Direzione Edilizia la gestio-
ne della nuova procedura di richiesta di accredito
alla Cassa Depositi e Prestiti e la predisposizione
della modulistica necessaria.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 gennaio 2002,
n. 3-5043

Delega all’arch. Claudio Fumagalli a rappresenta-
re la Regione Piemonte alla Conferenza di Servizi
indetta dal Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti - Provveditorato Regionale alle OO.PP. per il

Piemonte - per l’approvazione del progetto di costru-
zione della bretella di collegamento tra le statali n.
35 e 35bis in Comune di Serravalle Scrivia (AL)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di delegare l’arch. Claudio Fumagalli, dirigente
responsabile del settore Accordi di programma ed
esame di conformità urbanistica della direzione Pia-
nificazione e gestione urbanistica, con l’incarico di
rappresentante unico della Regione Piemonte nella
Conferenza  di  Servizi del Ministero delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti - Provveditorato regionale alle
OO.PP. per il Piemonte - convocata per il giorno 22
gennaio 2002 - ed eventuali futuri aggiornamenti -
per la definizione dell’intesa con lo Stato, secondo
le norma definite dall’art. 3 del D.P.R. 18/4/1994, n.
383, finalizzata alla valutazione e approvazione del
progetto descritto nelle premesse al presente prov-
vedimento deliberativo.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 gennaio 2002,
n. 8-5048

Recepimento integrazione al piano Occupazionale
per il triennio 2000-2002 (già approvato con D.G.R.
6-1170 del 30.10.2000 e integrato con DD.G.R. n.
33-3586 del 23.07.2001, n. 46-4584 del 26.11.2001 e
n. 52-4944 del 28.12.2001)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di recepire,  per le  motivazioni espresse in  pre-
messa, l’integrazione al Piano Occupazionale per il
triennio 2000-2002 , allegata alla presente delibera-
zione per farne parte integrante (Allegato A);

- di dare esecuzione agli adempimenti previsti
dall’integrazione al citato Piano Occupazionale per
il triennio 2000-2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 gennaio 2002,
n. 9-5049

Istituto Finanziario Regionale Piemontese Finpie-
monte S.p.A - Collegio Sindacale - Nomina di 3 Sin-
daci effettivi e designazione del Presidente. Nomina
di 1 Sindaco supplente (art. 2, comma 2 - l.r. 39/95)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera
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di  nominare, sulla  base dei criteri  di cui alla ci-
tata D.G.R. n. 154/2944 del 6.11.95, quali Sindaci
effettivi dell’Istituto Finanziario Piemontese Finpie-
monte S.p.A, i signori:

- Gherlone Pier Paolo
- Oggero Elena
- Ragazzoni Ruggero
(quest’ultimo in rappresentanza della minoranza,

ai sensi dell’art. 72 dello Statuto),
e quale Sindaco supplente il signor:
- Antonini Marco
di  designare, sempre  sulla base dei criteri di  cui

alla sopracitata deliberazione, quale Presidente del
Collegio Sindacale dell’Istituto Finanziario Piemonte-
se Finpiemonte S.p.A il signor:

- Gherlone Pier Paolo.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 gennaio 2002,
n. 10-5050

Approvazione Rendiconti Economali delle Sezioni
territoriali del Comitato Regionale di Controllo di
Alessandria, Cuneo, Novara, Torino - ottobre , no-
vembre 2001 per un importo complessivo di L.
4.746.950

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di approvare i rendiconti, come riepilogati
nell’elenco A che fa parte integrante alla presente
deliberazione, delle minute spese d’ufficio sostenute
dai Comitati Regionali di Controllo;

di disporre il relativo rimborso a favore dei con-
ti correnti bancari intestati alle Casse Economali in
dotazione a tali strutture regionali;

alla spesa di L. 4.746.950 si fa fronte con lo
stanziamento di cui ai capitoli di seguito elencati:

Cap. 10320/2001 L. 723.000
Cap. 10430/2001 L. 119.750
Cap. 10450/2001 L. 3.904.200

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 gennaio 2002,
n. 11-5051

Autorizzazione a costituirsi avanti il T.A.R. Pie-
monte nel ricorso proposto da un privato avverso la
nota prot. n. 3744/29.4 del 23.10.00 alla composizio-
ne della Commissione medica per l’invalidità civile
presso l’A.S.L. di Asti. Patrocinio nel giudizio e nella
successiva esecuzione dell’avv. Giovanna Scollo

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente  della Giunta regiona-
le a costituirsi nel giudizio avanti al T.A.R. Piemon-

te  in  premessa descritto  ed  alle conseguenti attività
processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudi-
zio e nella eventuale successiva esecuzione, median-
te la rappresentanza   e difesa   dell’avv. Giovanna
Scollo ed eleggendo domicilio presso la stessa in
Torino, Piazza Castello n. 165.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 gennaio 2002,
n. 12-5052

Autorizzazione a proporre istanza di incompeten-
za territoriale nel ricorso proposto dinanzi al T.A.R.
Lazio da una Società. Incarico agli avv.ti Paolo Monti
ed Enrico Romanelli

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente  della Giunta regiona-
le a proporre istanza di regolamento di competenza
nel summenzionato giudizio mediante la rappresen-
tanza e difesa, tanto unitamente quanto disgiunta-
mente, degli avv.ti Paolo Monti ed Enrico Romanel-
li presso il secondo dei quali elegge domicilio in
Roma, Via Cosseria n. 5.

La relativa spesa sarà impegnata e contestual-
mente liquidata con successivo provvedimento pre-
via presentazione delle parcelle vistate dai compe-
tenti Ordini Professionali.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 gennaio 2002,
n. 13-5053

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il
Consiglio di Stato proposto per l’annullamento della
Sentenza T.A.R. Piemonte n. 1266/2001 relativa ad
espropriazione di immobili. Patrocinio nel giudizio
e nella successiva esecuzione dell’avv.ti Enrico Ro-
manelli ed Eugenia Salsotto

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente  della Giunta regiona-
le a costituirsi nel giudizio avanti il Consiglio di
Stato in premessa descritto ed alle conseguenti atti-
vità processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel
giudizio e nella eventuale successiva esecuzione,
mediante la rappresentanza e difesa tanto unita-
mente quanto disgiuntamente, degli avv. Enrico Ro-
manelli e Eugenia Salsotto presso il primo dei qua-
li elegge domicilio in Roma, Via Cosseria n. 5.

La spesa relativa verrà impegnata e liquidata con
successivo provvedimento previa presentazione  della
relativa  parcella  debitamente  vistata dal  competente
Ordine professionale.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 14 gennaio 2002,
n. 14-5054

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti al
T.A.R. Piemonte proposto da un Comune per l’annul-
lamento della D.G.R. 1.10.2001 n. 31 - 4037, recante
giudizio di compatibilità ambientale di cava. Patro-
cinio nel giudizio e nella successiva esecuzione
dell’avv. Anita Ciavarra

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente  della Giunta regiona-
le a costituirsi nel giudizio avanti il T.A.R. Piemon-
te  in  premessa descritto  ed  alle conseguenti attività
processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudi-
zio e nella eventuale successiva esecuzione, median-
te la rappresentanza e difesa dell’avv. Anita Ciavar-
ra ed eleggendo domicilio presso la stessa in Tori-
no, Piazza Castello 165.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 gennaio 2002,
n. 15-5055

Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti il
Tribunale di Torino instaurato da una Società per
accertamento debito. Patrocinio nel giudizio e nella
successiva esecuzione dell’avv. Andrea Ferrari

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente  della Giunta regiona-
le a costituirsi nel giudizio avanti il Tribunale Civi-
le di Torino in premessa descritto ed all’esplicazio-
ne di ogni conseguente attività processuale a  tutela
dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale
successiva esecuzione, ivi compresa ogni opportuna
eccezione e domanda anche in via riconvenzionale
e nei confronti di terzi da chiamarsi in giudizio
mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Andrea
Ferrari ed eleggendo domicilio presso il suo studio
in Torino, Via Bligny n. 11.

La spesa relativa sarà contestualmente liquidata
con successivo provvedimento previa presentazione
della relativa parcella debitamente vistata dal com-
petente Ordine professionale.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 gennaio 2002,
n. 16-5056

Parziale modifica ed integrazione D.G.R. n. 3 -
46592 del 9.6.1995. Sostituzione avv. Maria Lacogna-
ta con l’avv. Pier Carlo Maina

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di modificare la D.G.R. n. 3 - 46592 del 9.6.95
sostituendo l’Avv. Maria Lacognata con l’avv. Pier
Carlo Maina nella difesa dell’Amministrazione Re-
gionale  nel  giudizio  pendente avanti  il Tribunale  di
Biella in premessa descritto.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 gennaio 2002,
n. 17-5057

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il
Tribunale di Vercelli proposto da un privato avverso
determinazione di ingiunzione n. 1412 del
14.12.2000. Patrocinio nel giudizio e nella successiva
esecuzione dell’avv. Giulietta Magliona

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente  della Giunta regiona-
le a costituirsi nel giudizio avanti il Tribunale di
Vercelli in premessa descritto ed alle conseguenti
attività processuali a tutela dell’interesse dell’Ente
nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione,
mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Giu-
lietta Magliona ed eleggendo domicilio presso la
stessa in Torino, Piazza Castello n. 165.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 gennaio 2002,
n. 18-5058

Adempimenti connessi alle spese per lo svolgimen-
to delle attività dell’area legale iscritte ai capitoli
10560 e 10760 del bilancio regionale 2002. Accanto-
namento di euro 247.900 ed assegnazione alla Strut-
tura Organizzativa Speciale Avvocatura

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di assegnare alla Struttura Organizzativa Speciale
Avvocatura euro 129.114,00 (acc. n. 100344) per
spese concernenti esecuzione di decisioni giudiziali,
pagamento consulenti tecnici d’ufficio e espletamen-
to dei compiti istituzionalmente attribuiti ed iscritte
al cap. 10560 del bilancio 2002 e euro 103.292,00
(acc. n. 100345) per  spese  concernenti il patrocinio
legale a favore di dipendenti ed amministratori re-
gionali per fatti connessi all’espletamento del servi-
zio e all’adempimento dei compiti d’ufficio ed
iscritte al cap. 10760 del bilancio 2002;

di accantonare sul cap. 10560/2002 (acc. n.
100346) la somma di euro 15.494,00 destinata a co-
prire le spese relative all’acquisto di valori bollati
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per atti giudiziari e quant’altro necessario per l’atti-
vità della Struttura Organizzativa Speciale Avvocatu-
ra, autorizzando la Cassa Economale Centrale a
prelevarne l’importo ed a erogare le somme relative
su richiesta motivata della Struttura Organizzativa
Speciale Avvocatura; delle spese come sopra effet-
tuate la Cassa presenterà periodicamente regolare
rendiconto da approvarsi dalla Giunta Regionale.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 gennaio 2002,
n. 19-5059

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il
Giudice di Pace di Torino proposto da privato citta-
dino per ottenere il risarcimento di presunti danni
subiti in seguito ad una collisione con un ungulato.
Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione
dell’avv. Alessandro Mattioda

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente  della Giunta regiona-
le a costituirsi nel giudizio avanti il Giudice di
Pace di  Torino in premessa descritto ed alle conse-
guenti attività processuali a tutela dell’interesse
dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva
esecuzione, mediante la rappresentanza e difesa
dell’avv. Alessandro Mattioda ed eleggendo domicilio
presso lo stesso in Torino, Piazza Castello 165;

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 gennaio 2002,
n. 20-5060

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il
T.A.R. Piemonte proposto da privati avverso D.G.R.
27.1.1987 n. 14-10737 di non autorizzazione al man-
tenimento di manufatti abusivi nel Comune di Mon-
calieri in zona sottoposta a vincolo ambientale. Pa-
trocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione
dell’avv. Irma Lima

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente  della Giunta regiona-
le a costituirsi nel giudizio avanti al T.A.R. Piemon-
te  in  premessa descritto  ed  alle conseguenti attività
processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudi-
zio e nella eventuale successiva esecuzione, median-
te la rappresentanza e difesa dell’avv. Irma Lima ed
eleggendo domicilio presso la stessa in Torino,
Piazza Castello 165.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 gennaio 2002,
n. 21-5061

Parziale modifica ed integrazione D.G.R. n. 19-
31800 del 7.2.1984 di autorizzazione a resistere nel
giudizio avverso D.G.R. 3.11.1983 n. 69-29266 con-
cernente cessazione autorizzazione di installazione
e gestione di impianto di distribuzione carburanti.
Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione
dell’avv. Irma Lima

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di modificare la D.G.R. n. 19-31800 del 7.2.1984
sostituendo nella difesa dell’Amministrazione Regio-
nale nel succitato procedimento l’avv. Isabella Ferro
con l’avv. Irma Lima eleggendo domicilio presso la
stessa in Torino, Piazza Castello 165.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 gennaio 2002,
n. 22 - 5062

L.R. 20/98 art. 6, incentivi a favore dell’apicoltura
- Adozione delle percentuali di contributo previste
dagli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato
nel settore agricolo (G.U.C n. 28 del 01.02.2000)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

nell’attuazione dell’articolo 6 della L.R. 20/98 ri-
guardante incentivi a favore dell’apicoltura, vengono
applicate le percentuali di contributo previste dai
nuovi orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato
nel settore agricolo (G.U. C n. 28 del 01.02.2000)
nelle seguenti entità:

1-  Per gli interventi previsti al 2°  comma lettera
a) fino al 50% nelle zone di montagna e fino al
40% nelle zone di collina e pianura;

2-  Per gli interventi previsti al 2°  comma lettera
b) fino al 40% nelle zone di montagna e fino al
30% nelle zone di collina e pianura.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 gennaio 2002,
n. 23 - 5063

Definizione di criteri ed obiettivi per la costituzio-
ne di un gruppo di lavoro per lo svolgimento di
attività di “back office” a supporto della politica
regionale in materia di Aree protette

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera
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- di approvare i criteri e gli obiettivi illustrati in
premessa per la costituzione di un gruppo di lavoro
“back office”, costituito e coordinato dall’Istituto
medesimo, che garantisca supporto tecnico alla po-
litica regionale in materia di Aree protette e delle
attività finanziate dalla Regione ed attuate dagli
Enti di Gestione delle Aree stesse;

- di dare mandato al Responsabile del Settore Ge-
stione Aree protette di predisporre e sottoscrivere la
convenzione con l’IRES non appena saranno accanto-
nate ed assegnate le risorse finanziarie necessarie;

- di stabilire che l’accantonamento e l’assegnazio-
ne delle risorse alla Direzione competente sarà ef-
fettuata con successivo atto deliberativo a fronte
degli stanziamenti disponibili sui capitoli di spesa
15220 e 15650, nell’ambito dell’esercizio finanziario
2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 gennaio 2002,
n. 24 - 5064

Protocollo d’intesa tra l’Amministrazione provin-
ciale di Torino, la Regione Piemonte, l’Ente di gestio-
ne del Sistema delle aree protette della Fascia Flu-
viale del Po e l’Enel Produzione S.p.A. per la realiz-
zazione di una sperimentazione di rilasci idrici dalla
traversa Enel di San Mauro Torinese

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare  la  bozza di protocollo d’intesa  di
cui alla premessa, allegata alla presente deliberazio-
ne per  farne  parte integrante, tra l’Amministrazione
Provinciale di Torino, la Regione Piemonte, l’Ente
di Gestione del Sistema delle Aree Protette della
Fascia Fluviale del Po e l’Enel Produzione S.p.A.
per la realizzazione  di una sperimentazione di rila-
sci idrici dalla traversa ENEL di San Mauro T.se;

* di delegare il  Direttore della  Direzione 24 Pia-
nificazione delle risorse Idriche - ing. Salvatore De
Giorgio - alla stipula ufficiale del suddetto protocol-
lo di accordo ed alla nomina dei rappresentanti re-
gionali nella commissione tecnica incaricata di se-
guire e indirizzare le attività di sperimentazione.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 gennaio 2002,
n. 25-5065

Direzione Programmazione Sanitaria. Accantona-
mento di Euro 1.342.787.938,00 sul capitolo
12280/2002 per l’erogazione alle Aziende Sanitarie
Regionali ed agli Enti a convenzione obbligatoria
delle quote mensili di cassa

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

per le motivazioni espresse in premessa:
- di approvare per la Direzione Programmazione

Sanitaria l’accantonamento della somma di Euro
1.342.787.938,00= sul capitolo 12280 del Bilancio
2002 al fine  di  garantire un  regolare flusso  di casa
e consentire l’erogazione dei servizi sanitari senza
soluzione di continuità da parte delle Aziende Sani-
tarie e  degli  Enti a convenzione obbligatoria con il
Servizio Sanitario Regionale  ex articoli  41,  42 e 43
della Legge 833/78. (Acc. n. 100347)

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 gennaio 2002,
n. 26 - 5066

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 14 di
Omegna. Atto n. 595 del 10.12.01 “Deliberazione n.
339 del 11.6.01 avente per oggetto ”Rinnovo accordo
convenzionale per l’anno accademico 2001/2002 tra
l’ASL 14 e l’Universita’ degli Studi di Torino - Scuola
di Specializzazione in Geriatria”. Modifica discipli-
nare. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.L 14 di Omegna n.
595 del 10.12.2001 avente ad oggetto “Deliberazione
n. 339  del 11 giugno 2001 avente ad oggetto ”Rin-
novo accordo convenzionale per l’anno accademico
2001/2002 tra l’ASL 14 e l’Università degli Studi di
Torino - Scuola di Specializzazione in Geriatria".
Modifica disciplinare “;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 gennaio 2002,
n. 27 - 5067

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 17 di
Savigliano. Atto n. 1169 del 7.12.01 “Convenzione tra
l’ASL 17 di Savigliano e l’Universita’ degli Studi di
Torino -1a Scuola di Specializzazione in Anestesiolo-
gia e Rianimazione - A.A. 2001/2002”. Approvazione
condizionata

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.L 17 di Savigliano
n. 1169 del 7.12.2001 avente ad oggetto “Convenzio-
ne tra l’ASL 17 di Savigliano e l’Università degli
Studi di Torino - 1a Scuola di Specializzazione in
Anestesiologia e Rianimazione - A.A. 2001/2002” a
condizione che le previsioni dell’art. 2 della conven-
zione si conformino alle prescrizioni del protocollo
d’intesa Regione/Università in materia di accerta-
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mento dell’impegno orario degli specializzandi
(D.G.R. n. 64-4434 del 12.11.2001)

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 gennaio 2002,
n. 28 - 5068

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 7 di Chi-
vasso. Atto n. 1695 del 13.12.2001 “Disciplinare at-
tuativo del protocollo d’intesa tra la Regione Pie-
monte, l’Universita’ degli Studi di Torino e l’Univer-
sita’ del Piemonte Orientale A. Avogadro per le scuo-
le di specializzazione. Scuola di Specializzazione in
Psicologia Clinica. A.A. 2001/2002”. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.L 7 di Chivasso n.
1695 del 13.12.2001  avente ad oggetto “Disciplinare
attuativo del protocollo d’intesa tra la Regione Pie-
monte, l’Università degli Studi  di  Torino  e l’Univer-
sità del Piemonte Orientale Amedeo Avogadro per
le Scuole di Specializzazione. Scuola di Specializza-
zione in Psicologia Clinica: Anno Accademico
2001/2002”;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 gennaio 2002,
n. 29 - 5069

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 7 di Chi-
vasso. Atto n. 1694 del 13.12.01 “Disciplinare attua-
tivo del protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte
e l’Universita’ degli Studi di Torino per le Scuole di
Specializzazione: II Scuola di Specializzazione in
Medicina Interna: Anno Accademico 2001/2002”. Ap-
provazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.L 7 di Chivasso n.
1694 del 13.12.2001  avente ad oggetto “Disciplinare
attuativo del protocollo d’intesa tra la Regione Pie-
monte e l’Università degli Studi di Torino per le
Scuole di Specializzazione: II Scuola di Specializza-
zione in Medicina Interna: Anno Accademico
2001/2002”;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 gennaio 2002,
n. 30 - 5070

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 1 di Tori-
no. Atto n. 506/15/01 del 17.12.01 “Tirocinio di for-
mazione ed orientamento in base a convenzione tra
l’ASL 1 di Torino e l’Università degli Studi di Torino
- Facoltà di Psicologia”. Approvazione condizionata

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.L 1 di Torino n.
506/15/01 del 17.12.2001 avente ad oggetto “Tiroci-
nio di formazione ed orientamento in base a con-
venzione tra l’ASL 1 di Torino e l’Università degli
Studi  di  Torino - Facoltà di  Psicologia”  a condizio-
ne  che  l’eventuale  rinnovo della convenzione sia ef-
fettuato con atto formale dagli enti contraenti;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 gennaio 2002,
n. 31 - 5071

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 2 di Tori-
no. Atto n. 1184/C/10/01 del 12.12.01 “Convenzione
con la Facolta’ di Psicologia dell’Universita’ degli
Studi di Torino per tirocini di formazione ed orien-
tamento presso le strutture dell’Azienda Sanitaria
Locale 2 Torino, ai sensi della L. 196/97 e D.M.
142/98”. Approvazione condizionata

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.L. 2 di Torino n.
1184/C/10/01 del 12.12.2001 avente ad oggetto “Con-
venzione  con la Facoltà  di Psicologia dell’Università
degli Studi di Torino per tirocini di formazione  ed
orientamento presso le strutture dell’Azienda Sanita-
ria Locale 2 Torino, ai sensi della L. 196/97 e D.M.
142/98” a condizione che l’eventuale rinnovo della
convenzione sia effettuato con atto formale dagli
enti contraenti;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 gennaio 2002,
n. 32 - 5072

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASO OIRM/S.
Anna di Torino. Atto n. 1841/2001/DG del 5.12.01
“Convenzione tra l’Azienda Ospedaliera OIRM-S.
Anna e la Scuola di Specializzazione in Fisica Sani-
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taria dell’Universita’ degli Studi di Torino per l’A.A.
2001/2002”. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare  l’atto  dell’A.S.O OIRM/S. Anna di
Torino n. 1841/2001/DG del 5.12.2001 avente ad og-
getto “Convenzione tra l’Azienda Ospedaliera ”OIRM
- S. Anna” e la Scuola di Specializzazione in Fisica
Sanitaria dell’Università degli Stutri di Torino per
l’A.A. 2001/2002”;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 gennaio 2002,
n. 33 - 5073

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 3 di Tori-
no. Atto n. 1523/013/2001 del 30.11.01 “Convenzione
tra la Scuola di Psicoterapia Sistematica - Centro
Studi Eteropoiesi di Torino e l’ASL 3 di Torino per
l’effettuazione di tirocinio nell’ambito del corso di
Psicoterapia”. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.L. 3 di Torino n.
1523/013/2001 del 30.11.2001 avente ad oggetto
“Convenzione tra  la Scuola di Psicoterapia Sistema-
tica  - Centro  Studi Eteropoiesi di Torino  e  l’ASL 3
di Torino per l’effettuazione  di tirocinio nell’ambito
del corso di Psicoterapia”;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 gennaio 2002,
n. 34 - 5074

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 17 di
Savigliano. Atto n. 1114 del 30.11.2001 “Convenzione
tra l’ASL 17 di Savigliano e l’Universita’ degli Studi
di Torino - Scuola di Specializzazione in Radiologia
e Radiodiagnostica  e Traumatologia - A.A. 2001-
2002”. Approvazione condizionata

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.L 17 di Savigliano
n. 1114 del 30.11.2001 avente ad oggetto “Conven-
zione  tra l’ASL 17 di Savigliano  e  l’Università  degli
Studi  di  Torino  - Scuola  di Specializzazione in Ra-
diologia e Radiodiagnostica e Traumatologia - A.A.
2001/2002" a condizione  che  le  previsioni dell’art.  2
della convenzione si conformino alle prescrizioni
del protocollo d’intesa Regione/Università in materia
di accertamento dell’impegno orario degli specializ-
zandi (D.G.R. n. 64-4434 del 12.11.2001);

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 gennaio 2002,
n. 35 - 5075

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 17 di
Savigliano. Atto n. 1113 del 20.11.01 “Convenzione
tra l’ASL 17 di Savigliano e l’Universita’ degli Studi
di Torino - Scuola di Specializzazione in Urologia -
A.A. 2001/2002”. Approvazione condizionata

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.L 17 di Savigliano
n. 1113 del 30.11.2001 avente ad oggetto “Conven-
zione  tra l’ASL 17 di Savigliano  e  l’Università  degli
Studi di Torino - Scuola di Specializzazione in Uro-
logia - A.A. 2001/2002” a condizione che le previsio-
ni dell’art. 2 della convenzione si conformino alle
prescrizioni del protocollo d’intesa Regione/Universi-
tà in materia di accertamento dell’impegno orario
degli specializzandi (D.G.R. n. 64-4434 del
12.11.2001);

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 gennaio 2002,
n. 36 - 5076

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 17 di
Savigliano. Atto n. 1112 del 30.11.01 “Convenzione
tra l’ASL 17 di Savigliano e l’Universita’ degli Studi
di Torino - 2a Scuola di Specializzazione in Aneste-
siologia e Rianimazione - A.A. 2001/2002”. Approva-
zione condizionata

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.L 17 di Savigliano
n. 1112 del 30.11.2001 avente ad oggetto “Conven-
zione  tra l’ASL 17 di Savigliano  e  l’Università  degli
Studi di Torino - 2a Scuola di Specializzazione in
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Anestesiologia e Rianimazione - A.A. 2001/2002" a
condizione che le previsioni dell’art. 2 della conven-
zione si conformino alle prescrizioni del protocollo
d’intesa Regione/Università in materia di accerta-
mento dell’impegno orario degli specializzandi
(D.G.R. n. 64-4434 del 12.11.2001);

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 gennaio 2002,
n. 37 - 5077

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 17 di
Savigliano. Atto n. 1111 del 30.11.01 “Convenzione
tra l’ASL 17 di Savigliano e l’Universita’ degli Studi
di Torino - Scuola di Specializzazione in Patologia
Clinica - A.A. 2001/2002”. Approvazione condiziona-
ta

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.L 17 di Savigliano
n. 1111 del 30.11.2001 avente ad oggetto “Conven-
zione  tra l’ASL 17 di Savigliano  e  l’Università  degli
Studi di Torino - Scuola di Specializzazione in  Pa-
tologia Clinica - A.A. 2001/2002” a condizione che
le previsioni dell’art. 2 della convenzione si confor-
mino  alle  prescrizioni del protocollo d’intesa Regio-
ne/Università in materia di accertamento dell’impe-
gno orario degli specializzandi (D.G.R. n. 64-4434
del 12.11.2001);

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 gennaio 2002,
n. 38 - 5078

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 17 di
Savigliano. Atto n. 1110 del 30.11.01 “Convenzione
tra l’ASL 17 di Savigliano e l’Universita’ degli Studi
di Torino -Scuola di Specializzazione in Ortopedia e
Traumatologia - A.A. 2001/2002”. Approvazione con-
dizionata

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.L 17 di Savigliano
n. 1110 del 30.11.2001 avente ad oggetto “Conven-
zione  tra l’ASL 17 di Savigliano  e  l’Università  degli
Studi di Torino  - Scuola  di Specializzazione in  Or-
topedia e Traumatologia - A.A. 2001/2002” a  condi-
zione che le previsioni dell’art. 2 della convenzione
si conformino alle prescrizioni del protocollo d’inte-

sa Regione/Università in materia di accertamento
dell’impegno orario degli specializzandi (D.G.R. n.
64-4434 del 12.11.2001)

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 gennaio 2002,
n. 39 - 5079

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 1 di Tori-
no. Atto n. 491/15/01 del 6.12.01 “Impegno economi-
co anno accademico 2001-2002 per convenzione tra
l’ASL 1 di Torino e l’Università degli Studi di Torino
- Scuola di Specializzazione in Farmacia Ospedalie-
ra”. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.L 1 di Torino n.
491/15/01 del 6.12.2001 avente ad oggetto “Impegno
economico anno  accademico  2001-2002  per conven-
zione tra l’ASL 1 di Torino e l’Università degli Stu-
di di Torino - Scuola di Specializzazione in Farma-
cia Ospedaliera”;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 gennaio 2002,
n. 40 - 5080

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASO S. Croce
e Carle di Cuneo. Atto n. 1674 del 3.12.01 “Corso di
diploma universitario per tecnico sanitario di labo-
ratorio Biomedico - A.A. 2001/2002 - Provvedimenti”.
Approvazione condizionata

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.O S. Croce e Carle
di Cuneo n. 1674 del 3.12.2001 avente ad oggetto
“Corso  di diploma universitario per  Tecnico  Sanita-
rio di Laboratorio Biomedico - A.A. 2001/2002 -
Provvedimenti” a condizione che l’art. 2 della con-
venzione sia modificato eliminandosi la clausola
concernente il finanziamento dell’attività di qualifi-
cazione e aggiornamento professionale mediante
l’utilizzazione di “un’aliquota non superiore al 4%
del finanziamento erogato dall’Assessorato alla Sani-
tà della Regione Piemonte” in quanto non prevista
dal protocollo d’intesa Regione Piemonte/Università
per l’espletamento di corsi di diploma universitario
dell’area sanitaria anno 2001-2002 (D.G.R. n. 53-
4287 del 29.10.2001);
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* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 gennaio 2002,
n. 41 - 5081

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 9 di Ivrea.
Atto n. 1122 del 10.12.01 “Approvazione convenzione
tra ASL 9 di Ivrea e S.P.P. - Scuola di Psicoterapia
Psicoanalitica di Milano per tirocinio pratico specia-
lizzandi del corso in Psicoterapia Psicoanalitica
dell’eta’ evolutiva di durata quadriennale - periodo
1.11.01-31.10.05". Approvazione condizionata

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.L 9 di Ivrea n. 1122
del 10.12.2001 avente ad oggetto “Approvazione
convenzione tra ASL 9 di Ivrea e S.P.P. - Scuola di
Psicoterapia Psicoanalitica di Milano per tirocinio
pratico specializzandi del corso in psicoterapia psi-
coanalitica dell’età evolutiva di durata quadriennale
periodo 1.11.2001 - 31.10.2005” a condizione che la
validita’ della clausola di cui all’art. 9 dell’allegata
convenzione, concernente il rinnovo della medesi-
ma, sia subordinata al periodo quadriennale
1.11.2001/31.10.2005 espressamente indicato nella
deliberazione sottoposta al controllo;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 gennaio 2002,
n. 42 - 5082

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 22 di Novi
Ligure - Atto n. 731 del 13.12.2001 “Convenzione con
l’Università degli Studi del Piemonte Orientale A.
Avogadro di Novara - Facoltà di Medicina e Chirur-
gia - per tirocini degli studenti iscritti al diploma
universitario di Infermiere da svolgersi presso strut-
ture dell’ASL 22 - AA.AA. 01/02, 02/03, 03/04”. Appro-
vazione condizionata

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di approvare l’atto dell’A.S.L. 22 di Novi Ligure
n. 731/2001 del 13.12.2001  avente ad oggetto “Con-
venzione con l’Università degli Studi del Piemonte
Orientale ”Amedeo Avogadro” di Novara - Facoltà
di Medicina e Chirurgia - per tirocini degli studenti
iscritti al Diploma Universitario di Infermiere da
svolgersi presso le strutture dell’ASL 22 - AA.AA.
2001/2002, 2002/2003, 2003/2004” a condizione che

l’Azienda   adegui   le clausole della convenzione a
eventuali modifiche apportate,  nel periodo triennale
di vigenza della medesima, al protocollo d’intesa
Regione Piemonte-Università degli Studi concernen-
te l’anno accademico in corso (D.G.R. 53-4287 del
29.10.2001);

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 gennaio 2002,
n. 43 - 5083

D.G.R. n. 18-3073 del 28.5.2001 di istituzione della
Commissione per l’assistenza diabetologica ai sensi
dell’art. 9, comma 1, della legge regionale 7 aprile
2000 n. 34, inerente “Nuove norme per l’attuazione
dell’assistenza diabetologica”. Integrazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di integrare la composizione della Commissione
per l’assistenza diabetologica, istituita con D.G.R. n.
18-3073 del 28 maggio 2001, così come specificato
in premessa, con il rappresentante del S.U.M.A.I.
dott. Salvatore Patane’.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 gennaio 2002,
n. 45 - 5085

Procedura ex art. 12 L.R. 40/1998. Giudizio di
compatibilità ambientale relativo al progetto di “Am-
pliamento di cava di inerti con modifica delle moda-
lita’ di recupero ambientale”, sita in localita’ Vernet-
ti del Comune di Bruzolo (TO) presentato dalla So-
cieta’ ESLO SILOS S.r.l.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di esprimere giudizio positivo di compatibilità
ambientale,   comprensivo   delle autorizzazioni   am-
bientali ed  urbanistiche, per  il  progetto di “Amplia-
mento di cava di inerti con modifica delle modalità
di  recupero ambientale” sita in località Vernetti del
Comune di Bruzolo (TO) presentato dalla Società
ESLO SILOS S.r.l. con sede in Meana di Susa (TO)
-  Via Campo Castello n. 2, in quanto la sua realiz-
zazione risulta sostenibile per le motivazioni di se-
guito evidenziate:

- per l’attuazione del progetto sono utilizzate tec-
niche di coltivazione, peraltro in coerenza con quel-
le già adottate nello stesso sito nel corso delle au-
torizzazioni  precedenti, che non  alterano  sostanzial-
mente e non snaturano la capacità riproduttiva del-
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le risorse naturali coinvolte anche  nella nuova con-
figurazione del sito;

- gli interventi di ripristino ambientale, garanti-
scono un efficace recupero del sito per la fruizione
naturalistico - ricreativa, costituendo un rilevante
intervento di biodiversità in un contesto altamente
antropizzato;

- il progetto  proposto consente  significativi risul-
tati in termini produttivi ed occupazionali per
quanto concerne la domanda di materiali di cava
da parte del mercato locale.

Il  giudizio positivo di compatibilità ambientale è
vincolato all’osservanza delle condizioni:

- devono essere attuate tutte le prescrizioni di
coltivazione e recupero, compresi tutti i controlli in
corso d’opera, come definiti nel documento ex l.r.
69/1978 a cura  del  Settore Pianificazione e Verifica
Attività Estrattiva;

-  l’isola  artificiale  prevista in progetto, all’interno
del lago deve essere realizzata con materiale di pez-
zatura grossolana e comunque tale da impedire la
dispersione di parti fini nel bacino artificiale;

- devono essere realizzati tre sondaggi attrezzati
con piezometri, in posizione tale da consentire le
misure di falda per tutto lo sviluppo dei lavori se-
condo le specifiche previste nel Documento  di Pro-
grammazione Attività Estrattive (D.P.A.E.) I° stralcio
e di diametro tale da consentire il campionamento
della falda in corso d’opera. Due piezometri siano
realizzati a valle rispetto al flusso della falda e uno
a monte;

- i depositi di materiale  sia  da trattare che  trat-
tato devono essere mantenuti ad un grado di co-
stante umidità per impedire il trasporto eolico delle
parti fini.

- la gestione del sito a fine coltivazione deve es-
sere orientata ad una fruizione prevalentemente na-
turalistica dell’area; pertanto l’attività di pesca deve
essere opportunamente regolamentata secondo crite-
ri di tutela della naturalità dell’area prevista dal
progetto di recupero e riassetto del sito;

- l’area, recuperata secondo i criteri di naturalità
previsti, deve costituire un elemento per il manteni-
mento dei corridoi ecologici nell’ambito del proget-
to in corso di approvazione da parte della Comuni-
tà Montana Bassa Valle Susa e Val Cenischia, della
Provincia di Torino e dei Comuni interessati, con il
contributo tecnico-scientifico dell’A.R.P.A.;

- la Convenzione, la cui bozza è stata già appro-
vata dal Consiglio comunale con deliberazione n. 29
del 25 settembre 2001, dovrà essere stipulata entro
6 mesi dall’autorizzazione ex l.r. 69/1978 tra Comu-
ne, Società esercente e proprietari dei terreni inte-
ressati dagli interventi di recupero ambientale e do-
vrà contenere l’individuazione di eventuali infra-
strutture funzionali al riuso del sito e la definizione
del regolamento di gestione delle attività previste.

Di dare atto che, per quanto attiene le autorizza-
zioni ambientali ed urbanistiche, ai sensi dell’art.
12 della l.r. 40/1998, visti i pareri, citati in premes-
sa, del Corpo Forestale dello Stato - Coordinamento
provinciale di Torino - e del Settore Prevenzione
territoriale del Rischio Idrogeologico area di Torino,
Novara e Verbania, è ricompresa nel presente atto
l’autorizzazione ex l.r. 45/1989.

Di dare atto, altresì, ai sensi dell’art. 13 della l.r.
40/1998, che il Comune di  Bruzolo dovrà provvede-
re  a  rilasciare  l’autorizzazione ex  l.r. 69/1978,  entro
30 giorni dalla notifica del presente atto.

Di stabilire altresì che il proponente dia tempe-
stiva comunicazione dell’inizio lavori all’ARPA com-
petente per territorio.

Il giudizio di compatibilità ambientale, ai fini
dell’inizio dei lavori di coltivazione della cava, ha
efficacia per la durata di tre anni decorrenti dalla
data del presente atto deliberativo.

Alla presente deliberazione è allegato, per farne
parte integrante, il documento ex l.r. 69/1978 a
cura del Settore Pianificazione e Verifica Attività
Estrattiva, che contiene in dettaglio prescrizioni di
coltivazione e recupero, nonché la definizione dei
controlli in corso d’opera.

Copia della presente deliberazione sarà inviata al
soggetto proponente e a tutti i soggetti interessati
nonché depositata presso la Direzione regionale In-
dustria e presso l’Ufficio Deposito Progetti della Re-
gione.

Avverso il presente atto deliberativo è ammesso,
da parte dei soggetti legittimati,  proposizione  di ri-
corso giurisdizionale avanti il Tribunale Ammini-
strativo regionale per il Piemonte entro il termine
di sessanta giorni dalla data di ricevimento del pre-
sente atto o della piena conoscenza, secondo le mo-
dalità di cui alla Legge 6 dicembre 1971 n. 1034
ovvero Ricorso Straordinario al Capo dello Stato
entro centoventi giorni dalla data di cui sopra, ai
sensi del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 gennaio 2002,
n. 46-5086

Procedura ex l.r. 40/1998. Giudizio di compatibili-
tà ambientale relativo al progetto di “Ampliamento
della cava di sabbia e ghiaia” sita in localita’ Cascina
Sardegna del Comune di Asti, presentato dalla Ditta
Calcestruzzi Valente S.r.l.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di esprimere giudizio positivo di compatibilità
ambientale, comprensivo delle autorizzazione am-
bientali ed urbanistiche, sul progetto di “Amplia-
mento della cava di sabbia e ghiaia”, sita in località
Cascina Sardegna del Comune di Asti, presentato
dalla Ditta Calcestruzzi Valente S.r.l., con sede in
Asti - Frazione Variglie n. 166, in quanto la sua
realizzazione risulta sostenibile per le motivazioni
di seguito evidenziate:

- la realizzazione del progetto e gli interventi per
il conseguente recupero ambientale non alterano so-
stanzialmente e non compromettono la capacità ri-
produttiva delle risorse naturali coinvolte;

- la sequenza dei lavori di coltivazione per lotti,
unitamente alle opere di recupero ambientale, at-
tuati in stretta successione, così come previsto in
progetto, consente di ridurre dimensioni  e tempi di
esposizione delle superfici scoperte, aumentando la
sicurezza dell’opera, posta in fascia B di rispetto
fluviale;

- il progetto consente al contempo significativi
risultati di utilità sia in termini produttivi, in quan-
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to soddisfa la domanda di materiali di cava del
mercato locale, sia occupazionali.

Il  giudizio positivo di compatibilità ambientale è
valido, subordinatamente all’osservanza delle condi-
zioni e prescrizioni indicate e previste nel discipli-
nare  di coltivazione  e  di  recupero ambientale, fatto
proprio dalla Conferenza di Servizi nella riunione
del 21  novembre 2001  ed allegato  alla  presente de-
liberazione per farne parte integrante.

Inoltre la messa in opera del materiale di riem-
pimento, previsto in progetto, sia realizzata con la
compattazione di strati inferiori a 1 m di spessore
e, durante la coltivazione sia messo in atto un mo-
nitoraggio con taratura e un aggiornamento con ve-
rifiche topografiche e batimetriche, al fine di evi-
denziare l’evoluzione planimetrica e altimetrica del
corso d’acqua. Il monitoraggio dovrà essere realizza-
to in corrispondenza di tre sezioni di controllo
morfologico  riferite  a  capisaldi  di cava, e  compren-
denti un intorno significativo dell’area interessata
dall’attività  di estrazione  (una a  monte, una a  valle
e una in corrispondenza dell’area di cava); l’attività
di monitoraggio dovrà essere effettuata annualmente
e, altresì, dopo ogni evento superiore alla piena or-
dinaria.

Di dare atto che ai sensi dell’art. 12 della l.r.
40/1998 è ricompressa nel presente atto l’autorizza-
zione paesistico - ambientale ex D.lgs. 490/1999 ri-
lasciata dal settore Beni Ambientali con determina-
zione n. 132 del 24 settembre 2001.

Di dare atto, altresì, ai sensi dell’art. 13 della l.r.
40/1998 che lo sportello Unico per le Attività Pro-
duttive del Comune di Asti si è impegnato a rila-
sciare l’autorizzazione ex l.r. 69/1978 entro 30 gior-
ni dalla notifica del presente atto.

Di stabilire che il giudizio di compatibilità am-
bientale, ai fini dell’inizio dei lavori di coltivazione
della cava, ha efficacia per la durata di tre anni de-
correnti dalla data del presente atto deliberativo.

Di stabilire altresì che il proponente dia tempe-
stiva comunicazione dell’inizio lavori all’A.R.P.A.
competente per territorio.

Alla presente deliberazione è allegata per farne
parte integrante la seguente documentazione:

- disciplinare ex l.r.  69/1978, concernente le  pre-
scrizioni di coltivazione e di recupero ambientale;

- nota n. 59452 del 6 settembre 2001 della Pro-
vincia di Asti comprensiva anche del parere degli
esperti ex l.r. 44/2000.

Copia della presente deliberazione sarà inviata al
soggetto proponente e a tutti i soggetti interessati
nonché depositata presso la Direzione regionale In-
dustria e presso l’Ufficio Deposito Progetti della Re-
gione.

Avverso il presente atto deliberativo è ammessa,
da parte dei soggetti legittimati,  proposizione  di ri-
corso giurisdizionale avanti il Tribunale Ammini-
strativo regionale per il Piemonte entro il termine
di sessanta giorni dalla data di ricevimento del pre-
sente atto o della piena conoscenza, secondo le mo-
dalità di cui alla Legge 6 dicembre 1971 n. 1034
ovvero Ricorso Straordinario al Capo dello Stato
entro centoventi giorni dalla data di cui sopra, ai
sensi del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 gennaio 2002,
n. 48-5088

Atto di Indirizzo per le indagini sui fabbisogni
formativi

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di formulare le seguenti linee metodologiche
per la realizzazione e l’aggiornamento delle indagini
sui fabbisogni formativi:

* Le indagini vanno effettuate avendo come rife-
rimento il comparto (tessile, meccanico, chimico...).

* All’interno di ciascun comparto vengono defini-
te le aree di attività (produzione, amministrazione,
commerciale...).

* Per ciascun comparto vengono definite le fig-
ure professionali che operano al suo interno (secon-
do il sistema delle “figure di riferimento”, utilizzato
dall’Organismo Bilaterale Nazionale per la Forma-
zione -OBNF- e dall’Ente Bilaterale Nazionale per
l’Artigianato -EBNA-). Per ciascuna figura individua-
ta vanno descritte le attività che la stessa esplica
all’interno del processo lavorativo.

* Il percorso di analisi viene validato e condiviso
dagli organismi bilaterali di competenza presenti
sul territorio (per i comparti ove ciò sia possibile).

* Il fabbisogno formativo relativo a ciascuna fi-
gura va individuato con un riferimento temporale
di medio periodo (almeno tre o quattro anni) ed
esplicitato per livello di intensità, affinché le infor-
mazioni sulle differenze esistenti tra una figura e
l’altra vengano trasferite in maniera chiara ed ine-
quivocabile al sistema di valutazione ex ante delle
proposte formative.

- di istituire presso la Direzione Formazione Pro-
fessionale - Lavoro una sede di coordinamento che
si occuperà  della messa a punto di un sistema sta-
bile di rilevazione previsionale dei fabbisogni for-
mativi delle imprese.

La Direzione Formazione Professionale - Lavoro
è incaricata degli adempimenti di carattere gestio-
nale conseguenti al presente atto.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 gennaio 2002,
n. 50-5089

Accantonamento di Euro 2117,47 sul capitolo
10870 del bilancio 2002 a favore della Struttura
Speciale Gabinetto della Presidenza della Giunta
Regionale

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di accantonare la spesa di euro 2117,47 sul capi-
tolo 10870 del bilancio 2002 (Acc. 100348) a favore
della Struttura Speciale Gabinetto della Presidenza
della Giunta Regionale, a totale copertura delle spe-
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se di missione di cui alla determina 866 del
4.9.2001.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 gennaio 2002,
n. 51-5090

Accantonamento di Euro 2478,99 sul capitolo
10870 del bilancio 2002 a favore della Struttura
Speciale Gabinetto della Presidenza della Giunta
Regionale

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di accantonare la spesa di euro 2478,99 sul capi-
tolo 10870 del bilancio 2002 (Acc. 100349) a favore
della Struttura Speciale Gabinetto della Presidenza
della Giunta Regionale, a totale copertura delle spe-
se previste dalla determina 1201 del 21.12.2001 di
affidamento di  un incarico, ai sensi dell’art. 7 della
L.R. n. 6/88, all’Ing. Maurizio Bocconcino.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 gennaio 2002,
n. 52-5091

Alluvione 13-17 ottobre 2000 - Danni all’agricoltu-
ra - Finanziamenti della Regione Piemonte in antici-
pazione delle assegnazioni del Fondo di Solidarieta’
Nazionale di cui alla legge 185/92 - Integrazione al
testo della D.G.R. n. 90-4865 del 17/12/2001 e rettifi-
ca errori materiali dell’elenco allegato alla suddetta
deliberazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di prevedere, per motivi di maggiore chiarezza al
riguardo della concedibilità della terza anticipazione
di cui alla D.G.R. n. 90-4865 del 17/12/2001, la se-
guente precisazione per la concessione della terza
anticipazione relativa ai finanziamenti della Regione
Piemonte in anticipazione delle assegnazioni del
Fondo di solidarietà Nazionale di cui alla L.185/92
per far fronte ai danni provocati dall’alluvione del
13-17 ottobre 2000 è necessario che i soggetti bene-
ficiari abbiano presentato regolare domanda nei ter-
mini prescritti dalla predetta legge in riferimento al
D.M. del 12/10/2001 di dichiarazione dell’esistenza
del  carattere  di  eccezionalità degli eventi calamitosi
che hanno colpito la Regione Piemonte tra il 13 e
17 ottobre 2000 pubblicato sulla G.U. n° 252 del
29/10/2001;

di rettificare gli errori materiali contenuti negli
allegati alla D.G.R. n. 90-4865 del 17/12/2001 inte-
grando peraltro gli importi spettanti con  il rispetti-
vo valore in Euro, mediante gli elenchi allegati (sub
“A” e “B”) alla presente D.G.R. per farne parte inte-

grante, e che per motivi di praticità procedurale
vengono riapprovati sostituendo, conseguentemente,
gli elenchi (Allegati “A” e “B”) facenti parte inte-
grante della D.G.R. n. 90-4865 del 17/12/2001.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 gennaio 2002,
n. 53 - 5092

Determinazioni in ordine all’art. 12, comma 7,
della L.R. 70/96, relative alle zone di tutela della
selvaggina nelle quali è precluso l’esercizio dell’atti-
vità venatoria fino alla destinazione da parte della
Giunta Regionale

A relazione dell’ Assessore Cavallera :
L’articolo 12 della legge regionale 4 settembre

1996, n. 70 stabilisce le modalità di costituzione
delle zone di tutela previste dall’articolo 10, comma
8, lettere a), b) e c), della legge 11 febbraio 1992,
n. 157.

Il comma 7 del citato articolo 12 della l.r. 70/96
stabilisce che “nelle zone non vincolate per l’opposi-
zione manifestata dai proprietari o conduttori dei
fondi interessati resta in ogni caso precluso l’eserci-
zio dell’attività venatoria fino alla destinazione da
parte della Giunta regionale delle suddette aree ad
altro uso nell’ambito della pianificazione faunistico-
venatoria”.

Le Province nell’ambito della pianificazione fau-
nistico-venatoria di competenza hanno individuato
le zone che rientrano in tale fattispecie.

In ordine al divieto di caccia vigente nei territori
così individuati numerose Province ed associazioni
agricole hanno evidenziato un incremento dei danni
alle colture agricole nei fondi circostanti, sottoli-
neando,  nel  contempo, il crescente  malcontento de-
gli agricoltori che vedono seriamente compromesso
il proprio lavoro in seguito all’azione di cinghiali e
corvidi.

Tali specie hanno trovato rifugio nelle aree in
questione che finiscono col costituire, pertanto, un
vero e proprio serbatoio di diffusione delle stesse
verso i territori circostanti. Conseguentemente i
danni alle produzioni agricole, denunciati dai pro-
prietari e dai conduttori sia dei terreni ricadenti
nelle stesse che dei fondi limitrofi, risultano essere
aumentati in modo preoccupante.

In particolar modo il numero di cinghiali presen-
ti sul territorio regionale, stimato sulla base dei
dati relativi agli abbattimenti effettuati durante il
periodo venatorio e dei danni causati dalla specie
sia alle produzioni agricole che alla circolazione
stradale, risulta essere in costante e preoccupante
aumento. Notevole è, di conseguenza, l’impegno
economico profuso dalla Regione Piemonte per far
fronte, ai sensi dell’articolo 55 della citata l.r. 70/96,
ai danni arrecati dalla specie alle produzioni agrico-
le.

L’incremento numerico, unitamente alle caratteri-
stiche ed alle abitudini alimentari della specie, ha
determinato una vera e propria situazione di “emer-
genza” che ha indotto la Regione Piemonte a defi-
nire, con l.r. 27 gennaio 2000, n. 9, e ad attuare
con successivi provvedimenti amministrativi misure
straordinarie consistenti, tra  l’altro,  in  programmi e
piani di abbattimento miranti alla “riduzione della
specie nell’intero territorio regionale fino al livello
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compatibile con le caratteristiche  ambientali,  le esi-
genze di gestione del patrimonio zootecnico, la tu-
tela del suolo e delle produzioni zootecniche ed
agro-forestali,  la prevenzione dei rischi a persone e
cose”.

In considerazione del fatto che i piani faunistico-
venatori provinciali risultano approvati ed operanti
mentre il piano faunistico-venatorio regionale è
tutt’ora in fase di predisposizione si ritiene oppor-
tuno e necessario, al fine di superare le problemati-
che sopra evidenziate ed in attesa di tale adempi-
mento, consentire alle Province di destinare  i terri-
tori di cui al citato art. 12, comma 7, della l.r.
70/96, anche solo parzialmente, alla gestione pro-
grammata della caccia.

I  Comitati  di gestione  degli  Ambiti territoriali di
caccia (ATC) e dei Comprensori alpini (CA) potran-
no proporre, alla Giunta regionale, mediante moti-
vata relazione tecnica, l’istituzione su tali territori
di aree a caccia specifica (ACS), ai sensi dell’artico-
lo  16, comma 5, della  l.r.  70/96, viste anche le nu-
merose richieste pervenute in tal senso.

Ai fini di una corretta pianificazione faunistico-
venatoria si ritiene di stabilire che le istanze di isti-
tuzione di aree a caccia specifica devono pervenire
entro e non oltre il 31 marzo e che i relativi prov-
vedimenti autorizzativi vengono adottati esclusiva-
mente nel periodo aprile - maggio di ogni anno.

La Giunta regionale, con voti unanimi espressi
nelle forme di legge,

delibera

di stabilire quanto segue:
- le Province possono destinare, anche solo par-

zialmente, i territori preclusi all’esercizio dell’attività
venatoria, ai sensi dell’art. 12, comma 7, della l.r.
70/96, alla caccia programmata;

- i Comitati di gestione degli ATC e dei CA po-
tranno proporre, mediante  motivata  relazione  tecni-
ca, l’istituzione su tali territori di aree a caccia spe-
cifica ai sensi dell’art. 16, comma 5 della l.r. 70/96;

- le istanze di istituzione  di aree a caccia speci-
fica devono pervenire entro e non oltre il 31 marzo
e i relativi provvedimenti autorizzativi vengono
adottati esclusivamente nel periodo aprile - maggio
di ogni anno.

Il presente provvedimento   sarà   trasmesso alle
Province ed ai Comitati di gestione degli ATC e dei
CA.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 gennaio 2002,
n. 54 - 5093

Screening per emocromatosi sui donatori di san-
gue  della Regione  Piemonte. Accantonamento  di
euro 130.302,08 (cap. 12314/2002)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di  promuovere uno  screening in 2 fasi sui nuovi
donatori di sangue della Regione Piemonte per l’in-
dividuazione dei soggetti a  rischio  di  emocromatosi

secondo la metodologia indicata nell’All. A che for-
ma parte integrante della presente deliberazione;

di individuare per la fase relativa alle analisi bio-
chimiche i Servizi Trasfusionali della Regione Pie-
monte e per la successiva fase relativa alle analisi
genetiche il Laboratorio di Biologia Molecolare dell’
Azienda Ospedaliera San Luigi di Orbassano;

di dare atto che la durata dello screening è pre-
vista in 12 mesi e sarà finalizzata alla definizione,
su un campione significativo, della prevalenza di
emocromatosi nella popolazione piemontese;

di quantificare in Euro 130.302,08 il costo com-
plessivo del progetto, tale costo è accantonato sullo
stanziamento del cap. 12314 del bilancio 2002 (A
100350).

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 gennaio 2002,
n. 55-5094

Art. 12, l.r. 24 gennaio 1995, n. 10. Decadenza del
dott. Luigi Odasso dall’incarico di direttore generale
dell’ASO San Giovanni Battista di Torino

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di dichiarare, per le motivazioni in premessa
indicate, la decadenza dall’incarico di direttore ge-
nerale dell’Azienda sanitaria ospedaliera S. Giovanni
Battista di Torino del dott. Luigi Odasso, con la
conseguente risoluzione del contratto.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 gennaio 2002,
n. 1-5096

Assegnazione di risorse finanziarie alla Direzione
Organizzazione; Pianificazione, Sviluppo e Gestione
delle Risorse Umane per la gestione del SIRe, il
rinnovo di licenze varie in ambito informatico e
l’acquisto di apparecchiature informatiche. Accan-
tonamento  di  Euro  33.871.169,79 (capp. 10630 -
10635 - 10640 - 10650 del Bilancio 2002)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di accantonare sul  bilancio per l’esercizio 2002
le sottoelencate somme da assegnare alla Direzione
Organizzazione; Pianificazione, Sviluppo e Gestione
delle Risorse Umane per lo svolgimento delle attivi-
tà di cui alle premesse:

cap. 10630 euro 6.181.989,29 (100353/A)
cap. 10635 euro 16.327.128,50 (100354/A)
cap. 10640 euro 10.329.138,00 (100355/A)
cap. 10650 euro 1.032.914,00 (100356/A)

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 21 gennaio 2002,
n. 2-5097

CRAL- Regione Piemonte dei dipendenti regionali;
assegnazione di Euro 361.520,00 quale finanziamen-
to per l’anno 2002 (cap. 10965/2002)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

nelle more dell’approvazione del programma ope-
rativo  di cui  all’art. 7  della  L.R.  7/2001 di  accanto-
nare la somma di Euro 361.520,00 (A/100357)
iscritta al Capitolo di spesa 10965 del Bilancio  Re-
gionale 2002 e di assegnarla alla Direzione “Orga-
nizzazione; Pianificazione, Sviluppo, Gestione delle
Risorse Umane” che provvederà all’assunzione delle
necessarie determinazioni dirigenziali.

Il “CRAL Regione Piemonte” è tenuto a fornire
all’Amministrazione   Regionale il   rendiconto   della
gestione della somma assegnata, che dovrà risultare
finalizzata agli scopi assistenziali e previdenziali, se-
condo le modalità indicate in apposita convenzione
stipulato in data 20.1.1999 REP: n. 865 ed approva-
ta con determinazione dirigenziale n. 6 del
15.1.1999.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 gennaio 2002,
n. 3-5098

Approvazione schemi di convenzione per la proro-
ga dell’affidamento dell’incarico di componenti del
Nucleo di Valutazione per l’anno 2002 in qualità di
esperti esterni di cui all’art. 31 della L.R. 51/1997 al
Dott. Nicola Longo e all’Avv. Roberto Trinchero.
Impegno di euro 51.800,00 - Cap. 10870 del Bilancio
di previsione per l’anno finanziario 2002

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di approvare lo schema di convenzione tra
l’Amministrazione regionale e il dott. Nicola Longo
allegato al presente provvedimento per farne parte
integrante e sostanziale;

- di approvare lo schema di convenzione tra
l’Amministrazione regionale e l’Avv. Roberto Trin-
chero allegato al presente provvedimento per farne
parte integrante e sostanziale;

- di delegare alla firma delle due predette con-
venzioni il Responsabile della Direzione Organizza-
zione; Pianificazione, Sviluppo e Gestione delle ri-
sorse umane;

- di affidare al Responsabile della Direzione Or-
ganizzazione; Pianificazione,   Sviluppo   e   Gestione
delle risorse umane la verifica dell’impegno assicu-
rato dal professionista in relazione all’apposizione
del visto ai fini della liquidazione delle parcelle;

- di impegnare la somma complessiva di Euro
51.800,00 (cinquantunmilaottocento/00) sul capitolo

10870 del bilancio di previsione per l’anno finanzia-
rio 2002 (impegno n. 20024).

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 gennaio 2002,
n. 4-5099

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2002 in applicazione di variazioni ai ca-
pitoli di spesa delle partite di giro

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di iscrivere, in termini di competenza e di cassa,
nello stato di previsione dell’entrata e della spesa
del bilancio per l’anno finanziario 2002 le somme
indicate nell’allegato parte integrante della presente
deliberazione.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 gennaio 2002,
n. 6-5101

Piano di Sviluppo Rurale del Piemonte 2000-2006
- Misura U “Ricostituzione del potenziale agricolo
danneggiato da disastri naturali e introduzione di
adeguati strumenti di prevenzione”. Proroga termini
per il reimpianto dei vigneti

A relazione dell’Assessore Cavallera
Il Regolamento CE 1257/99  del Consiglio sul so-

stegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo eu-
ropeo agricolo di orientamento e garanzia, modifica
ed abroga taluni Regolamenti e prevede una serie
di  Misure di aiuto per lo sviluppo rurale per il pe-
riodo 2000-2006, che devono essere attuate a mezzo
di un apposito Piano di Sviluppo Rurale;

Il Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 del Pie-
monte (in appresso denominato P.S.R.) è stato ap-
provato dalla Giunta Regionale con Deliberazione n.
118  - 704 del 31.7.2000 e dalla Commissione Euro-
pea con Decisione n.C(2000) 2507 del 7/9/2000;

La DGR n. 59-2188 del 5/2/2001 ha approvato le
istruzioni applicative in relazione al P.S.R. - Misura
U “Ricostituzione del potenziale agricolo danneggia-
to da disastri naturali e introduzione di adeguati
strumenti di prevenzione” - Intervento 3)  “Sostegno
finanziario dei conduttori e produttori ed ha dispo-
sto l’apertura della presentazione delle domande.

Dato che il P.S.R. della Regione Piemonte preve-
de la possibilità di erogare anticipi nella misura
massima del 90% del contributo previsto, la DGR
n. 49-2241 del 12 febbraio ha poi stabilito che in
relazione alle domande citate nel paragrafo prece-
dente fosse possibile concedere tali anticipi a condi-
zione che i beneficiari si impegnassero, tra l’altro, a
reimpiantare i vigneti entro il 31/5/2002.

Le Organizzazioni Professionali Agricole, con
nota  del  12.12.2001,  hanno  comunicato  che “a  cau-
sa dell’eccezionale richiesta di barbatelle legata an-
che al concomitante piano di riconversione e ri-
strutturazione dei vigneti, la   quasi   totalità delle
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aziende  vivaistiche  non  sarà  in grado  di onorare  le
prenotazioni di materiale a suo tempo effettuate dai
viticoltori per procedere ai reimpianti”.

Di conseguenza hanno richiesto una proroga di
un anno rispetto al termine previsto per la realizza-
zione dei reimpianti da parte dei viticoltori che
hanno ricevuto gli anticipi nell’ambito del P.S.R. -
Misura U.

Va sottolineato che il mancato reimpianto dei vi-
gneti entro il 31/5/2002, alla luce della situazione
sopra esposta, sarà imputabile a  cause indipendenti
dalla volontà dei viticoltori beneficiari dell’interven-
to e di conseguenza risulta necessario concedere la
proroga richiesta.

Occorre però precisare che, in base alle norme
stabilite dal P.S.R., l’anticipo è stato erogato a fron-
te della presentazione, da parte dei beneficiari, di
una fidejussione bancaria o assicurativa in favore
dell’organismo pagatore (AGEA) non inferiore al
110% dell’importo percepito.

Qualora tale garanzia fideiussoria presenti una
scadenza inadeguata a coprire tutto il periodo nel
quale avverrà il reimpianto del vigneto e la conse-
guente erogazione del saldo, alla richiesta di proro-
ga il beneficiario dovrà allegare il rinnovo, sino al
30/11/2003, della fidejussione precedentemente stipu-
lata.

Acquisito in data 11 gennaio 2002 il parere favo-
revole del Comitato di cui all’ex art. 8 della L.R.
17/1999.

La Giunta Regionale unanime,

delibera

Il termine per il reimpianto dei vigneti oggetto
delle richieste di anticipo presentate ai sensi del
P.S.R. - Misura U e secondo le disposizioni di cui
alla D.G.R. n. 49-2241 del 12/2/2001 è prorogato dal
31/5/2002 al 31/5/2003.

I beneficiari interessati dovranno richiedere alle
Province competenti, entro il 10 giugno 2002:

- Richiesta di collaudo, qualora fosse già stato
realizzato il reimpianto;

oppure
- Richiesta di proroga, corredata da proroga di

fidejussione fino al 30/11/2003, qualora la preceden-
te fidejussione abbia durata inferiore.

In mancanza di comunicazioni entro il 10 giu-
gno 2002 le Province provvederanno a revocare il
contributo e ad avviare la procedura  per l’escussio-
ne delle fidejussioni dandone preventiva comunica-
zione alla ditta interessata.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 gennaio 2002,
n. 7-5102

Parere di compatibilità ambientale ai sensi dell’ar-
ticolo 18 della L.R. 40/98 relativa al progetto e allo
studio di impatto ambientale per il “deposito prov-
visorio del combustibile irraggiato presente nella
Regione Piemonte, da ubicarsi all’interno del sito
della Centrale nucleare di E. Fermi in Comune di
Trino”, presentato dalla Società Sogin

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di non poter,  allo stato, esprimere  il parere di
compatibilità ambientale in ordine al progetto “De-
posito provvisorio del combustibile irraggiato pre-
sente nella Regione Piemonte”,  da ubicarsi all’inter-
no del sito della centrale nucleare Enrico Fermi, in
Comune di Trino, per i seguenti motivi:

- mancanza di una strategia nazionale da parte
del Governo, sorretta da provvedimenti di carattere
legislativo, per l’assunzione dei necessari strumenti
organizzativi e finanziari relativi alla gestione delle
attività residuali dell’industria nucleare e della chiu-
sura del ciclo del combustibile, che determina la
conseguente incertezza della funzione del deposito,
dei  suoi limiti  di utilizzo sia rispetto alle prospetti-
ve temporali sia rispetto alla esclusiva provenienza
piemontese del combustibile irraggiato;

- necessità di disporre di analisi comparative di
dettaglio, anche progettuali, rispetto alle soluzioni
localizzative in grado di offrire le  migliori garanzie
in termini di  sicurezza, anche nell’ipotesi di mante-
nimento del combustibile irraggiato presso i siti at-
tuali;

- di richiedere conseguentemente l’urgente defini-
zione del richiamato quadro nazionale degli indiriz-
zi e degli strumenti atti a consentire la sua piena
ed efficace attuazione;

- di dare tuttavia atto che occorra provvedere ce-
lermente alla sistemazione a secco di tutto il com-
bustibile irraggiato presente in Piemonte, con parti-
colare  necessità di urgenza  per  gli elementi deposi-
tati presso la piscina dell’ex reattore Avogadro di
proprietà della Fiat Avio in Saluggia, unitamente
agli elementi di Trino cosiddetti cruciformi ed agli
spezzoni di combustibile di Garigliano contenuti
nella piscina ubicata presso il sito EUREX
dell’ENEA in Saluggia, contemplando pertanto tale
intervento all’interno di un progetto organico com-
plessivo supportato da provvedimenti atti  a garanti-
re la coerenza degli interventi con gli strumenti
normativi territoriali di area e di settore

- di inviare, il presente parere al Ministero
dell’Ambiente, per il prosieguo dell’iter procedurale
ex art. 6 della L. 349/1986.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 gennaio 2002,
n. 8-5103

Opera Pia “Ospedale San Giuseppe” di Sezzadio
(AL). Estinzione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

l’estinzione dell’Opera Pia “Ospedale San Giusep-
pe” di Sezzadio ed il trasferimento dell’intero patri-
monio, eventuali passività incluse, al Comune di
Sezzadio, con il vincolo della destinazione dei beni,
e delle relative rendite, a servizi socio-assistenziali.
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Il Sindaco del Comune di Sezzadio è incaricato,
in esecuzione del presente provvedimento, di curare
l’espletamento degli atti necessari al trasferimento
dei beni al Comune medesimo.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 gennaio 2002,
n. 9-5104

IPAB - Asilo Infantile “Regina Elena” con sede in
Madonna del Sasso frazione Artò - Centonara (NO) -
Approvazione nuovo Statuto

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di  approvare il  nuovo Statuto dell’IPAB  Asilo In-
fantile “Regina Elena” con sede in Madonna del
Sasso frazione Artò Centonara (NO), allegato alla
presente deliberazione per farne parte integrante.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 gennaio 2002,
n. 10-5105

Asilo Infantile “Stoppani” di Fara Novarese (NO).
Estinzione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

l’estinzione dell’Asilo Infantile “Stoppani” di Fara
Novarese ed il trasferimento dell’intero patrimonio,
eventuali passività incluse, al Comune di Fara No-
varese,  con  il vincolo della destinazione  dei beni,  e
delle relative rendite, a servizi socio-assistenziali.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione
dell’Ente ed il Sindaco del Comune di Fara Novare-
se sono incaricati, in esecuzione del presente prov-
vedimento, di curare l’espletamento degli atti neces-
sari al trasferimento dei beni al Comune medesimo.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 gennaio 2002,
n. 11-5106

Asilo Infantile “Pietro Zia” di Cerrione (BI). Estin-
zione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

l’estinzione dell’Asilo Infantile “Pietro Zia” di
Cerrione ed il trasferimento dell’intero patrimonio,

eventuali passività incluse, al Comune di Cerrione,
con il vincolo della destinazione dei beni, e delle
relative rendite, a servizi socio-assistenziali.

Il Sindaco del Comune di Cerrione è incaricato,
in esecuzione del presente provvedimento, di curare
l’espletamento degli atti necessari al trasferimento
dei beni al Comune medesimo.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 gennaio 2002,
n. 12-5107

AA.SS.RR.. - Procedimento regionale di verifica
degli atti aziendali - Art. 3 D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i. -
D.G.R. n. 80-1700 dell’11.12.2000. ASO OIRM/S.
Anna di Torino - Atto n. 1749/2001/DG del 21.11.2001
“Atto Aziendale e Piano di Organizzazione Azienda
Ospedaliera OIRM - S. Anna” modificato e integrato
con atto n. 1898/2001/DG del 19.12.2001. Formula-
zione di rilievi

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di prendere atto dell’adozione, da parte del Diret-
tore Generale dell’ASO OIRM/S.Anna di Torino, della
deliberazione n. 1749/2001/DG del 21.11.2001 “Atto
Aziendale e Piano di Organizzazione Azienda Ospeda-
liera OIRM - S. ANNA”, modificata e integrata con
deliberazione n.1898/2001/DG del 19.12.2001;

- di formulare, ai sensi e per gli effetti di cui alla
D.G.R. n. 80-1700 dell’11.12.2000, i seguenti rilievi:

- la sezione dell’Atto Aziendale contenente il Pia-
no  di  Organizzazione non può prevedere la costitu-
zione  della struttura  semplice  “Neuropsicomotricità”
non esistendo corrispondente specialità medica ai
sensi del vigente regolamento ministeriale per la di-
sciplina degli esami di idoneità nazionale all’eserci-
zio delle funzioni di direzione;

- la realizzazione dei contenuti  dell’Atto Azienda-
le concernenti l’assetto organizzativo, ed in partico-
lare la riorganizzazione di attività e l’istituzione di
nuove strutture organizzative, di qualunque tipo,
per l’eventuale, espansione o avvio di nuove attività,
è subordinata alla compatibilità con le risorse eco-
nomiche assegnate all’Azienda in esito ai provvedi-
menti regionali di programmazione ed indirizzo, te-
nuto conto, prioritariamente, delle esigenze di ra-
zionalizzazione delle attività e recupero di efficienza
gestionale quali, da ultimo, espresse con D.G.R. n.
11-4878 del 21.12.2001;

- l’assunzione di personale deve essere effettuata
nel rispetto dei dettami e delle procedure di cui
alle recenti disposizioni nazionali e regionali ( L
448 del 28.12.2001, D.G.R. n. 24-3936 del 17.9.2001
- nelle more dell’adottando  provvedimento  regionale
di modifica ed integrazione - e circolari regionali
applicative, tra cui, specificamente, la nota prot.
19907/29 del 28.12.2001);

- la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
nei termini previsti dalla D.G.R. n. 80-1700
dell’11.12.2000 e con le modalità di cui alla D.D.
18/2001.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 21 gennaio 2002,
n. 13-5108

Rettifica della D.G.R. n. 18-4124 del 15/10/2001
relativa agli ambiti territoriali di scelta/revoca del
medico relativi all’ A.S.L. n. 22 di Novi Ligure per la
Medicina Generale

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di rettificare  la  D.G.R.  n.  18-4124 del  15/10/2001
ridefinendo gli ambiti territoriali di scelta/revoca del
medico dell’A.S.L. n. 22 di Novi Ligure per la Me-
dicina Generale nei seguenti gruppi di Comuni:

1. Alice Bel Colle, Ricaldone, Maranzana, Cassi-
ne, Castelnuovo Bormida, Rivalta Bormida, Strevi,
Orsara Bormida, Visone, Grognardo, Morbello, Pra-
sco, Morsasco;

2. Bistagno, Terzo, Ponti, Castelletto D’Erro,
Montechiaro D’Acqui, Denice, Spigno Monferrato,
Mombaldone, Merana, Pareto, Ponzone, Cavatore,
Cartosio, Melazzo, Malvicino;

3. Cabella Ligure, Albera Ligure, Cantalupo Ligu-
re, Carrega Ligure, Mongiardino Ligure, Roccaforte
Ligure, Rocchetta Ligure, Arquata Scrivia, Borghetto
Borbera, Grondona, Vignole Borbera;

4. Basaluzzo, Capriata d’Orba, Francavilla Bisio,
Fresonare, Novi Ligure, Pasturana, Pozzolo Formi-
garo, Tassarolo;

5. Molare, Cassinelle, Cremolino, Carpeneto, Tri-
sobbio, Montaldo Bormida, Rocca Grimalda;

6. Mornese, Lerma, Casaleggio Boiro, Montaldeo,
Silvano d’Orba, Castelletto d’Orba;

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 gennaio 2002,
n. 17-5109

Sportello Unico per le Attività Produttive; proposta
di Variante al Piano Regolatore Generale del Comu-
ne di Rivalta di Torino presentata nella Conferenza
di Servizi, ai sensi dell’art. 5 del DPR 20 ottobre 1998,
n.447, così come modificato con DPR 7 dicembre
2000, n.440. Diniego

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1) di non approvare, per le motivazioni di cui
all’allegato che costituisce parte integrante della pre-
sente deliberazione, la proposta di variante al Piano
Regolatore presentata nella conferenza di servizi in-
detta dal Responsabile del procedimento dello Spor-
tello Unico per  le attività produttive del comune di
Rivalta di Torino con lettera prot. Gen. 15590/19.10
in data 8.11.2001.

2) Di dare atto che, in coerenza con la sentenza
della Corte Costituzionale 26 giugno 2001, n. 206,
la decisione della Giunta Regionale non legittima la
conferenza a disporre l’adozione della variante.

3) Di incaricare il proprio rappresentante, desi-
gnato con delibera n. 1-4651 del 27 novembre 2001,
di far conoscere tale decisione alla conferenza dei
servizi.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 gennaio 2002,
n. 18-5110

Istituzione, ai sensi dell’art. 12 della l.r. 51 del
1997, di una struttura flessibile per l’attuazione del
progetto di sviluppo del sistema di controlli sulle
attività di contrattazione delle Aziende Sanitarie Re-
gionali

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di istituire, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 51/97,
una struttura flessibile per l’attuazione del progetto
di sviluppo del  sistema di  controllo sulle attività  di
contrattazione delle Aziende sanitarie regionali;

- di incardinare tale struttura presso la Direzione
“Controllo delle attività sanitarie”;

- di assegnare la responsabilità della stessa al Di-
rettore responsabile della Direzione “Controllo delle
attività sanitarie”;

- di stabilire che le competenze della struttura
flessibile, le risorse e le modalità operative sono
quelle indicate in premessa;

- di stabilire che la durata della stessa è fissata
in anni 1 a decorrere dalla piena operatività della
stessa.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 gennaio 2002,
n. 19-5111

Dipendente Dr. Sergio Rolando; autorizzazione ad
assumere l’incarico di componente del Collegio Sin-
dacale del C.A.A.T S.p.A. (Centro Agro-Alimentare
Torino) ai sensi dell’art. 2, comma 2, della L.R. n.
10/1989

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di autorizzare, per le motivazioni in premessa
illustrate, il dr. Sergio Rolando Direttore regionale
della Struttura speciale Controllo di Gestione a far
parte del Collegio Sindacale del C.A.A.T. S.p.A.
(Centro Agro-Alimentare Torino).

Lo svolgimento dell’incarico dovrà avvenire fuori
dall’orario di servizio.

L’assunzione dell’incarico di cui trattasi comporta
il diritto a percepire eventuali compensi, indennità
o rimborsi spese liquidati dal C.A.A.T. S.p.A. diret-
tamente al dipendente con l’obbligo di dare comu-
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nicazione all’Amministrazione regionale delle somme
erogate a tale titolo.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 gennaio 2002,
n. 20-5112

Dipendente Sig.ra Inesmaria Peano; autorizzazio-
ne ad assumere incarico di consulenza tecnica a
favore della Società Consortile C.F.P. Cebano Mon-
regalese di Ceva ai sensi degli artt. 3 e 6 della L.R. n.
10/1989

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di autorizzare, ai sensi degli artt. 3 e 6 della
L.R. 23.1.1989 n. 10, la sig.ra Inesmaria Peano a
svolgere incarico di consulenza tecnica nel periodo
gennaio - agosto 2002 a favore del Centro Forma-
zione Professionale Cebano Monregalese Società
Consortile a r.l..

Lo svolgimento dell’incarico deve avvenire fuori
dall’orario di servizio oppure mediante impegno di
recuperare le ore non lavorate entro i 90 giorni
successivi all’assenza.

L’assunzione dell’incarico di cui trattasi comporta
il diritto a percepire gli eventuali compensi, inden-
nità o rimborsi spese che saranno liquidati diretta-
mente alla dipendente, con l’obbligo di dare notizia
all’Amministrazione Regionale delle somme a tale
titolo erogate.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 gennaio 2002,
n. 21-5113

Dipendente Sig. Renato Bellone; autorizzazione ad
assumere incarico di consulenza tecnica a favore
della Società Consortile C.F.P. Cebano Monregalese
di Ceva ai sensi degli artt. 3 e 6 della L.R. n. 10/1989

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di autorizzare, ai sensi degli artt. 3 e 6 della
L.R. 23.1.1989 n. 10, il sig. Renato Bellone a svol-
gere incarico di consulenza tecnica nel periodo gen-
naio  -  agosto  2002 a  favore del Centro  Formazione
Professionale Cebano Monregalese Società Consorti-
le a r.l..

Lo svolgimento dell’incarico deve avvenire fuori
dall’orario di servizio oppure mediante impegno di
recuperare le ore non lavorate entro i 90 giorni
successivi all’assenza.

L’assunzione dell’incarico di cui trattasi comporta
il diritto a percepire gli eventuali compensi, inden-
nità o rimborsi spese che saranno liquidati diretta-
mente al dipendente, con l’obbligo di dare notizia

all’Amministrazione Regionale delle somme a tale
titolo erogate.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 gennaio 2002,
n. 22-5114

Dipendente Gianluigi Ascheri; autorizzazione ad
assumere incarico di consulenza tecnica a favore
della Società Consortile C.F.P. Cebano Monregalese
di Ceva ai sensi degli artt. 3 e 6 della L.R. n. 10/1989

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di autorizzare, ai sensi degli artt. 3 e 6 della
L.R. 23.1.1989 n. 10, il sig. Gianluigi Ascheri a
svolgere incarico di consulenza tecnica nel periodo
gennaio - agosto 2002 a favore del Centro Forma-
zione Professionale Cebano Monregalese Società
Consortile a r.l..

Lo svolgimento dell’incarico deve avvenire fuori
dall’orario di servizio oppure mediante impegno di
recuperare le ore non lavorate entro i 90 giorni
successivi all’assenza.

L’assunzione dell’incarico di cui trattasi comporta
il diritto a percepire gli eventuali compensi, inden-
nità o rimborsi spese che saranno liquidati diretta-
mente al dipendente, con l’obbligo di dare notizia
all’Amministrazione Regionale delle somme a tale
titolo erogate.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 gennaio 2002,
n. 23-5115

Dipendente Sig. Mario Barello; autorizzazione ad
assumere incarico di consulenza tecnica a favore
della Società Consortile C.F.P. Cebano Monregalese
di Ceva ai sensi degli artt. 3 e 6 della L.R. n. 10/1989

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di autorizzare, ai sensi degli artt. 3 e 6 della
L.R. 23.1.1989 n. 10, il sig. Mario Barello a svolge-
re incarico di consulenza tecnica nel periodo gen-
naio  -  agosto  2002 a  favore del Centro  Formazione
Professionale Cebano Monregalese Società Consorti-
le a r.l.

Lo svolgimento dell’incarico deve avvenire fuori
dall’orario di servizio oppure mediante impegno di
recuperare le ore non lavorate entro i 90 giorni
successivi all’assenza.

L’assunzione dell’incarico di cui trattasi comporta
il diritto a percepire gli eventuali compensi, inden-
nità o rimborsi spese che saranno liquidati diretta-
mente al dipendente, con l’obbligo di dare notizia
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all’Amministrazione Regionale delle somme a tale
titolo erogate.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 gennaio 2002,
n. 24-5116

Servizio di consegna di corr.za e plichi vari a pri-
vati ed Enti Pubblici nell’ambito del territorio reg.le
e naz.le e di consegna dei cedolini presso le sedi
reg.li; servizi postali; spese di affrancatura corri-
spondenza; assegnazione risorse finanziarie alla di-
rezione Organizzazione; Pianificazione, sviluppo e
gestione delle risorse umane per le spese obbligato-
rie (cap. 10450 bil. 2002 e bil. pluriennale 2003/2004)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di accantonare la somma complessiva di
950.000 Euro del bilancio regionale per l’anno 2002
(acc.100352) e di prenotare la somma complessiva
di 950.000 Euro del bilancio pluriennale sia per
l’anno 2003 (P. 100058) che per l’anno 2004 (P
100001) sul capitolo 10450 e assegnarle alla Dire-
zione Organizzazione, Pianificazione, Sviluppo e Ge-
stione delle Risorse Umane, al fine di rendere pos-
sibile una regolare prosecuzione del servizio di con-
segna di corrispondenza e plichi vari a privati ed
Enti pubblici e dei servizi postali sopra  dettagliata-
mente descritti.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 gennaio 2002,
n. 25-5117

Istituzione e Regolamentazione del Fondo Econo-
male del Museo Regionale di Scienze Naturali per
l’anno 2002. Spesa di euro 25.822,84 (cap.
40070/2002)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di costituire, per l’anno 2002, il Fondo Economa-
le del Museo Regionale di Scienze Naturali, deter-
minandone l’ammontare in euro 25.822,84 e affi-
dandone la gestione al Direttore del Museo Regio-
nale di Scienze Naturali, D.ssa Giuliana Bottero, e
in caso di sua assenza o impedimento al Dr.  Mau-
rizio Pagliassotto, in servizio presso il Museo stesso;

di individuare le modalità di gestione del fondo
secondo quanto precisato nelle premesse;

di impegnare la somma di euro 25.822,84 al cap.
40070 del bilancio per l’anno 2002 (I. 3) e che sarà
restituito come da regolamento sul cap. 2930/2002
delle Entrate (Acc. 61/02).

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 gennaio 2002,
n. 26-5118

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il
T.A.R. Piemonte proposto da privati per ottenere il
rimborso di cure all’estero. Patrocinio nel giudizio e
nella successiva esecuzione dell’avv. Giulietta Ma-
gliona

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente  della Giunta regiona-
le a costituirsi nel giudizio avanti il T.A.R. Piemon-
te  in  premessa descritto  ed  alle conseguenti attività
processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudi-
zio e nella eventuale successiva esecuzione, median-
te la rappresentanza e difesa dell’avv.  Giulietta  Ma-
gliona ed eleggendo domicilio presso la stessa in
Torino, Piazza Castello 165.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 gennaio 2002,
n. 27-5119

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il
T.A.R. Piemonte proposto una Società per l’annulla-
mento delle DD.GG.RR. n. 1-3809 del 9.8.2001 e n.
23-3935 del 17.9.2001. Patrocinio nel giudizio e nella
successiva esecuzione dell’avv. Giulietta Magliona

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente  della Giunta regiona-
le a costituirsi nel giudizio avanti il T.A.R. Piemon-
te  in  premessa descritto  ed  alle conseguenti attività
processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudi-
zio e nella eventuale successiva esecuzione, median-
te la rappresentanza e difesa dell’avv.  Giulietta  Ma-
gliona ed eleggendo domicilio presso la stessa in
Torino, Piazza Castello 165.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 gennaio 2002,
n. 28-5120

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il
Tribunale di Torino sul ricorso notificato da un pri-
vato. Affidamento incarico legale di rappresentanza
e difesa in giudizio all’avv. Paolo Monti

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera
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di autorizzare il Presidente  della Giunta regiona-
le a costituirsi nel giudizio avanti il Tribunale di
Torino in premessa descritto ed alle conseguenti at-
tività processuali a tutela  dell’interesse dell’Ente nel
giudizio e nella eventuale successiva esecuzione,
mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Paolo
Monti con elezione di domicilio presso lo studio
dell’avv. Antonio Fiore, Via Ettore De Sonnaz n. 19,
Torino.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 gennaio 2002,
n. 29-5121

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti al
T.A.R. Piemonte proposto da una Società. Risorse
per l’annullamento della Determinazione Dirigen-
ziale del Settore Programmazione Gestione Rifiuti n.
539/2001 riguardante esclusione da finanziamento.
Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione
dell’avv. Anita Ciavarra

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente  della Giunta regiona-
le a costituirsi nel giudizio avanti al T.A.R. Piemon-
te  in  premessa descritto  ed  alle conseguenti attività
processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudi-
zio e nella eventuale successiva esecuzione, median-
te la rappresentanza e difesa dell’avv. Anita Ciavar-
ra ed eleggendo domicilio presso la stessa in Tori-
no, Piazza Castello 165.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 gennaio 2002,
n. 30-5122

Autorizzazione a resistere nel giudizio dinanzi al
Tribunale civile di Alessandria proposto dal falli-
mento di una Società in liquidazione nonchè dei soci
in proprio nei confronti della Regione Piemonte
quale successore della ex U.S.L. n. 70. Patrocinio nel
giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv. Fau-
sto Bellato

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente  della Giunta regiona-
le a costituirsi nel giudizio avanti il Tribunale Civi-
le di Alessandria per opporre ogni opportuna dife-
sa, ivi compresa la facoltà di chiamare in causa
terzi e proporre domanda riconvenzionale ed
all’esplicazione di ogni conseguente attività proces-
suale a tutela dell’ente nel giudizio mediante la rap-
presentanza e difesa dell’avv. Fausto Bellato ed
eleggendo domicilio presso lo stesso  in Alessandria,
Corso Crimea n. 69.

La relativa spesa sarà liquidata previa presenta-
zione  di parcella  debitamente  vistata dal  competen-
te Ordine Professionale e farà carico sui fondi della
Gestione Liquidatoria della ex U.S.L. n. 70.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 gennaio 2002,
n. 31-5123

Parziale modifica e integrazione D.G.R. n. 1-3242
del 15.6.2001. Sostituzione dell’avv. Maria Lacogna-
ta con l’avv. Giovanna Scollo

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di modificare la D.G.R. n. 1-3242 del 15.6.2001
sostituendo l’Avv. Maria Lacognata con l’avv. Gio-
vanna Scollo nella difesa dell’Amministrazione Re-
gionale nel succitato procedimento.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 gennaio 2002,
n. 32-5124

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il
Tribunale di Torino proposto da un privato contro la
Regione Piemonte ritenuta legittimata passiva per i
debiti della soppressa U.S.L. TO VI. Patrocinio nel
giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv. Pier
Carlo Maina

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente  della Giunta regiona-
le a costituirsi nel giudizio avanti il Tribunale di
Torino in premessa descritto ed alle conseguenti at-
tività processuali a tutela  dell’interesse dell’Ente nel
giudizio e nella eventuale successiva esecuzione, ivi
compresa ogni  opportuna  eccezione  e  domanda an-
che in via riconvenzionale e nei confronti di terzi
di chiamarsi in giudizio, mediante la rappresentan-
za e difesa  dell’avv. Maina Pier Carlo ed eleggendo
domicilio presso lo stesso in Torino, Piazza Castello
165.

Di incaricare il dott. Mambretti Enrico Patrizio
notaio in Torino, Corso Vinzaglio n. 3, per gli
adempimenti relativi alla procura speciale a norma
dell’art. 183 c.p.c.

La spesa afferente all’incarico del notaio sarà im-
pegnata e liquidata con successivo provvedimento
previa presentazione della relativa parcella debita-
mente vistata dal competente Collegio Notarile.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 21 gennaio 2002,
n. 33-5125

Parziale modifica ed integrazione D.G.R. n. 12-
25708 del 26.10.1998. Sostituzione avv. Maria Laco-
gnata con l’avv. Pier Carlo Maina

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di modificare la D.G.R. n. 12-25708 del
26.10.1998 sostituendo l’Avv. Maria Lacognata con
l’avv. Pier Carlo Maina nella difesa dell’Amministra-
zione  Regionale  nel giudizio pendente avanti il  Tri-
bunale di Torino in premessa descritto.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 gennaio 2002,
n. 34-5126

Autorizzazione a costituirsi avanti il T.A.R. Pie-
monte nel ricorso proposto da una Società avverso il
capitolato speciale di appalto per l’affidamento del
servizio relativo al traffico uscente dai sistemi di
telefonia fissa della Regione Piemonte. Patrocinio
nel giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv.
Giovanna Scollo

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente  della Giunta regiona-
le a costituirsi nel giudizio avanti al T.A.R. Piemon-
te  in  premessa descritto  ed  alle conseguenti attività
processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudi-
zio e nella eventuale successiva esecuzione, median-
te la rappresentanza   e difesa   dell’avv. Giovanna
Scollo ed eleggendo domicilio presso la stessa in
Torino, Piazza Castello n. 165.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 gennaio 2002,
n. 35-5127

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il
Tribunale di Torino - Sezione Lavoro proposto da
privati avverso nota regionale 6.7.2000 concernente
quantificazione della borsa di studio prevista
dall’art. 4 D.Lgs. n. 257/91 per i laureati in Medicina
e Chirurgia iscritti a scuole di specializzazione. Pa-
trocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione
dell’avv. Irma Lima

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente  della Giunta regiona-
le a costituirsi nel giudizio avanti il Tribunale Civi-
le di Torino - Sez. Lavoro in premessa descritto ed
alle conseguenti attività processuali a tutela dell’in-
teresse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale suc-
cessiva esecuzione, mediante la rappresentanza e di-
fesa dell’avv. Irma Lima ed eleggendo domicilio
presso la stessa in Torino, Piazza Castello 165.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 gennaio 2002,
n. 36-5128

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il
Tribunale di Torino - Sezione Lavoro proposto da
privati avverso nota regionale 6.7.2000 concernente
quantificazione della borsa di studio prevista
dall’art. 4 D.Lgs. n. 257/91 per i laureati in Medicina
e Chirurgia iscritti a scuole di specializzazione. Pa-
trocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione
dell’avv. Irma Lima

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente  della Giunta regiona-
le a costituirsi nel giudizio avanti il Tribunale Civi-
le di Torino - Sez. Lavoro in premessa descritto ed
alle conseguenti attività processuali a tutela dell’in-
teresse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale suc-
cessiva esecuzione, mediante la rappresentanza e di-
fesa dell’avv. Irma Lima ed eleggendo domicilio
presso la stessa in Torino, Piazza Castello 165.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 gennaio 2002,
n. 37-5129

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il
Tribunale di Torino - Sezione Lavoro proposto da
privati avverso nota regionale 6.7.2000 concernente
quantificazione della borsa di studio prevista
dall’art. 4 D.Lgs. n. 257/91 per i laureati in Medicina
e Chirurgia iscritti a scuole di specializzazione. Pa-
trocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione
dell’avv. Irma Lima

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente  della Giunta regiona-
le a costituirsi nel giudizio avanti il Tribunale Civi-
le di Torino - Sez. Lavoro in premessa descritto ed
alle conseguenti attività processuali a tutela dell’in-
teresse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale suc-
cessiva esecuzione, mediante la rappresentanza e di-
fesa dell’avv. Irma Lima ed eleggendo domicilio
presso la stessa in Torino, Piazza Castello 165.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 21 gennaio 2002,
n. 38-5130

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il
Tribunale di Torino - Sezione Lavoro proposto da
privati avverso nota regionale 6.7.2000 concernente
quantificazione della borsa di studio prevista
dall’art. 4 D.Lgs. n. 257/91 per i laureati in Medicina
e Chirurgia iscritti a scuole di specializzazione. Pa-
trocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione
dell’avv. Irma Lima

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente  della Giunta regiona-
le a costituirsi nel giudizio avanti il Tribunale Civi-
le di Torino - Sez. Lavoro in premessa descritto ed
alle conseguenti attività processuali a tutela dell’in-
teresse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale suc-
cessiva esecuzione, mediante la rappresentanza e di-
fesa dell’avv. Irma Lima ed eleggendo domicilio
presso la stessa in Torino, Piazza Castello 165.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 gennaio 2002,
n. 39-5131

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il
Tribunale di Torino - Sezione Lavoro proposto da
privati avverso nota regionale 6.7.2000 concernente
quantificazione della borsa di studio prevista
dall’art. 4 D.Lgs. n. 257/91 per i laureati in Medicina
e Chirurgia iscritti a scuole di specializzazione. Pa-
trocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione
dell’avv. Irma Lima

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente  della Giunta regiona-
le a costituirsi nel giudizio avanti il Tribunale Civi-
le di Torino - Sez. Lavoro in premessa descritto ed
alle conseguenti attività processuali a tutela dell’in-
teresse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale suc-
cessiva esecuzione, mediante la rappresentanza e di-
fesa dell’avv. Irma Lima ed eleggendo domicilio
presso la stessa in Torino, Piazza Castello 165.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 gennaio 2002,
n. 40-5132

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il
Tribunale di Torino - Sezione Lavoro proposto da
privati avverso nota regionale 6.7.2000 concernente
quantificazione della borsa di studio prevista
dall’art. 4 D.Lgs. n. 257/91 per i laureati in Medicina
e Chirurgia iscritti a scuole di specializzazione. Pa-

trocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione
dell’avv. Irma Lima

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente  della Giunta regiona-
le a costituirsi nel giudizio avanti il Tribunale Civi-
le di Torino - Sez. Lavoro in premessa descritto ed
alle conseguenti attività processuali a tutela dell’in-
teresse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale suc-
cessiva esecuzione, mediante la rappresentanza e di-
fesa dell’avv. Irma Lima ed eleggendo domicilio
presso la stessa in Torino, Piazza Castello 165.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 gennaio 2002,
n. 41-5133

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il
Tribunale di Torino - Sezione Lavoro proposto da
privati avverso nota regionale 6.7.2000 concernente
quantificazione della borsa di studio prevista
dall’art. 4 D.Lgs. n. 257/91 per i laureati in Medicina
e Chirurgia iscritta a scuole di specializzazione. Pa-
trocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione
dell’avv. Irma Lima

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente  della Giunta regiona-
le a costituirsi nel giudizio avanti il Tribunale Civi-
le di Torino - Sez. Lavoro in premessa descritto ed
alle conseguenti attività processuali a tutela dell’in-
teresse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale suc-
cessiva esecuzione, mediante la rappresentanza e di-
fesa dell’avv. Irma Lima ed eleggendo domicilio
presso la stessa in Torino, Piazza Castello 165.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 gennaio 2002,
n. 42-5134

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il
Tribunale di Torino - Sezione Lavoro proposto da
privati avverso nota regionale 6.7.2000 concernente
quantificazione della borsa di studio prevista
dall’art. 4 D.Lgs. n. 257/91 per i laureati in Medicina
e Chirurgia iscritti a scuole di specializzazione. Pa-
trocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione
dell’avv. Irma Lima

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera
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di autorizzare il Presidente  della Giunta regiona-
le a costituirsi nel giudizio avanti il Tribunale Civi-
le di Torino - Sez. Lavoro in premessa descritto ed
alle conseguenti attività processuali a tutela dell’in-
teresse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale suc-
cessiva esecuzione, mediante la rappresentanza e di-
fesa dell’avv. Irma Lima ed eleggendo domicilio
presso la stessa in Torino, Piazza Castello 165.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 gennaio 2002,
n. 44-5136

Aziende Sanitarie Regionali - Ulteriori determina-
zioni per il contenimento della spesa derivante da
nuove assunzioni. Revoca della D.G.R. n. 24-3936 del
17.9.2001

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1. Di invitare, nel rispetto dei livelli di assistenza
erogati, le Aziende Sanitarie Regionali, a far data
dal  1.1.2002 e fino  al 30.6.2002, nelle more  dell’ap-
provazione del Piano Sanitario Regionale, a non
dar corso a nuove assunzioni, a tempo determinato
e indeterminato, relativamente a tutto il personale,
ivi compresi i dirigenti di struttura complessa, lega-
te sia all’ordinario turn-over sia  determinate dall’at-
tivazione di nuovi servizi, con le seguenti eccezioni:

a) Assunzioni, in relazione alle funzioni legate
all’Emergenza e ai Centri Trapianto, riguardanti il
personale dirigenziale e dell’area del Comparto o
per altri Servizi che presentano particolare necessità
e  urgenza  di  acquisizione di  personale, d’intesa che
per le stesse deve essere preventivamente attivata la
procedura di mobilità endoaziendale o l’attivazione
a livello endoregionale secondo i criteri che saranno
definiti da appositi Protocolli con le OO.SS.

Nel caso tali ricerche abbiano dato esito negati-
vo, potrà essere richiesta alla Regione - Assessorato
alla Sanità - Direzione Controllo Attività Sanitarie -
la preventiva autorizzazione per procedere  alla spe-
cifica assunzione.

2. Di subordinare le assunzioni di cui ai punti
precedenti al precetto tassativo che la spesa com-
plessiva per il personale nell’anno 2002 deve essere
determinata in funzione della revisione delle dota-
zioni organiche relativamente ai posti letto rideter-
minati ai sensi della D.G.R. n. 11 - 4878 del
21/12/2001 e, comunque, la spesa sostenuta da cia-
scuna Azienda comprensiva dei costi derivanti dalla
contrattazione aziendale per ciascuna area non po-
trà essere superiore a quella dell’anno 2001.

3. Di richiamare le Aziende sull’opportunità che
le indicazioni contenute nel presente provvedimento
non abbiano a cagionare, attraverso l’esternalizza-
zione di determinati servizi o l’instaurazione di con-
venzioni anche interaziendali, l’implementazione dei
costi relativi ai servizi: in ogni caso, il ricorso a
tali strumenti  sarà assoggettato  parimenti  a  preven-
tiva autorizzazione regionale. A tal fine le Aziende
dovranno evidenziare negli atti di richiesta, le ra-
gioni poste a fondamento di tale scelta, la situazio-
ne di organico esistente, l’attività svolta sotto il pro-

filo quali-quantitativo, nonché le economie che
l’Azienda ritiene conseguire.

4. Di revocare la D.G.R. n. 24-3936 del
17/9/2001.

5. Di dare comunicazione della presente delibera-
zione ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie
Regionali.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 gennaio 2002,
n. 45-5137

Accantonamento ed assegnazione alla Direzione
Turismo Sport e Parchi della somma di euro
129.114,22 (L. 249.999.991) sul capitolo 14620/2002
ed approvazione degli obiettivi e dei criteri di utiliz-
zo delle risorse

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

per le motivazioni espresse in premessa,

- di accantonare a favore della Direzione Turi-
smo- Sport e Parchi la somma di euro 129.114,22
(lire 249.999.991) sul capitolo 14620/2002 che pre-
senta la necessaria disponibilità per l’attuazione del-
le iniziative in premessa (Acc. 100351).

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 gennaio 2002,
n. 46-5138

Conferma assegnazione sul bilancio 2002 di risor-
se finanziarie a Direzioni Regionali e Strutture Spe-
ciali derivanti da prenotazioni disposte nel corso
dell’esercizio 2000-2001

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di confermare le assegnazioni in favore delle sin-
gole Direzioni  Regionali  e Strutture  Speciali  indica-
te nell’allegato  A  al presente provvedimento relativo
a prenotazioni effettuate  nel corso degli anni 2000-
2001 sull’esercizio finanziario 2002 attinenti ai capi-
toli di spesa considerati nel D.D.L. (7)371 approvato
dalla Giunta Regionale in data 13.12.2001;

di procedere alle rettifiche ai soli fini contabili
delle prenotazioni relative agli anni 2000-2001 se-
condo quanto analiticamente indicato in premessa.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 21 gennaio 2002,
n. 47-5139

Nomina del presidente pro tempore dell’Unita’ di
Coordinamento della Rete Oncologica Piemontese

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di nominare, per le motivazioni espresse in
premessa, il Prof. Antonio Mussa presidente pro
tempore dell’Unità di Coordinamento Rete.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 1 febbraio 2002 n.
4-5186

Reg. 1260/99. DOCUP ob. 2. Complemento di Pro-
grammazione. Periodo 2000/2006. Parziale modifica
alla deliberazione n. 26/4892 del 21/12/2001

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

per le considerazioni dettagliatamente illustrate
in premessa;

- di prorogare , esclusivamente per le Comunità
Montane interessate dall’attuazione del DOCUP ob.
2 e del Phasing Out (Sostegno Transitorio) ex Reg
1260/99 la data di presentazione delle domande a
valere sul Fondo Parco Progetti (FPP) approvato
con propria deliberazione n. 26/4892 del 21/12/2001;

- di fissare la nuova  scadenza alle  ore 12.00  del
15/2/2002;

- di ribadire che per tutti gli altri Enti Locali in-
teressati è confermata la scadenza originariamente
prevista per il giorno 1/2/2002 ore 12,00.

(omissis)

Deliberazione della Giunta regionale 4 febbraio 2002, n.
54 - 5238

Integrazione elenco idonei alla nomina a direttore
generale di azienda sanitaria regionale DGR n. 39-
1874 del 28.12.2000

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di prendere atto dei lavori della Commissione
istituita per la verifica del possesso dei requisiti per
l’inserimento nell’elenco di  idonei alla nomina a di-
rettore generale di ASR con DGR n. 19-4315 del
5.11.2001 quali risultano dai verbali indicati in pre-
messa;

* di integrare l’elenco di idonei alla nomina a
direttore generale di azienda  sanitaria regionale co-
stituito con DGR n. 39-1874 del 28.12.2000, con i
soggetti di cui all’Allegato A, parte integrante della
presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul
Bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 delle Statuto.

(omissis)

Allegato A

CANDIDATI IDONEI

COGNOME NOME LUOGO DATA NASCITA
BAIMA BOLLONE PIERLUIGI TORINO 23.04.1937

BECCARIA GIUSEPPE FOSSANO (CN) 13.12.1944

BROVIDA GIANFRANCO ALBA (CN) 11.04.1948

BRUNI PAOLO SILVIO IVREA (TO) 14.06.1951

BRUNO MARIA ROSA CARRU’ (CN) 29.06.1941

CANIGGIA MASSIMO ALESSANDRIA 20.05.1966

CARNEVALI GIANFRANCO SERRAVALLE DI CHIENTI (MC) 16.04.1939

CARPANI MARCO NOVARA 8.8.1955

CERLINI GIAN LUIGI GUSSAGO (BS) 18.04.1949

CONTI ROBERTO CARRU’ (CN) 17.06.1957

COSCIONI BRUNO NOCERA INFERIORE (SA) 16.02.1942

CRUPI DOMENICO FRANCESCO PALIZZI (RC) 05.02.1950

DE MARCO ISABELLA VILLAPIANA (CS) 07.05.1956

DESPERATI MASSIMO VOGHERA (PV) 28.11.1954

DI CARLO FRANCESCO CAGLIARI 04.12.1940

DI CRISTO CARMINE PALAZZO S. GERVASIO (PZ) 21.05.1949

FALCO SILVIO PINEROLO (TO) 09.04.1961

FORNO GIANCARLO ALESSANDRIA 04.08.1950

GRASSO LUCIANO GENOVA 30.04.1950
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GRILLI PIER SERAFINO OFFIDA (AP) 22.03.1938
LARICCIA ANTONIO RAFFAELE ACERRA (NA) 04.09.1940
LOVISARI MAURO ROVIGO 25.11.1949
MARINO MICHELE TORINO 16.09.1951
MASSUCCO LIVIO MONCALIERI (TO) 2.8.1951
MAURI ZAVERIO MILANO 15.7.1952
MERLO AMBROGIO BRIOSCO (MI) 27.03.1959
MINGIONE CIRO POMIGLIANO D’ARCO (NA) 01.10.1950
MINNITI GIUSEPPE SANT’ILARIO DELLO IONIO (RC) 12.06.1944
MINOLA MARIO NOVARA 13.05.1958
MORONI GIANCARLO ANCONA 23.09.1945
MUSSANO LAURA TORINO 23.03.1951
PEONA CARLA NOVARA 02.08.1947
PETRUCCI PAOLO TORINO 24.06.1964
PREZIOSI LUIGI CUNEO 19.08.1956
RAGO ROBERTO PADULA (SA) 08.07.1943
RENDO CORRADO PACHINO (SR) 08.04.1952
RINALDI RICCARDO ANCONA 14.9.1951
ROMEO FRANCO TORINO 13.10.1964
ROSSA FRANCESCO SALUZZO (CN) 20.06.1948
SABENA LIVIO TORRE PELLICE (TO) 07.09.1943
SACCO ROBERTO TORINO 08.09.1957
SARTORI GIAN CARLO TORINO 20.07.1941
SAVOINI GIAN PIETRO BORGOMANERO (NO) 20.04.1951
SGUAZZINI CLAUDIO NOVARA 26.9.1949
SIBILLA PIER DOMENICO TORINO 15.05.1951
SINACCIO CAROLA SAN REMO (IM) 24.02.1949
TELLINI RENZO BORGOFORTE (MN) 14.08.1943
TOSOLINI GINO UDINE 09.02.1947
TUDINI CINZIA LA SPEZIA 03.11.1953
VELLA MARIO PIETRA MARAZZI (AL) 9.07.1944
VERONESI GIANCARLO L’AQUILA 16.06.1940

DELIBERAZIONI
DELLE CONFERENZE

DEI SERVIZI

Deliberazione della Conferenza dei Servizi 23 gennaio
2002, Prot. n. 936/17.1

Comune di Serravalle Scrivia - Soc. Praga S.r.l. -
Richiesta di autorizzazione amministrativa ai sensi
dell’art. 9 del D.Lgs. 28/99 e della D.C.R. 563-13414
del 29.10.1999 - Conferenza dei Servizi, seduta del
13/12/2001

(omissis)

la Conferenza dei Servizi, con voti espressi a
maggioranza dei soggetti presenti a partecipazione
obbligatoria

delibera

1. di accogliere la richiesta di autorizzazione am-
ministrativa della soc. Praga S.r.l. per l’attivazione
di una grande struttura di vendita centro commer-

ciale sequenziale, (tipologia G-CC1) ubicata nel Co-
mune di Serravalle Scrivia, Via Novi, (localizzazione
L3 come da adeguamento operato dal comune con
D.C.C. 13/2000), avente le seguente caratteristiche:

a) 1 esercizio extralimentare (G-SE1) di 2149
mq. di superficie di vendita;

1 esercizio extralimentare (M-SE3) di 979 mq. di
superficie di vendita;

1 esercizio extralimentare (M-SE3) di 967 mq. di
superficie di vendita;

b) superficie complessiva del centro mq. 5788
(comprensive, servizi, attività paracommerciale, ect);

c) fabbisogno di  parcheggi  ed altre aree di  sosta
per la tipologia di strutture distributive centro com-
merciale (G-CC1) non inferiore a mq. 5928 (posti
auto n. 228) di cui almeno il 50% ad uso pubblico,
ai sensi dell’art. 25 della D.C.R. n. 563-13414 del
29.10.1999; in relazione alla superficie utile lorda
ed al rispetto dell’art. 21 comma 1 sub 3 e comma
2 della L.R. 56/77 s.m.i. lo standard nei parcheggi
pubblici non deve essere inferiore alle SUL; in rela-
zione al volume del fabbricato la superficie destina-
ta a parcheggi privati non deve essere inferiore a
quella prevista dalla L. 122/89;

d) aree carico-scarico merci mq. 2601
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2. di prescrivere che l’autorizzazione commerciale
contenga l’obbligo della realizzazione della viabilità
su Serravalle Scrivia, secondo le ipotesi progettuali
presentate in sede di istruttoria, conformi al Piano
Regolatore  del  Comune  di Serravalle  Scrivia, conte-
stualmente all’attivazione del centro commerciale;

3. di impegnare gli Enti a partecipazione obbli-
gatoria ed in particolare la Provincia a concertare
una soluzione viabilistica fattibile inerente la viabili-
tà in generale di raccordo tra Novi e Serravalle;

4. di prescrivere l’obbligo dell’acquisizione
dell’autorizzazione urbanistica prevista dall’art. 26
commi 7 e seguenti della L.R. 56/77 e s.m.i. che
conterrà le prescrizioni del punto 2 e che sarà rila-
sciata solo esperita la concertazione di cui al punto
3 da concludersi entro 90 gg. (e comunque non ol-
tre  120  gg.)  dal completamento degli atti  presentati
per l’autorizzazione urbanistica. Qualora non si tro-
vi soluzione al punto 3,  l’autorizzazione urbanistica
sara rilasciata con la sola prescrizione del punto 2;

5. di impegnare la Società a sottoscrivere, a se-
guito del favorevole esperimento del punto 3, di un
atto di notarile  impegno con fidejussione di  impor-
to massimo di 10 Miliardi, valida fino al termine di
validità dell’autorizzazione commerciale, così come
stabilito all’art. 5 della L.R. 28/99, necessaria a rea-
lizzazione le opere di viabilità così come risultanti
dalle soluzioni progettuali scaturite dalla concerta-
zione di cui al punto 3;

6. di invitare la Provincia a trovare meccanismi
perequativi in ordine ai futuri insediamenti com-
merciali che si insedieranno sull’asse Novi-Serraval-
le, in modo che gli oneri accessori siano equamente
ripartiti  tra i vari soggetti promotori di iniziative;

7. di far salvo il rispetto dei regolamenti locali
di polizia urbana, annonaria, igienico-sanitaria, dei
regolamenti edilizi, delle norme urbanistiche e di
quelle relative alla destinazione d’uso.

Il Presidente della Conferenza dei Servizi
Dirigente Settore Programmazione

ed interventi dei Settori Commerciali
Patrizia Vernoni

Deliberazione della Conferenza dei Servizi 23 gennaio
2002, Prot. n. 937/17.1

Comune di Serravalle Scrivia - Soc. Praga S.r.l. -
Richiesta di autorizzazione amministrativa ai sensi
dell’art. 9 del D.Lgs. 114/98, della L.R. 28/99 e della
D.C.R. 563-13414 del 29.10.1999 - Conferenza dei
Servizi, seduta del 13/12/2001

(omissis)

la Conferenza dei Servizi, con voti espressi a
maggioranza dei soggetti presenti a partecipazione
obbligatoria

delibera

1. di accogliere la richiesta di autorizzazione am-
ministrativa della soc. Praga S.r.l. per l’attivazione
di una grande struttura di vendita centro commer-
ciale sequenziale, (tipologie G-CC2) ubicata nel Co-
mune di Serravalle Scrivia, Via Novi, (localizzazione
L3 come da adeguamento operato dal comune con
D.C.C. 13/2000), avente le seguente caratteristiche:

a) superficie totale di vendita mq. 11.000 così ri-
partita:

1 esercizio G-SM2 da mq. 7250 di superficie di vendita

1 esercizio M-SE3 da 1250 di superficie di vendita

1 esercizio M-SE3 da 1250 mq. di superficie di vendita

1 esercizio M-SE1 da 250 mq. di superficie di vendita

1 esercizio M-SE1 da 285 mq. di superficie di vendita

13 esercizi L a 150 mq. per complessivi 715 mq. di su-
perficie di vendita

b) superficie complessiva del centro mq. 23919
(comprensive di gallerie, servizi, attività paracom-
merciale, ect);

c) fabbisogno di  parcheggi  ed altre aree di  sosta
per la tipologia di strutture distributive centro com-
merciale (G-CC2) non inferiore a mq. 44.688 (posti
auto  n.  1596) di cui  almeno il  50%  ad  uso pubbli-
co, ai sensi dell’art. 25 della D.C.R. n. 563-13414
del 29.10.1999; in  relazione alla superficie utile lor-
da ed al rispetto dell’art. 21 comma 1 sub 3 e
comma 2 della L.R. 56/77 s.m.i. lo standard nei
parcheggi pubblici non deve essere inferiore alle
SUL; in relazione al volume del fabbricato la super-
ficie destinata a parcheggi privati non deve essere
inferiore a quella prevista dalla L. 122/89;

d) aree carico-scarico merci mq. 9036
2. di prescrivere che l’autorizzazione commerciale

contenga l’obbligo della realizzazione della viabilità
su Serravalle Scrivia, secondo le ipotesi progettuali
presentate in sede di istruttoria, conformi al Piano
Regolatore  del  Comune  di Serravalle  Scrivia, conte-
stualmente all’attivazione del centro commerciale;

3. di impegnare gli Enti a partecipazione obbli-
gatoria ed in particolare la Provincia a concertare
una soluzione viabilistica fattibile inerente la viabili-
tà in generale di raccordo tra Novi e Serravalle;

4. di prescrivere l’obbligo dell’acquisizione
dell’autorizzazione urbanistica prevista dall’art. 26
commi 7 e seguenti della L.R. 56/77 e s.m.i. che
conterrà le prescrizioni del punto 2 e che sarà rila-
sciata solo esperita la concertazione di cui al punto
3 da concludersi entro 90 gg. (e comunque non ol-
tre  120  gg.)  dal completamento degli atti  presentati
per l’autorizzazione urbanistica. Qualora non si tro-
vi soluzione al punto 3,  l’autorizzazione urbanistica
sara rilasciata con la sola prescrizione del punto 2;

5. di impegnare la Società a sottoscrivere, a se-
guito del favorevole esperimento del punto 3, di un
atto di notarile  impegno con fidejussione di  impor-
to massimo di 10 Miliardi, valida fino al termine di
validità dell’autorizzazione commerciale, così come
stabilito all’art. 5 della L.R. 28/99, necessaria a rea-
lizzazione le opere di viabilità così come risultanti
dalle soluzioni progettuali scaturite dalla concerta-
zione di cui al punto 3;

6. di invitare la Provincia a trovare meccanismi
perequativi in ordine ai futuri insediamenti com-
merciali che si insedieranno sull’asse Novi-Serraval-
le, in modo che gli oneri accessori siano equamente
ripartiti  tra i vari soggetti promotori di iniziative;

7. di far salvo il rispetto dei regolamenti locali
di polizia urbana, annonaria, igienico-sanitaria, dei
regolamenti edilizi, delle norme urbanistiche e di
quelle relative alla destinazione d’uso.

Il Presidente della Conferenza dei Servizi
Dirigente Settore Programmazione

ed interventi dei Settori Commerciali
Patrizia Vernoni
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DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 185 del presente Bolletti-
no (Ndr)

Giunta regionale

Codice 17
D.D. 15 novembre 2001, n. 373

D.G.R. n. 43-4337 del 05/11/2001. Direzione Com-
mercio e Artigianato. Affidamento di incarichi di
assistenza tecnica e consulenza al Prof. Luigi Puddu
in  materia di  analisi dei bilanci dei Confidi e a
VIATEC S.r.l. in materia di sistemi di qualità e certi-
ficazione. Approvazione schemi di convenzione. Im-
pegno di Lire 90.805.720 sul capitolo 10870/2001.
(Accant. nn. 101448 e 101453)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. di  approvare gli schemi di convenzione di cui
agli allegati A e B che costituiscono parte integran-
te e sostanziale della presente determinazione;

2. di affidare ai sottoelencati soggetti gli incari-
chi per le collaborazioni, come di seguito rispettiva-
mente illustrato, secondo i progetti specificati nelle
relative convenzioni:

A. Professor Luigi Puddu, per la consulenza da
prestarsi ai Settori Promozione, sviluppo e credito
dell’artigianato e Tutela del consumatore, mercati
all’ingrosso e aree mercatali, in materia di analisi
dei bilanci presentati dai Confidi. Compenso lire
30.805.720 (o.f.i.).;

B. VIATEC s.r.l., in persona del presidente e le-
gale rappresentante ingegner Jean-Pierre Zereik,
(omissis), domiciliato per la carica in Piazza Cor-
vetto 1/8, Genova, per la consulenza da prestarsi al
Settore Promozione - Sviluppo e credito dell’artigia-
nato in materia di “Assistenza tecnica per l’attuazio-
ne dell’articolo 20 della L.R. n. 21/1997 e l’imple-
mentazione di una banca dati sui sistemi di qualità
e certificazione nel settore artigiano piemontese”.
Compenso lire 60.000.000 (o.f.i.).;

3. di approvare i rispettivi compensi, ritenuti
congrui, secondo quanto previsto dalle rispettive
convenzioni;

4. di impegnare, con il presente atto, sul capitolo
10870/2001 la somma  di  lire  90.805.720, accantona-
ta con deliberazione della Giunta regionale n. 43-
4337 del 5.11.2001, così suddivisa:

* lire 16.803.120, accant. 101448 e lire
14.002.600, accant. 101453, per la consulenza di cui
all’allegato A;

* lire 60.000.000 000 per la consulenza di cui
all’allegato B, accant. 101448.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso al T.A.R. della Regione Piemonte, entro il
termine di sessanta giorni dalla piena conoscenza
del presente atto da parte degli interessati.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’articolo 8 della
L.R. n. 51/1997.

Il Direttore regionale
Marco Cavaletto

Codice 17.7
D.D. 22 novembre 2001, n. 386

Spese per il funzionamento del Comitato Tecnico
regionale per il Piemonte della Cassa per il Credito
alle imprese artigiane - ARTIGIANCASSA S.p.A.,
anno 2000. Liquidazione competenze relative alle
riunioni effettuate durante il I e II semestre 2000.
Spesa di L. 1.586.868. Determinazione economia di
spesa di L. 2.113.132. (imp.n.6624 sul
cap.10590/2000 - accant. n. 100188 con D.G.R. n.
41-29360 del 14/02/2000)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di liquidare la somma di L. 1.586.868, ripartita
a favore dei componenti del Comitato tecnico regio-
nale  per  il Piemonte della Cassa  per il Credito alle
imprese artigiane - Artigiancassa  S.p.A., secondo gli
importi specificati nell’elenco allegato alla presente
determinazione per farne parte integrante, per le
spese di funzionamento del Comitato stesso durante
il I e II semestre 2000,

- di ridurre contestualmente l’impegno sul cap.
10590 del bilancio 2000 nell’entità di L. 2.113.132
che costituisce economia di spesa.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto.

Il Dirigente responsabile
Lucia Barberis

Codice 17.7
D.D. 22 novembre 2001, n. 387

Spese per il funzionamento del Comitato Tecnico
regionale per il Piemonte della Cassa per il Credito
alle imprese artigiane - ARTIGIANCASSA S.p.A.
anno 2001. Impegno di L. 2.435.000 sul cap.
10590/2001. (accant.n.101337 con D.G.R. n. 43-4148
del 15/10/2001). Liquidazione competenze relative
alle riunioni effettuate durante il I semestre 2001 per
L. 1.198.473

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di impegnare sul cap. 10590 del bilancio 2001
la somma di L. 2.435.000, accantonata con delibera-
zione della Giunta regionale n. 43-4148 del
15.10.2001 (101337/A);
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- di liquidare la somma di L. 1.198.473, ripartita
a favore dei componenti del Comitato tecnico regio-
nale  per  il Piemonte della Cassa  per il Credito alle
imprese artigiane - Artigiancassa  S.p.A., secondo gli
importi specificati nell’elenco allegato alla presente
determinazione per farne parte integrante, per le
spese di funzionamento del Comitato stesso durante
il I semestre 2001.

L’entità dei compensi spettanti ai componenti del
Comitato tecnico per l’attività svolta nel II semestre
2001 sarà definita con successivo provvedimento
amministrativo sulla base della relativa documenta-
zione.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto.

Il Dirigente responsabile
Lucia Barberis

Codice 17.7
D.D. 22 novembre 2001, n. 388

L.R. 21/97 Art. 20 “Sistemi di qualita’ e certifica-
zione anno 1998". Impegno sul capitolo n. 25545/01
di complessive Lire 82.666.826. Elenco domande da
liquidare

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di impegnare sul capitolo 25545/2001 la somma
complessiva di L. 82.666.826 (cap n. 25545/98 - I
327947)

di autorizzare l’erogazione del saldo del contribu-
to alle imprese artigiane di cui all’allegato A che fa
parte integrante della presente determinazione.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto.

Il Dirigente responsabile
Lucia Barberis

Codice 17.7
D.D. 22 novembre 2001, n. 389

L.R. n. 21/1997 e s.m.i., artt. 9 e 10. Concessione di
contributi regionali a favore dei Consorzi e delle
Cooperative artigiane di garanzia collettiva fidi -
Confidi. Impegno di L. 3.446.148.657 sul cap.
25567/2001 (100374/A)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di approvare la concessione dei contributi ai
sensi degli artt. 9 e 10 della L.R. n. 21/1997 e
s.m..i. ai Consorzi e le  Cooperative  artigiane di ga-
ranzia collettiva fidi - Confidi, come da tabella alle-
gata alla presente determinazione per farne parte

integrante, per l’importo indicato nella colonna
“Contributo accordato”, per un ammontare comples-
sivo di L. 3.446.148.657;

- di impegnare a tal fine la somma di L.
3.446.148.657 sul cap. 25567 del bilancio regionale
2001 (100374/A).

La presente determinazione sarà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto.

Il Dirigente responsabile
Lucia Barberis

Allegato
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Codice 17.7
D.D. 22 novembre 2001, n. 448

L.R. n. 21/97 - art. 20 - Sistemi di qualita’ e certifi-
cazione ISO 9000. Approvazione elenco domande
formalmente inammissibili anno 2001

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di approvare l’elenco, (allegato 1) alla presente
determinazione per farne parte integrante, relativo
alle 12 domande pervenute ai sensi dell’art. 20 della
L.R. n. 21/97 ritenute formalmente inammissibili
per le motivazioni a fianco di ciascuna indicate;

le motivazioni della inammissibilità formale sa-
ranno oggetto di apposita comunicazione scritta alle
imprese del citato elenco.

Ai sensi dell’art. 10, comma 1, Legge n. 675/96, i
dati personali forniti sono raccolti presso il  Settore
Promozione,  Sviluppo e Credito  dell’Artigianato  del-
la Regione Piemonte, per le sole finalità di gestio-
ne. Gli interessati possono far valere i diritti loro
spettanti nei confronti della Regione Piemonte o del
Dirigente del citato Settore, rispettivamente titolare
e  responsabile  del  trattamento  dei dati  personali. Il
suddetto trattamento rientra nei casi di esclusione
di notifica al Garante ai sensi dell’art. 7 della Legge
n. 675/96.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto.

Il Dirigente responsabile
Lucia Barberis

Codice 17.7
D.D. 22 novembre 2001, n. 449

L.R. n. 21/1997, art. 20. Qualificazione SOA impre-
se esecutrici di lavori pubblici. Elenco domande
inammissibili. Anno 2001

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di approvare l’elenco, (All. 1) alla presente deter-
minazione per farne parte integrante, relativo alle 4
domande pervenute ai sensi dell’art. 20 della L.R.
21/97 ritenute  inammissibili per la  mancata  presen-
tazione della documentazione obbligatoria ai sensi
dell’art. 17 del bando allegato alla D.G.R. n. 58-
3535 del 16/07/2001;

Ai sensi dell’art. 10, comma 1, Legge n. 675/96, i
dati personali forniti sono raccolti presso il  Settore
Promozione,  sviluppo  e credito dell’artigianato della
Regione Piemonte, per le sole finalità di gestione.
Gli  interessati possono  far valere  i  diritti loro  spet-
tanti nei confronti della Regione Piemonte e del Di-
rigente del citato Settore, rispettivamente titolare e
responsabile del trattamento dei dati personali. Il
suddetto trattamento rientra nei casi di esclusione

di notifica al Garante ai sensi dell’art. 7 della Legge
n. 675/96;

La presente determinazione sarà pubblicata sul
BU della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 del-
lo Statuto.

Il Dirigente responsabile
Lucia Barberis

Codice 18.3
D.D. 1 ottobre 2001, n. 159

Legge n. 431/98, art. 11. Contributi per il sostegno
alla locazione. Autorizzazione all’erogazione del saldo
ai Comuni aventi titolo e accertamento restituzioni

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di autorizzare l’erogazione ai seguenti Comuni
delle somme loro spettanti quale saldo dell’attribu-
zione delle risorse loro assegnate per la concessione
di contributi per il sostegno alla locazione, di cui
all’art. 11 della legge n. 431/98, a valere sul capitolo
cap. 15046 del bilancio regionale 2000, già impe-
gnate con determinazione n. 145 del 14.7.2000
(imp. n. 3199):

Comune Saldo

Carbonara Scrivia (Al) L. 1.818.111
Frugarolo (Al) L. 3.026.111
Novara L. 26.281.304
Bosconero (To) L. 2.808.935
Castellamonte (To) L. 1.883.403
Cavour (To) L. 1.818.111
Settimo Torinese (To) L. 5.546.250
Domodossola (Vb) L. 3.274.197
Stresa (Vb) L. 2.272.444

Totale L. 48.728.866

2) di stabilire che i seguenti Comuni dovranno
provvedere alla restituzione delle somme loro attri-
buite come anticipo ed eccedenti il reale fabbisogno
rendicontato, mediante versamento sul conto cor-
rente postale n. 10364107 intestato a Tesoreria Re-
gione Piemonte - Piazza Castello, 165 - 10122 Tori-
no, indicando sulla causale del versamento “Restitu-
zione somme contributi per l’affitto ex L. 431/98 -
Capitolo 2371":

Comune Restituzione

Borghetto di Borbera (Al) L. 2.143.581
Camino (Al) L. 1.094.233
Cerrina (Al) L. 1.478.720
Frabosa Sottana (Cn) L. 2.500.000
Murazzano (Cn) L. 273.000
Cascinette d’Ivrea (To) L. 5.000.000
Oggebbio (Vb) L. 357.200

Totale L. 12.846.734
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Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso in via gerarchica innanzi al direttore della
Direzione Regionale Edilizia, nonchè ricorso in via
ordinaria presso gli organi e nei termini stabiliti
dalle disposizioni vigenti.

Il Dirigente responsabile
Alessandra Semini

Codice 18.2
D.D. 9 ottobre 2001, n. 164

Bando pubblico di concorso finalizzato all’asse-
gnazione di contributi per il recupero della prima
abitazione. Impegno di spesa di L. 148.250.000 e
relativa erogazione agli aventi titolo

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di impegnare la somma di L. 148.250.000 sul ca-
pitolo n. 26321 (accantonamento  n.  100872)  del  bi-
lancio 2001;

di erogare a favore dei 5 beneficiari indicati
nell’allegato, che costituisce parte integrante della
presente determinazione, l’importo ad ognuno asse-
gnato quale contributo in conto capitale per il recu-
pero della prima abitazione.

Il Direttore regionale
Giuseppe Brunetti

Codice 18.3
D.D. 16 ottobre 2001, n. 167

L.R. n. 46/95 e s.m.i., art. 1, comma 5. Autorizza-
zione all’esclusione dall’ambito di applicazione della
L.R.  46/95  di un alloggio di edilizia residenziale
pubblica di proprietà della Città di Ivrea

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di autorizzare, ai sensi dell’art. 1, comma 5,
della L.R. n. 45/95, l’esclusione dall’ambito di appli-
cazione della  legge stessa di n.  1  alloggi di edilizia
residenziale   pubblica   di   proprietà   della Città di
Ivrea (To), sito in Ivrea, Via Arduino 109, piano 2º,
da destinare a centro di accoglienza per donne in
difficoltà;

2) di ribadire quanto già precisato con D.G.R. n.
12-23316 dell’1.12.1997, ovvero che gli alloggi ogget-
to di provvedimenti di esclusione non sono più sog-
getti alla disciplina della L.R. n. 46/95, e s.m.i., in
particolare  per quanto attiene  le  procedure  di  asse-
gnazione, decadenza, determinazione del canone di
locazione e mobilità ma, rimanendo comunque par-
te del patrimonio di edilizia residenziale pubblica,
sono soggetti alle disposizioni inerenti la gestione
speciale previste dall’art. 10 del D.P.R. n. 1036/72 e
dall’art. 25 della legge 513/77.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso in via gerarchica innanzi al direttore della
Direzione Regionale Edilizia, nonchè ricorso in via
ordinaria presso gli organi e nei termini stabiliti
dalle disposizioni vigenti.

Il Dirigente responsabile
Alessandra Semini

Codice 18.2
D.D. 25 ottobre 2001, n. 174

L. 9.1.1989, n. 13 (b. a.). Approvazione graduatoria
definitiva per l’anno 2001. Rettifica graduatoria ap-
provata con D.D. n. 72 del 17.4.2001. Impegno ed
erogazione per complessive L. 2.076.436.230 (euro
1.072.389,82) di cui L. 826.592.030 (cap.
26300/2001), L. 100.000.000 (cap. 26310/2001) e L.
1.149.844.200 (cap. 26241/2001)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di rettificare la graduatoria definitiva dei ri-
chiedenti le provvidenze approvata con la D.D. n.
207 del 13.11.2000, rettificata dalla D.D. n. 72 del
17.4.2001 con: l’annullamento della domanda di
contributo del Comune di Lozzolo contrassegnata
con il codice n. 1426; l’inserimento della domanda
di contributo del Comune di Alba contrassegnata
con il codice n. 735 di cui all’allegato “A”; il rico-
noscimento, per le domande contrassegnate con i
codici nn.: 465, 544, 549, 815, 922, 923, 1391, 1414,
1416, 1429, 1436, 1444, 1449, 1465 della priorità
prevista per gli invalidi totali con difficoltà di de-
ambulazione;

2) di apportare alla graduatoria provvisoria ap-
provata  con  D.D. n.  104  del  12.6.2001 le modifiche
indicate in premessa;

3)  di impegnare la somma di L. 826.592.030 sul
capitolo di spesa n. 26300/2001, L. 1.149.844.200
sul capitolo di spesa n. 26241/2001 e L. 100.000.000
sul capitolo di spesa n. 26310/2001;

4) di erogare ai Comuni indicati nell’allegato “B”,
le somme di cui alla colonna “Totale per Comune”
per complessive L. 2.076.436.230 (euro 1.072.389,82)
di cui L. 826.592.030 sul capitolo 26300/2001 (A. n.
100570), L. 1.149.844.200 sul capitolo 26241/2001 (A
n. 100569) e L. 100.000.000 sul capitolo 26310/2001
(A n. 100571);

5) di confermare ai Sindaci dei Comuni le istru-
zioni approvate con la D.G.R. n. 49-524 del
17.9.1990 ai punti 4 e  5, per  l’erogazione dei  fondi
loro assegnati;

6) di dare atto che le domande non soddisfatte
per insufficienza di fondi restano valide per gli
anni successivi, tali domande mantengono l’ordine
in graduatoria,  fermo restando  la precedenza ai di-
sabili riconosciuti invalidi totali, con difficoltà di
deambulazione, anche se presentata nell’anno suc-
cessivo.

Gli allegati “A” e “B” costituiscono parte inte-
grante e sostanziale della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Giuseppina Franzo
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Codice 18.3
D.D. 9 novembre 2001, n. 186

Autorizzazione all’erogazione a favore dell’ATC di
Asti del saldo relativo al fondo sociale 2000

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare l’erogazione a favore dell’Agenzia
Territoriale per la Casa della provincia di Asti,  che
svolge anche funzioni di tesoreria per gli altri enti
gestori della provincia, della somma di L.
45.120.000 (euro 23.302,54), già impegnata con de-
terminazione di questo Settore n. 158 del 4.9.2000
(imp. 3914), quale saldo relativo all’erogazione dei
contributi facenti capo al “fondo sociale” per l’anno
2000 (cap. 15060/2000).

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso in via gerarchica innanzi al direttore della
Direzione Regionale Edilizia, nonchè ricorso in via
ordinaria presso gli organi e nei termini stabiliti
dalle disposizioni vigenti.

Il Dirigente responsabile
Alessandra Semini

Codice 18.2
D.D. 9 novembre 2001, n. 187

Legge 5/8/1978, n. 457, art. 3, lett. q). Edilizia
Residenziale Pubblica Sovvenzionata, eventi alluvio-
nali del 5-6/11/1994. D.M. 16/3/1998 n. 0394 e D.M.
29/12/1994 n. B/9704. Determinazione di impegno
della spesa di L. 4.959.016.013 (Euro 2.561.118,03)
sul cap. 26256, impegno della spesa di L. 462.341.888
(Euro 238.779,66) sul cap. 26246 e impegno della
spesa di L. 7.726.100 (Euro 3.990,20) sul cap. 26248
del bilancio 2001

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di impegnare la somma di lire 4.959.016.013
(Euro 2.561.118,03) sul capitolo di spesa n. 26256
del bilancio per l’anno finanziario 2001, suddivisa
in lire 4.426.223.231 5818 relative all’accantonamen-
to n. 10087/A e lire 532.792.782 relative all’accanto-
namento n. 101426/A 581, a favore dell’A.T.C. della
Provincia di Alessandria, Ente beneficiario indivi-
duato con la D.G.R. n. 3-24578 del 18 maggio 1998
relativa all’ulteriore individuazione delle esigenze di
interventi straordinari di E.R.P.S. conseguenti agli
eventi alluvionali dell’autunno 1994.

2) di impegnare la somma di lire 462.341.888
(Euro 238.779,66) sul capitolo di spesa n. 26246 del
bilancio per l’anno finanziario 2001,  accantonamen-
to n. 100867/A, a favore dell’A.T.C. della Provincia
di Alessandria, Ente beneficiario individuato con la
D.G.R. n. 4-397 del 10/07/2000 di assestamento
dell’intervento finanziato con la deliberazione della
Giunta Regionale n. 3-24578 del 18 maggio 1998.

3) di impegnare la somma di lire 7.726.100
(Euro 3.990,20) sul capitolo di spesa n. 26248 del
bilancio per l’anno finanziario 2001,  accantonamen-
to n. 100868/A, a favore del comune di Clavesana
(CN), Ente beneficiario individuato con la D.G.R. n.
13-347 del 1/08/1995 relativa al programma di ripri-
stino degli immobili danneggiati dall’alluvione del 5-
6 novembre 1994.

4) di provvedere alle erogazioni con apposita de-
terminazione a seguito dell’avvenuto accredito alla
Regione Piemonte da parte della Cassa Depositi e
Prestiti delle somme spettanti.

Il Dirigente responsabile
Giuseppina Franzo

Codice 18.3
D.D. 12 novembre 2001, n. 188

Autorizzazione all’erogazione a favore dell’ATC di
Torino del saldo relativo al fondo sociale 2000

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare l’erogazione a favore dell’Agenzia
Territoriale per la Casa della Provincia di Torino,
che svolge anche funzioni di tesoreria per gli altri
enti gestori della provincia, della somma di L.
699.942.427 (euro 361.490,10), già impegnata con
determinazione di questo Settore n. 158 del
4.9.2000 (imp. 3914), quale saldo relativo all’eroga-
zione dei contributi facenti capo al “fondo sociale”
per l’anno 2000 (cap. 15060/2000).

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso in via gerarchica innanzi al direttore della
Direzione Regionale Edilizia, nonchè ricorso in via
ordinaria presso gli organi e nei termini stabiliti
dalle disposizioni vigenti.

Il Dirigente responsabile
Alessandra Semini

Codice 18.1
D.D. 16 novembre 2001, n. 190

Programma di recupero urbano (art. 11, L. 493/93).
Comune di Volvera. Concessione di proroga termini
nei tempi di attuazione del programma ai sensi della
D.G.R. n. 3 - 2526 del 26.03.01

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di concedere, ai sensi della DGR n. 3 - 2526 del
26.03.01, al Comune di  Volvera, una  proroga di  un
anno (dal 16.04.01 al 15.04.02) nei tempi di attua-
zione degli interventi previsti dal programma di  re-
cupero urbano.

Il Dirigente responsabile
Maria Cavallo Perin
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Codice 18.2
D.D. 25 gennaio 2002, n. 8

Legge 17 febbraio 1992, n. 179 - Programma di
Edilizia Residenziale Pubblica Sovvenzionata, qua-
driennio 1996-1999 - Assegnazione della seconda
parte del finanziamento prenotato al comune di
Niella Belbo (CN) per il Programma Intervento n.
3041

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di assegnare la seconda parte del finanziamento,
prenotata per la realizzazione dei lavori, pari a
euro 530.009,76 (L. 1.026.242.000) al comune di
Niella Belbo (CN), Ente attuatore dell’intervento di
recupero dell’immobile “Ex Casa Canonica”, P.I. n.
3041, finanziato ai sensi della legge 17/2/1992, n.
179 quadriennio 1996-1999, per la realizzazione di
6 alloggi, così come indicato nell’allegato “A” alla
presente determinazione.

L’intervento di cui all’allegato “A’ alla presente
determinazione dovrà pervenire all’inizio dei lavori,
ai sensi della legge n. 136/99, entro 13 mesi dalla
data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte del presente provvedimento.

L’allegato “A”, di cui sopra, fa parte integrante
della presente determinazione che sarà pubblicata
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai
sensi dell’art. 8 della L.R. 51/97 e dell’art. 65 dello
Statuto.

Il Dirigente responsabile
Giuseppina Franzo

Allegato
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Codice 19.8
D.D. 8 ottobre 2001, n. 142

Contributi per la riformulazione degli Strumenti
Urbanistici ai Comuni alluvionati di cui ai D.P.C.M.
26 e 29 novembre 1994, ai sensi dell’art. 7, comma 3
bis della Legge 16 febbraio 1995, n. 35. Erogazione
di saldi ai Comuni aventi titolo. Impegno di spesa sul
cap. 15083 di lire 131.025.621 (Euro 67669,086)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di erogare ai Comuni alluvionati, di cui all’alle-
gato elenco, i saldi dei contributi per la riformula-
zione degli strumenti urbanistici, secondo quanto
previsto dall’art. 7, comma 3 bis, della L. 35/95 e
dalla D.G.R. n. 47-7002 del 18.3.96;

di impegnare la somma necessaria di L.
131.025.621 (Euro 67669,086) sul capitolo 15083 (A.
101254) del bilancio regionale per l’esercizio 2001.

Il Dirigente responsabile
Luisa Vicentini

Allegato

Codice 19.8
D.D. 8 ottobre 2001, n. 143

Contributi per l’adeguamento degli strumenti ur-
banistici ai sensi della L.R. 24/96. Erogazione dei
saldi ai Comuni aventi titolo. Impegno di spesa sul
cap. 26645/01 di lire 85.606.500 (Euro 44.212,067)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di erogare ai Comuni, di cui all’allegato elenco, i
saldi dei contributi, quanto previsto dalla L.R.
24/96;

di impegnare la somma necessaria di L.
85.606.500 (Euro 44.212,067)  sul capitolo 26645 del
bilancio regionale per l’esercizio 2001 (A. 100791).

Il Dirigente responsabile
Luisa Vicentini

Allegato
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Codice 19.3
D.D. 8 ottobre 2001, n. 144

Programma Operativo Interreg IIC MED-OCC, pro-
getto Carta del Rischio del Patrimonio Culturale.
Liquidazione missioni dell’arch. Luigi Garretti per il
mese di settembre 2001, L. 1.959.382 (cap. 15072/99)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Luigi Garretti

Codice 19.8
D.D. 10 ottobre 2001, n. 145

Contributi per l’adeguamento obbligatorio degli
strumenti urbanistici ai sensi della L.R. 24/96. Ero-
gazione degli acconti ai Comuni aventi titolo. Impe-
gno di spesa sul cap. 26645/01 di lire 70.816.000
(Euro 36573,412)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare l’allegato programma di finanzia-
mento per l’anno 2001, previsto dalla L.R. 24/96
per l’adeguamento obbligatorio della strumentazione
urbanistica, che costituisce parte integrante della
presente determina ed elenca i Comuni ammessi a
contributo, specificando gli importi degli acconti da
erogare;

di erogare ai Comuni che hanno presentato la
domanda  gli acconti dei  contributi, secondo quanto
previsto dalla L.R. 24/96;

di impegnare la somma necessaria di L.
70.816.000 (Euro 36573,412) sul capitolo 26645 del
bilancio regionale per l’esercizio 2001 (A. 100791).

di riservarsi, con successivo atto amministrativo,
di impegnare il saldo dei contributi a seguito
dell’approvazione della variante di P.R.G. da parte
della Regione, secondo quanto previsto dalla L.R.
24/96, semprechè lo consentano le disponibilità di
bilancio dei rispettivi esercizi finanziari.

Il Dirigente responsabile
Luisa Vicentini

Allegato

Codice 19.8
D.D. 15 ottobre 2001, n. 147

Contributi per l’adeguamento obbligatorio degli
strumenti urbanistici ai sensi della L.R. 24/96. Ero-
gazione acconti ai Comuni aventi titolo. Impegno di
spesa sul cap. 26645/01 di lire 317.757.500 (Euro
164.108,05)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Luisa Vicentini

Codice 19.8
D.D. 18 ottobre 2001, n. 150

Contributi per l’adeguamento obbligatorio degli
strumenti urbanistici ai sensi della L.R. 24/96. Ero-
gazione acconti ai Comuni aventi titolo. Impegno di
spesa sul cap. 26645/01 di lire 146.158.000 (Euro
75.484,31)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare l’allegato programma di finanziamen-
to per l’anno 2001, previsto dalla L.R. 24/96 per l’ade-
guamento obbligatorio della strumentazione urbanisti-
ca, che costituisce  parte  integrante della presente de-
termina ed elenca i Comuni ammessi a contributo,
specificando gli importi degli acconti da erogare;

di erogare ai Comuni che hanno presentato la
domanda  gli acconti dei  contributi, secondo quanto
previsto dalla L.R. 24/96;

di impegnare la somma necessaria di L.
146.158.000, in Euro 75.484,31 (A. 100791) sul capi-
tolo 26645 del bilancio regionale per l’esercizio
2001;

di riservarsi, con successivo atto amministrativo,
di impegnare il saldo dei contributi a seguito
dell’approvazione delle variante di P.R.G. da parte
dell’organo competente, secondo quanto previsto
dalla L.R. 24/96, semprechè lo consentano le dispo-
nibilità di bilancio dei rispettivi esercizi finanziari.

Il Dirigente responsabile
Luisa Vicentini
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Codice 19.8
D.D. 24 ottobre 2001, n. 153

Erogazione di contributi ai Comuni per l’adegua-
mento dei P.R.G. al Piano di Assetto Idrogeologico.
Impegno di spesa sul cap. 26631/01 di lire
274.187.000, in euro 141.605,77

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di erogare ai Comuni, di cui all’allegato elenco,
gli acconti dei contributi per le verifiche di compa-
tibilità idraulica ed idrogeologica ai sensi dell’art.
18, comma 2, del Piano Stralcio di Assetto Idrogeo-
logico, approvato con D.P.C.M. 24/05/2001 e pubbli-
cato sulla G.U. n. 183 del 08/08/2001, a favore dei
Comuni aventi diritto;

di impegnare la somma necessaria di L.
274.187.000, Euro 141.605,77 (A. 100699) sul capito-
lo 26631  del bilancio  regionale  per l’esercizio 2001.
Per il restante 50% del contributo a saldo si prov-
vederà con successivo atto amministrativo, trattan-
dosi di fondi trasferiti dal bilancio dello Stato con
vincolo di destinazione,  la cui copertura  finanziaria
è prevista  dallo stanziamento del bilancio  della  Re-
gione sul capitolo in oggetto.

Il Dirigente responsabile
Luisa Vicentini

Codice 19.8
D.D. 24 ottobre 2001, n. 154

Erogazione di contributi ai Comuni per l’adegua-
mento dei P.R.G. al Piano di Assetto Idrogeologico.
Impegno di spesa sul cap. 26631/01 di lire
47.358.000, in euro 24.458,37

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di erogare in unica soluzione ai Comuni, di cui
all’allegato elenco, i contributi per le verifiche di
compatibilità idraulica ed idrogeologica ai sensi
dell’art.  18, comma  2,  del Piano Stralcio di Assetto
Idrogeologico, approvato con D.P.C.M. 24/05/2001 e
pubblicato sulla G.U. n. 183 del 08/08/2001, a favo-
re dei Comuni aventi diritto;

di impegnare la somma necessaria di L.
47.358.000, in Euro 24.458,37 (A. 100699) sul capi-
tolo 26631 del bilancio regionale per l’esercizio
2001.

Il Dirigente responsabile
Luisa Vicentini

Codice 20.5
D.D. 13 settembre 2001, n. 145

Legge 9.07.1908 n. 445 e sue successive modifica-
zioni ed integrazioni. Legge 2.02.1974 n. 64 - art. 2.

Lavori di sottomurazione di fondazioni per una tet-
toia pericolante, recinzione metallica a maglie su
fondazioni in cls e canalizzazione fognatura - Varian-
te confermativa ex art. 15 L. 45/85. Istanza del Signor
Arrobio Marcello. Comune di Castagnole Monferrato
(AT)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di Autorizzare
Ai sensi dell’art. 2 della L. 2.02.1974 n. 64, l’ese-

cuzione dei lavori di variante in  oggetto specificati,
fermo restando l’obbligo del rispetto delle vigenti
leggi urbanistiche e delle seguenti condizioni.

1) I   lavori   dovranno essere eseguiti a regola
d’arte e, in corso d’opera, si dovrà verificare la sta-
bilità degli  scavi,  dei  riporti e  di  tutti i  pendii, an-
che se provvisori e di cantiere, in accordo coi di-
sposti del D.M. 11.03.1988 n. 47. Gli scavi dovran-
no essere opportunamente armati, ove necessario.

2)  Nel corso dei  lavori  si  dovranno  verificare gli
assunti geotecnici al fine di adempiere al dettato
del D.M. 11.03.1988 n. 47. In particolare modo, do-
vrà essere verificata la stabilità dell’opera con il
versante sottostante. Tali verifiche ed il ricontrollo
delle analisi di stabilità, dovranno far parte inte-
grante del progetto. Nel caso di accertata instabili-
tà, si dovranno progettare e realizzare idonee opere
di consolidamento e/o sostegno.

3) Si dovrà provvedere ad idonee opere di dre-
naggio, alla regimazione delle acque meteoriche e
superficiali, ed occorrerà attenersi alle prescrizioni
costruttive indicate nella Relazione geologico-tecnica
a firma della Dott.ssa Geol. Grazia Lignana
dell’08.01.1999.

A lavori ultimati dovrà essere presentata dal Di-
rettore dei lavori e dal costruttore una dichiarazio-
ne attestante la perfetta rispondenza dell’opera ese-
guita al progetto approvato.

In caso di violazione degli obblighi stabiliti nella
presente determinazione, si applicheranno le sanzio-
ni previste dal titolo III della Legge n. 64/1974.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro 60 giorni dal ricevimento della stessa,
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del
Piemonte.

Il Dirigente responsabile
Lorenzo Masoero

Codice 20.1
D.D. 4 ottobre 2001, n. 155

Rettifica alla D.D. n. 149 del 18/9/2001. L. 183/89.
L.R. 18/84. Comune di Mergozzo. Lavori di consoli-
damento in parete e difese paramassi in località
Albo. Concessione contributo L. 150.000.000= sul
cap. 20029

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Lazzari
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Codice 20.5
D.D. 11 ottobre 2001, n. 156

Legge 9.07.1908 n. 445 e sue successive modifica-
zioni ed integrazioni. Legge 2.02.1974 n. 64 - art. 2.
Ristrutturazione fabbricato ad uso residenziale in
località Cascine Agnona nel Comune di Borgosesia.
Istanza della Signora Rusconi Venturella. Comune
di Borgosesia (Vc)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di Autorizzare
Ai sensi dell’art. 2 della L. 2.02.1974 n. 64, l’ese-

cuzione dei lavori in oggetto specificati, fermo re-
stando l’obbligo del rispetto delle vigenti leggi urba-
nistiche e delle seguenti condizioni.

1) I   lavori   dovranno essere eseguiti a regola
d’arte in accordo coi disposti del D.M. 11.03.1988
n. 47.

2) Occorrerà attenersi alle prescrizioni costruttive
contenute nella relazione geologico-tecnica a firma
del Dott. Geol. Gobbi Massimo del 27.07.2001.

A lavori ultimati dovrà essere presentata dal Di-
rettore dei lavori e dal costruttore una dichiarazio-
ne attestante la perfetta rispondenza dell’opera ese-
guita al progetto approvato.

In caso di violazione degli obblighi stabiliti nella
presente determinazione, si applicheranno le sanzio-
ni previste dal titolo III della Legge n. 64/1974.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro 60 giorni dal ricevimento della stessa,
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del
Piemonte.

Il Dirigente responsabile
Lorenzo Masoero

Codice 20.5
D.D. 11 ottobre 2001, n. 157

Legge 9.07.1908 n. 445 e sue successive modifica-
zioni ed integrazioni. Legge 2.02.1974 n. 64 - art. 2
comma 2. Interventi di straordinaria manutenzione
a seguito evento sismico del 21.08.2000 - Opere di
consolidamento statico conservativo di murature
portanti e  solai di orizzontamento.  Istanza della
Ditta Gatti Fiorenzo e Gatti Luigi. Comune di Casta-
gnole Monferrato (AT)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di Autorizzare
Ai sensi dell’art. 2 della L. 2.02.1974 n. 64, l’ese-

cuzione dei lavori in oggetto specificati, fermo re-
stando l’obbligo del rispetto delle vigenti leggi urba-
nistiche e delle seguenti condizioni.

1) I   lavori   dovranno essere eseguiti a regola
d’arte in accordo coi disposti del D.M. 11.03.1988
n. 47.

2) Si rammenta che il presente Parere è riferito
esclusivamente alle opere di consolidamento neces-
sarie al ripristino della funzionalità dell’edificio dan-
neggiato a seguito dell’evento sismico del
21.08.2000, così  come risulta dalla Relazione Tecni-
ca di asseverazione del 17.09.2001 a firma dell’Ing.
Franco Cavagnino.

A lavori ultimati dovrà essere presentata dal Di-
rettore dei lavori e dal costruttore una dichiarazio-
ne attestante la perfetta rispondenza dell’opera ese-
guita al progetto approvato.

In caso di violazione degli obblighi stabiliti nella
presente determinazione, si applicheranno le sanzio-
ni previste dal titolo III della Legge n. 64/1974.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro 60 giorni dal ricevimento della stessa,
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del
Piemonte.

Il Dirigente responsabile
Lorenzo Masoero

Codice 20.5
D.D. 11 ottobre 2001, n. 158

Legge 9.07.1908 n. 445 e sue s.m.i. Legge 2.02.1974
n. 64 art. 2. Lavori di sottomurazione di fondazioni
per una tettoia pericolante, recinzione metallica a
maglie su fondazioni in cls e canalizzazione fognatu-
ra - Variante conformativa ex art. 15 L. 45/85. Istanza
del Signor Arrobio Marcello. Comune di Castagnole
Monferrato (AT). Integrazione alla Determinazione
Dirigenziale n. 145 del 13.09.2001 del Settore 20.5

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di integrare la Determinazione n. 145 del
13.09.2001, aggiungendo alla stessa la condizione
omessa, ovvero la numero 4:

“4) Prima dell’inizio dei  lavori,  occorrerà  che sia
acquisita, da parte del proprietario, la concessione
edilizia relativa alle opere di Variante in oggetto ri-
chiesta dallo stesso al Comune di Castagnole Mon-
ferrato in data 27.07.2001".

Il Dirigente responsabile
Lorenzo Masoero

Codice 20.3
D.D. 15 ottobre 2001, n. 159

Assegnazione di n. 6 borse di studio per laureati in
Scienze Geologiche ai fini dello svolgimento delle
attività di inventario, mappatura e informatizzazio-
ne dei movimenti franosi interessanti il territorio
piemontese “Progetto IFFI”

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina
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Di formalizzare, per le motivazioni di cui alla
premessa, le risultanze relative al concorso per l’as-
segnazione di n. 6 (sei) borse di studio biennali per
laureati in Scienze Geologiche ai fini dello svolgi-
mento delle attività di inventario, mappatura e in-
formatizzazione dei movimenti franosi interessanti
il territorio piemontese (Progetto IFFI “inventario
dei Fenomeni Franosi in Italia”).

A tal riguardo sono approvati i verbali e relativa
graduatoria della Commissione Giudicatrice, nomi-
nata con D.D. n. 86 del 20/06/2001 della Direzione
Servizi Tecnici di Prevenzione  agli atti del procedi-
mento, dai quali risultano vincitori delle borse di
studio i Signori:

1º Paro Luca punti 55.00
2º Cucchiaro Samuel punti 43.00
3º Lanteri Luca punti 39.00
4º Piccio Stefano punti 38.00
5º Campatico Pietro punti 36.00
6º Crisciotti Cristina punti 34.00
Di specificare che il compenso spettante a cia-

scun borsista è di Lire 35.000.000 (trentacinquemi-
lioni)  o.f.c.  pari a Euro  18.075,99  annui per  un  to-
tale di Lire 70.000.000 (settantamilioni) o.f.i.; pari a
Euro 36.151,98;

Per quanto riguarda l’erogazione delle prime rate
delle borse si farà fronte con la somma di Lire
200.000.000 (duecentomilioni) o.f.i. pari a Euro
103.291 impegnate con D.D. n. 86 del 20/06/2001
sul capitolo n. 15232 del Bilancio 201 (impegno
2599 del 26/06/2001) denominato “Spese per l’attua-
zione del Progetto Inventario Fenomeni Franosi”.
Per il pagamento delle restanti rate si provvederà
con la somma di Lire 220.000.000 (duecentoventi-
milioni) pari a Euro 113.620 che verrà impegnata
con successivi provvedimenti.

Di specificare che l’erogazione delle borse di stu-
dio sarà effettuata con rate bimestrali posticipate
dietro  presentazione di  appositi notule da parte dei
borsisti aggiudicatari su dichiarazione rilasciata dal
Direttore della Direzione Servizi Tecnici di Preven-
zione ai sensi degli artt. 22 e 23 della L.R. 51/97.

Il Direttore regionale
Vincenzo Coccolo

Codice 20.5
D.D. 19 ottobre 2001, n. 160

Legge 9.07.1908 n. 445 e sue successive modifica-
zioni ed integrazioni. Legge 2.02.1974 n. 64 - art. 2.
Autorizzazione per lavori di recupero di un edificio
residenziale tipico valsesiano esistente in Via E. Du-
rio, 23. Istanza della Signora Bertaggia Luciana.
Comune di Civiasco (VC)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di Autorizzare
Ai sensi dell’art. 2 della L. 2.02.1974 n. 64, l’ese-

cuzione dei lavori in oggetto specificati, fermo re-
stando l’obbligo del rispetto delle vigenti leggi urba-
nistiche e della seguente condizione.

1) I   lavori   dovranno essere eseguiti a regola
d’arte, in accordo coi disposti del D.M. 11.03.1988
n. 47.

A lavori ultimati dovrà essere presentata dal Di-
rettore dei lavori e dal costruttore una dichiarazio-
ne attestante la perfetta rispondenza dell’opera ese-
guita al progetto approvato.

In caso di violazione degli obblighi stabiliti nella
presente determinazione, si applicheranno le sanzio-
ni previste dal titolo III della Legge n. 64/1974.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro 60 giorni dal ricevimento della stessa,
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del
Piemonte.

Il Dirigente responsabile
Lorenzo Masoero

Codice 20.5
D.D. 6 novembre 2001, n. 168

Legge 9.07.1908 n. 445 e sue successive modifica-
zioni ed integrazioni. Legge 2.02.1974 n. 64 - art. 2.
Costruzione di autorimessa in fraz. Agnona, Via Cal-
co. Istanza del Signor Vigè Cesare. Comune di Bor-
gosesia (VC)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di Autorizzare
Ai sensi dell’art. 2 della L. 2.02.1974 n. 64, l’ese-

cuzione dei lavori in oggetto specificati, fermo re-
stando l’obbligo del rispetto delle vigenti leggi urba-
nistiche e delle seguenti condizioni:

1 - I lavori dovranno essere eseguiti a regola
d’arte e, in corso d’opera, si dovrà verificare la sta-
bilità degli  scavi,  dei  riporti e  di  tutti i  pendii, an-
che se provvisori e di cantiere, in accordo con i di-
sposti  del  DM  11.03.1988 n. 47. Gli scavi dovranno
essere opportunamente armati.

2 - Nel corso dei lavori si dovranno verificare gli
assunti geotecnici al fine di adempiere al dettato
del DM 11.03.1988 n. 47. In particolare modo do-
vrà essere verificata la stabilità dell’insieme opera-
terreno.

3 - Si dovrà provvedere ad una corretta regima-
zione delle acque meteoriche e superficiali, al fine
di impedire la loro permeazione nel terreno ed il
formarsi di pericolosi ristagni; tali acque dovranno
essere correttamente scaricate, al fine di evitare fe-
nomeni di erosione dovuti al ruscellamento incon-
trollato delle stesse.

4  -  Ci si  dovrà  attenere alle prescrizioni costrut-
tive contenute nella relazione geologica-geotecnica a
firma del Dott. Geol. Luigi Cillerai del 20 maggio
2001.

A lavori ultimati dovrà essere presentata dal Di-
rettore dei lavori e dal costruttore una dichiarazio-
ne attestante la perfetta rispondenza dell’opera ese-
guita al progetto approvato.

In caso di violazione degli obblighi stabiliti nella
presente determinazione, si applicheranno le sanzio-
ni previste dal titolo III della Legge n. 64/1974.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro 60 giorni dal ricevimento della stessa,
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innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del
Piemonte.

Il Dirigente responsabile
Lorenzo Masoero

Codice 20.1
D.D. 12 novembre 2001, n. 170

L. n. 183/89 L.R. 18/84. Comune di Scagnello. In-
stallazione sistema di teletrasmissione dati piezome-
trici in località Roatta. Concessione contributo L.
18.000.000 sul capitolo 23985/99

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Lazzari

Codice 21.1
D.D. 28 agosto 2001, n. 400

D.G.R. n. 50-2572 del 26.03.2001. Compartecipa-
zione a grandi eventi turistico-culturali: “Il Palio di
Asti” organizzato dal Comune di Asti. Spesa di L.
90.000.000. cap. 14600/2001

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di compartecipare, in attuazione della D.G.R.
n. 50-2572 del 26/03/2001, all’edizione 2001 de “Il
Palio di Asti”, che si terrà ad Asti il 16 settembre
2001, organizzata dall’Amministrazione comunale di
Asti, nella misura di L. 90.000.000.= (novantamilio-
ni) a parziale copertura delle spese previste per la
realizzazione grafica e la stampa di materiale pro-
mo-pubblicitario;

- di liquidare all’Amministrazione comunale di
Asti - P.za San Secondo 1 - 14100 Asti - organizza-
tore dell’iniziativa, la somma complessiva di L.
90.000.000.= (novantamilioni), dietro presentazione
di nota spese corredata da idonea documentazione
giustificativa delle spese sostenute.

A fronte della compartecipazione della spesa di
cui sopra, l’Amministrazione comunale di Asti dovrà
garantire la massima visibilità istituzionale, secondo
le seguenti modalità:

- inserimento del logo istituzionale della “Regio-
ne Piemonte” e dello slogan “Turismo in Piemonte
- emozioni da  vivere” sul materiale promo-pubblici-
tario della manifestazione;

- organizzazione della conferenza stampa in col-
laborazione con la Regione Piemonte;

- distribuzione di materiale promozionale, edito
dalla Regione Piemonte, nel corso della manifesta-
zione;

- predisposizione di un video VHS, riguardante il
territorio interessato dall’evento e una sintesi della
manifestazione in programma.

L’eventuale omissione a quanto sopra previsto,
comporterà la revoca della somma stanziata per la
compartecipazione all’iniziativa “Il Palio di Asti” ed.
2001 dell’Amministrazione comunale di Asti.

La somma di L. 90.000.000.= (novantamilioni)
viene impegnata sul cap. 14600 del bilancio per
l’anno 2001 (accantonamento n.  100427)  e  sarà  liq-
uidata a presentazione di nota spese, vistata dal Di-
rigente responsabile del Settore competente, me-
diante accredito bancario indicato dal beneficiario.

Il Dirigente responsabile
Anna Maria Costa

Codice 21.1
D.D. 28 agosto 2001, n. 401

D.G.R. n. 50-2572 del 26.03.2001. Compartecipa-
zione a grandi eventi turistico - culturali: “La Model-
la per l’arte 2001". Spesa di L. 23.000.000. cap.
14600/2001

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di compartecipare, in attuazione della D.G.R.
n. 50-2572 del 26/03/2001, alla 25º edizione de “La
modella per l’arte 2001", la cui fase finale si terrà a
Verbania Pallanza dal 6 al 7 ottobre 2001, nella mi-
sura di L. 23.000.000.= (ventitremilioni) a parziale
copertura delle spese previste;

- di liquidare all’organizzatore Paolo Vassallo,
Via S. Francesco 8 - 15040 Ticineto (AL) - la som-
ma complessiva di L. 23.000.000.= (ventitremilioni),
dietro presentazione di nota spese corredata da ido-
nea documentazione giustificativa delle spese soste-
nute.

A fronte della compartecipazione della spesa di
cui sopra, il soggetto organizzatore dovrà garantire
la massima visibilità istituzionale, secondo le se-
guenti modalità:

- inserimento del  logo istituzionale “Regione Pie-
monte” e dello slogan “Turismo in Piemonte - emo-
zioni da vivere” sul materiale promo-pubblicitario
della manifestazione;

- organizzazione della conferenza stampa in col-
laborazione con la Regione Piemonte;

- distribuzione di materiale promozionale, edito
dalla Regione Piemonte;

- distribuzione di materiale promozionale, edito
dalla Regione Piemonte, nel corso della manifesta-
zione;

- predisposizione di un video VHS, riguardante il
territorio interessato dall’evento e una sintesi della
manifestazione in programma.

L’eventuale omissione a quanto sopra previsto,
comporterà la revoca della somma stanziata per la
compartecipazione all’iniziativa “La modella per
l’arte 2001".

La somma di L. 23.000.000.= (ventitremilioni)
viene impegnata sul cap. 14600 del bilancio per
l’anno 2001 (accantonamento n.  100427)  e  sarà  liq-
uidata a presentazione di nota spese, vistata dal Di-
rigente responsabile del Settore competente, me-
diante accredito bancario indicato dal beneficiario.

Il Dirigente responsabile
Anna Maria Costa
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Codice 21.1
D.D. 28 agosto 2001, n. 402

D.G.R. n. 50-2572 del 26.03.2001. Compartecipa-
zione a grandi eventi turistico-culturali. “Torino
Film Festival” organizzato dall’Associazione Cinema
Giovani. Spesa di L. 80.000.000. cap. 14600/2001

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di compartecipare, in attuazione della D.G.R.
n. 50-2572 del 26/03/2001, alla 19º edizione del “To-
rino Film Festival”, che si svolgerà a Torino dal 15
al 23 novembre 2001, con un’anticipazione “Antepri-
ma Spazio Torino” 10º edizione, in programma,
sempre a Torino, dal 10 al 16 ottobre 2001, orga-
nizzata dall’Associazione Cinema Giovani, nella mi-
sura di L. 80.000.000.= (ottantamilioni) a parziale
copertura delle spese previste;

- di liquidare all’Associazione Cinema Giovani -
Via Monte di Pietà 1 - 10121 Torino - organizzato-
re dell’iniziativa, la somma complessiva di L.
80.000.000.= (ottantamilioni), dietro presentazione di
nota spese corredata da idonea documentazione
giustificativa delle spese sostenute.

A fronte della compartecipazione della spesa di
cui sopra, l’Associazione Cinema Giovani dovrà ga-
rantire la massima visibilità istituzionale, secondo le
seguenti modalità:

- inserimento del loro istituzionale della “Regione
Piemonte” e dello slogan “Turismo in Piemonte -
emozioni da vivere” sul materiale promo-pubblicita-
rio della manifestazione;

- organizzazione della conferenza stampa in col-
laborazione con la Regione Piemonte;

- distribuzione di materiale promozionale, edito
dalla Regione Piemonte, nel corso della manifesta-
zione;

- predisposizione di un video VHS, riguardante il
territorio interessato dall’evento e una sintesi della
manifestazione in programma.

L’eventuale omissione a quanto sopra previsto,
comporterà la revoca della somma stanziata per la
compartecipazione all’iniziativa “Torino Film Festi-
val” dell’Associazione Cinema Giovani.

La somma di L. 80.000.000.= (ottantamilioni) vie-
ne impegnata sul cap. 14600 del bilancio per l’anno
2001 (accantonamento n. 100427) e sarà liquidata a
presentazione di nota spese, vistata dal Dirigente
responsabile del Settore competente, mediante ac-
credito bancario indicato dal beneficiario.

Il Dirigente responsabile
Anna Maria Costa

Codice 21.1
D.D. 28 agosto 2001, n. 403

D.G.R. n. 50-2572 del 26.03.2001. Compartecipa-
zione a grandi eventi turistico-enograstronomici: “I
Giardini del Gusto” organizzato dall’Associazione
Slow Food Arcigola - Condotta del Verbano. Spesa di
L. 30.000.000 cap. 14600/2001

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di compartecipare, in attuazione della D.G.R.
n. 50-2572 del 26/03/2001, all’iniziativa “I giardini
del gusto” - otto appuntamenti golosi tra ville e
parchi con i sapori del vecchio Piemonte -, che si
terrà in alcune ville del Verbano nei weekend com-
presi tra il 1 settembre 2001 e il 23 settembre
2001, organizzata dall’Associazione Slow Food Arci-
gola - Condotta del Verbano, nella misura di L.
30.000.000.= (trentamilioni) a parziale copertura
delle spese previste;

- di liquidare all’Associazione Slow Food Arcigola
- Condotta del Verbano - corso Cobianchi 37, 28921
Verbania Intra - organizzatore dell’iniziativa, la
somma complessiva di L. 30.000.000.= (trentamilio-
ni), dietro presentazione di nota spese corredata da
idonea  documentazione  giustificativa  delle  spese  so-
stenute.

A fronte della compartecipazione della spesa di
cui sopra, l’Associazione Slow Food  Arcigola - Con-
dotta del Verbano dovrà garantire la massima visi-
bilità istituzionale, secondo le seguenti modalità:

- inserimento del loro istituzionale della “Regione
Piemonte” e dello slogan “Turismo in Piemonte -
emozioni da vivere” sul materiale promo-pubblicita-
rio della manifestazione;

- organizzazione della conferenza stampa in col-
laborazione con la Regione Piemonte;

- distribuzione di materiale promozionale, edito
dalla Regione Piemonte, nel corso della manifesta-
zione;

- predisposizione di un video VHS, riguardante il
territorio interessato dall’evento e una sintesi della
manifestazione in programma.

L’eventuale omissione a quanto sopra previsto,
comporterà la revoca della somma stanziata per la
compartecipazione all’iniziativa “I giardini del gu-
sto” dell’Associazione Slow Food  Arcigola  -  Condot-
ta del Verbano.

La somma di L. 30.000.000.= (trentamilioni) vie-
ne impegnata sul cap. 14600 del bilancio per l’anno
2001 (accantonamento n. 100427) e sarà liquidata a
presentazione di nota spese, vistata dal Dirigente
responsabile del Settore competente, mediante ac-
credito bancario indicato dal beneficiario.

Il Dirigente responsabile
Anna Maria Costa

Codice 21.1
D.D. 28 agosto 2001, n. 404

Progetti ammessi a contributo con D.G.R. del
30.06.1997 n. 9-20527 e con D.D. del 15.10.1998 n.
411. Fondi perenti. Reimpegno e liquidazione di L.
40.000.000 sul cap. 14720 del bilancio di previsione
2001

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 6 - 7 febbraio 2002

85



- Di reimpegnare, per le motivazioni espresse in
premessa, l’importo complessivo di L. 40.000.000
(quarantamilioni) sul cap. 14720 del bilancio di pre-
visione 2001 (2608);

- di liquidare la somma complessiva di L.
40.000.000 (quarantamilioni) così ripartita:

L. 10.000.000 (diecimilioni) a favore della Città
di Racconigi e

L. 30.000.000 (trentamilioni) a favore dell’Ente
Parco Naturale e Aree Attrezzate del Sacro Monte
di Crea di Ponzano Monferrato.

Il Dirigente responsabile
Anna Maria Costa

Codice 21.1
D.D. 29 agosto 2001, n. 405

D.G.R. n. 50-2572 del 26.03.2001. Compartecipa-
zione a grandi eventi turistico-sportivi: “Concorso
Ippico Internazionale CSI-A” e “Concorso Ippico
Nazionale Tipo A” organizzati dall’Associazione
sportiva “Federico Caprilli”. Spesa di Lire
30.000.000.= cap. 14600/2001

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di compartecipare, in attuazione della D.G.R.
n. 50-2572 del 26/03/2001, alle iniziative relative al
“Concorso Ippico  Internazionale CSI-A” ed al  “Con-
corso Ippico Nazionale Tipo A”, che si terranno a
Pinerolo rispettivamente dal   14 al 16 settembre
2001 e dal 21 al 23 settembre 2001, organizzate
dall’Associazione sportiva “Federico Caprilli” nella
misura di L. 30.000.000.= (trentamilioni) a parziale
copertura delle spese previste;

- di liquidare all’Associazione sportiva “Federico
Caprilli” - Piazza Vittorio Veneto 1,  10064  Pinerolo
(TO) - organizzatore dell’iniziativa, la somma com-
plessiva di L. 30.000.000.= (trentamilioni), dietro
presentazione di nota spese corredata da idonea do-
cumentazione giustificativa delle spese sostenute.

A fronte della compartecipazione della spesa di
cui  sopra, l’Associazione sportiva “Federico  Caprilli”
di Pinerolo dovrà garantire la massima visibilità
istituzionale, secondo le seguenti modalità:

- inserimento del loro istituzionale della “Regione
Piemonte” e dello slogan “Turismo in Piemonte -
emozioni da vivere” sul materiale promo-pubblicita-
rio della manifestazione;

- organizzazione della conferenza stampa in col-
laborazione con la Regione Piemonte;

- distribuzione di materiale promozionale, edito
dalla Regione Piemonte, nel corso della manifesta-
zione;

- predisposizione di un video VHS, riguardante il
territorio interessato dall’evento e una sintesi della
manifestazione in programma.

L’eventuale omissione a quanto sopra previsto,
comporterà, ai sensi dell’art. 37 della l.r. 8/84, la
revoca della somma stanziata per la compartecipa-
zione all’iniziativa del “Concorso Ippico Internazio-
nale CSI-A” e del “Concorso Ippico Nazionale Tipo
A”, entrambi organizzati dall’Associazione sportiva
“Federico Caprilli” di Pinerolo.

La somma di L. 30.000.000.= (trentamilioni) vie-
ne impegnata sul cap. 14600 del bilancio per l’anno
2001 (accantonamento n. 100427) e sarà liquidata a
presentazione di nota spese, vistata dal Dirigente
responsabile del Settore competente, mediante ac-
credito bancario indicato dal beneficiario.

Il Dirigente responsabile
Anna Maria Costa

Codice 21.1
D.D. 31 agosto 2001, n. 407

Predisposizione ed avvio di una campagna promo-
zionale per pubblicizzare l’offerta turistica piemon-
tese di cui alla D.G.R. n. 61 - 3779 del 6.08.2001.
Impegno di lire 58.800.000 sul cap. 14600/2001

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di avviare il progetto di comunicazione relativo
alla promozione dell’offerta turistica piemontese di
cui alla D.G.R. n. 61 - 3779 del 6.08.2001;

- di affidare per le motivazioni di cui in premes-
sa, ai sensi della l.r. 8/84 art. 31 lettera g), all’agen-
zia IN ADV S.r.l., corrente in Torino, Via Legnano
n. 26, l’incarico per lo studio e l’ideazione di una
campagna televisiva per la promozione dell’offerta
turistica piemontese, in più soluzioni creative, defini-
zione e finalizzazione della proposta scelta, presenta-
zioni delle varie attività livello script, story board e
shooting board, cessione dei relativi diritti, selezione
e coordinamento case di produzione, assistenza in
tutte le fasi di pre-produzione, produzione e post-
produzione, coordinamento altri fornitori terzi, nei
termini ed alle condizioni indicate in premessa;

- di impegnare la somma di lire 58.800.000 sul cap.
14600 del bilancio 2001 (accantonamento n. 101175).

L’incarico sarà affidato mediante lettera commer-
ciale secondo gli  schemi in  uso  all’Amministrazione
Regionale e l’importo sarà liquidato con bonifico
previa presentazione di  fattura vistata dal responsa-
bile del competente Settore Regionale;

I costi di produzione  TV ed eventuali  spese  vive
(trasferte, materiali, spedizioni) saranno impegnati
con successivo provvedimento.

Il Dirigente responsabile
Anna Maria Costa

Codice 21.1
D.D. 31 agosto 2001, n. 408

Azioni ed interventi di comunicazione ed immagi-
ne sulle testate giornalistiche “Traveller” e “Monte-
bianco”. Impegno di spesa di lire 184.220.000 o.f.i.
sul cap. 14.600/2001 (acc. N. 100427)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina
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- Di dare corso, ai sensi della L.R. 8/84, nei ter-
mini  ed alle condizioni in  premessa indicate, all’ac-
quisto dei prodotti editoriali di seguito descritti me-

diante firma dei contratti concordati con le rispetti-
ve concessionarie di pubblicità:

Concessionario o Editore Testata o Volume Descrizione Prezzo compresa IVA
Edizioni Condè Nast S.p.A.
Piazza Castello 27
20121 Milano Traveller

a) Numero Monografico sul Piemonte
b) N. 500 copie personalizzate
c) N. 1000 copie in cessione gratuita
d) Estratto di 16 pagine in 10.000 copie
di cui 5.000 copie in lingua italiana
e 5.000 in lingua inglese L. 144.000.000

Comedi S.p.A.
Via Grandisca 11
20152 Milano Montebianco

a) Publiredazionale di n. 16 pagine
b) N. 10.000 copie in estratto del publiredazionale
c) N. 1 pagina di pubblicità all’interno
della rivista “Montebianco” L. 35.220.000

- Di prevedere un ulteriore spesa nel limite mas-
simo di lire 5.000.000 da liquidare a favore di Edi-
zioni Condè Nast S.p.A. sopra generalizzata per l’at-
tività promozionale di cui in premessa. Qualora tale
somma non venisse utilizzata, o venisse utilizzata
solo in parte, si provvederà con successivo provve-
dimento amministrativo a ridurre l’impegno assunto
con la presente determinazione

- Di impegnare la somma complessiva di L.
184.220.000  necessaria alla liquidazione delle inizia-
tive sopra specificate, sul cap. 14600 del bilancio di
previsione per l’anno finanziario 2001 (acc. N.
100427)

- Di liquidare a favore dei soggetti sopra indivi-
duati, secondo le modalità indicate dai singoli bene-
ficiari, nel limite della spesa per ciascuno sopra in-
dicata le competenze relative ai suddetti incarichi, a
presentazione di fattura vistata per regolarità dal
dirigente del Settore competente.

Il Dirigente responsabile
Anna Maria Costa

Codice 21.1
D.D. 3 settembre 2001, n. 409

Proroga in via di sanatoria dell’incarico di imma-
gazzinamento e gestione di materiale regionale alla
Ditta Saima - Avandero. Imp. di lire 42.800.000 sul
cap. 14600/2001 (acc. n. 100427)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di prorogare in via di sanatoria per le motiva-
zioni di cui in premessa, ai sensi della l.r. 8/84 e
s.m.i., l’incarico di immagazzinamento e gestione
del materiale regionale utilizzato ai fini della pro-

mozione turistica del territorio piemontese, alla dit-
ta Saima Avandero S.p.A. corrente in Orbassano,
Interporto sito 1, Strada 1C, per il periodo
01.01.2001 - 31.08.2001, riconoscendo alla medesi-
ma l’importo complessivo di lire 42.800.000 (o.f.i.),
calcolato come analiticamente indicato in premessa.

- di impegnare conseguentemente la somma di
lire 42.800.000 sul cap. 14.600 del bilancio 2001
che ne presenta la disponibilità.

- di liquidare la somma complessiva di lire
42.800.000 (o.f.i.) alla Ditta succitata a seguito di
presentazione di fatture vistate per regolarità dal
responsabile di settore competente mediante accre-
dito bancario (omissis).

Il Dirigente responsabile
Anna Maria Costa

Codice 21.1
D.D. 6 settembre 2001, n. 416

D.D. N. 75 del 12.02.01. Provvedimento. Impegno
di lire 1.842.160 sul cap. 14600 bilancio 2001 (acc.
100394)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di liquidare in via di sanatoria per le motiva-
zioni di cui in premessa all’ente Fiera di Milano -
Largo Domodossola 1, Milano, mediante accredito
su conto bancario dello stesso indicato, le seguenti
fatture:

- Fatt. N. 1940 del 13/02/01 di L. 400.000+IVA.
- Fatt. N. 1950 del 13/02/01 di L. 200.000+IVA.
- Fatt. N. 2198 del 14/02/01 di L. 956.000+IVA
per un’importo complessivo di L. 1.867.200, IVA

inclusa.
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- Di liquidare in via di sanatoria, per le motivazio-
ni di cui in premessa a favore di Ediltecnico Restauri
S.r.l. Via Broni n. 8 Milano 20193 la fatt. N. 0153 del
31/01/01 dell’importo complessivo di L. 246.960.

- Di impegnare ad integrazione dell’impegno n.
661 assunto con D.D. n. 75 del 12/02/01 l’ulteriore
somma di lire 1.842.160 sul 14600/01 che ne pre-
senta la disponibilità al fine di liquidare ai benefi-
ciari, di cui sopra le spettanze secondo gli importi
suindicati.

Il Dirigente responsabile
Anna Maria Costa

Codice 21.1
D.D. 10 settembre 2001, n. 420

Immagazzinamento, gestione, trasporto e spedi-
zione di materiale regionale utilizzato ai fini di pro-
mozione turistica. Affidamento incarico all’A.T.R. ai
sensi dell’art. 8, c. 3 L.R. 75/96. Impegno di spesa di
L. 25.000.000 sul cap. 14600/2001

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di avvalersi, ai sensi dell’art. 8 comma 3, della
l.r. 75/96, del supporto tecnico-operativo dell’Agen-
zia turistica del Piemonte, secondo le indicazioni
indicate in premessa, per l’affidamento dell’incarico
di immagazzinamento, gestione, trasporto e spedi-
zione del materiale utilizzato ai fini di promozione
turistica per il periodo 01.09.2001-31.12.2002;

- di trasferire in carico all’A.T.R. per il periodo
sopra indicato, la custodia, la gestione del materiale
promozionale di proprietà della regione Piemonte di
cui agli elenchi A, B allegati alla presente determi-
nazione e della stessa facenti parte integrante;

- di impegnare a tale scopo, per l’anno 2001, la
somma di lire 25.000.000=,  sul  cap.  14600/2001  del
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario per
l’anno 2001 - acc. 100427, che ne registra la dispo-
nibilità;

- di approvare lo schema di convenzione da sti-
pulare con l’A.T.R., ai sensi dell’art. 8 comma 3
della l.r. 75/96, contenente le modalità di esecuzio-
ne dell’incarico in oggetto e i tempi, che si allega
alla presente determinazione per farne parte inte-
grante e sostanziale.

- le spese inerenti l’immagazzinamento, la gestio-
ne, il trasporto e la spedizione del materiale in
questione, saranno liquidate all’A.T.R. dietro presen-
tazione di idonea rendicontazione dei costi sostenu-
ti, corredata a copia conforme all’originale delle fat-
ture liquidate, fino alla concorrenza massima per
l’anno in corso di lire 25.000.000.

Alla spesa di lire 75.000.000 relativa all’anno
2002 si provvederà con successivo e separato atto
deliberativo, prenotando con il presente provvedi-
mento le risorse finanziarie sul cap. 14600 del bi-
lancio per l’esercizio finanziario 2002.

Il Dirigente responsabile
Anna Maria Costa

Codice 21.2
D.D. 11 settembre 2001, n. 421

Legge Regionale 8/7/1999 e Legge Regionale
24/1/2000 n. 4 e s.m.i. - Riduzione degli impegni di
spesa assunti sul cap. 25810/01 e sul cap. 25619/01
rispettivamente con Determinazioni dir. n. 295 e 296
del 14/6/2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Aldo Migliore

Codice 21.1
D.D. 13 settembre 2001, n. 423

D.D. n. 76 del 12.02.01. Provvedimenti

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di sospendere, per le motivazioni di cui in pre-
messa, nelle more dell’esito della perizia tecnica sui
lavori dalla stessa svolti per conto della Regione
Piemonte in occasione della partecipazione alla
B.I.T. di Milano edizione 2001, la liquidazione:

- della fattura n. 69 del 31.05.01 dell’importo di
lire 255.936.096 emessa dalla Società Bordi Fr.lli
Allestimenti S.r.l. corrente in Trofarello (TO), via
Leonardo da Vinci 24;

- della  fattura n. 0020054 del  09.03.2001  dell’im-
porto di lire 227.820.000 emessa dalla Società
Euphon S.p.A.,  corrente in Torino, Via Paolo Vero-
nese 243;

- della fattura n. 18/01 del 30.03.2001 dell’impor-
to di lire 54.720.000 esibita dalla Società Gruppo
Thema Progetti S.r.l. corrente in Torino, Piazza Ma-
ria Teresa 7;

- di liquidare in via prudenziale, per le motiva-
zioni di cui in premessa, alla Società Bordi sopra
generalizzata, a titolo di acconto sulla fattura n.
69/2001, la somma di lire 191.952.072 pari al 75%
dell’importo della fattura stessa, già impegnata con
D.D. n. 76 del 12.02.01 (impegno n. 673
dell’8.03.01);

- di liquidare in via prudenziale, per le motiva-
zioni di cui in premessa, alla Società Euphon sopra
generalizzata, a titolo di acconto sulla fattura n.
0020054, la somma di lire 170.865.000 pari al  75%
dell’importo della fattura stessa, già impegnata con
D.D. n. 744 del 18.12.2000 (impegno n. 6924 del
22.12.2000);

- di liquidare in via prudenziale, per le motiva-
zioni di cui in premessa, alla Società Gruppo The-
ma  Progetti  sopra  generalizzata, a  titolo  di  acconto
sulla fattura n. 18/01, la somma di lire 41.040.000
pari al 75% dell’importo della fattura stessa, già im-
pegnata con D.D. n. 744 del 18.12.2000 (impegno n.
6924 del 22.12.2000).

Le somme di cui sopra vengono anticipate con-
dizionatamente all’esito della perizia tecnica e sa-
ranno soggette a ripetizione qualora risultassero
non dovute.

Il Dirigente responsabile
Anna Maria Costa
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Codice 21.1
D.D. 17 settembre 2001, n. 425

Adesione al “Comitato Organizzatore Locale
World Water ski Championships - Recetto - Regione
Piemonte 2001" per l’organizzazione della manife-
stazione ”World Championship 2001". Erogazione
contributo finanziario, art. 4, l.r. 6/77. Impegno di L.
250.000.000 sul cap. 14600/2001 (accantonamento n.
100427)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare, per le motivazioni di cui in pre-
messa ed in esecuzione della D.G.R. n. 45-388 del
03/09/2001 - che integra il punto 5) dell’allegato alla
D.G.R. n. 50-2572  del 26/03/2001  in ordine ad ade-
sioni a Comitati e Associazioni, ai sensi dell’art. 4
l.. 6/77 -, la somma di Lire 250.000.000 sul cap.
14600/2001 (acc. n. 100427), a favore del “Comitato
Organizzatore Locale World Water ski Champion-
ships - Recetto - Regione Piemonte 2001” per l’or-
ganizzazione della manifestazione “World Cham-
pionship 2001”, con sede in via Matteotti 14, 20090
Assago - il cui atto costitutivo è agli atti dell’Ammi-
nistrazione regionale;

- di erogare la somma sopra menzionata, a titolo
di contributo finanziario, a favore del suddetto co-
mitato,  da  liquidarsi dietro  presentazione al Settore
Coordinamento della Promozione Domanda Turisti-
ca di una relazione da cui si evincano gli adempi-
menti sopraspecificati.

Il suddetto Comitato dovrà garantire la necessa-
ria visibilità istituzionale della Regione Piemonte at-
tuando i seguenti adempimenti:

- inserimento del logo istituzionale della “Regio-
ne Piemonte” e dello slogan “Turismo in Piemonte
- emozioni da  vivere” sul materiale promo-pubblici-
tario della manifestazione;

- organizzazione della conferenza stampa in col-
laborazione con la Regione Piemonte;

- distribuzione di materiale promozionale, edito
dalla Regione Piemonte, nel corso della manifesta-
zione;

- messa a disposizione della Regione Piemonte di
spazi sulle emittenti televisive nazionali, per la mes-
sa in onda di spot pubblicitari per la promozione
del turismo in Piemonte;

- predisposizione e utilizzo di appositi striscioni
con il logo della Regione Piemonte e di slogan “Tu-
rismo in Piemonte - emozioni da vivere” e “Sport
Pulito”, sulle località di gara, ed al termine della
manifestazione dovrà essere consegnato un campio-
ne degli stessi striscioni alla Direzione Turismo,
Sport e Parchi, Settore Coordinamento della Promo-
zione Domanda Turistica;

- predisposizione di un video VHS, riguardante il
territorio interessato dall’evento e una sintesi della
manifestazione in programma.

Il Dirigente responsabile
Anna Maria Costa

Codice 21.5
D.D. 18 settembre 2001, n. 426

Impegno e liquidazione in sanatoria della spesa di L.
580.000 a favore dell’Ing. Umberto Maria Luoni e della
spesa di L. 580.000 a favore del dott. Fabio Martelli per
la collaborazione da essi prestata nell’ambito alle gior-
nate di aggiornamento sul “Regolamento attuativo del-
la legge 109/04 e s.m.i.”. Impegno di L. 1.160.000 sul
Cap. 15650/2001 (Acc. n. 100030)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di affidare in sanatoria l’incarico di docenza per le
giornate di studio ed approfondimento per i Direttori
e per il personale tecnico degli Enti di gestione delle
Aree protette regionali in merito alle disposizioni delle
procedure di  appalti di  opere  pubbliche, al  Dott. Fa-
bio Martelli e all’Ing. Umberto Maria Luoni;

di impegnare la somma complessiva di L.
1.160.000 sul cap. 15650 del Bilancio di previsione
per l’anno 2001;

di procedere alla liquidazione della somma  di  L.
580.000 ad ognuno dei docenti, a seguito di presen-
tazione di fatture vistate per regolarità dal Dirigente
del Settore Pianificazione Aree Protette.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 18 settembre 2001, n. 428

Reimpegno della somma di L. 708.499.298 sul cap.
27013 del Bilancio di previsione per l’anno 2001 a
favore degli Enti di gestione dei Parchi e delle Riser-
ve naturali. D.C.R. n. 841-10012 del 19/7/1994, D.G.R.
n. 16-17052 del 3/3/1997

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di reimpegnare, per le motivazioni indicate in
premessa, la somma di L. 708.499.298 disponibile
sul cap. 27013 del Bilancio di previsione 2001, già
impegnata con D.G.R. n. 26-17052 del 3 marzo
1997 sul cap. 27013 del Bilancio di previsione 1997
(I. 273436), a favore degli Enti di gestione di Par-
chi e Riserve naturali per l’attuazione degli inter-
venti previsti nell’ambito del Programma Triennale
per le Aree naturali protette (1991-1993) approvato
con Deliberazione CIPE del 21 dicembre 1993 e
modificata con Deliberazione del 3 agosto 1994 e
del 21 dicembre 1995;

- la somma reimpegnata L. 708.499.298 sarà li-
quidata per il pagamento degli stati di avanzamento
lavori e dei saldi a collaudo relativi ai lavori finan-
ziati col suddetto Programma Regionale per le Aree
protette.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi
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Codice 21.5
D.D. 18 settembre 2001, n. 429

Stampa di una pubblicazione inerente n. 37 inter-
venti realizzati nell’ambito del Programma Trienna-
le del Ministero dell’Ambiente per le Aree naturali
protette. Spesa di Lire 27.048.000 (Capitolo
15650/2001)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di affidare a trattativa privata alla Ditta Print-
Time S.n.c., Via Matera, n. 9, 10146 Torino, me-
diante corrispondenza secondo gli usi del commer-
cio, nei termini, alle condizioni e con le caratteri-
stiche indicate in premessa, l’incarico relativo alla
stampa di una pubblicazione illustrante n. 37 inter-
venti realizzati sull’ambito del Programma Triennale
del Ministero   dell’Ambiente   per   le Aree naturali
protette al costo complessivo di Lire 27.048.000
(o.f.i.);

di impegnare la somma di Lire 27.048.000 sul
Capitolo 15650 del Bilancio di previsione per l’anno
2001;

di liquidare la somma di Lire 27.048.000 alla so-
pra citata Ditta Print-Time S.n.c. a presentazione di
fattura vistata per regolarità dal Responsabile del
Settore Pianificazione Aree protette.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 18 settembre 2001, n. 430

Telerilevamento per l’analisi multitemporale del
territorio di Aree naturali protette dalla Regione
Piemonte. Acquisto di immagini satellitari. Spesa di
Lire 43.500.000 (Capitolo 15650/2001)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di affidare, per le motivazioni espresse in pre-
messa, alla Ditta Euroimage S.p.A. - Via D’Onofrio
n. 212 - 00155 Roma,  l’incarico per la fornitura di
n. 3 scene IRS-PAN per un importo di Euro 9.000
(o.f.e.) e di un’immagine IKONOS per un importo
di dollari 7.200 (o.f.e.), per un ammontare comples-
sivo di lire 42.936.648 (o.f.i.) calcolato al tasso di
cambio della data del preventivo;

di impegnare a tale fine, sul Capitolo 15650/2001
(Acc. 100030), Lire 43.500.000 (o.f.i.), comprensive
della somma di Lire 563.352 quale importo a dispo-
sizione per la copertura della eventuale variazione
del tasso di cambio;

di procedere alla   stipulazione del contratto a
mezzo corrispondenza secondo gli usi del commer-
cio ai sensi dell’articolo 33, lettera d), della legge
regionale 23 gennaio 1984, n. 8.

La liquidazione della somma avverrà per il 50%
all’atto  dell’ordine e  per il restante  50%  a  fornitura

completata, a seguito di presentazione di fattura de-
bitamente vistata per regolarità dal dirigente del
Settore Pianificazione Aree Protette.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 18 settembre 2001, n. 431

UNESCO - Lista patrimonio mondiale 2002. Mis-
sione ICOMOS. Impegno e liquidazione della spesa
di Lire 7.835.000 (Capitolo 15650/2001)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di impegnare e di liquidare, per le motivazioni
espresse in premessa, la somma complessiva di Lire
7.835.000, disponibile sul Capitolo 15650/2001 (Acc.
100559) ai seguenti beneficiari:

- Dott.ssa Renata Lodari, per un importo di Lire
6.600.000 (oneri fiscali inclusi);

- Hotel Victoria, Via Nino Costa n. 4, 10123 To-
rino, per un importo di Lire 680.000 (oneri fiscali
inclusi);

- Hotel Orta, Piazza M. Motta n. 1, Orta San
Giulio (NO), per un importo di Lire 95.000 (oneri
fiscali inclusi);

- Albergo Griffa, Corso Belvedere n. 88, 28823
Ghiffa (VB),  per un importo di Lire 460.000 (oneri
fiscali inclusi).

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 18 settembre 2001, n. 432

Spese per le collaborazioni necessarie alla redazio-
ne dei numeri 107 e 108 della Rivista Piemonte
Parchi. Impegno e liquidazione fatture e parcelle.
Spesa di Lire 3.880.000 (cap. 15650/2001)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di impegnare e liquidare la somma di Lire
3.880.000 sul cap. 15650 del bilancio 2001 (Acc.
100030) ai beneficiari sottoelencati per le fatture e
parcelle relative alla pubblicazione di fotografie ed
alla stesura di articoli necessari per la redazione
dei numeri 107 e 108 della rivista Piemonte Parchi:

- Celona Emanuela, Parcella n. 3 del 6/7/2001 di
Lire 500.000.

- Bellani    Giovanni Giuseppe, Fattura n. 6
dell’11/7/2001 di Lire 980.000.

- Ghigliano Maria Luigia, Parcella n. 2 del
9/7/2001 di Lire 350.000.

-   Gromis Vittoria   Caterina, Parcella n. 9 del
25/6/2001 di Lire 950.000.
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-  Roggero Dionigi,  Parcella  n.  1 del 12/7/2001 di
Lire 350.000.

- Toffoli Roberto, Fattura n. 11 dell’11/7/2001 di
Lire 350.000.

- Sommariva Massimo, Parcella n. 7 del
10/07/2001 di Lire 400.000.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.1
D.D. 25 settembre 2001, n. 436

D.G.R. n. 54 - 3965 del 17/9/2001. Partecipazione
della Regione Piemonte alla 38a edizione del “Salone
Europeo della Montagna” (SEM), Torino 2001. Affi-
damento incarico all’A.T.R. per l’espletamento degli
adempimenti tecnici ed operativi. Spesa di lire
94.000.000 (o.f.i.) = Cap. 14600/2001. (acc. n. 100427)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di partecipare alla 38a edizione del “Salone
Europeo della Montagna” (SEM) 2001, che si terrà
a Torino dal  27 al 30 settembre  2001,  per  organiz-
zare attività relative sia alla stagione invernale sia a
quelle estiva nonchè eventi connessi con il mondo
della montagna che vedranno il Piemonte sede dei
XX Giochi Olimpici Invernali del 2006;

- di avvalersi, ai sensi dell’art. 8 comma 3, della
l.r. 75/96, del supporto tecnico-operativo dell’Agenzia
turistica del Piemonte, secondo le indicazioni indicate
in premessa, per l’attuazione degli interventi concer-
nenti la manifestazione 38a edizione del “Salone Eu-
ropeo della Montagna” (SEM), Torino 2001";

- di impegnare, per l’affidamento dell’incarico re-
lativo all’organizzazione della manifestazione di cui
sopra, la somma di lire 94.000.000, o.f.i., sul cap.
14600/2001  del bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario per l’anno 2001 - acc. 100427, che ne
registra la disponibilità;

- di approvare lo schema di convenzione da sti-
pulare con l’A.T.R., ai sensi dell’art. 8 comma 3
della l.r. 75/96, contenente i tempi e le modalità di
esecuzione dell’incarico in oggetto, che si allegano
alla presente determinazione per farne parte inte-
grante e sostanziale.

Le spese sostenute dall’A.T.R. saranno liquidate
dietro presentazione di fattura, vistata per regolarità
dal Responsabile del Settore competente.

Il Dirigente responsabile
Anna Maria Costa

Codice 21.5
D.D. 26 settembre 2001, n. 437

Partecipazione dell’Assessorato ai Parchi naturali,
Settori Pianificazione e Gestione Aree protette al 38º
salone Europeo della montagna, Torino 27 - 30 set-
tembre 2001 - spesa di Lire 62.424.516 (Capitoli
15185, 15220, 15650 del Bilancio di previsione 2001)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di partecipare al 38º Salone Europeo della
Montagna in programma a Torino dal 27 al 30 set-
tembre 2001 e di affidare a Trattativa privata, me-
diante lettera commerciale nei termini e alle condi-
zioni indicate in premessa, l’incarico di natura tec-
nico-organizzativa, necessario per la partecipazione
della Regione Piemonte, alla Società Lingotto Fiere
S.p.A., Via Nizza, 294 Torino al costo complessivo
di L. 13.590.000 (o.f.i.);

- di affidare a Trattativa privata mediante lettere
commerciali gli incarichi descritti in premessa e ne-
cessari per gli adempimenti tecnico-organizzativi
alle seguenti imprese:

- Tiellebi S.c.r.l. Via M. Ausiliatrice n. 45, Giave-
no per la realizzazione dell’allestimento dello stand
della Regione Piemonte Assessorato ai Parchi presso
il 38^ Salone  Europeo  della  Montagna in program-
ma a Lingotto Fiere,  Via Nizza 294, Torino dal 27
al 30 settembre 2001, al costo complessivo di L.
40.320.000 (o.f.i.);

- C.L.T. Progetto S.n.c. di Giancarlo  Prono & C.
per la progettazione, l’aggiornamento, l’adattamento
e la fornitura di pannelli fotografici e relativi sup-
porti in  metallo  così come descritti  in premessa, al
costo complessivo di L. 7.314.516 (o.f.i.);

- di affidare a Trattativa privata mediante lettera
commerciale l’incarico per il servizio di informazio-
ne e distribuzione di materiale promo-pubblicitario
alla Sig.ra Garigliano Clara (omissis), al costo di L.
600.000 (o.f.i.);

- alla Sig.ra Burlando Silvia che dovranno svol-
gere servizio hostes dal 26 al 30 settembre 2001
per complessivi giorni cinque, al costo di L.
600.000 (o.f.i.).

Alla spesa di L. 62.424.516 si fa fronte con im-
pegno da assumere nella misura di L. 11.824.516 I.
4780 sul Cap. 15220 del bilancio di previsione per
l’anno 2001 (Acc. 100557), nella misura di L.
30.000.000 sul Cap. 15650 del bilancio di previsione
per l’anno 2001 (Acc. 100030/A) e nella misura di
L. 20.600.000 sul Cap. 15185 del bilancio di previ-
sione per l’anno 2001 (Acc. 100555); tali somme sa-
ranno liquidate a presentazione di fatture vistate
per regolarità dal Responsabile del Settore compe-
tente e saranno liquidate mediante accredito sui
singoli conti correnti bancari indicati dai beneficia-
ri.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.2
D.D. 4 ottobre 2001, n. 461

Regolamento CEE 2081/93 ob. 5b - Sottoprogram-
ma IV “Potenziamento dell’offerta turistica” - Misu-
ra IV.2 “Adeguamento di infrastrutture per il turi-
smo e la collettività” - Reimpegno dell’importo com-
plessivo di L. 771.688.380.= sui cap. 25653/01, n.
25655/01 e 25656/01

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Aldo Migliore
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Codice 21.2
D.D. 4 ottobre 2001, n. 462

Regolamento CEE 2081/93 ob. 5b - Sottoprogram-
ma IV “Potenziamento dell’offerta turistica” - Misu-
ra IV.1 “Miglioramento della ricettività e degli im-
pianti turistici” - Reimpegno di spesa degli importi
di L. 417.088.420.= e di L. 25.500.000.= sui cap. n.
25653, n. 25655 e n. 25656 del Bilancio 2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Aldo Migliore

Codice 21.2
D.D. 4 ottobre 2001, n. 463

Regolamento CEE 2081/93 ob. 5b - Sottoprogram-
ma IV “Potenziamento dell’offerta turistica” - Misu-
ra IV.2 “Adeguamento di infrastrutture per il turi-
smo e la collettività” - Reimpegno degli importi di L.
103.674.340.= e di L. 214.200.000.= sui cap. 25653, n.
25655 e n. 25656 del Bilancio 2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Aldo Migliore

Codice 21.2
D.D. 5 ottobre 2001, n. 466

Regolamento CE 2081/93 Ob. 2 DOCUP 1994-1996
- Programma Integrativo Regionale - Asse 2 Turismo
- Azioni 2.1 e 2.4.1 - Assegnazione contributi in conto
capitale e impegno della spesa complessiva di L.
19.767.038.100.= sui capitoli 25633 e 25635 del Bi-
lancio 2001

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di assegnare i contributi in conto capitale indi-
cati a fianco dei soggetti beneficiari elencati negli
allegati A),  B) e  C) al  presente  atto  nonchè  inseriti
nel Programma Integrativo Regionale approvato dal-
la Commissione dell’Unione Europea con decisione
C (99) 732 del 26/3/1999.

L’erogazione dei contributi in conto capitale a
favore dei soggetti beneficiari verrà disposta, a vale-
re sui fondi comunitari e statali, secondo gli impor-
ti riportati negli allegati A), B) e C), sulla base del-
le modalità della Misura 2.1 e subordinatamente
alla presentazione di eventuali ulteriori atti o docu-
mentazione richiesti da questo Settore.

La spesa di L. 19.767.038.100.= è impegnata
come segue:

- per L. 8.811.061.100.= sul capitolo 25633/2001
(Quota FERS) - (imp. n. 4950)

- per L. 10.955.977.000.= sul cap. 25635/2001
(Quota Stato) - (imp. n. 4951).

Il Dirigente responsabile
Aldo Migliore

Codice 21.7
D.D. 10 ottobre 2001, n. 490

Legge Regionale n. 6/88. Studio per il migliora-
mento turistico termale piemontese. I fase. Approva-
zione e liquidazione acconto

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1) Di approvare lo studio inerente lo sviluppo e
miglioramento del prodotto turistico termale pie-
montese  “Prima Fase” predisposto dalla soc. Tecno-
studio con sede in Torino via Plava n. 62;

2) di liquidare a favore della soc. Tecnostudio la
somma di L. 22.500.000 oltre all’I.V.A. 20% e così
per complessive L. 27.000.000 quale acconto del
25% dell’importo contrattuale;

3) di dare atto che la relativa spesa di L.
27.000.000 è stata impegnata sul cap. 14020/2000
(impegno n. 5278/2000).

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21.3
D.D. 10 ottobre 2001, n. 491

Approvazione di variazione del progetto di infor-
mazione, accoglienza e promozione turistica
dell’ATL di Alessandria

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di accogliere,  secondo quanto descritto in pre-
messa, la richiesta dell’ATL di Alessandria e di va-
riare l’oggetto del contributo assegnato con determi-
nazione n. 383 dell’8.8.2001.

- di approvare il  progetto di informazione,  acco-
glienza e promozione turistica “Festival dei vini”
per la realizzazione del quale è assegnato all’ATL
stessa un contributo di L. 30.000.000.=.

Il Dirigente responsabile
Gaudenzio De Paoli

Codice 21.5
D.D. 10 ottobre 2001, n. 494

Spese per le collaborazioni alla redazione del nu-
mero 102 della Rivista Piemonte Parchi. Liquidazio-
ne parcella. Spesa di Lire 140.000 (cap. 15650/2000)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina
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Di liquidare la somma di Lire 140.000 sul cap.
15650 del bilancio 2000 (Imp. N. 5513) relativa alla
parcella n. 2 del 10/09/2001 del Sig. Valenti Bruno
quale compenso per la collaborazione alla Rivista
“Piemonte Parchi” numero 102.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 10 ottobre 2001, n. 495

Spese per le collaborazioni necessarie alla redazio-
ne dei numeri 93, 96 e 98 della Rivista Piemonte
Parchi. Liquidazione fattura. Spesa di Lire 2.436.480
(Cap. 15650/2000)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di liquidare la somma di Lire 2.436.480 sul cap.
15650 del bilancio 2000 (Imp. N. 5513) relativa alla
fattura n. 8 del 22/08/2001 del Sig. Campora Massi-
mo quale compenso per le collaborazioni alla Rivi-
sta “Piemonte Parchi” numeri 93, 96 e 98.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 10 ottobre 2001, n. 499

Legge Regionale 7 giugno 1993, n. 23. Autorizza-
zione al Sig. Bianco Giancarlo alla costruzione di un
capannone agricolo nel Comune di Vauda Canavese,
Località Ronchi Ceretti, 19, all’interno della Riserva
naturale orientata della Vauda

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare,  ai sensi  dell’articolo  6, comma 4,
della legge regionale 7 giugno 1993, n. 23, il Sig.
Bianco Giancarlo alla costruzione di un capannone
agricolo, nell’ambito di un progetto di miglioramen-
to aziendale, nel Comune di Vauda Canavese (TO),
Località  Ronchi Ceretti, 19, all’interno della Riserva
naturale orientata della Vauda, come da progetto
allegato all’istanza.

E’ fatta salva ogni altra autorizzazione prevista
per legge.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 10 ottobre 2001, n. 500

Programma operativo  Interreg II Mediterraneo
Occidentale - Progetto “Pan - Itinerari dei Parchi

naturali e culturali”. Liquidazione spese di missione
- L. 502.100 Capitolo 15072/99

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.2
D.D. 16 ottobre 2001, n. 506

Deliberazione  C.I.P.E. 6/8/1999 e D.G.R.  n.  17-
28947 del 20/12/1999: “Centro Convegni e Conferen-
ze sociali - Ricostruzione ex teatro di Pinerolo -
Torino” - assegnazione di contributo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di confermare l’assegnazione  al Comune  di Pi-
nerolo - Torino per la realizzazione dell’intervento
“Centro Convegni e Conferenze Sociale - Ricostru-
zione Ex Teatro” - 2º stralcio, in applicazione di
quanto specificato in premessa ed in particolare
della deliberazione C.I.P.E. 6/8/1999 e della delibe-
razione G.R. n. 17-28947 del 20/12/1999, un finan-
ziamento complessivo di L. 5.200.000.000=;

- di demandare a successivi provvedimenti diri-
genziali, previa presentazione da parte del Comune
di Pinerolo - Torino del progetto definitivo dell’in-
tervento “Centro Convegni e Conferenze Sociale -
Ricostruzione Ex Teatro” - 2º stralcio:

- l’assunzione degli impianti definitivi di spesa
sulla base della comunicazione da parte del Comu-
ne di Pinerolo dei quadri economici definitivi, con
la rideterminazione del finanziamento assegnabile
comprensivo dell’accantonamento  del 7% sull’impor-
to netto dei lavori aggiudicati, così come previsto
dalla deliberazione C.I.P.E. 6/8/1999;

- la definizione delle modalità specifiche di at-
tuazione e di controllo amministrativo, tecnico e fi-
nanziario, così come stabilito dalla deliberazione
G.R. n. 17-28947 del 20/12/1999 ed in conformità
con le modalità, procedure e tempi previsti dalla
deliberazione C.I.P.E. 6/8/1999.

Il Dirigente responsabile
Aldo Migliore

Codice 21.2
D.D. 16 ottobre 2001, n. 507

Regolamento CE 2081/93 Asse 2 Turismo - Misura
2.2 - Approvazione di perizia suppletiva e di variante
e concessione di proroga del termine di ultimazione
dei lavori - Istanza VB 18/98 Comune di Belgirate

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Aldo Migliore
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Codice 21.5
D.D. 16 ottobre 2001, n. 508

Modifica e integrazione della determinazione n.
544 del 9 novembre 2000 “Affidamento all’I.P.L.A.
S.p.A., per tramite di Convenzione, della realizzazio-
ne di progetti di interesse regionale. Impegno di L.
490.000.000 sul Cap. 10872/2000"

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di modificare ed integrare come segue la deter-
minazione n. 544 del 9 novembre 2000:

- in premessa, per il progetto Corona verde: ana-
lisi, valutazione, definizione e ipotesi progettuali per
il recupero naturalistico e agronomico (I anno) del-
la premessa sostituire l’importo di L. 110.000.000
con l’importo di L. 50.000.000;

- nel dispositivo sostituire il primo paragrafo
con:

“di approvare una nuova Convenzione tra la Regio-
ne Piemonte e l’Istituto Piante da Legno S.p.A. per il
conferimento di incarico riferito alla predisposizione
degli elaborati relativi ai seguenti progetti:

1) Parco naturale del Gran Bosco di Salbertrand:
integrazione piano naturalistico e piano di assesta-
mento forestale relativamente alle aree di amplia-
mento (completamento) - L. 80.000.000;

2) consulenza ed assistenza tecnico-scientifica per
la gestione agro-silvo-pastorale e naturalistica delle
aree  protette  piemontesi e valutazione  nuovi biotipi
(III anno) - L. 100.000.000;

3) piani di gestione dei biotipi “natura 2000" (I
anno) - L. 90.000.000;

4) gestione e conservazione delle specie e degli
habitat piemontesi: manuale pratico su specie e
ambienti della Direttiva 92/43/CEE - L. 60.000.000;

5) ridisegno limiti aree protette piemontesi su
C.T.R. scala 1:10.000 (I anno) - L. 110.000.000;

6) corona verde: analisi, valutazione, definizione
e ipotesi progettuali per il recupero naturalistico e
agronomico (I anno) - L. 50.000.000".

di modificare ed integrare, con l’atto aggiuntivo
allegato alla presente Determinazione per farne par-
te integrante, per le motivazioni citate in premessa,
la Convenzione Rep. n. 5817 del 2 maggio 2001 al-
legata alla Determinazione n. 544 del 9 novembre
2000.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.2
D.D. 16 ottobre 2001, n. 509

P.O.P. Interreg II 1994-99, Italia - Confederazione
Elvetica, Misura 3.2 - Regia Pubblica - Progetto:
“Impianto Termale Acqua Calda” in Comune di Pre-
mia (VB) - Reimpegno della spesa di L. 734.000.000.=
sul cap. 20969 del Bilancio 2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Aldo Migliore

Codice 21.5
D.D. 16 ottobre 2001, n. 510

Regolamento CEE 2081/93. Obiettivo 5b. Progetti
ammessi a contributo con D.D. 381, del 1 ottobre
1998, Misura II.3. Fondi perenti. Reimpegno e liqui-
dazione di L. 41.322.817 cap. 23326 del Bilancio di
previsione 2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 16 ottobre 2001, n. 511

Regolamento CEE 2081/93. Obiettivo 5b. Progetti
ammessi a contributo con D.D. 381, del 1 ottobre
1998, Misura II.3. Fondi perenti. Reimpegno e liqui-
dazione di L. 5.113.549 cap. 23326 del Bilancio di
previsione 2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 16 ottobre 2001, n. 512

Regolamento CEE 2081/93. Obiettivo 5b. Progetti
ammessi a contributo con D.G.R. n. 23-11757, del 2
settembre 1996, Misura II.3. Fondi perenti. Reimpe-
gno e liquidazione di L. 16.195.570 cap. 23326 del
Bilancio di previsione 2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 16 ottobre 2001, n. 513

Regolamento CEE 2081/93. Obiettivo 5b. Progetti
ammessi a contributo con D.G.R. n. 23-11757, del 2
settembre 1996, Misura IV.2 tip. C. Fondi perenti.
Reimpegno e liquidazione di L. 15.590.713 Cap.
25656 del Bilancio di previsione 2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 16 ottobre 2001, n. 514

Regolamento CEE 2081/93. Obiettivo 5b. Progetti
ammessi a contributo con D.G.R. n. 125-22369, del 3
settembre 1997. Misura IV.2 tip. C. Fondi perenti.
Reimpegno e liquidazione di L. 19.747.750 Cap.
25656 del Bilancio di previsione 2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi
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Codice 21.5
D.D. 16 ottobre 2001, n. 515

Regolamento CEE 2081/93. Obiettivo 5b. Progetti
ammessi a contributo con D.G.R. n. 125-22369, del 3
settembre 1997. Misura II3. Fondi perenti. Reimpe-
gno e liquidazione di L. 10.919.837 Cap. 23326 del
Bilancio di previsione 2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.1
D.D. 17 ottobre 2001, n. 521

Progetti ammessi a contributo con determina diri-
genziale del 15.10.98 n. 411. Fondi perenti. Reimpe-
gno e liquidazione di L. 30.000.000 sul cap. 14720 del
bilancio di previsione 2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Anna Maria Costa

Codice 21.3
D.D. 18 ottobre 2001, n. 523

L.R. 29/10/1992 n. 44 art. 7 - Iscrizione nell’elenco
professionale dei direttori d’albergo. Sig. Grieco Eu-
genio

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di iscrivere nell’elenco professionale degli idonei
all’esercizio della professione di direttore d’albergo,
ai sensi dell’art. 7, comma 3 della legge regionale
29/10/1992 n. 44, il Sig. Grieco Eugenio.

Il Dirigente responsabile
Gaudenzio De Paoli

Codice 21.1
D.D. 19 ottobre 2001, n. 524

DGR n. 50 - 2572 del 26.03.2001. Partecipazione
all’iniziativa di promozione turistica presso la sede
del Parlamento Europeo di Strasburgo. Spesa com-
plessiva di Lire 36.000.000.= Cap. 14600/2001 (acc.
n. 100427). Affidamento incarico all’ATR per l’esple-
tamento degli adempimenti tecnici ed operativi

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di sostenere un’iniziativa di promozione turisti-
ca presso la sede del Parlamento Europeo di Stra-
sburgo, con l’obiettivo di presentare in una vetrina

internazionale di assoluto prestigio istituzionale le
risorse turistiche, culturali, peasaggistiche ed enoga-
stronomiche del territorio piemontese;

-  di avvalersi,  ai  sensi dell’art. 8  comma  3, della
l.r. 75/96, del supporto tecnico-operativo dell’Agen-
zia turistica del Piemonte, secondo le indicazioni
indicate in premessa, per l’attuazione degli interven-
ti concernenti la sopracitata manifestazione, e per
l’allestimento di uno stand espositivo con degusta-
zione di prodotti tipici e di vini del Piemonte;

- di impegnare a tale scopo la somma complessi-
va di lire 36.000.000 (o.f.i.) sul cap. 14600 del bi-
lancio di previsione per l’esercizio finanziario 2001
(accantonamento n. 100427), che ne registra la di-
sponibilità;

- di approvare lo schema di convenzione da sti-
pulare con l’A.T.R., ai sensi dell’art. 8 comma 3
della l.r. 75/96, contenente i tempi e le modalità di
esecuzione dell’incarico in oggetto, che si allega alla
presente determinazione per farne parte integrante
e sostanziale.

Le spese inerenti all’iniziativa promozione in que-
stione saranno liquidate all’A.T.R. dietro presentazione
di fattura intestata alla Regione Piemonte, vistata dal
Dirigente Responsabile del Settore competente.

Il Dirigente responsabile
Anna Maria Costa

Codice 21.5
D.D. 25 ottobre 2001, n. 541

Regolamento CEE 2081/93 - Ob 5b - Misura II 3.
Variante al progetto “Lavori di sistemazione sentieri
Comune di Alagna” del Parco naturale Alta Valsesia.
Nulla Osta

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare, secondo le indicazioni riportate in
premessa, la variante progettuale apportata dal Par-
co naturale Alta Valsesia  al progetto:  “Sistemazione
sentieri Comune di Alagna” finanziato nell’ambito
del Regolamento 2081/93 - Ob. 5b - Misura II 3.

E’ fatta salva ogni altra autorizzazione prevista
per legge.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.2
D.D. 29 ottobre 2001, n. 548

Regolamento CEE 2081/93 ob. 5b - Sottoprogram-
ma IV “Potenziamento dell’offerta turistica” - Misu-
ra IV.1 “Miglioramento della ricettività e degli im-
pianti turistici” - Reimpegno della spesa di L.
228.005.430.= sui cap. n. 25653, n. 25655 e n. 25656
del Bilancio 2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Aldo Migliore
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Codice 21.2
D.D. 29 ottobre 2001, n. 549

Regolamento CEE 2081/93 ob. 5b - Sottoprogram-
ma IV “Potenziamento dell’offerta turistica” - Misu-
ra IV.2 “Adeguamento di infrastrutture per il turi-
smo e la collettività” - Reimpegno degli importi di L.
698.452.682.= e di L. 176.144.763.= sui cap. 25653/01,
n. 25655/01 e 25656/01

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Aldo Migliore

Codice 21.2
D.D. 29 ottobre 2001, n. 553

Iniziativa Comunitaria Interreg II Italia-Svizzera,
Misura 3.2 “Adeguamento delle strutture turistiche
e promozione della domanda”. Soncini Paolo e Fa-
brizia - Istanza I-CH 70/98. Reimpegno fondi perenti
per un importo complessivo di L. 20.000.000.= sui
cap. 20953/01, 20969/01, 20996/01

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Aldo Migliore

Codice 21.2
D.D. 29 ottobre 2001, n. 554

Iniziativa Comunitaria Interreg II Italia-Svizzera,
Misura 3.2 “Adeguamento delle strutture turistiche
e promozione della domanda”. Gombe S.p.A. - Istan-
za I-CH 74/98. Reimpegno fondi perenti per un im-
porto complessivo di L. 20.000.000.= sui cap.
20953/01, 20969/01, 20969/01

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Aldo Migliore

Codice 21.2
D.D. 29 ottobre 2001, n. 555

Iniziativa Comunitaria Interreg II Italia-Svizzera,
Misura 3.2 “Adeguamento delle strutture turistiche
e promozione della domanda”. (Perucchini Giovan-
na - Istanza I-CH 4/98) Reimpegno fondi perenti per
un importo complessivo di L. 104.765.264.= sui cap.
20953/01, 20969/01, 20996/01

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Aldo Migliore

Codice 21.2
D.D. 29 ottobre 2001, n. 556

Iniziativa Comunitaria Interreg II Italia-Svizzera,
Misura 3.2 “Adeguamento delle strutture turistiche
e promozione della domanda” (S.C.R.L. Alpe Quag-
gione - Istanza I-CH 23/98) Reimpegno fondi perenti

per un importo complessivo di L. 4.410.000.= sui cap.
20953/01, 20969/01, 20996/01

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Aldo Migliore

Codice 21.5
D.D. 30 ottobre 2001, n. 558

Spese per le collaborazioni necessarie alla redazio-
ne dei numeri 106, 107, 108 e 109 della Rivista
Piemonte Parchi. Impegno e liquidazione fatture e
parcelle. Spesa di Lire 8.590.880 (cap. 15650/2001)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 30 ottobre 2001, n. 559

Servizio di stampa e distribuzione di una newslet-
ter. Approvazione verbale di gara e affidamento in-
carico. Impegno di spesa di Lire 4.800.000 (cap.
15185/01)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare il verbale di gara dal quale risulta
che la Ditta PRO.PACK S.r.l., corrente in Torino,
Via Oropa  n. 28, avendo prodotto  l’offerta più van-
taggiosa, è stata dichiarata affidataria provvisoria
per l’appalto relativo al servizio in oggetto;

di procedere, per le ragioni espresse in narrativa,
all’affidamento definitivo del servizio alla Ditta
PRO.PACK S.r.l., corrente in Torino, Via Oropa n.
28, per l’importo di L. 4.000.000 oltre IVA;

di impegnare a tale scopo la somma di Lire
4.800.000  sul  capitolo n.  15185  del bilancio  di pre-
visione relativo all’esercizio finanziario 2001 il cui
stanziamento è stato accantonato e assegnato alla
Direzione Turismo-Sport-Parchi con D.G.R. n. 10-
2313 del 26/2/2001 (A. 100555);

di procedere alla stipulazione del relativo con-
tratto mediante lettera commerciale ai sensi dell’art.
33, comma 2 lett.  d) L.R. 8/84,  secondo lo schema
allegato alla presente determinazione a farne parte
integrante e sostanziale;

di demandare ai competenti uffici regionali l’ado-
zione dei conseguenti provvedimenti di competenza.

La liquidazione avverrà a seguito di presentazio-
ne di fattura debitamente vistata dal Dirigente del
Settore Pianificazione Aree Protette.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi
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Codice 21.2
D.D. 30 ottobre 2001, n. 560

Iniziativa Comunitaria Interreg II Italia-Svizzera,
Misura 3.2 “Adeguamento delle strutture turistiche
e promozione della domanda” Aceti Giulio - Istanza
I-CH 53/98. Reimpegno fondi perenti per un importo
complessivo di L. 7.080.600.= sui cap. 20953/01,
20969/01, 20996/01

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Aldo Migliore

Codice 21.4
D.D. 30 ottobre 2001, n. 561

L.R. 93/95, programma pluriennale per l’impianti-
stica sportiva 1999-2001, anno 2000, rettifiche Deter-
mina Dirigenziale n. 502 del 12/10/2001, comune di
Terruggia

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di procedere ad una rettifica della Determina Di-
rigenziale n. 502 del 12/10/2001 per i motivi in pre-
messa indicati,

di fissare il contributo regionale per il Comune
di Terruggia in L. 18.711.000 (ad abbattimento
dell’1,5 per cento degli interessi sul mutuo);

avverso il presente provvedimento è proponibile
ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del
Piemonte entro e non oltre 60 giorni dal ricevimen-
to dello stesso.

Il Dirigente responsabile
Alfonso Facco

Codice 21.4
D.D. 30 ottobre 2001, n. 562

L.R. 93/95 “Attività di promozione sportiva”;
D.G.R. n. 2-2523 del 20/03/2001; D.D. n. 152 del
06/04/2001; esclusione di domande presentate fuori
termine

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

La non ammissibilità delle domande dei soggetti
elencati in premessa in quanto (per i motivi di fat-
to e di diritto esposti in motivazione) le domande
stesse risultano essere state prodotte fuori termine.

Contro la presente determina è ammesso  ricorso
alternativamente avanti al T.A.R. entro 60 gg. o ri-
corso al Presidente della Repubblica entro 120 gg.
dalla pubblicazione della stessa.

Il Dirigente responsabile
Alfonso Facco

Codice 21.5
D.D. 30 ottobre 2001, n. 563

Attività del Centro di documentazione e ricerca
sulle Aree protette; sito internet “Parks in Italy”.
Impegno e liquidazione di L. 32.529.067 a favore
della Società Comunic/azione di Forlì (cap.
15650/01)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 30 ottobre 2001, n. 564

Attività del Centro di documentazione e Ricerca
sulle Aree protette. Partecipazione al Convegno “Dal
Parco delle Cave alle Cave nel Parco” organizzato dal
Rotary Club Moncalieri (23 ottobre 2001) - Impegno
di Lire 20.045.500 (Capitolo 15650/2001)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di partecipare al Convegno “Dal Parco delle
Cave alle Cave nel Parco” previsto presso l’Unione
Industriale di Torino  il  23 ottobre  2001 collaboran-
do alla sua organizzazione con il Rotary Club Mon-
calieri  (Distretto  2030 R.I.  Via  Sansovino, 7B, Tori-
no;

di impegnare la somma complessiva di Lire
20.045.500 (o.f.i.) sul Capitolo 15650 del Bilancio di
previsione della spesa per l’anno 2001 nell’ambito
della  somma  accantonata ed assegnata alla Direzio-
ne Turismo-Sport-Parchi con i seguenti provvedi-
menti:

per lire 12.365.206 - D.G.R. n. 10-2313 del 26
febbraio 2001 (Acc. 100559) I 6005;

per lire 1.474.481 - D.G.R. n.  16-2146 del 5  feb-
braio 2001 e D.G.R. n. 61-561 del 24 luglio 2000
(Acc. 100030) I 6006;

per lire 6.205.813 - D.G.R. n. 17-4078 del 8 otto-
bre 2001 (Acc. 101285) I 6008.

L’impegno  è disposto  a favore  della Associazione
Georisorse  ed  Ambiente  (GEAM) con sede presso il
Dipartimento  Georisorse e Territorio del Politecnico
di Torino, Corso Duca degli Abruzzi, n. 74, 10129
Torino.

La liquidazione avverrà a presentazione di fattu-
re vistate per regolarità dal Responsabile  del Setto-
re Pianificazione Aree protette.

L’Associazione Georisorse ed Ambiente (GEAM)
rendiconterà  le spese sostenute  al Settore Pianifica-
zione Aree protette.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 30 ottobre 2001, n. 566

Regolamento CEE 2081/93. Obiettivo 5b. Progetti
ammessi a contributi con D.G.R. n. 23-11757, del 2
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settembre 1996, Misura II.3. Fondi perenti. Reimpe-
gno e liquidazione di L. 22.578.671 capp. 23335,
23345 e 23326 del Bilancio di previsione 2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 30 ottobre 2001, n. 567

Iniziativa Comunitaria Interreg II Italia-Svizzera
1994-1999. Progetto a Regia Regionale “Ricostruzio-
ne della funivia collegante il Sacro Monte di Varallo.
Fondi perenti. Reimpegno e liquidazione di L.
2.000.000.000 capp. 20996, 20953 e 20969 del bilan-
cio di previsione 2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 30 ottobre 2001, n. 568

Regolamento CEE 2081/93. Obiettivo 5b. Progetti
ammessi a contributo con D.D. n. 381 del 1 ottobre
1998, Misura II.3. Fondi perenti. Reimpegno e liqui-
dazione di L. 111.571.381 capp. 23335, 23345, 23326
del Bilancio di previsione 2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21
D.D. 31 ottobre 2001, n. 570

Legge Regionale 8.7.1999 n. 18 “Interventi regio-
nali a sostegno dell’offerta turistica” - “Programma
annuale degli interventi 2001" - Approvazione della
convenzione disciplinante i rapporti tra la Regione
e Finpiemonte S.p.A. in ordine alla gestione del
Fondo regionale per la qualificazione dell’offerta
turistica per l’anno 2001

(omissis)

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21.5
D.D. 31 ottobre 2001, n. 571

L.R. 3 aprile 1995, n. 47 “Norme per la tutela dei
biotopi”. Impegno e liquidazione della somma di L.
549.260.000 (Cap. 26935/2001)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di ritenere ammissibili al finanziamento i proget-
ti descritti in premessa e di impegnare e di liquida-
re, per la loro  realizzazione,  la somma  complessiva
di L. 549.260.000 disponibile sul capitolo
26935/2001, così ripartita:

- L. 124.980.000, a favore dell’Ente di Gestione
del Parco delle Alpi Marittime per la realizzazione
del progetto “Monitoraggio del lupo nelle Alpi Occi-
dentali (integrazioni)”;

- L. 80.000.000 a favore dell’Ente di Gestione del
Parco naturale della Valle del Ticino, per la realiz-
zazione del progetto “Continuazione monitoraggio
inquinamento atmosferico”;

- L. 150.000.000 a favore dell’Ente di Gestione
del Parco del Po - tratto vercellese alessandrino,
per la realizzazione del progetto “Progetto pilota Si-
stemi di Gestione ambientale applicati alle Aree
protette”;

- L. 102.000.000 a favore dell’Ente di Gestione
del Parco dei Laghi di Avigliana, per la realizzazio-
ne del progetto “Conservazione dello scoiattolo ros-
so”;

- L. 42.280.000 a favore dell’Ente di Gestione
parchi e Riserve naturali astigiani per la realizza-
zione del progetto “Museo paleontologico Michelerio
(integrazioni);

- L. 50.000.000 a favore dell’Ente di Gestione dei
Parchi e delle Riserve del Lago Maggiore per la
realizzazione del progetto “Gestione Centro studi
sulle migrazioni”;

di provvedere a verificare il buon esito dei finan-
ziamenti mediante la richiesta, ai soggetti beneficia-
ti, di documentazione inerente lo stato di attuazio-
ne degli interventi, la sua conformità al progetto fi-
nanziato e le spese sostenute;

di garantire, facendo fronte con le disponibilità
dei successivi esercizi finanziari, la copertura finan-
ziaria per la continuazione dei progetti di durata
pluriennale, previa verifica dei risultati ottenuti.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 31 ottobre 2001, n. 572

Attività del Centro di documentazione e ricerca
sulle Aree protette - Acquisto copie del volume “Fo-
tografia e Alpinismo”. Impegno e liquidazione della
somma di Lire 5.000.000 o.f.c. (cap. 15650/01)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di acquistare dalla Ditta Priuli & Verlucca edito-
ri, corrente in Pavone Canavese (TO) - Stradale To-
rino, 11 n. 500 copie del volume “Fotografia e Alpi-
nismo”  di Giuseppe Garimoldi, per una  spesa com-
plessiva di Lire 5.000.000 (o.f.c.);

di impegnare e di liquidare sul capitolo 15650
del Bilancio 2001 la somma complessiva di Lire
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5.000.000 (o.f.c.) per l’acquisto di tali volumi,
nell’ambito della somma complessiva di Lire
150.000.000, accantonata ed assegnata con Delibera-
zione della Giunta Regionale n. 17-4078, dell’8 otto-
bre 2001, alla Direzione Turismo, Sport, Parchi
(Acc. 101285/A).

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.4
D.D. 5 novembre 2001, n. 577

L.R. 93/95, programma pluriennale per l’impianti-
stica sportiva, anno 2000, ammissione a finanzia-
mento della società Acqui Sport - 2000 S.r.l. con sede
in Acqui Terme, Piazza Nazioni Unite in sostituzione
del Comune di Acqui Terme

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di ammettere per le motivazioni espresse in pre-
messa, il subentro della società di Acqui Terme
Sport - 2000  S.r.l. ai benefici previsti dal program-
ma pluriennale per l’impiantistica sportiva 1999/01 -
anno 2000, in sostituzione del Comune di Acqui
Terme, per il progetto relativo alla realizzazione di
un campo di golf di 9 buche, per un importo di L.
2.000.000.000 con un contributo regionale ad abbat-
timento dei tassi di interesse di L. 300.000.000.

Il Dirigente responsabile
Alfonso Facco

Codice 21.5
D.D. 7 novembre 2001, n. 580

Legge regionale 16 maggio 1980, n. 46. Autorizza-
zione ai Sig.ri Pecci Luigi e Noeppel Colette, in
qualità di proprietari, alla realizzazione di opere di
adeguamento del passo carraio, in Via Giaveno n. 4,
nel Comune di Avigliana (TO), all’interno del Parco
naturale dei Laghi di Avigliana

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai sensi dell’articolo 8, commi 2º
e 3º della legge regionale 16 maggio 1980, n. 46, i
Sig.ri Pecci Luigi e Noeppel Colette, in qualità di
proprietari, alla realizzazione di opere di adegua-
mento del passo carraio, in via Giaveno n. 4, nel
Comune di Avigliana (TO), all’interno del Parco na-
turale dei Laghi di Avigliana, come da progetto al-
legato all’istanza.

E’ fatta salva ogni altra autorizzazione prevista
per legge.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 7 novembre 2001, n. 581

Legge regionale 30 maggio 1980, n. 66. Ingiunzione
di ripristino dei luoghi al Sig. Gili Giovanni, nel
Comune di Coazze (TO), Fg. 3, n. 6 e Fg. 4, n. 2,
all’interno del Parco naturale Orsiera Rocciavrè

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di ingiungere, ai sensi dell’articolo 10 comma 6
della legge regionale 30 maggio 1980, n. 66, al Sig.
Gili Giovanni, il ripristino dei luoghi nel Comune
di Coazze (TO), Fg. 3, n. 6 e Fg. 4, n. 2, all’interno
del Parco naturale Orsiera Rocciavrè come di segui-
to indicato:

riportare la larghezza del tracciato del sentiero a
mt 1,30 mediante opere di riporto del terreno in
modo da ricostruire la scarpata a monte del sentie-
ro, con eventuale utilizzo di massi al piede della
scarpata e con l’inerbimento  della  superficie  di ter-
reno riportato mediante idrosemina con aspersione
di  miscela  di  acqua,  miscuglio di  sementi di specie
erbacee idonee  al  sito, concime organico,  collanti e
sostanze miglioratrici del terreno distribuiti con ap-
posito idroseminatrice.

Il ripristino dovrà essere eseguito entro 180 gior-
ni dalla data di notificazione della presente deter-
minazione.

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per
territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta no-
tificazione secondo le modalità di cui alla legge 6
dicembre 1971, n. 1034, ovvero ricorso straordina-
rio al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data
di avvenuta notificazione del  presente atto,  ai sensi
del decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1971, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 7 novembre 2001, n. 582

Legge regionale 27 dicembre 1991, n. 65. Autoriz-
zazione al Sig. Pavan Egidio, alla realizzazione di
muri di contenimento, siti al Fg. 57, Mapp. 49-50-51
N.C.T., nel Comune di Domodossola, Borgata Matta-
rella n. 5 all’interno della Riserva naturale speciale
del Sacro Monte Calvario di Domodossola

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai sensi dell’art. 6 punto 3, della
legge regionale 27 dicembre 1991, n. 65; il Sig. Pa-
van Egidio, in qualità di proprietario, alla realizza-
zione di muri di contenimento, siti al Fg. 57,
Mapp. 49-50-51 N.C.T., nel Comune di Domossola,
Borgata Mattarella n. 5 all’interno della Riserva na-

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 6 - 7 febbraio 2002

99



turale speciale del Sacro Monte Calvario di Domo-
dossola, come da progetto allegato all’istanza.

E’ fatta salva ogni altra autorizzazione prevista
per legge.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 7 novembre 2001, n. 583

Legge regionale 16 maggio 1980, n. 46. Autorizza-
zione all’Arch. Paolo Caligaris, Responsabile area
Lavori Pubblici del Comune di Avigliana, alla realiz-
zazione di opere di ottimizzazione dell’arredo lungo
il Lago Grande tratto compreso tra la Baita Grande
e la proprietà Allais, nel Comune di Avigliana (TO),
all’interno del Parco naturale dei Laghi di Avigliana

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai sensi dell’articolo 8, commi 2º
e 3º della legge regionale 16 maggio 1980, n. 46,
dall’Arch. Paolo Caligaris, in qualità di Responsabile
area Lavori Pubblici del Comune di Avigliana, alla
realizzazione di opere di ottimizzazione dell’arredo
urbano lungo le sponde del Lago Grande, tratto
compreso tra la Baia Grande e la proprietà Allais,
nel  Comune di Avigliana (TO), all’interno  del  Parco
naturale dei Laghi di Avigliana, alle seguenti condi-
zioni:

a) nel completamento dell’opera si dovrà dare
priorità alla sistemazione dei tratti da rinaturalizza-
re, adottando le soluzioni contenute nel progetto a
suo tempo approvato con Determinazione del Diri-
gente del Settore Pianificazione Aree Protette n.
00219 dell’11 giugno 1998 e qui integrato;

b) la piantumazione dovrà essere pertanto effet-
tuata mediante l’alternanza di tratti di canneto  con
tratti di vegetazione arborea ed arbustiva;

c) le operazioni mascheramento, in cannicciato o
legno, susseguenti all’installazione del pontile galleg-
giante e del percorso su terraferma presso la pro-
prietà Aldo Allais dovranno essere preventivamente
assentite dall’Ufficio tecnico del Parco, previa cam-
pionatura, e dovranno essere tali da garantire la
completa occlusione alla vista del canneto sia  dalla
terraferma verso il lago sia dal pontile verso il can-
neto;

d) la realizzazione delle opere di recinzione, pa-
rapetti, ecc. fatte salve ulteriori indicazioni in meri-
to all’inserimento estetico paesaggistico di compe-
tenza del Settore Beni Ambientali, dovranno essere
mascherate, per quanto possibile e almeno dove
sono più estese, con siepi di specie autoctone;

e) le specie vegetali indicate in progetto ad uti-
lizzare per le piantumazioni devono appartenere
alla  flora spontanea dei luoghi e pertanto si danno
le seguenti indicazioni:

- Salici (Salix alba, Salix purpurea sp., Salix vi-
minalis);

- Gelso (Morus alba, Morus nigra);
- Carpino (Carpinus betulus);
- Biancospino (Crataegus monogyna);

- Ciliegio selvativo (Prunus avium).

E’ fatta salva ogni altra autorizzazione prevista
per legge.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 8 novembre 2001, n. 589

Adesione alla Associazione Federazione Italiana
dei Parchi e delle Riserve naturali. Impegno di spesa
di L. 10.000.000 (Cap. 10940/01)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 8 novembre 2001, n. 590

L.R. 3 aprile 1995, n. 47 “Norme per la tutela dei
biotopi”. Impegno e liquidazione della somma di L.
40.000.000 (Cap. 26935/2001)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di impegnare e di liquidare la somma di Lire
40.000.000 disponibile sul Capitolo 26935 del Bilan-
cio di previsione 2001 a favore del Parco naturale
Alta Valsesia per la realizzazione del progetto de-
scritto  in premessa  e  relativo alla valorizzazione ed
alla promozione dell’area Val Sorba del Sito di Im-
portanza Regionale “Valli Otro, Vogna,   Artogna,
Gronda e Sorba” (IT1120027) in Comune di Rassa
(VC).

di provvedere a verificare il buon esito del finan-
ziamento mediante la richiesta, al soggetto benefi-
ciario, di documentazione inerente lo stato di attua-
zione degli interventi, la sua conformità al progetto
finanziato e le spese sostenute.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.2
D.D. 12 novembre 2001, n. 593

Accordo di Programma per la “Realizzazione di
opere infrastrutturali inserite nel programma di in-
terventi del Patto territoriale del Canavese”. D.G.R.
43-4278 del 29.10.01. Impegno di spesa di L.
1.400.000.000= cap. 25617/2001 (acc. 101379)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Aldo Migliore
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Codice 21.5
D.D. 12 novembre 2001, n. 596

Affidamento incarico per la ristampa di materiale
informativo e promozionale sugli Ecomusei regiona-
li. Impegno di spesa di Lire 25.326.336 (cap.
15185/2001)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di affidare, per le motivazioni espresse in pre-
messa,  alla  ditta Studio Livio S.r.l. - Via Segurana,
16 - 10131 Torino, l’incarico per la realizzazione
del materiale informativo e promozionale relativo
agli ecomusei istituiti dalla Regione Piemonte, per
un ammontare di Lire 25.326.336 (o.f.i.) al netto
dello sconto dell’2% operato quale esonero del ver-
samento del deposito cauzionale di cui all’art. 37
della legge regionale 23/1/1984, n. 8;

di impegnare a tal fine la somma di Lire
25.326.336 sul cap. 15185 del Bilancio di previsione
per l’anno 2001 il cui stanziamento è stato accanto-
nato ed assegnato alla Direzione Turismo-Sport-Par-
chi con D.G.R. n. 10-2313 del 26/2/2001 (A.
100555);

di procedere alla   stipulazione del contratto a
mezzo corrispondenza secondo gli usi del commer-
cio ai sensi dell’art. 33, lettera d,  della legge regio-
nale 23/1/1984, n. 8.

La liquidazione avverrà a seguito di presentazio-
ne di regolare fattura debitamente vistata dal diri-
gente del Settore Pianificazione Aree Protette.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 12 novembre 2001, n. 597

Incarico al Dr. Nemesio Ala per il coordinamento
e lo sviluppo del Progetto “Corona Verde”. Impegno
della somma di Lire 50.000.000 sul Capitolo
10870/2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 13 novembre 2001, n. 598

Programma operativo  Interreg II Mediterraneo
Occidentale - Progetto “Pan - Itinerari dei parchi
naturali e culturali”. Liquidazione spese di missione
L. 749.300 Capitolo 15072/99

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.2
D.D. 13 novembre 2001, n. 600

Iniziativa Comunitaria Interreg II Italia Svizzera,
Misura 3.2 “Adeguamento delle strutture turistiche
e promozione della domanda”. Orio Severino e Pioda
Piera. - Istanza I-CH 51/98. Reimpegno fondi perenti
per un importo complessivo di L. 11.685.660 sui cap.
20953/01, 20969/01, 20996/01

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Aldo Migliore

Codice 21.5
D.D. 13 novembre 2001, n. 601

LL.RR. 14 marzo 1995, n. 31 e 17 agosto 1998, n.
23, “Istituzione di Ecomusei del Piemonte”. Impe-
gno di spesa e liquidazione della somma di Lire
400.000.000 a favore degli Ecomusei regionali (Cap.
26865/01)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 13 novembre 2001, n. 602

Affidamento all’I.P.L.A. S.p.A., per tramite di Con-
venzione, della realizzazione di progetti di interesse
regionale. Impegno di Lire 469.000.000 sul Capitolo
10872/2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.2
D.D. 14 novembre 2001, n. 603

Iniziativa Comunitaria Interreg II Italia-Svizzera,
Misura 3.2 “Adeguamento delle strutture turistiche
e promozione della domanda”. Pedroli Mario - Istan-
za I-CH 27/98. Reimpegno fondi perenti per un im-
porto complessivo di L. 10.626.359 sui cap. 20953/01,
20969/01, 20996/01

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Aldo Migliore

Codice 21.5
D.D. 14 novembre 2001, n. 605

Compensi per collaborazioni in prestazioni profes-
sionali giornalistiche nella rivista “Piemonte Parchi”

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di stabilire, per le collaborazioni giornalistiche
e fotografiche necessarie per la redazione della rivi-
sta  “Piemonte Parchi”, i seguenti  compensi tenendo
conto che gli importi indicati  sono comprensivi de-
gli oneri fiscali:

notizia lire 100.000
articolo lire 350.000
servizio lire 500.000
fotografia lire 100.000 a scatto
fotografia di copertina lire 250.000

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 14 novembre 2001, n. 606

Acquisto pubblicazioni per la Biblioteca del Cen-
tro di documentazione e ricerca sulle aree protette.
Affidamento della fornitura, per la somma comples-
siva di L. 9.480.045 (cap. 15650/99), alla ditta Levrot-
to & Bella

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.2
D.D. 14 novembre 2001, n. 607

Iniziativa Comunitaria Interreg II Italia-Francia
1994/99: fondi perenti relativi a progetti della I e II
fase di programmazione 1997. Reimpegno dell’im-
porto complessivo di L. 351.232.000, ripartito in L.
180.980.000 sul cap. 20974/2001, L. 119.176.400 sul
cap. 20977/2001 e L. 51.075.600 sul cap. 20975/2000
e revoca della Determinazione dir. n. 527 del
22/10/2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Aldo Migliore

Codice 21.2
D.D. 14 novembre 2001, n. 608

Regolamento CE 2081/93 Ob. 2 Asse 2 Turismo -
Misura 2.2A “Infrastrutture turistiche” - DOCUP
97/99 - Reimpegno della spesa di L. 1.362.360.610=
cap. 26833 e cap. 26836 del Bilancio 2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Aldo Migliore

Codice 21.6
D.D. 29 gennaio 2002, n. 13

Approvazione dell’avviso di selezione pubblica per
soli titoli per il reclutamento di personale a tempo
indeterminato di categoria D1 profilo professionale
“specialista di vigilanza” presso gli Enti di Gestione
delle Aree Protette regionali

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di approvare il documento allegato alla presen-
te determinazione per costituirne parte integrante
denominato: avviso di selezione pubblica per soli ti-
toli per il reclutamento di personale  a tempo  inde-
terminato di categoria D1 - profilo professionale
specialista di vigilanza presso gli Enti di Gestione
delle Aree Protette regionali;

- di disporre che tale documento sia pubblicato
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Assandri

Il bando relativo alla presente determinazione dirigenzia-
le è pubblicato sul Bollettino Ufficiale n. 6 del 7 febbraio
2002, Parte III, sezione concorsi (Ndr).

Codice 21.6
D.D. 4 febbraio 2002, n. 21

Rettifica alla determinazione dirigenziale n. 13 del
29.1.2002: Approvazione dell’avviso di selezione
pubblica per soli titoli per il reclutamento di perso-
nale a tempo indeterminato di categoria D1 - profilo
professionale “specialista di vigilanza” presso gli
Enti di Gestione delle Aree Protette regionali

vista la   determinazione dirigenziale n. 13 del
29/1/2002 richiamata in oggetto;

considerato che la citata determinazione dirigen-
ziale provvede all’approvazione del bando di selezio-
ne per titoli per il reclutamento di personale a tem-
po indeterminato di categoria D1 - profilo profes-
sionale  “specialista di  vigilanza”  allegato alla richia-
mata determinazione dirigenziale per farne parte in-
tegrante;

visto che si è constatata l’esistenza di un errore
materiale all’interno del richiamato bando di sele-
zione, laddove nella parte in premessa, prima
dell’articolo  1, è  stata omessa la dizione “parco na-
turale delle Lame del Sesia: 1" così come stabilito
in conformità al protocollo d’intesa siglato in data
11/6/2001 per la contrattazione collettiva decentrata
di livello territoriale degli Enti di Gestione delle
Aree protette, ed a conferma del numero totale di
16 posti ammessi a selezione;

considerato quindi che si rende necessario proce-
dere all’immediata rettifica dell’allegato costituente
parte integrante della determinazione dirigenziale ri-
chiamata;

tutto ciò premesso,

IL DIRIGENTE
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Visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. 165 del 30/3/2001
(testo unico del pubblico impiego);

visto l’art. 22 della l.r. 51/97;

determina

di rettificare la Determinazione Dirigenziale n. 13
del 29/1/2001: “Approvazione dell’avviso  di selezione
pubblica per soli titoli per il reclutamento di perso-
nale a tempo indeterminato di categoria D1 - profi-
lo professionale “specialista di vigilanza” presso gli
Enti di Gestione delle Aree protette regionali” come
di seguito indicato:

- aggiungendo al bando di selezione allegato alla
stessa per farne parte integrante, nella parte in pre-
messa, prima dell’articolo 1, dopo le parole “parco
naturale  Alta Valsesia: 1”,  le parole  ”parco  naturale
delle Lame del Sesia: 1”.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Assandri

Codice 22.7
D.D. 6 settembre 2001, n. 432

D.G.R. n. 17-155 del 5 giugno 2000. Assegnazione
del finanziamento regionale di L. 348.210.600 per la
caratterizzazione e la progettazione dell’intervento
di bonifica del sito Gonzole in Comune di Orbassano

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Paolo Piazzano

Codice 22.7
D.D. 26 settembre 2001, n. 459

Comune di Nichelino. Bonifica all’interno dell’area
produttiva della Soc. Derilam Industrie S.p.A., sita in
Via Bardonecchia n. 7. Presa d’atto della fidejussione
n. 00523/8200/163563 emessa in data 05.09.2001 dalla
Banca San Paolo IMI S.p.A.; nell’interesse della Deri-
lam S.p.A.. Importo L. 29.868.168

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Paolo Piazzano

Codice 22.7
D.D. 26 settembre 2001, n. 460

Intervento di messa in sicurezza del sito in Loc.
“Cascina Fognana” in Comune di Pomaro Monferra-
to (AL). Accertamento economia di spesa di L.
124.156.504 sul Cap. 26905, I. n. 247957

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. Di dare atto dell’avvenuta realizzazione della
messa in sicurezza del sito  in località “Cascina Fa-
gnana” in Comune di Pomaro Monferrato (AL);

2. di prendere atto della minor spesa di L.
124.156.504 rispetto al finanziamento regionale di
concesso per la realizzazione dell’intervento;

3. di accertare conseguentemente una economia
di spesa di L. 124.156.504 sull’impegno n. 247957
adottato sul Cap. 26905/96 con D.G.R. n. 62-8895
del 17.05.1996.

Il Direttore regionale
Anna Maria Tasselli

Codice 22.8
D.D. 9 ottobre 2001, n. 484

Diagnosi energetiche degli edifici di proprietà
pubblica o adibiti ad uso pubblico; ripartizione e
trasferimento di complessive lire 156.470.400 a favo-
re delle Province di Asti, Cuneo e Torino. Accerta-
mento di un’economia di spesa di lire 143.529.600
sull’impegno n. 363510 assunto sul cap. 15162/99
con D.D. 540 del 4 novembre 1999

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di dare atto che al trasferimento delle risorse
impegnate con la D.D. 540 del 4 novembre 1999
sul cap.  15162/99  (impegno n.  363510)  si provvede-
rà con appositi atti di liquidazione a favore delle
province di Asti, Cuneo, Torino secondo la seguente
ripartizione:

lire 63.000.000 a favore della provincia di Asti;
lire 48.470.400 a favore della provincia di Cuneo;
lire 45.000.000 a favore della provincia di Tori-

no;
di dare atto che le somme liquidate alle Province

e non impegnate dalle stesse entro sei mesi dal tra-
sferimento saranno recuperate dalla Regione;

di accertare un’economia di spesa di lire
143.529.600 rispetto all’impegno assunto sul cap.
15162/1999 con la D.D. 540 del 4 novembre 1999.

Il Dirigente responsabile
Roberto Quaglia

Codice 22.1
D.D. 17 ottobre 2001, n. 505

L.R. 32/82, art. 12. Lavori di recupero ambientale
in località Strade Vallone Stanislao, Casalunga, Ca-
scinotto e Via Roma nel Comune di Benevello (CN).
Impegno e liquidazione della soma di L. 41.901.301
(cap. 26840/2001) quale saldo del contributo regio-
nale concesso con D.D. n. 558 del 10/11/1999. - D.G.R.
n. 16-2146 del 05/02/2001 (accantonamento n.
346209/A). Rettifica della D.D. n. 438 del 13.09.2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Bonzanino
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Codice 22.1
D.D. 17 ottobre 2001, n. 506

L.R. 32/82, art. 12. Lavori di recupero ambientale
in località Frazione Caserme nel Comune di Villar
Perosa (TO) appartenente alla Comunità Montana
Valli Chisone e Germanasca. Impegno e liquidazione
della somma di L. 42.323.706 (cap. 26940/2001 -
pre-impegno per residui perenti n. 2007/2001): saldo
del contributo regionale concesso con D.D. n. 331 del
23/11/1998

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Bonzanino

Codice 22.1
D.D. 22 ottobre 2001, n. 513

L.R. 32/82, art. 12. Lavori di recupero ambientale in
località Regione Vallone nel Comune di Cocconato
(AT). Impegno e liquidazione della somma di L.
44.925.655 (cap. 26940/2001 - pre-impegno per residui
perenti n. 2007/2001): saldo del contributo regionale
concesso con D.G.R. n. 168-20113 del 16/11/1992

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Bonzanino

Codice 22.8
D.D. 22 ottobre 2001, n. 514

Affidamento all’I.P.L.A. - Istituto per le piante da
Legno e l’Ambiente - di incarico per la realizzazione
della seconda parte del progetto relativo alla Promo-
zione e valorizzazione del legno come combustibile
nei piccoli generatori di calore in attuazione della
D.G.R. n. 28-3746 del 6 agosto 2001; impegno di
spesa di lire 144.000.000 sul cap. 10872/2001
(101146/A)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di procedere all’affidamento all’I.P.L.A. S.p.A. -
Istituto  per le Piante da Legno e l’Ambiente -, C.so
Casale n. 476, Torino, dell’incarico di realizzazione
della seconda parte del progetto relativo alla pro-
mozione  e  valorizzazione del legno come combusti-
bile nei piccoli generatori di calore e all’approfondi-
mento delle conoscenze sull’utilizzo della biomassa
legnosa per riscaldamento ai fini del piano energeti-
co regionale l’I.P.L.A. per l’importo complessivo di
lire 144.000.000 o.f.i.;

- di procedere ai sensi di quanto disposto dalla
L.R. 6/88, alla stipulazione della relativa convenzio-
ne con l’I.P.L.A. medesima, secondo lo schema alle-
gato alla presente determinazione per farne parte
integrante e sostanziale (allegato n. 1);

- di dare mandato al Responsabile del Settore
Programmazione e Risparmio in materia energetica,

dott. Roberto Quaglia, di sottoscrivere la convenzio-
ne suddetta;

-  di impegnare  a  tale scopo, nell’ambito  delle ri-
sorse accantonate con la D.G.R. n. 28-3746 del 6
agosto 2001 ed assegnate al Settore con nota prot.
n. 18912/22 in data 29 agosto 2001 del Direttore
Regionale, la somma di lire 144.000.000 o.f.i. sul
cap. n. 10872/2001 (101146/A).

Il Direttore regionale
Anna Maria Tasselli

Codice 22.7
D.D. 24 ottobre 2001, n. 518

“Interventi di bonifica dell’area Basse di Stura per
il miglioramento delle acque del fiume Stura Lanzo”
eseguiti dalla Città di Torino (legge 8 agosto 1995 n.
341  e deliberazione C.I.P.E. del 23  aprile 1997);
impegno di spesa di lire 3.347.443.579 sul Cap.
27004/2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Paolo Piazzano

Codice 22.5
D.D. 24 ottobre 2001, n. 521

L.R. 13 aprile 1995 n. 59. Borsa di studio “Raccolta
dei dati integrati concernenti il ciclo di gestione dei
rifiuti nelle sue articolazioni (produzione, trasporto,
recupero, smaltimento)”. Autorizzazione al rinnovo
per un ulteriore anno. Impegno di spesa L. 5.000.000,
cap. 15240/2001

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di rinnovare, con decorrenza 1 novembre 2001,
per  un  ulteriore anno e con le modalità di  espleta-
mento già stabilite in sede di attivazione, la borsa
di studio  di cui alla D.G.R.  n. 57-557 del 24 luglio
2000 ed alla D.D. n. 600 del 18.10.2000, avente per
oggetto “La raccolta dei dati integrati concernenti il
ciclo di gestione dei rifiuti (produzione, raccolta,
trasporto  e  smaltimento)”.  Il  compenso  annuo  spet-
tante al borsista assegnatario è stabilito in L.
30.000.000 (Euro 15.493,70) comprensivo di oneri
fiscali e di ogni altra spesa a qualunque titolo so-
stenuta nel corso dell’espletamento della borsa;

- di impegnare, per la corresponsione del com-
penso dovuto al borsista nel corrente esercizio fi-
nanziario, la spesa di L. 5.000.000 (Euro 2.582,28)
sul cap. 15240 del bilancio 2001 (I 5259)

- di dare atto che alla   restante   spesa di L.
25.000.000 (Euro 12.911,42), da corrispondere
nell’esercizio finanziario 2002, si farà fronte con la
somma prenotata allo scopo con D.G.R. n.  15-4076
dell’8.10.2001 sul cap. 15240 del bilancio 2001
(100162/P).

Il Dirigente responsabile
Agata Milone
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Codice 22.5
D.D. 25 ottobre 2001, n. 522

Ditta SED S.r.l. di Robassomero (TO). Spedizione
transfrontaliera di rifiuti di cui al modulo di notifica
n. IT002744. Verifica garanzie finanziarie di cui alla
fidejussione n. 40821574-5 rilasciata il 3  ottobre
2001 dalla Compagnia di Assicurazioni “R.A.S. - Ri-
unione Adriatica di Sicurtà” - Agenzia di Torino -
viaggio n. 1 di 1 spedizione totale

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Agata Milone

Codice 22.5
D.D. 26 ottobre 2001, n. 523

Ditta BI.VI. S.r.l. di La Loggia (TO). Restituzione
garanzie finanziarie di cui alla fidejussione n.
GE0042387 rilasciata dalla Compagnia SIC - Società
Italiana Cauzioni - Succursale di Torino in data 19
febbraio 1999. Modulo di notifica IT000103 - viaggi
dal n. 1 al n. 50 di 100 totali

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Agata Milone

Codice 22.3
D.D. 26 ottobre 2001, n. 524

Collaborazione con il Politecnico di Torino - Dipar-
timento di Energetica - per il perseguimento degli
scopi del programma “Sicurezza ed affidabilità di
impianti tecnologici ad alto rischio”. Approvazione
schema di convenzione e relativo programma di at-
tività. Impegno di spesa di lire 250.000.000 o.f.i. (cap.
10870/2001)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di approvare il testo dello schema di conven-
zione allegato alla presente determinazione, di cui è
parte integrante (allegato n. 1), al fine di realizzare
i nuovi contenuti e modalità del programma di ri-
cerca e collaborazione dal titolo “Sicurezza ed affi-
dabilità di impianti tecnologici ad alto rischio”
come approvato con D.G.R. n. 48 - 3032 del
21/5/2001;

- di approvare i contenuti nelle prestazioni ed i
prospetti finanziari di cui agli allegati A e B del te-
sto di convenzione;

- di affidare al Politecnico di Torino - Diparti-
mento di Energetica - l’attuazione delle attività ri-
chieste per la realizzazione del suddetto program-
ma;

- di dare mandato al Responsabile del Settore
Grandi Rischi Industriali, arch. Michele Palumbo,
di sottoscrivere la convenzione suddetta;

- di impegnare, per il perseguimento degli scopi
del programma “Sicurezza ed affidabilità di impian-

ti  tecnologici ad alto rischio”  ed in favore del Poli-
tecnico di Torino - Dipartimento di energetica, la
somma di lire 250.000.000 (o.f.i.) I 5258 sul cap.
10870/2001, nell’ambito delle risorse accantonate
con D.G.R. n. 15-2145 del 5/2/2001, modificate nella
destinazione con D.G.R. n. 48-3032 del 21/5/2001,
ed,  infine, assegnate dal Direttore  Regionale  al  Set-
tore Grandi Rischi Industriali con nota prot. n.
5182/22 del 1/3/2001, a garanzia della copertura fi-
nanziaria della convenzione citata;

- di provvedere alla liquidazione fino all’importo
massimo della somma suddetta, stante il carattere
delle prestazioni oggetto della stipulanda convenzione,
sulla base delle competenze maturate, fatturate dal
Dipartimento di Energetica in ragione delle prestazio-
ni di cui la Regione Piemonte intenderà avvalersi.

Il Direttore regionale
Anna Maria Tasselli

Codice 22.1
D.D. 26 ottobre 2001, n. 525

Collaborazione della Regione Piemonte Assessora-
to all’Ambiente all’organizzazione della 16a Confe-
renza “Caretakers of the Environment International
- Global     Environmental     Youth Convention
CEI/GEYC 2002" 29 Giugno - 3 Luglio 2002. Impegno
di spesa   per l’anno 2001 L. 50.000.000 Cap.
15250/2001 (Acc. 100653)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Bonzanino

Codice 22.5
D.D. 29 ottobre 2001, n. 526

D.G.R. 359-14457 del 25.11.1996. CIDIU di Colle-
gno. Realizzazione stazioni di conferimento a servi-
zio raccolta differenziata nei Comuni di Alpignano,
Druento, Coazze e Giaveno. Impegno e liquidazione
terza quota contributo regionale concesso. Lire
99.500.435 (cap. 26984/01 - preimpegno per residui
perenti n. 2008/2001)

(omissis)

Il Direttore regionale
Anna Maria Tasselli

Codice 22.5
D.D. 29 ottobre 2001, n. 527

D.G.R. 359-14457 del 25.11.1996. Azienda Albese
Braidese Smaltimento Rifiuti (A.A.B.S.R.)diAlba.Rea-
lizzazione stazioni di conferimento a servizio raccolta
differenziata nei Comuni di Sommariva Bosco e Prioc-
ca. Impegno e liquidazione seconda quota contributo
regionale concesso. Lire 53.378.130 (cap. 26984/01 -
preimpegno per residui perenti n. 2008/2001)

(omissis)

Il Direttore regionale
Anna Maria Tasselli
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Codice 22.4
D.D. 29 ottobre 2001, n. 528

Affidamento all’I.P.L.A. - Istituto per le Piante da
Legno e l’Ambiente - dell’incarico per lo svolgimento
del programma di attività relativo a “Emissione di
composti organici potenziali precursori di Ozono da
parte della copertura vegetale: approccio e prime
verifiche” in attuazione della D.G.R. n. 28-3746 del 6
agosto 2001; impegno di spesa di lire 42.000.000, sul
cap. n. 10872/2001 (101146/A)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di procedere all’affidamento dell’I.P.L.A. S.p.A.
- Istituto per le Piante da Legno e l’Ambiente -
C.so Casale n. 476, Torino, dell’incarico a svolgere
il programma di attività relativo a “Emissione di
composti organici potenziali precursori di Ozono da
parte della copertura vegetale: approccio e prime
verifiche” per l’importo complessivo     di lire
42.000.000 o.f.i.;

- di procedere, ai sensi di quanto disposto dalla
L.R. 6/1988, alla stipulazione della relativa conven-
zione con l’I.P.L.A. medesima, secondo lo schema
allegato  alla presente determinazione per  farne par-
te integrante e sostanziale (allegato n. 1);

- di dare mandato al Responsabile del Settore
Risanamento acustico ed atmosferico ing. Carla
Contardi, di sottoscrivere la convenzione suddetta;

-  di impegnare  a  tale scopo, nell’ambito  delle ri-
sorse accantonate con la D.G.R. n. 28-3746 del 6
agosto 2001 ed assegnate al Settore con nota prot.
n. 18912/22 in data 29 agosto 2001 del Direttore
Regionale, la somma di lire 42.000.000 o.f.i. sul
cap. n. 10872/2001 (101146/A) (I. 5327)

- di precisare che l’erogazione delle somme av-
verrà secondo quanto stabilito nella bozza di con-
venzione Regione Piemonte - I.P.L.A. S.p.A..

Il Direttore regionale
Anna Maria Tasselli

Codice 22.7
D.D. 29 ottobre 2001, n. 529

Provincia di Asti. Progetto di intervento di moni-
toraggio Cava Codana in Comune di Montiglio. Im-
pegno e liquidazione della somma di L. 54.448.376 a
saldo del   contributo regionale   concesso (Cap.
26905/01) - Preimpegno per residui perenti n.
4143/2001). Accertamento di economia di spesa di L.
154.353.624 sul Cap. 26905/96, Imp. 327692

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Paolo Piazzano

Codice 22.2
D.D. 29 ottobre 2001, n. 530

Affidamento al CSI-Piemonte dell’incarico di rea-
lizzazione del Progetto “CONTARE/Piemonte”

nell’ambito del Sistema Informativo Regionale Am-
bientale. Impegno di spesa Euro 38.765,25 (L.
75.060.000) cap. 15.250/2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Annamaria Bairati

Codice 22.5
D.D. 30 ottobre 2001, n. 531

Corresponsione alla Cassa Depositi e Prestiti delle
annualità 2001 relative a mutui, assistiti da contri-
buto regionale, concessi a Consorzi tra Enti locali per
la realizzazione di opere per lo smaltimento dei
rifiuti. Impegno e liquidazione L. 20.999.989 cap.
24640/2001 e L. 1.839.101.852 cap. 24680/2001

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di prendere atto che la somma complessiva-
mente dovuta alla Cassa Depositi e Prestiti per
l’anno 2001 a titolo di annualità relative ai contri-
buti regionali concessi a favore di Consorzi tra Enti
Locali per la realizzazione di opere per lo smalti-
mento di rifiuti solidi urbani ammonta a L.
1.860.101.841, stante la restituzione di interessi su
somme non erogate per un importo pari a L.
3.415.688;

- di impegnare, per la corresponsione delle an-
nualità in questione, la spesa di L. 20.999.989 sul
Cap. 24640 del bilancio 2001 (I 5430) e la spesa di
L. 1.839.101.852 sul Cap. 24680 del bilancio 2001
(5431);

- di liquidare a favore della Cassa Depositi e
Prestiti con  sede in  Roma, Via  Goito  n.  4, la som-
ma complessiva di L. 1.860.101.841.

Il Dirigente responsabile
Agata Milone

Codice 22.5
D.D. 30 ottobre 2001, n. 532

DD.GG.RR. n. 30-27992 del 2.8.1999, n. 17-410 del
10.7.2000 e n. 9-2312 del 26.2.2001. Concessione del
contributo regionale in annualità costanti decennali
all’Azienda Cuneese smaltimento rifiuti per l’ade-
guamento dell’impianto di riciclaggio rifiuti e la
realizzazione di nuovo impianto di compostaggio. L.
270.000.000 annue (Euro 139.443,36)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- E’ concesso all’Azienda Cuneese smaltimento ri-
fiuti, il contributo regionale decennale    di L.
270.000.000 annue (Euro 139.443,36 annui), pari al
3% costante della spesa di L. 9.000.000.000 ammes-
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sa a finanziamento per la realizzazione del progetto
di adeguamento dell’impianto di riciclaggio rifiuti e
costruzione nuovo impianto di compostaggio, in
Borgo San Dalmazzo, loc. San Nicolao;

- il contributo regionale sarà corrisposto annual-
mente  all’Azienda Cuneese  smaltimento rifiuti a  de-
correre dall’esercizio finanziario di inizio dell’am-
mortamento del mutuo e per la durata di dieci
anni;

- il Consorzio è tenuto al rispetto degli adempi-
menti posti a carico dei soggetti beneficiari del
contributo regionale con D.G.R. n. 17-410 del
10.07.2000, che si intendono integralmente richia-
mati.

Il Dirigente responsabile
Agata Milone

Codice 22.5
D.D. 30 ottobre 2001, n. 533

Incentivazione della raccolta differenziata del ri-
fiuto organico. Assegnazione contributi regionali per
l’anno 2001. Impegno di spesa e liquidazione a favo-
re dei beneficiari. L. 1.243.557.800. Cap. 15310/2001

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di assegnare, per l’anno 200, agli Enti di segui-
to specificati e per gli importi a fianco di ciascuno
indicati, i seguenti contributi a titolo di incentivo
per la raccolta differenziata effettuata nel 2000 del
rifiuto organico:

Consorzio Alessandrino - Via Plana, 22 -
15100 - Alessandria L. 64.567.700
A.M.I.A.T. - Via Germagnano, 50 - 10156 -
Torino L. 527.950.000
C.I.D.I.U. - Via Torino, 9 - 10093 -
Collegno (TO) L. 31.291.000
Cons. Chierese Ser. - Via Palazzo di Città,
10 - 10023 - Chieri (TO) L. 46.304.000
C.A.T.N. - Corso Agnelli, 2 - 10036 -
Settimo T.se (TO) L. 41.623.000
CO.S.R.A.B. - Via Italia, 68 - 13900 -
Biella L. 33.974.500
Cons. Smalt. R.S.U. - Via Gnifetti, 78 -
28100 - Novara L. 272.600.000
C.I.T.S. - P.zza S. Giovanni, 9 - 10041 -
Carignano (TO) L. 15.329.000
A.S.S.A. - Via Sforzesca, 2 - 28100 -
Novara L. 68.802.100
A.I.S.A. - Via Paolo Regis, 7 - 10034 -
Chivasso (TO) L. 18.390.000
A.T.EN.A. - Corso Palestro, 126 - 13100 -
Vercelli L. 5.596.500
Cons. Medio Novarese - Via Loreto, 19 -
28021 - Borgomanero (NO) L. 117.130.000

per un ammontare complessivo di L.
1.243.557.800;

- di impegnare la somma di L. 1.243.557.800 al
cap. 15310/2001 (Impegno 5392 5393);

- di autorizzare la liquidazione a favore di cia-
scun ente beneficiario del contributo ad esso spet-
tante;

- l’Amministrazione regionale procederà alla revo-
ca dell’incentivo assegnato qualora siano accertate
le condizioni per l’esclusione previste nella D.D. n.
203 del 02.04.2001.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso, entro 60 giorni  da ricevimento della stessa,
al Tribunale Amministrativo Regionale del Piemon-
te.

Il Dirigente responsabile
Agata Milone

Codice 22.5
D.D. 30 ottobre 2001, n. 534

D.D. 293 del 1.7.1999. A.S.A. di Borgiallo. Raccolta
domiciliare frazione cartacea. Rendicontazione fina-
le e liquidazione saldo contributo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per le considerazioni esposte in premessa
1. di prendere atto della relazione finale e del

quadro economico delle spese sostenute per la rea-
lizzazione del progetto territoriale di “Raccolta do-
miciliare frazione cartacea” presentato   dall’A.S.A.
Azienda Servizi Ambiente, Via Cigliana 1, 10080
Borgiallo (TO), ammesso a finanziamento con la
determinazione dirigenziale 293 del 1.7.1999;

2. di accertare nell’importo di Lire 432.930.600
(I.V.A. inclusa) la spesa complessivamente sostenuta
dall’A.S.A. per la realizzazione del progetto “Raccol-
ta domiciliare frazione cartacea”;

3. di dare atto che il progetto è stato realizzato
in modo conforme a quanto previsto nella D.D. 293
del 1.7.1999;

4. di confermare il contributo regionale di Lire
139.762.500, concesso all’A.S.A. di Borgiallo con la
DD 293 del 1.7.1999;

5. di autorizzare la liquidazione a favore
dell’A.S.A. di Borgiallo del saldo del contributo re-
gionale     concesso, per un importo di     Lire
69.881.250,  somma impegnata al cap. 26936 del bi-
lancio 1999 (Impegno 352927).

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso, entro 60 giorni dal ricevimento della stessa,
al Tribunale Amministrativo Regionale del Piemon-
te.

Il Dirigente responsabile
Agata Milone

Codice 22.5
D.D. 31 ottobre 2001, n. 535

D.G.R. 359-14457 del 25.11.1996. A.S.P. di Asti.
Progetti territoriali di raccolta differenziata rifiuti.
Sperimentazione, raccolta e triturazione frazione
verde. Acquisto biotriutratore. Impegno e liquidazio-
ne prima quota contributo regionale spettante Lire
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28.560.000 (cap. 26984/01 - preimpegno per residui
perenti n. 2008/2001)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le considerazioni esposte in premessa:
- di autorizzare l’impegno e la liquidazione a fa-

vore dell’A.S.P., Piazza Saragat 2/3, 14100 Asti
dell’importo di Lire 28.560.000 al cap. 26984/2001
(preimpegno 2008) (Imp. 5389) somma già impe-
gnata con la D.G.R. 359-14457 del 25.11.1996 al
cap. 26984 del bilancio 1996 (impegno 261409) e
considerata perente agli effetti amministrativi, per il
pagamento della prima quota del contributo regio-
nale concesso con la citata deliberazione per l’ac-
quisto di un biotrituratore, nell’ambito del progetto
territoriale “Sperimentazione, raccolta e triturazione
frazione verde”.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso, entro 60 giorni dal ricevimento della stessa,
al Tribunale Amministrativo Regionale del Piemon-
te.

Il Direttore regionale
Anna Maria Tasselli

Codice 22.5
D.D. 31 ottobre 2001, n. 536

D.G.R. 359-14457 del 25.11.1996. Progetti territo-
riali raccolta differenziata rifiuti. A.S.A. di Borgiallo
- Realizzazione in Comune di Castellamonte di una
stazione di conferimento per raccolta differenziata
e di un’area di stoccaggio della frazione verde. Im-
pegno e liquidazione seconda quota contributo con-
cesso Lire 146.048.175 (cap. 26984/01 - preimpegno
per residui perenti n. 2008/2001)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le considerazioni esposte in premessa:
- di autorizzare l’impegno e la liquidazione a fa-

vore dell’A.S.A. Azienda Servizi Ambiente, Via Ci-
gliana, 1, 10080 Borgiallo (TO), dell’importo di Lire
146.048.175 al cap. 26984/2001 (preimpegno 2008)
(Imp. 5390) somma già impegnata con D.G.R.  359-
14457  del 25.11.1996  al capitolo 26984 del bilancio
1996 (impegno 261409) e considerata perente agli
effetti amministrativi, per il pagamento della secon-
da quota del contributo regionale spettante per la
realizzazione in Comune di Castellamonte di una
stazione di conferimento per la raccolta differenzia-
ta e di un’area di stoccaggio della frazione verde.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro 60 giorni dal ricevimento della stessa
al Tribunale Amministrativo Regionale del Piemon-
te.

Il Direttore regionale
Anna Maria Tasselli

Codice 22.5
D.D. 31 ottobre 2001, n. 537

D.D. 58 del 12.12.1997 e D.D. 81 del 3.4.1998.
A.C.S.R. di Cuneo. Realizzazione stazioni di conferi-
mento di Busca, Borgo San Dalmazzo, Cuneo (Ma-
donna dell’Olmo) e Cuneo (S. Rocco). Impegno e
liquidazione seconda quota contributo concesso Lire
102.270.391 (cap. 26984/01 - preimpegno per residui
perenti n. 2008/2001)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Agata Milone

Codice 22.5
D.D. 31 ottobre 2001, n. 538

L.R. 59/95, art. 25 - D.G.R. n. 22-29512 del 1.3.2000,
riconfermata con la D.G.R. 45-2494 del 19.3.2001.
Individuazione delle Cooperative sociali beneficiarie
dei contributi per il recupero dei rifiuti per l’anno
2001. Impegno di spesa di Lire 488.370.000 cap.
27035/01

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per le considerazioni esposte in premessa:
- di ammettere a finanziamento, ai sensi della

D.G.R. n. 22-29512 del 1.03.2000 e della Determina-
zione dirigenziale n. 222 del 13.04.2001, i progetti
elencati in Allegato 1 alla presente Determinazione
quale parte integrante e presentati dalle seguenti
Cooperative sociali:

- Cooperativa sociale P.G. Frassati  di Produzione
Lavoro di Torino

- Cooperativa sociale La Nuova Cooperativa di
Collegno (raccolta differenziata per il riutilizzo dei
toner)

- Cooperativa sociale Arcobaleno di Torino
- Cooperativa sociale IN/CONTRO produzione e

lavoro di Torino
- Cooperativa sociale La Betulla di Vigliano Biel-

lese
- di prendere atto della rinuncia alla richiesta di

contributo presentata dalla Cooperativa Sociale An-
dromeda di Vercelli in data 9.10.2001;

- di accertare nella somma di Lire 1.089.802.322
(Euro 562.835,93) l’ammontare della spesa ammissi-
bile a finanziamento e nella somma di Lire
871.841.858 (Euro 450.268,74), pari all’80% della
spesa   ammissibile, il   contributo concesso per   la
realizzazione dei progetti elencati nell’Allegato 1 alla
presente Determinazione;

- di approvare, per ciascun progetto ammesso a
finanziamento, l’elenco  delle  spese finanziate  e l’en-
tità del contributo regionale, come indicate nell’Alle-
gato 2 alla presente determinazione quale parte in-
tegrante;

- di impegnare la somma di Lire 488.370.000
(Euro  252.2555,05) al  capitolo 27035/2001 (impegno
5406), nell’ambito delle risorse accantonate con
D.G.R. n. 45-2494 del 19.3.2001 (A. 100628);
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- di dare atto che  per  l’erogazione della  restante
quota del contributo regionale assegnato con il pre-
sente provvedimento si  farà  fronte con  i fondi  pre-
notati al cap. 27035/02 con la D.G.R. n. 15-4076 del
8.10.2001;

- di trasmettere ai soggetti interessati la presente
Determinazione Dirigenziale e l’estratto dell’allegato
2 concernente il loro specifico progetto.

La  liquidazione dei contributi  di  cui alla presen-
te determinazione avverrà secondo le modalità defi-
nite nell’Allegato 1, punto 4 della D.G.R. 22-29512
del 1.3.2000.

Come stabilito dalla D.G.R. 22-29512 del
1.3.2000, Allegato 1, punto 5, l’Amministrazione re-
gionale procederà alla revoca del contributo conces-
so qualora i progetti non siano avviati entro un
anno dalla data del presente provvedimento e non
siano conclusi entro 2 anni dalla  comunicazione di
avvio attività.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso, entro 60 giorni dal ricevimento della stessa,
al Tribunale Amministrativo Regionale del Piemon-
te.

Il Dirigente responsabile
Agata Milone

Codice 22.5
D.D. 31 ottobre 2001, n. 539

L.R. 59/95, art. 25 - D.G.R. n. 22-29512 del 1.3.2000
e Determinazione dirigenziale n. 222 del 13.04.2001.
Individuazione delle Associazioni di Volontariato e
delle Cooperative sociali non ammissibili a finanzia-
mento

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di non ammettere a finanziamento, ai sensi
della D.G.R. n. 22-29512 del 1.03.2000 e della De-
terminazione dirigenziale n. 222 del 13.04.2001, i
progetti presentati dalle seguenti Cooperative Sociali
e/o Associazioni di volontariato:

- Cooperativa sociale Proteo di Mondovì
- Cooperativa sociale La Nuova Cooperativa di

Collegno (progetto raccolta carta)
- Cooperativa sociale Risorse di Torino
- Cooperativa sociale Biblioidea di Torino
- Associazione di volontariato Croce Bianca Valle

Sacra di Collaretto Castelnuovo
- Cooperativa sociale La Terra Promessa di No-

vara
- Cooperativa sociale La Luna di Pray Biellese
- Cooperativa sociale Dell’Orso Blu di Biella
per le motivazioni indicate nell’Allegato 1 che co-

stituisce parte integrante della presente determina-
zione.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso, entro 60 giorni dal ricevimento della stessa,
al Tribunale Amministrativo Regionale del Piemon-
te.

Il Dirigente responsabile
Agata Milone

Codice 22.7
D.D. 31 ottobre 2001, n. 540

Assegnazione finanziamenti per la caratterizzazio-
ne, progettazione e realizzazione degli interventi di
bonifica dei siti previsti dalla D.G.R. 17-155 del 5
giugno 2000 “programma di finanziamento per in-
terventi di bonifica di siti inquinati 2000-2002"

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di procedere, per le ragioni esposte in premes-
sa e in aggiunta ai siti già individuati con la D.D.
283 del 4 giugno 2001, all’esclusione dal piano di
finanziamento 2000-2002 approvato con la D.G.R.
n. 17-155 del 5 giugno 2000 i siti già indicati nella
tabella sub. A allegata posti nei Comuni di:

20 VC Santhià Cascina Truffaldina
393 TO Leinì Via Torino 129
484 TO Moncalieri - La Loggia Old River Ranch

- di procedere alla comunicazione di tale esclu-
sione  alle Province competenti affinchè  provvedano,
ove persistano le ragioni dell’inquinamento, all’ado-
zione di eventuali provvedimenti anche ai fini
dell’attuazione dei prossimi piani di finanziamento
annuale previsti dall’articolo 16 della legge regionale
42/2000;

- di ammettere al finanziamento delle sole attivi-
tà di caratterizzazione, indagine e progettazione di
cui alla D.G.R. n. 17-155 del 5 giugno 2000 i Co-
muni che hanno presentato la documentazione di
prima fase entro la scadenza del 31  luglio 2001 di
seguito indicati:

13 NO Tornaco S. Stefano
29 TO Orbassano Loc. Garosso (Gonzole)
67 AL Castellar Guidobono Diletta
341 NO Borgomanero Reg. Cascina Beatrice
24 TO Ciriè Interchim

- di ammettere, per le ragioni esposte in premes-
sa e in aggiunta ai siti già individuati con la D.D.
283 del 4 giugno 2001, al finanziamento degli inter-
venti di bonifica i siti già indicati nella tabella sub.
A allegata alla D.G.R. n. 17-155 del 5 giugno 2000
posti nei Comuni di:

80 AL Capriata d’Orba Pedaggera
428 VC Albano Vercellese Ex cartiera

- di prendere atto dell’avvenuta presentazione in
termine della documentazione necessaria alla realiz-
zazione dell’intervento di bonifica del sito posto nel
Comune di:

2 AL Casale Monferrato Argine Morano - Oltreponte

rilevandone allo stato l’inammissibilità al finan-
ziamento per le ragioni di cui in premessa;

- di prendere atto,  conseguentemente,  dei quadri
economici relativi  ai siti posti  nei  Comuni  di Alba-
no  Vercellese e  Capriata d’Orba  così come riportati
in premessa, segnalando che, ai sensi dell’art. 19
della legge regionale 42/2000, qualora entro sei
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mesi dalla presente non fossero state avviate le pro-
cedure di affidamento della bonifica, la Giunta re-
gionale potrà avviare la revoca del finanziamento
assegnato;

- di accertare e, conseguentemente,   procedere
contestualmente all’adozione del presente atto al pa-
gamento a saldo delle spese di caratterizzazione in-
dagine e progettazione, autorizzando la liquidazione
in favore dei Comuni attuatori delle somme nei ter-
mini di cui al seguente prospetto:

Da erogare a saldo
2 Casale Monf.to 147.058.002

379 Ciriè (c/o Interchim) 51.325.232
428 Albano Verc.se 25.701.404
464 Ciriè (Borche) 459.551

- di assegnare il finanziamento per la realizzazio-
ne delle sole attività di caratterizzazione, indagine e
progettazione in favore dei Comuni e nella misura
riportata al seguente elenco, autorizzandone conte-
stualmente all’adozione del presente atto la liquida-
zione per gli importi indicati nella colonna “antici-
pazione”:

Assegnazione Già erogate Anticipazione A saldo
13 Tornaco 315.531.773 0 229.887.773 85.644.000
29 Orbassano 233.856.000 0 201.542.400 32.313.600
67 Castellaro 447.447.000 295.647.000 125.487.000 26.313.000
341 Borgomanero 167.947.960 30.854.000 32.800.960 104.293.000

e prevedendo che il trasferimento del saldo abbia
luogo ad avvenuta presentazione di rendicontazione
di spesa debitamente approvata;

- di confermare per le ragioni di cui in premessa
l’assegnazione del finanziamento delle sole attività
di caratterizzazione,  indagine e progettazione  in fa-
vore dei Comuni di Ciriè per l’intervento:

Assegnazione Già erogato A saldo
24 Ciriè (Interchim) 536.964.000 507.588.000 29.376.000

prevedendo che il trasferimento del saldo abbia
luogo ad avvenuta presentazione di rendicontazione
di spesa debitamente approvata;

- di revocare l’assegnazione in favore del Comu-
ne di Orbassano disposta con la D.D. 432/22.7 del 6
settembre 2001 che viene ritirata in sede di autotu-

tela in quanto affetta da errore materiale nel calco-
lo del finanziamento;

- di assegnare il finanziamento per la realizzazio-
ne degli interventi di bonifica in favore dei Comuni
e nella misura riportata al seguente elenco, autoriz-
zandone contestualmente la liquidazione per gli im-
porti indicati nella colonna “anticipazione”:

Assegnazione Anticipazione A saldo
80 Capriata D’Orba 2.100.000.000 210.000.000 1.890.000.000
428 Albano Verc.se 1.538.890.472 153.889.047 1.385.001.425

e di stabilire che il trasferimento delle successive
anticipazioni avrà luogo, nei limiti dell’importo
massimo previsto per capitoli ed annualità di bilan-
cio come dall’elenco allegato sub. A) di cui infra,
secondo le seguenti modalità:

- una  seconda  anticipazione, pari al 30% del qua-
dro economico come rideterminato a seguito dell’ag-
giudicazione, ad avvenuta presentazione del relativo
provvedimento di approvazione (a tal fine i Comuni
dovranno trasmettere il quadro economico dell’inter-
vento come definito a seguito dell’aggiudicazione al
fine di rideterminare il finanziamento fatta salva una
somma pari al 7% dell’importo lavori che sarà desti-
nata alla copertura di eventuali imprevisti);

- successive rate su presentazione di comprovati
stati di avanzamento lavori e relativi certificati di

liquidazione  o di idonea  documentazione  per  quan-
to concerne le somme a disposizione, debitamente
approvata dal Comune attuatore;

-  10% o minor  importo a  saldo  ad  avvenuta  ap-
provazione del certificato di collaudo finale e su
presentazione della rendicontazione di tutte le spese
sostenute, documentazione debitamente approvata
dal comune attuatore;

- di richiedere che sul tabellone di cantiere, ac-
canto al marchio ufficiale della Regione, vengano
riportate le seguenti indicazioni:

Assessorato Ambiente
Direzione  tutela  e  risanamento ambientale -  pro-

grammazione gestione rifiuti
Settore programmazione interventi di risanamen-

to e bonifiche
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“Piano di finanziamento 2000 per la bonifica dei
siti inquinati” (D.G.R. n. 17-155 del 5 giugno 2000);

importo del finanziamento.
- di dare atto che alla copertura dei finanziamenti

assegnati ai Comuni ammessi al programma di cui
alla D.G.R. n. 17-155 del 5 giugno 2000 si provvede
mediante l’imputazione, per la quota ancora da eroga-
re, alle risorse di cui al prospetto di riparto che si
allega alla presente quale parte integrante;

-  di dare  conseguentemente atto  che il  prospetto
di cui sopra sostituisce la ripartizione in preceden-
za operata con la D.D. 316/22.7 del 20 giugno 2001;

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro sessanta giorni al T.A.R. Piemonte.

Il Dirigente responsabile
Paolo Piazzano

Codice 22
D.D. 5 novembre 2001, n. 541

Progetto interregionale GAIA di cui alla DGR n.
56-15458 del 23 dicembre 1996 - Impegno a favore
del CSI-Piemonte della somma in perenzione ammi-
nistrativa dovuta per la maggiorazione dell’IVA -
Impegno di lire 1.804.001 sul cap. 15915/2001

(omissis)

Il Direttore regionale
Annamaria Tasselli

Codice 22.7
D.D. 5 novembre 2001, n. 542

DOCUP 1994-96 Programma Integrativo Regionale
- Assegnazione del finanziamento complessivo di lire
739.436.000 al Comune di Piossasco per il completa-
mento della bonifica dell’area industriale ex Fidom
in area comunitaria “obiettivo 2"

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di assegnare e liquidare con separato atto di
liquidazione al Comune di Piossasco la somma di
lire 69.436.000, a valere sull’impegno 5106 assunto
sul capitolo 26838/2001 con D.D. 512/22.7 del 22
ottobre 2001, per la realizzazione di indagini ed
analisi sul sito industriale inquinato ex Fidom.

- di assegnare al Comune di Piossasco la somma
di lire 670.000.000, a valere sull’impegno 5106 as-
sunto sul capitolo 26838/2001 con D.D. 512/22.7 del
22 ottobre 2001, per la progettazione e realizzazio-
ne delle opere di completamento e ripristino del
sito industriale inquinato ex Fidom.

- di prevedere che l’assegnazione di lire
670.000.000 sia erogata secondo le seguenti modali-
tà:

- 10% successivamente alla presentazione del
progetto definitivo approvato dal Comune.

- una seconda anticipazione, pari al 30% del
quadro economico come rideterminato a seguito
dell’aggiudicazione, ad avvenuta presentazione del
relativo provvedimento di approvazione (a tal fine il

Comune dovrà trasmettere il quadro economico
dell’intervento come definito a seguito dell’aggiudi-
cazione al fine di rideterminare il finanziamento
fatta salva una somma pari al 7% dell’importo lavo-
ri che sarà destinata alla copertura di eventuali im-
previsti);

- successive rate su presentazione di comprovati
stati di avanzamento lavori e relativi certificati di
liquidazione  o di idonea  documentazione  per  quan-
to concerne le somme a disposizione, debitamente
approvata dal Comune attuatore;

-  10% o minor  importo a  saldo  ad  avvenuta  ap-
provazione del certificato di collaudo finale e su
presentazione della rendicontazione di tutte le spese
sostenute, documentazione debitamente approvata
dal comune attuatore;

- di richiedere che sul tabellone di cantiere, ac-
canto al marchio ufficiale della Regione, vengano
riportate le seguenti indicazioni:

Assessorato Ambiente
Direzione  tutela  e  risanamento ambientale -  pro-

grammazione gestione rifiuti
Settore programmazione interventi di risanamen-

to e bonifiche
“DOCUP 1994-96 Programma Integrativo Regio-

nale - bonifica dei siti industriali inquinati”
(D.G.R. n. 63-3706 del 3 agosto 2001);
importo del finanziamento.
Avverso la presente determinazione è ammesso

ricorso entro sessanta giorni al T.A.R. Piemonte.

Il Dirigente responsabile
Paolo Piazzano

Codice 22.1
D.D. 6 novembre 2001, n. 543

Impegno di spesa di lire 1.044.263.500 sul cap.
26940/2001 per l’erogazione a saldo dei contributi
assegnati nell’anno 1999 per il ripristino di aree
degradate (art. 12 della legge regionale 2 novembre
1982 n. 32)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

-  Di impegnare  in favore dei Comuni individuati
in premessa la somma di lire 1.044.263.500 sul cap.
26940/2001 (346209/A) - nell’ambito delle risorse
prenotate con D.G.R. n. 47-27234 del 3 maggio
1999, confermate con D.G.R. n. 16-2146 del 5 feb-
braio 2001 e  assegnate  al Settore con la nota  prot.
n. 3864/22 del 14 febbraio 2001 - ai fini del paga-
mento del saldo del contributo assegnato per il ri-
pristino di aree degradate;

- di precisare che l’erogazione delle risorse avrà
luogo secondo le modalità di cui ai singoli provve-
dimenti di assegnazione del contributo adottate
nell’esercizio finanziario 1999;

- di accertare per le ragioni di cui in premessa
un’economia di lire 28.346.500 sull’impegno di spe-
sa assunto sul cap. 26940/1999 con la D.D. 548-
22.1/1999 (364102) in favore del Comune di Madon-
na del Sasso, dando nel contempo atto che alla co-
pertura finanziaria del saldo del finanziamento as-
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segnato si provvede con le risorse come sopra im-
pegnate.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro 60 giorni innanzi al T.A.R. Piemonte.

Il Dirigente responsabile
Carlo Bonzanino

Codice 22.1
D.D. 7 novembre 2001, n. 550

Conclusione intervento di rinaturalizzazione in
area “Mezzi e Giarole”, appartenente all’Istituto Spe-
rimentale per la Pioppicoltura (ISP)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di prendere atto che fra   le   ditte individuate
dall’ISP ad  eseguire  operativamente l’intervento vi è
anche la ditta “Consorzio Doppia Zeta”, Regione
Giardino 1/A, 10125 Morano Po.

Di prendere atto che l’intervento è concluso, con
il conseguimento delle finalità che la Regione si era
prefissa.

Di erogare alle seguenti ditte le seguenti somme,
riferite all’impegno assunto sul cap. 15240/99 (Imp.
n. 347225) e non ancora utilizzate, e per le quali le
ditte stesse hanno emesso regolari fatture, trasmes-
se dall’ISP:

Purpurea di Peyron & C. snc, via None 47,
10040 Piobesi Torinese, L. 5.415.689

SFA S.p.A. in L.C.A., via B. Croce 32, 00142
Roma, L. 34.200.000

Consorzio Doppia Zeta, Regione Giardino 1/A,
15025 Morano Po, L. 4.084.312.

Per un totale di L. 43.700.001, corretto d’ufficio
in L. 43.700.000.

Il Dirigente responsabile
Carlo Bonzanino

Codice 22.5
D.D. 7 novembre 2001, n. 551

D.G.R. 359-14457 del 25.11.1996. DD 322 del
21.7.1999. Consorzio Smaltimento rifiuti di Ciriè.
Realizzazione delle stazioni di conferimento di Fia-
no, San Carlo Canavese, San Maurizio Canavese,
Cantoira e Ciriè. Impegno e liquidazione prima quo-
ta contributo concesso Lire 308.808.000 (cap.
26984/01 - preimpegno per residui perenti n.
2008/2001)

(omissis)

Il Direttore regionale
Anna Maria Tasselli

Codice 22.5
D.D. 8 novembre 2001, n. 553

DD n. 58 del 12.12.1997 e n. 81 del 3.4.1998. A.S.A.
Azienda Servizi Ambiente di Castellamonte.  Pro-

gramma sperimentale sistemi organizzativi raccolta
rifiuti urbani finalizzati alla determinazione della
tariffa. Impegno e liquidazione prima quota contri-
buto spettante L. 69.312.000 di cui L. 58.752.000 cap.
26984/01 - preimp. residui perenti 2008/01 e L.
10.560.000 al cap. 15310/01 - preimp. residui perenti
2062/01

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Agata Milone

Codice 22.5
D.D. 8 novembre 2001, n. 554

Determinazioni dirigenziali nn. 58 del 12.12.1997,
81 del 3.4.1998 e 656 dell’8.11.2000. Consorzio dei
Comuni per lo sviluppo del vercellese di Vercelli.
Acquisto automezzo per la raccolta su chiamata dei
rifiuti ingombranti nella città di Vercelli. Rendicon-
tazione finale. Impegno e liquidazione Lire
30.600.000 (cap. 26984/01 - preimpegno per residui
perenti n. 2008/2001)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Agata Milone

Codice 22.5
D.D. 9 novembre 2001, n. 555

Ditta Europa Metalli S.p.A. di Serravalle Scrivia
(AL). Spedizione transfrontaliera di rifiuti di cui al
modulo di notifica n. IT002735. Verifica garanzie
finanziarie di cui alla fidejussione n. 17579 emessa
dalla Banca IntesaBci S.p.A. - Filiale di Firenze -
viaggi dal n. 21 al n. 40 di 40 totali

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Agata Milone

Codice 22.5
D.D. 9 novembre 2001, n. 556

DD.G.R. 111-18485 del 21.9.1992 e n. 183-28909
del 18.10.1993. Progetti territoriali di raccolta diffe-
renziata dei rifiuti. Impegno dei fondi necessari al
pagamento delle somme in perenzione amministra-
tiva reclamate dai creditori nell’anno in corso. Lire
54.854.000 (cap. 15625/2001 - preimpegno per resi-
dui perenti 5541/2001)

(omissis)

Il Direttore regionale
Anna Maria Tasselli

Codice 22.4
D.D. 12 novembre 2001, n. 558

P.T.T.A. 1994/96 “Aree urbane”. Intervento n. 4
realizzato dal Comune di Torino - Presa d’atto della
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nuova ripartizione del quadro di spesa - Trasferi-
mento della somma di lire 176.548.800 mediante
impegno e liquidazione di lire 80.000.000 sul cap.
26952/01 (pre-impegno per residui perenti n.
4147/2001) e liquidazione di lire 96.548.800 a valere
sull’impegno n. 349702 assunto sul cap. 26952/99

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Contardi

Codice 22.5
D.D. 13 novembre 2001, n. 560

D.D. 293 del 1.7.1999 - A.S.M.T. di Tortona. Rac-
colta differenziata frazione organica dei rsu. Rendi-
contazione finale e liquidazione saldo contributo
Lire 153.750.000 (cap. 26984/1999)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Agata Milone

Codice 22.5
D.D. 13 novembre 2001, n. 561

D.D. 293 del 1.7.1999 - Progetti territoriali di rac-
colta differenziata di rifiuti. Consorzio Smaltimento
Rifiuti Solidi “Ovadese Valle Scrivia”. Realizzazione
di un capannone ad uso deposito per materiali pro-
venienti dalla raccolta differenziata in Comune di
Tortona ed acquisto di una macchina operatrice
semovente. Rendicontazione finale e liquidazione
saldo contributo Lire 41.045.180 (cap. 26984/1999)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Agata Milone

Codice 22.5
D.D. 13 novembre 2001, n. 562

D.G.R. 183-28909 del 18.10.1993. Progetti territo-
riali raccolta differenziata. Consorzio Cuneese per lo
Smaltimento Rifiuti Solidi (ora Azienda Cuneese
Smaltimento Rifiuti A.C.S.R.). Iniziativa di studio
per l’organizzazione della raccolta differenziata e
l’adozione del regolamento consortile. Rendiconta-
zione finale e liquidazione saldo contributo Lire
9.044.000 (cap. 15625/01)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Agata Milone

Codice 22.5
D.D. 13 novembre 2001, n. 563

D.G.R. 111-18485 del 21.9.1992. DD 328 del
20.6.2000. A.M.S.N.U. di Novara (ora ASSA S.p.A.).
Prima fase di avvio di un servizio di raccolta dell’or-
ganico per utenze selezionate. Rendicontazione fina-

le e liquidazione saldo contributo Lire 11.000.000
(cap. 15625/01)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Agata Milone

Codice 22.5
D.D. 14 novembre 2001, n. 570

D.G.R. 359-14457 del 25.11.1996. Consorzio Medio
Novarese di Borgomanero. Realizzazione stazione
per il conferimento dei rifiuti in Comune di Suno.
Approvazione quadro economico finale. Impegno e
liquidazione saldo contributo regionale concesso.
Lire 59.453.561 (cap. 26984/01 - preimpegni per re-
sidui perenti n. 2008/2001 per Lire 45.424.673 e n.
4144/2001 per 14.028.888)

(omissis)

Il Direttore regionale
Anna Maria Tasselli

Codice 22.6
D.D. 14 novembre 2001, n. 571

Acquisto di videocassette VHS e di CD dell’audio-
visivo “Riciclandia”. Impegno di spesa di lire
1.016.400 sul cap. 15250/2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Alberto Buracco

Codice 22.5
D.D. 14 novembre 2001, n. 575

D.D. 293 del 1.7.1999. A.S.A. di Castellamonte.
Progetto di sensibilizzazione ed informazione sul
compostaggio domestico. Rendicontazione finale e
liquidazione contributo

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Agata Milone

Codice 22.5
D.D. 14 novembre 2001, n. 576

D.D. 58 del 12.12.1997. A.S.P. di Asti. Raccolta
differenziata frazione organica da utenze domesti-
che del centro storico servite con modalità porta a
porta e per l’organizzazione di un modello ai fini
della determinazione della tariffa. Rideterminazio-
ne quadro economico

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Agata Milone
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Codice 22.4
D.D. 29 novembre 2001, n. 624

D.P.R. 24 maggio 1988, n. 203, artt. 6, 15, 7 e 8;
D.P.R. 25 luglio 1991 e D.C.R. n. 946-17595 del 13
dicembre 1994 - Autorizzazioni di carattere generale
per le emissioni in atmosfera provenienti da impianti
per attività di servizio nuovi, da modificare o da
trasferire

Visto il D.P.R. 24 maggio 1988, n. 203 recante
norme in materia di qualità dell’aria, relativamente
a specifici inquinanti, e di inquinamento prodotto
da impianti industriali;

attesto che per l’art. 4 spetta alla Regione la fis-
sazione dei valori delle emissioni di impianti sulla
base della migliore tecnologia disponibile e tenendo
conto delle linee guida fissate dallo  Stato e dei re-
lativi valori di emissione;

visti  gli artt. 6 e 15 del D.P.R. n. 203/1988 con
i quali sono sottoposte a preventiva autorizzazione
la costruzione di un nuovo impianto, la modifica
sostanziale di un impianto che comporti variazioni
qualitative e/o quantitative delle emissioni inquinan-
ti, il trasferimento di un impianto in altra località;

vista la D.C.R. n. 946-17595 del 13 dicembre
1994 nella quale sono stabiliti i criteri e le modali-
tà per l’attività delle procedure semplificate di auto-
rizzazione per specifici settori produttivi o attività;

valutato che per le attività di servizio individuate
nell’allegato 2 possono essere individuate soluzioni
tecnologiche caratterizzate da contenuti livelli di
emissione, che, allo stato attuale delle conoscenze,
risultano essere quelle di cui allo stesso allegato;

ritenuto pertanto possibile attivare la procedura
semplificata di autorizzazione per gli enti e le im-
prese che intendano installare, modificare o trasferi-
re impianti per tali attività di servizio adottando
soluzioni tecnologiche aventi le caratteristiche di
cui all’allegato 2, presentando domanda secondo il
modello di cui all’allegato 1;

vista la legge regionale 26 aprile 2000, n. 44 che
all’art. 44, comma 1, lett. c) attribuisce alle Provin-
ce il controllo delle emissioni atmosferiche, ivi
compresi i provvedimenti di autorizzazione, di diffi-
da, di sospensione, di revisione e di revoca delle
autorizzazioni agli  impianti che producono  emissio-
ni, attribuzione già precisata nella specifica legge
regionale 7 aprile 2000, n. 43 all’art. 3, comma 1,
lett. d), e divenuta operativa dal 21 febbraio 2001;

considerato che per il combinato disposto della
sopra citata legge regionale 44/2000 e della D.C.R.
n. 946-17595 del 13 dicembre 1994, gli enti e le
imprese che presentano domanda di autorizzazione
secondo il modello di cui all’allegato 1 e si impe-
gnano a rispettare le prescrizioni di cui all’allegato
2 sono autorizzati in via generale ai sensi degli
artt. 6, 15  e  17 del  D.P.R. n.  203/1988  e dell’art. 5
del D.P.R. 25  luglio 1991, con effetto dalla data di
ricevimento della  domanda da parte  della Provincia
competente per territorio;

visto il D.P.R. 24 maggio 1988, n. 203;
visto il D.P.R. 25 luglio 1991 pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale n. 175 del 27 luglio 1991;
vista la D.C.R. n. 946-17595 del 13 dicembre

1994;
vista la legge regionale 13 aprile 1995, n. 60;
viste le leggi regionali 26 aprile 2000, n. 44 e 7

aprile 2000, n. 43;

visti gli artt. 3 e 16 del Decreto legislativo n.
29/93 come modificato dal D.lgs. n. 470/93;

visto l’art. 22 della legge regionale 8 agosto 1997,
n. 51;

in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti
nella materia del presente provvedimento dalla
Giunta  Regionale con provvedimento deliberativo n.
40-23049 del 10 novembre 1997;

il Dirigente Responsabile del Settore Risanamen-
to Acustico ed Atmosferico

determina

di attivare la procedura semplificata di autorizza-
zione per gli enti e le imprese che intendano instal-
lare, modificare o trasferire impianti per le attività
di servizio indicate nell’allegato 2, adottando solu-
zioni tecnologiche aventi le caratteristiche di cui
allo stesso allegato 2.

Gli enti e le imprese che intendano installare,
modificare o trasferire impianti per tali attività di
servizio adottando soluzioni tecnologiche aventi le
caratteristiche di cui all’allegato 2, per avvalersi del-
la procedura semplificata di autorizzazione devono
presentare domanda secondo il modello di cui
all’allegato 1.

Copia della domanda di autorizzazione trasmessa
alla Provincia deve essere contestualmente inviata al
Sindaco e al Dipartimento provinciale o subprovin-
ciale dell’Agenzia Regionale per la Protezione Am-
bientale (A.R.P.A.) competenti per territorio.

Gli enti e le imprese che presentano la domanda
di autorizzazione di cui all’allegato 1, impegnandosi
a rispettare le prescrizioni di cui all’allegato 2, sono
autorizzati in via generale ai sensi degli artt. 6,  15
e 7 del D.P.R. n. 203/1988 e dell’art. 5 del D.P.R.
25 luglio 1991, con effetto dalla data di ricevimento
della domanda da parte della Provincia.

L’autorizzazione ottenuta in via generale da un ente
o impresa può essere revocata dalla Provincia compe-
tente per territorio sulla base di eventuali rilievi moti-
vati del Sindaco in merito alla domanda, pervenuti ai
sensi dell’art. 7, comma 2 del D.P.R. n. 203/1988.

Gli enti e le imprese che intendano installare,
modificare o trasferire impianti per le attività di
servizio con caratteristiche tecnico-costruttive e ge-
stionali diverse da quelle previste nell’allegato 2, de-
vono  presentare  domanda  di autorizzazione  seguen-
do le normali procedure previste dal D.P.R. n.
203/1988 ai fini di ottenere  la  preventiva autorizza-
zione, rilasciata esplicitamente dalla Provincia.

Ai sensi della Legge Regionale 13 aprile 1995, n.
60, le attività di vigilanza e controllo del rispetto
delle prescrizioni autorizzatorie di cui all’allegato 2
sono affidate ai Dipartimenti provinciali o subpro-
vinciali dell’A.R.P.A. competenti per territorio.

In caso di inosservanza delle prescrizioni autoriz-
zatorie la Provincia procederà secondo quanto pre-
visto dall’art. 10 del D.P.R. 203/1988.

Sono fatti salvi  ogni altro parere, nulla osta, au-
torizzazione, ecc. previsto dalla normativa vigente,
nonchè specifici e motivati interventi da parte
dell’Autorità Sanitaria ai sensi dell’art. 217 T.U.L.S.
approvato con R.D. 27 luglio 1934, n. 1265.

Gli enti e le imprese autorizzati in via generale
dovranno comunicare alla Provincia, al Comune ed
al Dipartimento provinciale o     subprovinciale
dell’A.R.P.A. competenti per territorio, eventuale va-
riazione di  ragione sociale ai fini della volturazione
della documentazione agli atti.
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Gli enti e le imprese autorizzati in via generale
dovranno comunicare alla Provincia, al Comune ed
al Dipartimento provinciale o     subprovinciale
dell’A.R.P.A. competenti per territorio la cessazione
dell’attività degli impianti autorizzati e la data pre-
vista per l’eventuale smantellamento degli stessi.

Gli enti e le imprese autorizzati in via generale
a trasferire gli impianti da altra località dovranno
inviare alla Provincia, al Comune ed al Dipartimen-
to provinciale o subprovinciale dell’A.R.P.A. compe-
tenti per territorio relativamente alla precedente
sede di impianto;

- richiesta di chiusura della pratica ex D.P.R. n.
203/1988 nel caso in cui il trasferimento autorizzato
attenga a tutti gli impianti installati nella preceden-
te sede;

- elaborati tecnici aggiornati relativi agli impianti
rimasti nella precedente sede nel caso in cui il tra-
sferimento autorizzato attenga solo a parte degli
impianti installati nella stessa.

Gli allegati 1 e 2 sono da considerarsi parte in-
tegrante della presente determinazione.

La presente determinazione potrà essere modifi-
cata secondo quanto disposto dal D.P.R. n.
203/1988.

Il Dirigente responsabile
Carla Contardi

Allegato
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Codice 23.1
D.D. 11 luglio 2001, n. 103

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Sistemazione idraulica
del torrente Strona in Comune di Sizzano - Defini-
zione atti di contabilità finale, impegno ed erogazio-
ne spesa di Lire 88.366.836.= (Euro 45.637,66.=) -
Cap. 23980/2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 23.1
D.D. 11 luglio 2001, n. 104

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di sistemazione
idraulica del torrente S. Giovanni in Comune di
Verbania - Definizione atti di contabilità finale, im-
pegno ed erogazione spesa di Lire 33.605.129.=
(Euro 17.355,6.=) - Cap. 23980/2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 23.1
D.D. 17 luglio 2001, n. 105

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di sistemazione
versante a protezione abitato e S.P. per Colloro in
Comune di Premosello-Chiovenda (VB) - Definizione
atti  di  contabilità  finale, impegno ed erogazione
spesa di Lire 40.415.199.= (Euro 20.872,71.=) - Cap.
23980/2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 23.1
D.D. 5 settembre 2001, n. 124

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di asportazione
materiale di accumulo e vegetazione sotto il ponte
torrente Cervo S.P. Torino/Svizzera in Comune di
Buronzo (VC) - Definizione atti di contabilità finale,
impegno ed erogazione spesa di Lire 36.049.792.=
(Euro 18.618,16.=) - Cap. 23980/2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 23.1
D.D. 13 settembre 2001, n. 125

Annullamento Determinazione Dirigenziale n. 25 del
05.03.2001 - Espansione e potenziamento della rete di
telemisura meteoidrografica e di qualità dell’acqua. -
Impegno di L. 344.022.400.= (Euro 177.672,74.=) sul
Cap. 23640/2001 (Preimpegno 3024)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. Di annullare, per le considerazioni espresse in
premessa, la Determinazione Dirigenziale n. 25 del
05.03.2001.

2. Di impegnare la somma di L. 344.022.400.=
sul Cap. 23640/2001 (Preimpegno n. 3024) ai fini
del pagamento all’Associazione Temporanea CAE-
HYDRODATA per  l’espansione della rete  di monito-
raggio meteoidrografico e di qualità dell’acqua di
cui al Contratto di Rep. n. 1152 del 10.03.1999.

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 23.1
D.D. 25 settembre 2001, n. 128

L. 236/93 - Lavori di manutenzione idraulica-fore-
stale nel Comune di Montacuto - Programma 2000 -
Approvazione progetto ed anticipazione del 10%

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 23.1
D.D. 11 ottobre 2001, n. 145

L. 471/94 - Parziale rettifica Determinazione Diri-
genziale n. 130 del 04.10.2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 23.1
D.D. 23 ottobre 2001, n. 147

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di consolidamen-
to frana in località Cascine Bianche in Comune di
Tollegno (BI) - Definizione atti di contabilità finale,
impegno ed erogazione spesa di L. 14.118.284.=
(Euro 7.291,49.=). Cap. 23980/2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 23.1
D.D. 29 ottobre 2001, n. 148

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di ripristino e
completamento paravalanghe a difesa abitato - II lotto
- Acconto 60% - Impegno ed erogazione di spesa L.
150.000.000.= (Euro 77.468,53.=) - Cap. 23980/2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda
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Codice 23.1
D.D. 29 ottobre 2001, n. 149

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di paravalanghe
a difesa abitato 1º lotto - Acconto 60% - Impegno ed
erogazione di spesa L. 150.000.000.= (Euro
77.468,53.=)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 23.1
D.D. 29 ottobre 2001, n. 150

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Consolidamento Loca-
lità Prelo Alta - Erogazione 1º 60% L. 60.000.000.=
(Euro 30.987,42.=) - Amministrazione Comunale di
Loreglia - Cap. 23980/2001 (Preimpegno 2051)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 23.1
D.D. 5 novembre 2001, n. 151

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di consolidamen-
to movimento franoso a monte abitato e del Liceo
Des Ambrois in Comune di Oulx - Impegno ed eroga-
zione di spesa L. 74.097.172.= (Euro 38.267,99.=) -
Cap. 23980/2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 23.1
D.D. 5 novembre 2001, n. 153

L. n. 183/89 - L.R. n. 18/84 - Lavori di manutenzione
e sistemazione idraulica torrente Bogna in Comune
di Bognanco - Comunità Montana Valle Ossola -
Concessione   contributo L.   300.000.000.= (Euro
154.937,070) - Cap. 24786/97

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 23.1
D.D. 5 novembre 2001, n. 154

Alluvione Novembre 1994 - D.L. 154 art. 3 - L.
265/95. Lavori di pronto intervento sul cavo Mensa
di Vespolate. Contabilità Finale - Spesa di L.
144.963.203.= (Euro 74.867,25.=) - Cap. 24109/2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 23.1
D.D. 15 novembre 2001, n. 155

L.R. 54/75. Lavori di consolidamento movimento
franoso località Meani in Comune di Limone Pie-
monte. D.G.R. n. 4-41925 del 21.12.1994. Autorizza-
zione all’Impresa Abrate S.p.A. da affidare in subap-
palto il noleggio a caldo di macchine operatrici

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 23.1
D.D. 15 novembre 2001, n. 156

Legge n. 236/93 - Lavori di manutenzione idraulica-
forestale sui corsi d’acqua di competenza regionale.
DevoluzionediLire400.000.000.=all’Amministrazione
Provinciale di Torino per i lavori di manutenzione del
Torrente Val Sorda in Comune di Venaria

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 23.1
D.D. 15 novembre 2001, n. 157

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di sistemazione
Rio del Fosso Giamprino in Comune di Coggiola -
Contributo di L. 60.000.000.= (Euro 30.987,42.=).
Revoca Determinazione Dirigenziale n. 152 del
05.11.2001 e concessione del contributo

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 23.1
D.D. 15 novembre 2001, n. 158

L. 236/93 - Lavori di manutenzione idraulica-fore-
stale nel Comune di Crissolo - Programma 2000 -
Approvazione progetto ed anticipazione del 10%

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 23.1
D.D. 15 novembre 2001, n. 159

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di sistemazione
idraulica torrente Sizzone in Comune di Fontaneto
D’Agogna (NO) - Definizione atti di contabilità finale,
impegno ed erogazione spesa di Lire 40.000.000.=
(Euro 20.658,28.=) - Cap. 23980/2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda
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Codice 23.1
D.D. 15 novembre 2001, n. 160

Alluvione Settembre 1993 - L. 471/94 - Lavori di
completamento scogliera sponda destra in Località
Chiapili Inferiore in Comune di Ceresole Reale -
Concessione contributo L. 80.000.000.= (Euro
41.315,34.=) ed erogazione 70% pari a L.
56.000.000.= (Euro 28.921,59.=)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 23.1
D.D. 15 novembre 2001, n. 161

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di formazione
briglie e consolidamento ponte rio Piani in Comune
di Sparone - Contributo L. 140.000.000.= (Euro
72.303,97.=)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 24
D.D. 30 ottobre 2001, n. 365

Comune di Falmenta (VCO). Ridefinizione delle
aree di salvaguardia di tre sorgenti dell’acquedotto
comunale denominate Val Madro, Camberto e Polag-
gia. Articolo 21 del Decreto Legislativo n. 152/1999 e
successive modifiche ed integrazioni

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Le aree di salvaguardia delle sorgenti denominate
Val Madro, Camberto e Polaggia, che alimentano
l’acquedotto comunale di Falmenta (VCO), sono ri-
definite come segue:

- zone di tutela assoluta (ZTA), aventi forma ret-
tangolare e estensione, a partire  dal bottino di pre-
sa, pari a:

- per le sorgenti Val Madro e Camberto 30 metri
a monte, 5 metri a valle e 22,5 metri lateralmente;

- per la sorgente Polaggia, 20 metri a monte, 5
metri a valle e 15 metri lateralmente;

tali  zone  a norma  dell’articolo 21, comma 4, del
D.Lgs. n. 152/1999 e successive modificihe ed inte-
grazioni, sono adibite esclusivamente ad opere di
captazione o presa e ad infrastrutture di servizio;

- zone di rispetto (ZR), aventi forme poligonali
chiuse con estensione:

- per le sorgenti Val  Madro e Camberto, all’area
di alimentazione individuata tra lo sportiacque su-
perficiali  destro  del  Rio Val Madro  e l’asse del Rio
che attraversa il settore ovest della Frazione Cam-
berto. Le due sorgenti hanno la ZR in comune;

- per la sorgente Polaggia, cautelativamente
all’area di alimentazione in direzione del Monte
Riga;

nelle zone di rispetto sono vietati gli insediamen-
ti e le attività di cui all’articolo 21, comma 5, del
D.Lgs. n. 152/1999 e successive modifiche ed inte-
grazioni.

Le aree di salvaguardia sopra ridefinite, sono
rappresentate con le relative dimensioni e l’elenco
delle particelle catastali interessate, nelle tavole 1C
e 2C, in scala 1:2000, allegate alla presente determi-
nazione per costituirne parte integrante e sostanzia-
le.

A norma dell’art. 21, comma 5, del D.Lgs. n.
152/1999 e successive modifiche ed integrazioni,
sono disciplinate all’interno delle zone di rispetto
(ZR) le seguenti strutture ed attività:

- è vietato l’insediamento di nuove attività pro-
duttive ed artigianali; per quanto riguarda le attività
esistenti il Comune di Falmenta, dovrà adeguare il
proprio strumento urbanistico con una specifica
normativa tecnica di attuazione che disciplini gli in-
terventi edilizi consentiti al fine di  favorire la ridu-
zione del potenziale carico inquinante nonchè age-
volare, ove possibile, la graduale rilocalizzazione
delle attività stesse;

- è vietato l’insediamento di nuovi fabbricati, a
qualsiasi uso destinati; sui fabbricati preesistenti,
regolarmente autorizzati a norma delle disposizioni
urbanistiche ed edilizie di legge, la medesima nor-
mativa tecnica di attuazione potrà consentire solo
gli interventi edilizi di recupero conservativo e di
adeguamento igienico-sanitario fermi restando i di-
vieti di cui all’articolo 21, comma 5, del D.Lgs. n.
152/1999 e successive modifiche ed integrazioni;

- le attività agricole possono essere consentite
purchè siano praticate in conformità del codice di
buona pratica agricola, approvato con il D.M. 19
aprile  1999. In tal  caso  il  conduttore del  fondo co-
munica al Dipartimento dell’A.R.P.A. competente
per territorio e al Comune di Falmenta, il program-
ma di rotazione agraria indicando le colture che
ogni anno dovranno succedersi nel rispetto del co-
dice di buona pratica agricola.

Il Comune di Falmenta, d’intesa con il compe-
tente Dipartimento dell’Agenzia Regionale per la
Protezione Ambientale e con il Dipartimento di Pre-
venzione dell’Azienda Sanitaria Locale, al fine di
prevenire e ridurre i rischi di compromissione delle
risorse idriche captate dalla sorgente dovrà:

- provvedere alla sistemazione delle zone di tute-
la assoluta (ZTA), in conformità alle disposizioni
dell’articolo 21,  comma 4, del D.Lgs. n. 152/1999 e
successive modifiche ed integrazioni;

- realizzare tutti gli interventi di allontamento e
di messa in sicurezza degli scarichi civili provenien-
ti dai fabbricati esistenti all’interno della ZR, assi-
curando comunque che i sistemi di smaltimento av-
vengano esternamente alla ZR;

- verificare che le attività agricole interessanti le
aree di salvaguardia siano condotte in conformità al
codice di buona pratica agricola;

- emanare apposite ordinanze ed adottare ogni
altro  provvedimento  di competenza ai fini del rece-
pimento e della notifica dei  vincoli  vigenti all’inter-
no delle zone di rispetto;

- in attesa dell’adeguamento della normativa tec-
nica di attuazione  dello  stumento urbanistico,  ema-
nare apposite ordinanze ed adottare ogni altro
provvedimento di competenza ai fini del recepimen-
to e della notifica dei vincoli vigenti all’interno del-
le zone di tutela assoluta e di rispetto.
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In relazione ai risultati dei periodici controlli
analitici sulla qualità delle acque destinate al consu-
mo umano, da effettuarsi a norma delle attuali di-
sposizioni di legge, lo stesso Comune di Falmenta è
inoltre tenuto ad adottare i conseguenti provvedi-
menti per la protezione delle acque destinate al
consumo umano e per la tutela della salute pubbli-
ca, dandone adeguata informazione alla popolazione
interessata.

Copia del presente provvedimento sarà trasmesso
ai competenti uffici dell’Amministrazione provinciale
di Verbania per gli adempimenti in ordine alla con-
cessione d’uso delle acque.

Il Direttore regionale
Salvatore De Giorgio

Codice 24.2
D.D. 30 ottobre 2001, n. 366

Approvazione intervento di manutenzione adegua-
tiva e di ripristino funzionale stazioni di monitorag-
gio idrometrico e della qualità dell’acqua. Impegno
di L. 189.536.400 (Euro 97.887,38) sul cap.
15305/2001 (A. 101245)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di affidare il complessivo intervento di manu-
tenzione adeguativa e di ripristino funzionale della
rete di monitoraggio delle acque superficiali, come
meglio specificato in premessa, all’A.T.I. C.A.E. S.r.l.
- Hydrodata S.p.A. per mezzo di corrispondenza se-
condo gli usi del commercio, ai sensi dell’art. 33
lett. d) della L.R. n. 8/84, sulla base dell’offerta, n.
prot. PO/gm/773 del 9/10/2001, e della successiva
nota, n. prot. 415/01 del 24/10/01, per un importo
complessivo di L. 189.536.400 (Euro 97.887,38) (IVA
compresa);

- di esonerare la Ditta citata dal versamento del-
la cauzione, in considerazione del miglioramento
offerto ai sensi dell’art. 37 della L.R. 8/84;

- di stabilire che il pagamento relativo all’inter-
vento di cui sopra sarà effettuato, dietro presenta-
zione di regolare fattura, con le seguenti modalità:
il 95% a ultimazione della fornitura e installazione
e restante 5% a seguito del collaudo dei lavori sud-
detti;

- di affidare l’incarico della Direzione Lavori
all’ing. Matteo De Meo, funzionario del Settore “Ri-
levamento, Controllo, Tutela e Risanamento delle
Acque - Disciplina degli Scarichi”;

- di dare atto che alla complessiva spesa di L.
189.536.400 (IVA compresa) si fa fronte mediante
impegno di spesa sul cap. 15305/2001 (A. 101245);

- di dare atto che la spesa di cui sopra è gestita
mediante apertura  di  credito a favore del funziona-
rio delegato della  Direzione  “Pianificazione delle ri-
sorse idriche”, sul conto corrente intestato al mede-
simo presso l’Istituto Bancario che svolge servizio
di Tesoreria.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Negro

Codice 24
D.D. 7 novembre 2001, n. 367

Approvazione nuovo schema di convenzione tra la
Regione Piemonte e il CSI Piemonte per la Progetta-
zione e lo sviluppo del Sistema Informativo delle
Risorse Idriche, di modifica dello schema di conven-
zione approvato con Determinazione Dirigenziale n.
346 del 22 ottobre 2001

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. Di approvare il nuovo schema di convenzione
tra la Regione Piemonte - Direzione Pianificazione
delle Risorse Idriche ed il CSI - Piemonte, allegato
alla presente determinazione quale parte integrante
e sostanziale;

2. il predetto schema di convenzione sostituisce
intgralmente il testo dello schema di convenzione di
pari ogetto già approvato con Determinazione Diri-
genziale n. 346 del 22 ottobre 2001.

Il Dirigente responsabile
Salvatore De Giorgio

Codice 24.3
D.D. 8 novembre 2001, n. 368

L.R. n. 22/1979 - Impegno della somma di L.
10.217.675.196 (Euro 5.276.998,85) per pagamento
annualità 2001 su mutui della Cassa Depositi e Pre-
stiti concessi per opere fognarie e di depurazione
(Cap. 24600/2001)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 9 novembre 2001, n. 369

Interventi relativi ad opere igienico-sanitarie fi-
nanziari con D.G.R. n. 123-14222 in data 25.11.1996.
Erogazione contributi a saldo. Impegno di L.
95.910.461 (Euro 49.533,62) sul cap. 24360/2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 9 novembre 2001, n. 370

Procedura ex art. 10 L.R. 40/1998 - Fase di verifica
della procedura di VIA inerente il progetto di “Risa-
namento idrico del compensorio sud-ovest di Ivrea
e Comuni limitrofi” presentato dalla Città di Ivrea,
localizzato in Comune di Strambino (TO) - Esclusio-
ne del progetto dalla fase di valutazione di cui
all’art.12 della L.R. 40/1998

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di ritenere che il progetto di “Risanamento
idrico del comprensorio sud - ovest di Ivrea e Co-
muni limitrofi” presentato dalla  Città  di Ivrea e  lo-
calittà in Comune di Strambino (TO), possa essere
escluso dalla fase di valutazione di cui all’articolo
12 della l.r. 40/1998;

- di ritenere che, in ogni caso, il progetto defini-
tivo recepisca le prescrizioni di seguito elencate:

a. sia effettuata la verifica del rischio idraulico
dell’impianto  di depurazione  ai sensi della  Direttiva
dell’Autorità di bacino fiume Po del 19 aprile 2001,
conseguentemente siano individuati e inseriti nel
progetto gli interventi necessari alla riduzione di
tale rischio;

b. sia verificato il tracciato dei collettori con la
finalità di evitare o minimizzare le interferenze con
il reticolo idrografico e con la falda idrica;

c. per migliorare l’inserimento paesaggistico
dell’impianto sia prevista la messa a dimora di spe-
cie arboree autoctone e sia prevista idonea colora-
zione dei manufatti emergenti.

Copia della presente determinazione verrà inviata
al proponente ed ai soggetti interessati di cui all’ar-
ticolo  9  della l.r. 40/1998 e depositata presso l’Uffi-
cio di deposito progetti della Regione Piemonte.

Avverso la presente determinazione è ammesso,
da parte dei soggetti legittimati,  proposizione  di ri-
corso giurisdizionale avanti il Tribunale Ammini-
strativo regionale per il Piemonte entro il termine
di sessanta giorni dalla data di ricevimento del pre-
sente atto o della piena conoscenza, secondo le mo-
dalità di cui alla Legge 6 dicembre 1971 n. 1034
ovvero Ricorso Straordinario al Capo dello Stato
entro centoventi giorni dalla data di cui sopra, ai
sensi del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 9 novembre 2001, n. 371

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data
29.3.2000 - Comune di Sauze Di Cesana (TO). Auto-
rizzazione ed esecuzione lavori di ristrutturazione
dell’acquedotto “7 Fontane” in zona sottoposta a
vincolo idrogeologico. Concessione contributo di L.
90.000.000 (Euro 46.481,12)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - E’ autorizzata l’esecuzione dei lavori relativi
alla ristrutturazione dell’acquedotto “7 Fontane” in
Comune di Sauze Di Cesana, nelle zone sottoposte
a vincolo idrogeologico, nei limiti delle prescrizioni
contenute nei pareri citati in premessa, parti inte-
granti del presente provvedimento.

2 - E’ concesso al Comune di Sauze di Cesana,
per la realizzazione  dei lavori citati in premessa,  il
contributo in conto capitale di L. 90.000.000  (Euro

46.481,12) giusta Determinazione Dirigenziale n. 215
in data 29.3.2000.

3 - Il contributo di cui sopra sarà erogato secon-
do le modalità previste dall’art. 11 della L.R.
21.3.1984, n. 18.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 25.2
D.D. 12 luglio 2001, n. 966

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Amministrazione Pro-
vinciale di Cuneo - Lavori urgenti rete stradale pro-
vinciale per superamento fase di prima emergenza -
Contributo L. 600.000.000=

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 12 luglio 2001, n. 967

L.R. n. 38/78 - Evento alluvionale 10 - 14 giugno
2000. Comune di Frassino (CN). Lavori di somma
urgenza: ripristino difesa spondale frazione Borgata
Centrale; consolidamento muro sostegno s.c. B.ta
Olivero; ripristino s.c. Ponte Nuovo. Contributo L.
20.000.000.= - Contabilità finale

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.5
D.D. 31 agosto 2001, n. 1218

Autorizzazione idraulica n. 1124 per pulizia alveo
sul rio Fontanelle-Moglia in Comune di Moncucco
Torinese (AT). Richiedente: Comune di Moncucco
Torinese (AT)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di
Moncucco Torinese, con sede in Via Mosso n. 4,
Moncucco Torinese (provincia di Asti) ad eseguire
le opere in oggetto nella posizione e secondo le ca-
ratteristiche e modalità indicate nei disegni allegati
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati
da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza
delle seguenti condizioni:

1. l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle
prescrizioni tecniche di cui in premessa e nessuna
variazione potrà essere introdotta senza la preventi-
va autorizzazione da parte di questo Settore;

2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi
in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la
colmatura di depressioni in alveo o di sponda,  ove
necessario, in prossimità delle opere di presa e di
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derivazione, mentre quello proveniente dalla even-
tuale demolizione di murature esistenti dovrà essere
asportato dall’alveo;

3. le sponde le eventuali opere di difesa  interes-
sate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accu-
ratamente ripristinate a regola d’arte, restando il
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

4. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso d’acqua;

5. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena decadenza dell’autorizzazione stessa, entro il
termine di anni uno, con la condizione che una
volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interru-
zione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di
forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione  dei lavori, al fine di consen-
tire eventuali accertamenti tesi a verificare la ri-
spondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei  lavori  attestante che le opere sono state esegui-
te conformemente al progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamenti d’alveo), in quanto  resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessarie,  sempre  previa autorizzazione di  que-
sto Settore;

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autoriz-
zazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzare, a cura e spese del
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla re-
voca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giu-
dicate incompatibili per il buon regime idraulico
del corso d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare ad essi in conseguenza della pre-
sente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione edi-
lizia, autorizzazioni di cui alla L. 431/1985 - vincolo

paesaggistico -, alla L.R. 45/1989 - vincolo idrogeo-
logico - ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione
amministrativa e fiscale delle aree   demaniali in
questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.5
D.D. 31 agosto 2001, n. 1219

R.D. 25/07/1904, n. 523 - Polizia Idraulica - Torren-
te Bormida di Spigno. Ditta: Salpetre Renato con
sede in Roccaverano - Via Vengore n. 56 - Lavori di
manutenzione ordinaria in località Cascina Piana nel
Comune di Mombaldone

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli riguardi idraulici, la Ditta
Salpetre Renato, con sede in Roccaverano - Via
Vengore n. 56, ad eseguire i lavori di manutenzione
oggetto di istanza, nell’alveo del Torrente Bormida
di  Spigno in  territorio del Comune di  Mombaldone
comportanti una movimentazione di materiale d’al-
veo per complessivi mc. 900 di cui 314 ad imbotti-
mento di sponda ed i restanti 586, soggetti a cano-
ne demaniale, oggetto di prelievo alle condizioni
sotto elencate e con le modalità previste nel proget-
to  allegato, predisposto dal Settore OO.PP. e Difesa
Assetto Idrogeologico di Asti.

Art. 1

L’autorizzazione ad estrarre il materiale litoide
sopra indicato si intende limitata alla zona di pro-
prietà demaniale, cioè compresa fra le sponde fisse,
giusto il disposto degli artt. 93 e 94 del T.U. sulle
Opere Idrauliche (R.D. del 25.07.1904, n. 523) corri-
spondente alla zona coperta dalle piene ordinarie ai
sensi della Circolare 28.02.1907, n. 780 Div. IV del
Ministero dei LL.PP. - Direzione Generale delle
Opere Pubbliche - sulla delimitazione dell’alveo dei
corsi d’acqua e sulle piantagioni in aree alluvionali.

L’amministrazione si riserva la facoltà di impedi-
re qualunque scavo in tratte di torrente che presen-
tino caratteristiche o singolarità tali da richiedere
una particolare loro tutela.

La zona di estrazione indicata nei grafici allegati
deve essere delimitata con solidi picchetti e pali di
idonee dimensioni, prontamente sostituiti in caso di
asportazione o danneggiamenti, a cura e spese della
Ditta titolare.

L’estrazione dovrà essere avviata dopo l’accerta-
mento, da parte di questo Settore, degli allineamen-
ti sopra citati.
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Art. 2

Gli scavi, salvo diversa specifica disposizione di
questo Settore, dovranno essere normalmente prati-
cati in senso longitudinale, parallelamente all’asse
del corso d’acqua, procedendo da valle verso monte
e dallo specchio d’acqua verso riva, per successive
strisce.

Essi non dovranno mai avere carattere di possi-
bile invito alla corrente verso le sponde.

Art. 3

E’ assolutamente vietata l’estrazione in zone  non
comprese nella presente autorizzazione.

Nel fare gli scavi, salvo le diverse specifiche indi-
cazioni di questo Settore, si dovranno osservare le
seguenti distanze:

- dagli edifici di qualunque genere, nonchè dai
guadi notoriamente praticati ml. 25;

- dai ponti e dagli attraversamenti sotterranei
presenti in alveo ml. 100.

In ogni caso, gli scavi dovranno essere eseguiti
in  modo da  non  arrecare pregiudizio  per la stabili-
tà delle sponde, da non alterare le condizioni dei
manufatti, guadi o passi esistenti, da non danneg-
giare o comunque influire sulla integrità delle opere
di difesa e delle arginature esistenti, da non dan-
neggiare o recare impedimento ai lavori eventual-
mente in corso da parte dell’amministrazione o di
altri enti pubblici e da privati debitamente  autoriz-
zati e da non alterare, neppure indirettamente, le
condizioni delle opere di derivazione d’acqua. Viene
comunque vietato deviare od interrompere il corso
delle acque per formare accessi o facilitare le estra-
zioni, nonchè a tutela del patrimonio ittico,   di
estrarre materiale nelle zone di frega dei pesci ed
inquinare le acque.

Allo scopo, viene fatto obbligo di concordare con
l’Amministrazione Provinciale - Servizio Caccia e
Pesa -, prima dell’avvio dei lavori, le procedure pre-
cauzionali atte a salvaguardare il patrimonio ittico.

Nel caso di ritrovamento o sospetta esistenza di
ordigni bellici, la Ditta ha l’obbligo di provvedere
immediatamente alla sospensione dei lavori ed alla
segnalazione a questo Settore ed all’Autorità di P.S..

Nell’alveo è pure vietato fare depositi di materia-
le estratto; il materiale litoide da utilizzare per l’im-
bottimento di sponda dovrà essere sistemato in
modo regolare e con la scarpa indicata nei gradici
di progetto.

Art. 4

Per l’estrazione e la movimentazione del materia-
le assentito, viene autorizzato l’impiego dei seguenti
mezzi operativi:

1) Autocarro FIAT 619 N I B AL 759628
2) Pala tipo 930 Caterpiller
3) Escavatore Idro MCH 85
Ogni eventuale necessaria sostituzione dovrà es-

sere preventivamente richiesta a questo Settore.

Art. 5

L’autorizzazione avrà la durata di giorni 30
(Trenta) consecutivi e continui decorrenti dalla co-
municazione da parte della Ditta, relativa alla data
dell’inizio dei lavori.

Tale comunicazione dovrà obbligatoriamente es-
sere inviata al Comune di Mombaldone Al Coman-
do Stazione Carabinieri di Roccaverano, al Coman-

do Corpo Forestale dello Stato - Stazione di Bub-
bio, via Circonvallazione.

Sarà tuttavia facoltà dell’Amministrazione sospen-
derla, modificarla ed anche revocarla in qualsiasi
momento a suo libero ed insindacabile giudizio
senza che per ciò il Concessionario abbia titolo a
qualsiasi reclamo, indennizzo o compenso. Eventua-
li sospensioni dell’estrazione dovranno essere tempe-
stivamente comunicate al Settore concedente. Dette
sospensioni non costituiscono titolo per la richiesta
di eventuali proroghe che comunque il Settore scri-
vente si riserva di concedere solo per iscritto.

Art. 6

L’autorizzazione è valida per il solo quantitativo
assentito, mentre la data di scadenza è da intender-
si solamente come termine massimo entro cui resta
valida l’autorizzazione.

Qualora, in base ad accertamenti e controlli, ri-
sultassero estratti abusivamente quantitativi maggio-
ri di quelli concessi, il Concessionario, salvo ogni
altra azione penale nei suoi confronti, dovrà prov-
vedere al pagamento dei relativi maggiori oneri fi-
scali mediante sanzione amministrativa corrispon-
dente a tre volte il canone demaniale unitario ordi-
nario.

Art. 7

Il Concessionari non potrà eseguire gli scavi in
isole o banchi di privata proprietà, senza il preven-
tivo assenso dei loro proprietari e sarà responsabile
di qualsiasi danno che derivasse al Demanio Pubbli-
co ed a terzi per effetto dell’estrazione autorizzata,
tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazione ed i
suoi funzionari da qualunque richiesta o reclamo
da parte di terzi che a causa della stessa si ritenes-
sero danneggiati.

Art. 8

La presente autorizzazione è soggetta a tutte le
norme di legge in vigore o emanande in materia
idraulica e non potrà essere ceduta nè formalmente
nè di fatto a terzi e sarà usufruita in modo da non
danneggiare le proprietà pubbliche o private e non
offendere precedenti diritti o concessioni.

Il Concessionario è, pertanto, responsabile di
qualsiasi danno che potesse derivare all’Amministra-
zione o a terzi per causa degli scavi effettuati sia
dagli operai che dai mezzi d’opera usati ed è tenu-
to ad eseguire a sua cura e  spesa  i lavori  di ripri-
stino che si rendessero comunque necessari.

Art. 9

Il Concessionario dovrà, all’atto dell’estrazione,
avere con sè l’autorizzazione  ed  esibirla ad ogni ri-
chiesta di Pubblici Ufficiali e di Agenti Giurati.

Nel caso di inosservanza delle condizioni sopra
stabilite, la concessione potrà essere sospesa e revo-
cata ed il Concessionario denunciati all’Autorità
Giudiziaria, senza pregiudizio dei provvedimenti di
ripristino  dell’alveo e  delle sponde a norma dell’art.
378 della legge 20.03.1885 n. 2248 all. f) e art. 1
del R.D. 19.11.1921, n. 1688.

Il  Sindaco  del Comune nel  cui territorio è  auto-
rizzata l’estrazione, i Carabinieri, le Guardie Fore-
stali e gli Agenti della Forza Pubblica, dovranno di-
sporre la necessaria vigilanza per l’osservanza delle
norme contenute nella concessione, a norma
dell’art. 377 della già citata legge 20.03.1885, n.
2248 all. f).
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Art. 10

L’estrazione dovrà essere esercitata senza creare
pericoli per la pubblica incolumità e danni all’eser-
cizio della pesca, previa eventuale apposizione di
cartelli indicatori di pericolo oltre che di apposito
cartello recante indicazioni  analoghe  a quelle  previ-
ste per le concessioni edilizie, nelle dimensioni, col-
locazione  e  visibilità. In  particolare, su tale cartello
vi devono figurare gli estremi della presente auto-
rizzazione, la ragione sociale, il quantitativo assenti-
to ed il tempo utile, orario degli scavi compreso.

E’ vietato alla Ditta concessionaria, nel modo più
assoluto, il carico di materiale litoide contenente
acqua in  quantità  tale da provocare, durante il  tra-
sporto, lo stillicidio su strade aperte al transito.

Art. 11

Il materiale litoide dovrà essere movimentato
esclusivamente  secondo  le  indicazioni contenute  nei
grafici di progetto. Sono assolutamente vietati gli
accumuli, anche temporanei, in alveo. I tratti di
sponda interessati dai lavori di manutenzione do-
vranno essere accuratamente ripristinati a regola
d’arte, restando il soggetto autorizzato unico re-
sponsabile dei danni eventualmente cagionati.

Art. 12

Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavo-
ri, dovrà ottenere ogni autorizzazione, ove necessa-
ria, secondo le vigenti leggi in materia (concessione
edilizia, autorizzazioni di cui al D.Lgs. 490/99 - vin-
colo paesaggistico, alla L.R. 45/1989 - vincolo idro-
geologico ecc.).

Art. 13

Ad avvenuta estrazione del quantitativo assentito,
la Ditta dovrà sospendere i lavori, dandone immedi-
ata comunicazione   scritta a questo Settore, con
esplicita dichiarazione di regolare esecuzione, sia
come quantità che come modalità esecutiva.

I controlli del caso saranno eseguiti in contraddi-
torio e la Ditta dovrà mettere a disposizione il per-
sonale ed i mezzi occorrenti.

Qualora si accerti l’avvenuta estrazione di quanti-
tativi superiori a quelli autorizzati, la Ditta, salvo
ed impregiudicato ogni atto di legge, è tenuta al
pagamento di tutti i relativi maggiori oneri.

Ove questo Settore lo ritenesse necessario, la Dit-
ta dovrà fornire, a proprie spese entro quindici
giorni dalla relativa richiesta scritta, perizia asseve-
rata con i rilievi plano-altimetrici dell’opera eseguita
riferiti a quelli in progetto, redatti da perito abilita-
to.

Scaduto inutilmente il termine predetto, la con-
cessione è da ritenere, juris et de jure, revocata
senza alcun diritto per la Ditta a compenso, rim-
borso o indennizzo.

Lo svincolo della cauzione avverrà, a seguito di
esplicita richiesta della Ditta interessata, dopo la
contestazione della regolare esecuzione dei lavori.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale
Regionale delle Acque con sede in Torino, secondo
le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.8
D.D. 20 settembre 2001, n. 1314

Alluvione ottobre 2000 - O.M. 3090/2000 - Comune
di Valduggia - Approvazione progetto definitivo “la-
vori di pronto intervento relativi all’evento alluvio-
nale di ottobre 2000 lungo le strade comunali nelle
località: Valpiana, Zuccaro, Colma, Lebbia Sup. e
disalveo e pulizia torrente Strona”. Importo Lit.
372.000.000.=

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare ed autorizzare con prescrizione se-
condo gli esiti della Conferenza dei Servizi per
quanto previsto dalla D.G.R. 37-2438 del 12/3/2001
il progetto definitivo concernente “lavori di Pronto
intervento relativi all’evento alluvionale di ottobre
2000 lungo le strade comunali nella località: Valpia-
na, Zuccaro, Colma, Lebbia Sup. e disalveo e puli-
zia torrente Strona”, dell’importo di L. 372.000.000.

Dovranno essere rispettate le prescrizioni dei
Beni Ambientali allegate alla nota citata in premes-
sa.

Il progetto esecutivo nelle verifiche di stabilità
dovrà utilizzare i parametri di resistenza residui.

In corso d’opera dovranno essere verificati i pa-
rametri geotecnici adottati nel progetto ai fini della
stabilità dell’opera.

La presente determinazione verrà inviata all’Am-
ministrazione comunale, e alle altre Direzioni Re-
gionali competenti oltre alla Soprintendenza ai Beni
ambientali e Architettonici.

I pareri pervenuti dagli Enti ed Organi interessa-
ti  sono allegati al verbale della Conferenza dei Ser-
vizi e sono depositati agli atti dell’ufficio scrivente.

All’Ente gestore spetta l’approvazione del progetto
esecutivo ed ogni altro adempimento ai fini dell’ese-
cuzione dell’intervento compresi eventuali atti riferi-
ti a procedimenti ablativi e/o occupazioni.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni dalla piena co-
noscenza dell’atto innanzi al T.A.R. ovvero ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica nel ter-
mine di 120 giorni dalla piena conoscenza dell’atto.

Il Dirigente responsabile
Nino Chieppa

Codice 25.8
D.D. 20 settembre 2001, n. 1315

Alluvione ottobre 2000 - O.M. 3090/2000 - Comune
di Boccioleto. Approvazione Progetto Definitivo -
Intervento di Bonifica dei dissesti a carico di pendio
posto in prossimità dell’abitazione della Sig.ra Viani
Maria in loc.    Bonde. Importo    Lavori    Lire
105.000.000.=

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina
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Di approvare ed autorizzare con prescrizione se-
condo gli esiti della Conferenza dei Servizi per
quanto previsto dalla D.G.R. 37-2438 del 12/3/2001
il progetto definitivo concernente “Intervento di Bo-
nifica dei dissesti a carico di pendio posto in pros-
simità dell’abitazione della Sig.ra Viani Maria in
loc. Bonde”, dell’importo di L. 105.000.000.

Dovranno essere rispettate le prescrizioni dei Beni
Ambientali allegate alla nota citata in premessa.

Il progetto esecutivo nelle verifiche di stabilità
dovrà utilizzare i parametri di resistenza residui.

In corso d’opera dovranno essere verificati i pa-
rametri geotecnici adottati nel progetto ai fini della
stabilità dell’opera.

Il muro dovrà essere realizzato, atteso che il fi-
nanziamento è già stato assentito anche per la loca-
lità in argomento, con i previsti tiranti.

La presente determinazione verrà inviata all’Am-
ministrazione comunale, e alle altre Direzioni Re-
gionali competenti oltre alla Soprintendenza ai Beni
ambientali e Architettonici.

I pareri pervenuti dagli Enti ed Organi interessa-
ti  sono allegati al verbale della Conferenza dei Ser-
vizi e sono depositati agli atti dell’ufficio scrivente.

All’Ente gestore compete l’approvazione del pro-
getto esecutivo ed ogni altra incombenza ai fini
della realizzazione dell’intervento, comprese le even-
tuali procedure per l’occupazione o l’adozione di
atti ablativi.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni dalla piena co-
noscenza dell’atto innanzi al T.A.R. ovvero ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica nel ter-
mine di 120 giorni dalla piena conoscenza dell’atto.

Il Dirigente responsabile
Nino Chieppa

Codice 25.8
D.D. 20 settembre 2001, n. 1316

Evento alluvionale ottobre 2000 - O.M. 3090/2000
- Comune di Fobello. Approvazione progetto defini-
tivo relativo a “lavori di rifacimento briglia e siste-
mazione spondale Torrente Mastallone località Ca
Travaglino capoluogo”. Importo Lit. 825.000.000.=

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare ed autorizzare con prescrizione se-
condo gli esiti della Conferenza dei Servizi per
quanto previsto dalla D.G.R. 37-2438 del 12/3/2001
il progetto definitivo concernente “Lavori di rifaci-
mento briglia e sistemazione spondale Torrente Ma-
stallone Località Ca Travaglino capoluogo”, dell’im-
porto di L. 825.000.000.

Con le prescrizioni di seguito riportate:
- dovrà essere previsto ai fini delle sicurezza e

della pubblica incolumità l’intasamento in calce-
struzzo e un migliore ammorsamento dei diafram-
mi ai nodi;

- La platea di fondo alveo dovrà essere realizzata
con l’impiego di massi di cava aventi dimensione
media non inferiore a 0.6 - 0.8 mc, e dovrà avere
adeguato spessore

-  dovrà  valutarsi  la  possibilità  di  impiego di cal-
cestruzzi  a base di cemento pozzolanico, in  funzio-
ne delle caratteristiche di aggressività  chimica delle
acque;

- eventuali risorse finanziarie che dovessero ren-
dersi disponibili dovranno essere finalizzati all’ot-
temperanza di  quanto prescritto ed al miglioramen-
to delle caratteristiche di sicurezza dell’opera;

- il progetto della sistemazione spondale dovrà pre-
vedere un adeguamento della sponda sinistra al fine
di garantire l’officiosità della sezione di deflusso;

-  copia  degli  elaborati  esecutivi  dovrà  essere tra-
smessa al Settore OO.PP. di Vercelli per presa
d’atto di quanto sopra descritto.

La presente determinazione verrà inviata all’Am-
ministrazione comunale, e alle altre Direzioni Re-
gionali competenti.

I pareri pervenuti dagli Enti ed Organi interessa-
ti  sono allegati al verbale della Conferenza dei Ser-
vizi.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni dalla piena co-
noscenza dell’atto innanzi al T.A.R. ovvero ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica nel ter-
mine di 120 giorni dalla piena conoscenza dell’atto.

Il Dirigente responsabile
Nino Chieppa

Codice 25.8
D.D. 20 settembre 2001, n. 1317

Evento alluvione ottobre 2000. O.M. 3090/2000 -
Comune di Fobello. Approvazione progetto definiti-
vo “lavori di sistemazione spalla e pila località ponte
cimitero”. Importo Lit. 71.000.000.=

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare ed autorizzare secondo gli esiti del-
la Conferenza dei Servizi per quanto previsto dalla
D.G.R. 37-2438 del 12/3/2001 il progetto definitivo
concernente “Lavori di sistemazione spalla e pila lo-
calità ponte cimitero”, dell’importo di L. 71.000.000.

La presente determinazione verrà inviata all’Am-
ministrazione comunale, e alle altre Direzioni Re-
gionali competenti.

I pareri pervenuti dagli Enti ed Organi interessa-
ti sono depositati agli atti dell’Ufficio scrivente.

La presente determinazione verrà inviata all’Am-
ministrazione comunale, e alle altre Direzioni Re-
gionali competenti oltre  alla  soprintendenza  ai  beni
ambientali e architettonici.

All’Ente gestore spetta l’approvazione del progetto
esecutivo ed ogni altro adempimento ai fini dell’ese-
cuzione dell’intervento compresi eventuali atti riferi-
ti a procedimenti ablativi e/o occupazioni.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni dalla piena co-
noscenza dell’atto innanzi al T.A.R. ovvero ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica nel ter-
mine di 120 giorni dalla piena conoscenza dell’atto.

Il Dirigente responsabile
Nino Chieppa
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Codice 25.8
D.D. 20 settembre 2001, n. 1318

Evento alluvione ottobre 2000. O.M. 3090/2000 -
Comune di Fobello (VC). Approvazione progetto de-
finitivo: Lavori di ricostruzione ponte in pietra e
realizzazione difesa spondale in loc. Santa Maria.
Importo Lit. 324.000.000.=

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare ed autorizzare con prescrizione se-
condo gli esiti della Conferenza dei Servizi per
quanto previsto dalla D.G.R. 37-2438 del 12/3/2001
il progetto definitivo concernente “Lavori di rico-
struzione ponte in pietra e realizzazione protezione
spondale in loc. Santa Maria”, dell’importo di L.
324.000.000.

In corso d’opera si dovrà accertare l’eventuale
necessità di un approfondimento delle fondazioni
del ponte, onde assicurarne la stabilità  con l’oppor-
tuno franco in relazione alla massima erosione del
fondo alveo o ad eventuali fenomeni di scalzamento
localizzati.

La presente determinazione verrà inviata all’Am-
ministrazione comunale, e alle altre Direzioni Re-
gionali competenti oltre  alla  soprintendenza  ai  beni
ambientali e architettonici.

All’Ente gestore spetta l’approvazione del progetto
esecutivo ed ogni altro adempimento ai fini dell’ese-
cuzione dell’intervento compresi eventuali atti riferi-
ti a procedimenti ablativi e/o occupazioni.

I pareri pervenuti dagli Enti ed Organi interessa-
ti sono depositati agli atti d’ufficio.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni dalla piena co-
noscenza dell’atto innanzi al T.A.R. ovvero ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica nel ter-
mine di 120 giorni dalla piena conoscenza dell’atto.

Il Dirigente responsabile
Nino Chieppa

Codice 25.9
D.D. 20 settembre 2001, n. 1319

O.M. n. 3090 del 18/10/2000. Evento alluvionale
autunno 2000 - Conferenza di Servizi di Verbania.
Comune di Madonna del Sasso (VB). Lavori di rea-
lizzazione opere di sostegno tratto s.c. Merlera-Piana
dei Monti. Importo di L. 140.000.000=

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare il progetto dei lavori di realizza-
zione opere di sostegno tratto s.c. Merlera-Piana dei
Monti in Comune di Madonna del Sasso complessi-
vo di L. 140.000.000, così suddiviso:

a) per lavori L. 86.500.000
b) oneri per la sicurezza L. 3.000.000

L. 89.500.000
c) somme a disposizione dell’Amministrazione:
per IVA sull’importo dei lavori (20%) L. 19.973.781
per spese tecniche L. 10.968.137
per IVA su spese tecniche e c.n.p.a.i.a.
(20%) L. 3.689.175
per spese di laboratorio e verifiche
tecniche L. 2.000.000
per lavori in economia esclusi
dall’appalto L. 4.000.000
per rilievi, accertamenti, indagini L. 3.500.000
imprevisti e arrotondamenti L. 6.368.907
Sommano L. 50.500.000

Totale L. 140.000.000

a condizione che:
- le spese generali ammissibili a contributo siano

ricondotte entro il 15% dell’importo dei lavori;
e nel rispetto delle seguenti prescrizioni di carat-

tere generale:
1) - i lavori dovranno essere realizzati a regola

d’arte, in conformità al progetto allegato all’istanza
ed i movimenti di terreno dovranno essere limitati
allo stretto necessario, tenendo in preminente consi-
derazione in  qualsiasi fase e  circostanza la stabilità
del terreno e il buon regime delle acque;

2) - in corso d’opera dovranno essere adottati gli
accorgimenti tecnici  e  provvisionali  più indicati  per
evitare in modo assoluto il verificarsi di smotta-
menti, scoscendimenti, dilavamenti e/o rotolamento
di materiale a valle;

3) - gli sbancamenti in depositi sciolti dovranno
essere eseguiti con la creazione di pendenze di sca-
vo adeguate e compatibili con le caratteristiche geo-
tecniche dei materiali, realizzando le opere di soste-
gno in tempi brevi per evitare il dilavamento delle
pareti di scavo ad opera di eventuali acque ruscel-
lanti;

4) - dovrà essere posta particolare cura nell’ese-
cuzione delle opere di regimazione, captazione, dre-
naggio e smaltimento delle acque superficiali, onde
evitare l’insorgere di fenomeni di dilavamento, ero-
sione e/o ristagno, dimensionando  in  modo adegua-
to le canalette di raccolta, sottoponendole a una
manutenzione periodica e garantendo il convoglia-
mento delle acque stesse negli impluvi naturali; do-
vranno essere predisposte  opportune opere di  inter-
cettazione delle acque di infiltrazione a tergo dei
muri di sostegno;

5) - i reinterri per la ricostruzione della morfolo-
gia  circostante potranno avvenire con i materiali di
risulta degli sbancamenti, evitando però l’impiego di
orizzonti limosi eventualmente incontrati duranti gli
scavi;

6) - i materiali di risulta degli scavi che non po-
tranno essere riutilizzati nell’ambito degli interventi
dovranno essere allontanati dall’area e comunque in
nessun modo potranno interessare alvei e fasce
spondali di rii o colatori;

7) - dovrà sempre e comunque essere ottempera-
to al disposto delle norme di cui al D.M.
11/03/1988 sulle norme geotecniche.

- Di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui so-
pra ai sensi del D.Lgs n. 490/99 e della L.R. n.
45/89.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 6 - 7 febbraio 2002

132



- Di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica
utilità, nonchè urgenti e indifferibili ai sensi della
L. 2359/1865 e successive modifiche e integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni cinque
dalla data della presente determinazione.

Contro il presente provvedimento è possibile il
ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del
Piemonte entro 60 gg. dalla piena conoscenza
dell’atto.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 20 settembre 2001, n. 1320

O.M. n. 3090 del 18/10/2000. Evento alluvionale
autunno 2000 - Conferenza di Servizi di Verbania.
Comune di Madonna del Sasso (VB). Lavori di siste-
mazione idraulica e inalveamento rio Galletto in loc.
Piana dei Monti. Importo L. 45.000.000=

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare il progetto dei lavori di sistema-
zione idraulica e inalveamento rio Galletto in loc.
Piana dei Monti in Comune di Madonna del Sasso
dell’importo complessivo di L. 45.000.000,  così sud-
diviso:

a) per lavori L. 29.000.000
b) oneri per la sicurezza L. 1.000.000

L. 30.000.000
c) somme a disposizione dell’Amministrazione:
per IVA sull’importo dei lavori (20%) L. 3.514.909
per spese tecniche L. 3.676.470
per IVA su spese tecniche e c.n.p.a.i.a.
(20%) L. 1.159.530
per lavori in economia esclusi
dall’appalto L. 2.000.000
per rilievi, accertamenti, indagini L. 1.500.000
imprevisti e arrotondamenti L. 3.149.091
Sommano L. 15.000.000

Totale L. 45.000.000

a condizione che:
- l’Amministrazione comunale provveda alla veri-

fica della corretta aliquota IVA sui lavori (10% op-
pure 20%);

- le spese generali ammissibili a contributo siano
ricondotte entro il 15% dell’importo dei lavori;

e nel rispetto delle seguenti prescrizioni di carat-
tere generale:

1) - i lavori dovranno essere realizzati a regola
d’arte, in conformità al progetto allegato all’istanza
ed i movimenti di terreno dovranno essere limitati
allo stretto necessario, tenendo in preminente consi-
derazione in  qualsiasi fase e  circostanza la stabilità
del terreno e il buon regime delle acque;

2) - in corso d’opera dovranno essere adottati gli
accorgimenti tecnici  e  provvisionali  più indicati  per
evitare in modo assoluto il verificarsi di smotta-
menti, scoscendimenti, dilavamenti e/o rotolamento
di materiale a valle;

3) - gli sbancamenti in depositi sciolti dovranno
essere eseguiti con la creazione di pendenze di sca-
vo adeguate e compatibili con le caratteristiche geo-
tecniche dei materiali, realizzando le opere di soste-
gno in tempi brevi per evitare il dilavamento delle
pareti di scavo ad opera di eventuali acque ruscel-
lanti;

4) - dovrà essere posta particolare cura nell’ese-
cuzione delle opere di regimazione, captazione, dre-
naggio e smaltimento delle acque superficiali, onde
evitare l’insorgere di fenomeni di dilavamento, ero-
sione e/o ristagno, dimensionando  in  modo adegua-
to le canalette di raccolta, sottoponendole a una
manutenzione periodica e garantendo il convoglia-
mento delle acque stesse negli impluvi naturali; do-
vranno essere predisposte  opportune opere di  inter-
cettazione delle acque di infiltrazione a tergo dei
muri di sostegno;

5) - i reinterri per la ricostruzione della morfolo-
gia  circostante potranno avvenire con i materiali di
risulta degli sbancamenti, evitando però l’impiego di
orizzonti limosi eventualmente incontrati duranti gli
scavi;

6) - i materiali di risulta degli scavi che non po-
tranno essere riutilizzati nell’ambito degli interventi
dovranno essere allontanati dall’area e comunque in
nessun modo potranno interessare alvei e fasce
spondali di rii o colatori;

7) - dovrà sempre e comunque essere ottempera-
to al disposto delle norme di cui al D.M.
11/03/1988 sulle norme geotecniche.

- Di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui so-
pra ai sensi del R.D. n. 523/1904, del D.Lgs n.
490/99 e della L.R. n. 45/89.

- Di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica
utilità, nonchè urgenti e indifferibili ai sensi della
L. 2359/1865 e successive modifiche e integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni cinque
dalla data della presente determinazione.

Contro il presente provvedimento è possibile il
ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del
Piemonte entro 60 gg. dalla piena conoscenza
dell’atto.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 20 settembre 2001, n. 1321

O.M. n. 3090 del 18/10/2000. Evento alluvionale
autunno 2000 - Conferenza di Servizi di Verbania.
Comune di Cesara (VB). Lavori di consolidamento
muro di sostegno s.c. via S. Isidoro. Importo di L.
170.000.000=

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina
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- Di approvare il progetto dei lavori di consolida-
mento muro di sostegno s.c. via S. Isidoro in Co-
mune di Cesara dell’importo complessivo di L.
170.000.000, così suddiviso:

a) per lavori L. 116.500.000
b) oneri per la sicurezza L. 5.500.000

L. 122.000.000
c) somme a disposizione dell’Amministrazione:
per IVA sull’importo dei lavori (20%) L. 13.216.093
per spese tecniche L. 14.950.980
per IVA su spese tecniche e c.n.p.a.i.a.
(20%) L. 4.172.000
per spese per accertamenti, verifiche,
ecc. L. 2.000.000
per lavori in economia esclusi
dall’appalto L. 3.000.000
per rilievi, accertamenti, ecc. L. 3.500.000
imprevisti e arrotondamenti L. 7.160.927
Sommano L. 48.000.000

Totale L. 170.000.000

a condizione che:
- le spese generali ammissibili a contributo siano

ricondotte entro il 15% dell’importo dei lavori;
e nel rispetto delle seguenti prescrizioni di carat-

tere generale:
1) - i lavori dovranno essere realizzati a regola

d’arte, in conformità al progetto allegato all’istanza
ed i movimenti di terreno dovranno essere limitati
allo stretto necessario, tenendo in preminente consi-
derazione in  qualsiasi fase e  circostanza la stabilità
del terreno e il buon regime delle acque;

2) - in corso d’opera dovranno essere adottati gli
accorgimenti tecnici  e  provvisionali  più indicati  per
evitare in modo assoluto il verificarsi di smotta-
menti, scoscendimenti, dilavamenti e/o rotolamento
di materiale a valle;

3) - gli sbancamenti in depositi sciolti dovranno
essere eseguiti con la creazione di pendenze di sca-
vo adeguate e compatibili con le caratteristiche geo-
tecniche dei materiali, realizzando le opere di soste-
gno in tempi brevi per evitare il dilavamento delle
pareti di scavo ad opera di eventuali acque ruscel-
lanti;

4) - dovrà essere posta particolare cura nell’ese-
cuzione delle opere di regimazione, captazione, dre-
naggio e smaltimento delle acque superficiali, onde
evitare l’insorgere di fenomeni di dilavamento, ero-
sione e/o ristagno, dimensionando  in  modo adegua-
to le canalette di raccolta, sottoponendole a una
manutenzione periodica e garantendo il convoglia-
mento delle acque stesse negli impluvi naturali; do-
vranno essere predisposte  opportune opere di  inter-
cettazione delle acque di infiltrazione a tergo dei
muri di sostegno;

5) - i reinterri per la ricostruzione della morfolo-
gia  circostante potranno avvenire con i materiali di
risulta degli sbancamenti, evitando però l’impiego di
orizzonti limosi eventualmente incontrati duranti gli
scavi;

6) - i materiali di risulta degli scavi che non po-
tranno essere riutilizzati nell’ambito degli interventi
dovranno essere allontanati dall’area e comunque in
nessun modo potranno interessare alvei e fasce
spondali di rii o colatori;

7) - dovrà sempre e comunque essere ottempera-
to al disposto delle norme di cui al D.M.
11/03/1988 sulle norme geotecniche.

- Di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui so-
pra ai sensi del R.D. n. 523/1904, del D.Lgs n.
490/99 e della L.R. n. 45/89.

- Di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica
utilità, nonchè urgenti e indifferibili ai sensi della
L. 2359/1865 e successive modifiche e integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni cinque
dalla data della presente determinazione.

Contro il presente provvedimento è possibile il
ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del
Piemonte entro 60 gg. dalla piena conoscenza
dell’atto.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 20 settembre 2001, n. 1322

O.M. n. 3090 del 18/10/2000. Evento alluvionale
autunno 2000 - Conferenza di Servizi di Verbania.
Comune di Madonna del Sasso (VB). Lavori di rea-
lizzazione opere di sostegno tratto s.c. Merlera-Piana
dei Monti e sistemazione versante in prossimità abi-
tato. Importo di L. 250.000.000=

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare il progetto dei lavori di realizza-
zione opere di sostegno tratto s.c. Merlera-Piana dei
Monti  e sistemazione versante  in prossimità abitato
in Comune di Madonna del Sasso dell’importo com-
plessivo di L. 250.000.000, così suddiviso:

a) per lavori L. 165.000.000
b) oneri per la sicurezza L. 5.000.000

L. 170.000.000
c) somme a disposizione dell’Amministrazione:
per IVA sull’importo dei lavori (20%) L. 36.294.667
per spese tecniche L. 20.833.333
per IVA su spese tecniche e c.n.p.a.i.a.
(20%) L. 5.898.667.000
per spese di laboratorio e verifiche
tecniche L. 2.000.000
per lavori in economia esclusi
dall’appalto L. 4.000.000
per rilievi, accertamenti, indagini L. 3.500.000
imprevisti e arrotondamenti L. 7.473.333
Sommano L. 80.000.000

Totale L. 250.000.000

a condizione che:
- le spese generali ammissibili a contributo siano

ricondotte entro il 15% dell’importo dei lavori;
e nel rispetto delle seguenti prescrizioni di carat-

tere generale:
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1) - i lavori dovranno essere realizzati a regola
d’arte, in conformità al progetto allegato all’istanza
ed i movimenti di terreno dovranno essere limitati
allo stretto necessario, tenendo in preminente consi-
derazione in  qualsiasi fase e  circostanza la stabilità
del terreno e il buon regime delle acque;

2) - in corso d’opera dovranno essere adottati gli
accorgimenti tecnici  e  provvisionali  più indicati  per
evitare in modo assoluto il verificarsi di smotta-
menti, scoscendimenti, dilavamenti e/o rotolamento
di materiale a valle;

3) - gli sbancamenti in depositi sciolti dovranno
essere eseguiti con la creazione di pendenze di scavo
adeguate e compatibili con le caratteristiche geotecni-
che dei materiali, realizzando le opere di sostegno in
tempi brevi per evitare  il  dilavamento  delle  pareti di
scavo ad opera di eventuali acque ruscellanti;

4) - dovrà essere posta particolare cura nell’ese-
cuzione delle opere di regimazione, captazione, dre-
naggio e smaltimento delle acque superficiali, onde
evitare l’insorgere di fenomeni di dilavamento, ero-
sione e/o ristagno, dimensionando  in  modo adegua-
to le canalette di raccolta, sottoponendole a una
manutenzione periodica e garantendo il convoglia-
mento delle acque stesse negli impluvi naturali; do-
vranno essere predisposte  opportune opere di  inter-
cettazione delle acque di infiltrazione a tergo dei
muri di sostegno;

5) - i reinterri per la ricostruzione della morfologia
circostante potranno avvenire con i materiali di risul-
ta degli sbancamenti, evitando però l’impiego di oriz-
zonti limosi eventualmente incontrati duranti gli scavi;

6) - i materiali di risulta degli scavi che non po-
tranno essere riutilizzati nell’ambito degli interventi
dovranno essere allontanati dall’area e comunque in
nessun modo potranno interessare alvei e fasce
spondali di rii o colatori;

7) - dovrà sempre e comunque essere ottempera-
to al disposto delle norme di cui al D.M.
11/03/1988 sulle norme geotecniche.

- Di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui so-
pra ai sensi del D.Lgs n. 490/99 e della L.R. n.
45/89.

- Di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica
utilità, nonchè urgenti e indifferibili ai sensi della
L. 2359/1865 e successive modifiche e integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni cinque
dalla data della presente determinazione.

Contro il presente provvedimento è possibile il
ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del
Piemonte entro 60 gg. dalla piena conoscenza
dell’atto.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 20 settembre 2001, n. 1323

O.M. n. 3090 del 18/10/2000. Evento alluvionale
autunno 2000 - Conferenza di Servizi di Verbania.
Comune di Madonna del Sasso (VB). Lavori di rea-
lizzazione opere di sostegno tratto s.c. interna centro
abitato di Piana dei monti e sistemazione versante a
monte. Importo di L. 85.000.000=

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare il progetto dei lavori di realizza-
zione opere di sostegno tratto s.c. interna centro
abitato di Piana dei monti e sistemazione versante
a monte in Comune  di Madonna del  Sasso dell’im-
porto complessivo di L. 85.000.000, così suddiviso:

a) per lavori L. 52.000.000
b) oneri per la sicurezza L. 2.000.000

L. 54.000.000
c) somme a disposizione dell’Amministrazione:
per IVA sull’importo dei lavori (20%) L. 12.000.667
per spese tecniche L. 6.617.647
per IVA su spese tecniche e c.n.p.a.i.a.
(20%) L. 2.378.353
per spese di laboratorio e verifiche
tecniche L. 2.000.000
per lavori in economia esclusi
dall’appalto L. 2.000.000
per rilievi, accertamenti, indagini L. 2.000.000
imprevisti e arrotondamenti L. 4.003.333
Sommano L. 31.000.000

Totale L. 85.000.000

a condizione che:
- si valuti l’opportunità di non realizzare il cor-

dolo in c.a., ma di prevedere la posa di copertina
in pietra a spacco di adeguato spessore; tali valuta-
zioni dovranno essere trasmesse al Settore Regiona-
le Beni Ambientali di Torino;

- le spese generali ammissibili a contributo siano
ricondotte entro il 15% dell’importo dei lavori;

- Di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui so-
pra ai sensi del D.Lgs. n. 490/99;

- Di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica
utilità, nonchè urgenti e indifferibili ai sensi della
L. 2359/1865 e successive modifiche e integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni cinque
dalla data della presente determinazione.

Contro il presente provvedimento è possibile il ri-
corso al Tribunale Amministrativo Regionale del Pie-
monte entro 60 gg. dalla piena conoscenza dell’atto.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 20 settembre 2001, n. 1324

O.M. n. 3090 del 18/10/2000. Evento alluvionale
autunno 2000 - Conferenza di Servizi di Verbania.
Comune di Bognanco. Lavori per disalveo e sistema-
zione rio Giavarozzo. Importo finanziato: L.
100.000.000=. Importo progetto: L. 99.833.714=

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina
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- Di approvare il progetto dei lavori di disalveo e
sistemazione  rio Giavarozzo in Comune  di Bognan-
co dell’importo complessivo di L. 99.833.714= così
suddiviso:

a) per lavori di cui non soggetti a ribasso d’asta
L. 5.641.375 L. 70.517.184
b) somme a disposizione dell’Amministrazione:
per I.V.A. lavori (20%) L. 14.103.437
per coordinatore sicurezza L. 2.100.000
per I.V.A. (20%) su coord. sic. L. 420.000
per spese tecniche L. 7.877.578
per spese geologiche L. 2.700.000
per IVA su spese generali L. 2.115.515
Sommano L. 29.316.530

Totale L. 99.833.714

a condizione che:
1) l’intasamento in calcestruzzo delle scogliere

sia limitato alle parti più   interne dei   massi in
modo da percepire dall’esterno i giunti tra di essi
“aperti”;

2) la fondazione dei gabbioni venga approfondita
in modo da agganciarsi alla roccia;

3) le spese generali  ammissibili  a  contributo sia-
no ricondotte entro il 15% dell’importo dei lavori;

e nel rispetto delle seguenti prescrizioni di carat-
tere generale:

1) - i lavori dovranno essere realizzati a regola
d’arte, in conformità al progetto allegato all’istanza
ed i movimenti di terreno dovranno essere limitati
allo stretto necessario, tenendo in preminente consi-
derazione in  qualsiasi fase e  circostanza la stabilità
del terreno e il buon regime delle acque;

2) - in corso d’opera dovranno essere adottati gli
accorgimenti tecnici  e  provvisionali  più indicati  per
evitare in modo assoluto il verificarsi di smotta-
menti, scoscendimenti, dilavamenti e/o rotolamento
di materiale a valle;

3) - gli sbancamenti in depositi sciolti dovranno
essere eseguiti con la creazione di pendenze di sca-
vo adeguate e compatibili con le caratteristiche geo-
tecniche dei materiali, realizzando le opere di soste-
gno in tempi brevi per evitare il dilavamento delle
pareti di scavo ad opera di eventuali acque ruscel-
lanti;

4) - dovrà essere posta particolare cura nell’ese-
cuzione delle opere di regimazione, captazione, dre-
naggio e smaltimento delle acque superficiali, onde
evitare l’insorgere di fenomeni di dilavamento, ero-
sione e/o ristagno, dimensionando  in  modo adegua-
to le canalette di raccolta, sottoponendole a una
manutenzione periodica e garantendo il convoglia-
mento delle acque stesse negli impluvi naturali; do-
vranno essere predisposte  opportune opere di  inter-
cettazione delle acque di infiltrazione a tergo dei
muri di sostegno;

5) - i reinterri per la ricostruzione della morfolo-
gia  circostante potranno avvenire con i materiali di
risulta degli sbancamenti, evitando però l’impiego di
orizzonti limosi eventualmente incontrati duranti gli
scavi;

6) - i materiali di risulta degli scavi che non po-
tranno essere riutilizzati nell’ambito degli interventi
dovranno essere allontanati dall’area e comunque in
nessun modo potranno interessare alvei e fasce
spondali di rii o colatori;

7) - dovrà sempre e comunque essere ottempera-
to al disposto delle norme di cui al D.M.
11/03/1988 sulle norme geotecniche.

- Di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui so-
pra ai sensi del R.D. n. 523/1904, del D.Lgs n.
490/99 e della L.R. n. 45/1989.

- Di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica
utilità, nonchè urgenti e indifferibili ai sensi della
L. 2359/1865 e successive modifiche e integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni cinque
dalla data della presente determinazione.

Contro il presente provvedimento è possibile il
ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del
Piemonte entro 60 gg. dalla piena conoscenza
dell’atto.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 20 settembre 2001, n. 1325

Rinnovo dell’autorizzazione idraulica per l’attra-
versamento elettrico aereo del torrente Strona nel
Comune di Omegna. Ditta: Enel Distribuzione S.p.A.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il rinnovo
dell’autorizzazione idraulica rilasciata dal Servizio
OO.PP. di Novara il 16/06/78 per il mantenimento
delle opere  in  oggetto, nella posizione e  secondo le
caratteristiche e modalità indicate nei disegni alle-
gati alla precedente autorizzazione e che formano
parte integrante della presente.

Resta comunque esclusa ogni responsabilità di
questo Settore in ordine alla stabilità del manufatto
(caso di danneggiamento o crollo) in relazione al
variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche
in presenza di eventuali variazioni del profilo di
fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in
quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta
del manufatto mediante la realizzazione di quelle
opere che saranno necessarie, sempre previa auto-
rizzazione di questo Settore.

Il presente rinnovo si intende accordato ai soli
fini  idraulici, fatti salvi  i  diritti dei terzi, da rispet-
tare pienamente sotto la personale responsabilità ci-
vile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sol-
levati ed indenni da ogni pretesa o molestia da par-
te di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno
che dovesse derivare ad essi in conseguenza della
presente autorizzazione.

Questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla re-
voca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua che lo rendessero necessario o che le opere
stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il
buon regime idraulico del corso d’acqua interessato.
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Con successivo atto si provvederà al rinnovo del
provvedimento concessorio al fine della regolarizza-
zione amministrativa e fiscale dell’occupazione delle
aree demaniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale
Regionale delle Acque con sede a Torino, secondo
le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.2
D.D. 20 settembre 2001, n. 1326

Ordinanza Ministeriale n. 3056/00 - Alluvione otto-
bre ‘99 in Provincia di Alessandria. Comune di Roc-
caforte Ligure. Lavori di regimazione Torr. Torbora
confluenza Torr. Sisola. Importo L. 50.000.000=

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.7
D.D. 21 settembre 2001, n. 1327

L.R. 54/75. Lavori di sistemazione affluente destra
rio Bassola a difesa borg. Bassola nel Comune di
Armeno (NO). Ente attuatore: Comune di Armeno.
Importo di progetto L. 150.000.000. Importo finan-
ziato L. 150.000.000

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere, sugli atti progettuali relativi ai la-
vori di sistemazione affluente destra rio Bassola a
difesa borg. Bassola nel Comune di Armeno parere
favorevole di approvazione e di autorizzare, ai soli
fini idraulici, l’esecuzione delle opere in oggetto nel-
la posizione e secondo le  caratteristiche  e  modalità
indicate e illustrate nei relativi disegni allegati su-
bordinatamente all’osservanza delle seguenti condi-
zioni:

- dovrà essere aggiornato il capitolato speciale
d’appalto al quadro economico variato;

- le sponde e le opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accurata-
mente ripristinate a regola d’arte, restando il sog-
getto autorizzato unico responsabile dei danni even-
tualmente cagionati;

- durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso d’acqua;

- dovrà essere comunicato a questo Settore, al
fine di consentire eventuali accertamenti tesi a veri-
ficare la rispondenza fra quanto previsto e quanto
realizzato, l’inizio e l’ultimazione dei lavori; inoltre,
ad avvenuta ultimazione, dovrà essere inviata una
dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che
le opere sono state eseguite  conformemente  al  pro-
getto approvato;

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idrauli-
ci, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente    sotto la responsabilità civile e    penale
dell’Ente autorizzato, il quale terrà l’Amministrazio-
ne regionale ed i suoi funzionari sollevati ed inden-
ni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse
derivare ad essi in conseguenza della presente auto-
rizzazione;

- prima dell’inizio dei lavori, dovranno essere ac-
quisite tutte le autorizzazioni necessarie secondo le
vigenti leggi in materia.

Il Dirigente responsabile
Piero Teseo Sassi

Codice 25.10
D.D. 21 settembre 2001, n. 1328

Autorizzazione idraulica - pratica n. 208 - Ditta
Lanificio F.lli Fila S.p.A. - lavori di rifacimento linee
tecnologiche sul ponte sito sul torr. Sessera nei Co-
muni di Portula e Coggiola

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare in sanatoria ai soli fini idraulici le
opere in oggetto nella posizione e secondo le carat-
teristiche e le modalità indicate ed illustrate negli
elaborati  progettuali  allegati all’istanza, di  cui  al ri-
chiedente viene restituita copia vistata da questo
Settore, subordinatamente   all’osservanza delle   se-
guenti condizioni:

- il nulla-osta si intende accordato con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
ordine alla stabilità  del  manufatto  (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione al regime idraulico
del corso d’acqua, anche in presenza di eventuale
variazione del profilo di fondo (abbassamenti o in-
nalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del
soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel
tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la
realizzazione di quelle opere che saranno necessa-
rie, sempre previa autorizzazione della competente
Autorità;

-  il  soggetto  autorizzato  dovrà mettere in  atto  le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle aree ripali, in corrispon-
denza ed immediatamente a monte e a valle del
manufatto, che si rendono necessarie per il mante-
nimento di buone condizioni di officiosità delle se-
zioni, al fine di garantire il regolare deflusso delle
acque;

- l’Amministrazione concedente si riserva la fa-
coltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate o
anche di procedere alla revoca della presente auto-
rizzazione nel caso intervenissero variazioni delle
attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendesse-
ro necessario o che le opere stesse siano in seguito
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico
del corso d’acqua interessato;

- il nulla-osta è accordato nei soli riguardi della
polizia idraulica (nei limiti che competono al De-
manio dello Stato), fatti salvi i diritti dei terzi, da
rispettare pienamente sotto la personale responsabi-
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lità civile e penale del soggetto autorizzato con l’ob-
bligo di tenere sollevata l’Amministrazione Regiona-
le da ogni ricorso o pretesa da parte di chi si rite-
nesse danneggiato dall’uso dell’autorizzazione stessa;

- il soggetto autorizzato dovrà provvedere alla
corresponsione dei canoni demaniali al competente
Ufficio, se dovuti a norma di Legge.

- Il nulla-osta è subordinato all’acquisizione delle
autorizzazioni, ove necessarie, secondo le vigenti
leggi in materia (concessioni edilizia, autorizzazione
di cui al D.L. n. 490 del 29/10/1999 vincolo paesag-
gistico, alla L.R. 45/89 (vincolo idrogeologico)).

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque - Roma, oppure al
Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Felice Storti

Codice 25.3
D.D. 24 settembre 2001, n. 1329

Aut. idraulica n. 3664 per attraversamento in
subalveo del Rio Sappone con condotta fognaria
nera diametro 200 mm. a servizio del Centro sportivo
“River Side”, ubicato in Corso Moncalieri n. 506 int.
35, per l’allacciamento al collettore municipale esi-
stente lungo la Via Oristano, in Comune di Torino.
Ditta: Vigliano Margherita e Vigliano Alberto - Corso
Moncalieri n. 506 int. 35 - Torino

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta Vi-
gliano Margherita e Vigliano Alberto, con sede in
Torino, Corso Moncalieri n. 506, int. 35, ad esegui-
re le opere in oggetto, nella posizione e secondo le
caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli
elaborati progettuali allegati all’istanza,  che  si resti-
tuiscono al richiedente vistati da questo Settore, e
subordinatamente all’osservanza delle seguenti pre-
scrizioni:

1. nessuna variazione alle opere progettate potrà
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di queto Settore;

2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifi-
ca della stabilità del manufatto di attraversamento
dell’alveo del corso d’acqua in argomento, sia nei
riguardi delle spinte dei terreni che delle pressioni
e sotto  spinte idrauliche indotte da eventi di piena,
sia nei riguardi della struttura di fondazione il cui
piano di appoggio dovrà essere posto ad una quota
comunque inferiore di almeno mt. 2,35 rispetto alla
quota più depressa di fondo alveo nella sezione tra-
sversale interessata; comunque l’estradosso dello
strato di cls di rivestimento della tubazione dovrà
essere posto ad una quota inferiore di almeno ai
m. 1,35 rispetto alla quota più depressa di fondo
alveo nella sezione trasversale interessata;

3. lo scavo in alveo dovrà essere praticato con le
dovute cautele e sorveglianze del caso, in periodo
di magra del corso d’acqua, in conformità a quanto
rappresentato negli elaborati grafici che corredano

la presente; durante il corso dei lavori di scavo è
fatto divieto assoluto di depositi, anche temporanei,
di materie che determinino la pregiudizievole restri-
zione della sezione idraulica nonchè l’utilizzo dei
materiali medesimi, ad interruzione del regolare de-
flusso delle acque, per la formazione di accessi o
per facilitare l’estrazione stessa;

4. il materiale di risulta proveniente dagli scavi
in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la
colmatura di depressioni in alveo o di sponda,  ove
necessario, in prossimità dell’opera di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla eventuale demoli-
zione di murature esistenti dovrà essere asportato
dall’alveo;

5. le sponde, le eventuali opere di difesa e le
aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola
d’arte, restando il soggetto autorizzato unico re-
sponsabile dei danni eventualmente cagionati;

6. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso d’acqua;

7. la presente autorizzazione ha validità per mesi
18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente
atto e pertanto i lavori in argomento dovranno es-
sere eseguiti, a pena decadenza della stessa, entro il
termine sopraindicato, con la condizione che una
volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interru-
zione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di
forza maggiore quali eventi di piena, condizioni cli-
matologiche avverse ed altre simili circostanze; è
fatta salva l’eventuale concessione di proroga, su
istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui, per
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini previsti;

8. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione  dei lavori, al fine di consen-
tire eventuali accertamenti tesi a verificare la ri-
spondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei  lavori  attestante che le opere sono state esegui-
te conformemente al progetto approvato;

9. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo)  in quanto  resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessarie,  sempre  previa autorizzazione di  que-
sto Settore;

10.  il soggetto  autorizzato,  dovrà mettere in  atto
le operazioni di manutenzione ordinaria e straordi-
naria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispon-
denza ed immediatamente a monte e a valle del
manufatto, che si renderanno necessarie al fine di
garantire il regolare deflusso delle acque, sempre
previa autorizzazione di questo Settore;

11. questo Settore si riserva la facoltà di ordina-
re, a cura e spese del soggetto autorizzato modifi-
che alle opere autorizzate, o anche di procedere
alla revoca della presente autorizzazione, nel caso
intervengano variazioni delle attuali condizioni del
corso d’acqua o che le opere stesse siano, in segui-
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to, giudicate incompatibili in relazione al buon re-
gime idraulico del corso d’acqua interessato;

12. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idrau-
lici, fatti  i salvi  i diritti  dei terzi, da rispettare pie-
namente sotto la personale responsabilità civile e
penale  del soggetto autorizzato, il quale  terrà l’Am-
ministrazione Regionale ed i suoi funzionari solle-
vati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte
di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno
che dovesse derivare ad essi in conseguenza della
presente autorizzazione;

13. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di
cui  al D.  Lgs. 490/1999  - vincolo paesaggistico, alla
L.R. 45/1989 - vincolo idrogeologico - ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione
amministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree
demaniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera

Codice 25.3
D.D. 24 settembre 2001, n. 1330

Autorizzazione idraulica n. 3632 per l’attraversa-
mento del Rio Pralongo con un tratto di fognatura
comunale in Via della Canonica in Comune di Pava-
rolo. Ditta: Comune di Pavarolo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di
Pavarolo, ad eseguire le opere in oggetto,  nella po-
sizione e secondo le caratteristiche e modalità indi-
cate e illustrate negli elaborati progettuali allegati
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati
da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza
delle seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione delle opere realizzate potrà
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

2. le sponde, le eventuali opere di difesa e le
aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola
d’arte, restando il soggetto autorizzato unico re-
sponsabile dei danni eventualmente cagionati;

3. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso d’acqua;

4. la presente autorizzazione ha validità per mesi
18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente
atto e pertanto i lavori in argomento dovranno es-
sere eseguiti, a pena decadenza della stessa, entro il

termine sopraindicato, con la condizione che una
volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interru-
zione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di
forza maggiore quali eventi di piena, condizioni cli-
matologiche avverse ed altre simili circostanze; è
fatta salva l’eventuale concessione di proroga, su
istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui, per
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini previsti;

5. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione  dei lavori, al fine di consen-
tire eventuali accertamenti tesi a verificare la ri-
spondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei  lavori  attestante che le opere sono state esegui-
te conformemente al progetto approvato;

6. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione  in  ordine alla stabilità dei  manufatti (caso  di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo)  in quanto  resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessarie,  sempre  previa autorizzazione di  que-
sto Settore;

7. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare,
a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche
alle opere autorizzate, o anche di procedere alla re-
voca della presente autorizzazione, nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giu-
dicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato;

8. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idrauli-
ci, fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi, e risponderà  di ogni pregiudizio o danno che
dovesse derivare ad essi in conseguenza della pre-
sente autorizzazione;

9. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei la-
vori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di
cui alla L. 431/1985 - vincolo paesaggistico, alla
L.R. 45/1989 - vincolo idrogeologico - ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione
amministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree
demaniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera
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Codice 25.3
D.D. 24 settembre 2001, n. 1331

Autorizzazione idraulica n. 59 per la realizzazione
di n. 2 tratti di muro di difesa spondale lungo il rio
Trinchero in Comune di Val della Torre Ditta: Liboni
William Walter e Carpi Maria Luisa

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta Li-
boni William Walter e Carpi Maria Luisa, residenti
in Val della Torre ad eseguire le opere in oggetto,
nella posizione e secondo le caratteristiche e moda-
lità indicate e illustrate negli elaborati progettuali
allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente
vistati  da  questo Settore, e subordinatamente  all’os-
servanza delle seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione delle opere realizzate potrà
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifi-
ca della stabilità dell’opera di sistemazione longitu-
dinale dell’alveo del corso d’acqua in argomento,
nei riguardi sia delle spinte dei terreni che delle
pressioni  e sotto spinte idrauliche indotte da eventi
di piena, sia nei riguardi della struttura di fonda-
zione il cui piano di appoggio dovrà essere posto
ad una quota comunque inferiore di almeno mt.
1,00 rispetto alla quota più depressa di fondo alveo
nelle sezioni trasversali interessate;

3. le opere di difesa dovranno essere idoneamen-
te immorsate a monte e a valle degli esistenti muri
di difesa, mentre il parametro esterno dovrà essere
raccordato senza soluzione di continuità con il pro-
filo spondale esistente;

4. i manufatti di difesa spondale dovranno essere
mantenuti ad un’altezza non superiore alla quota
dell’esistente piano di campagna;

5. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la colma-
tura di depressioni in alveo o di sponda, ove necessa-
rio, in prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre
quello proveniente dalla eventuale demolizione di mu-
rature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo;

6. le sponde, le eventuali opere di difesa e le
aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola
d’arte, restando il soggetto autorizzato unico re-
sponsabile dei danni eventualmente cagionati;

7. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso d’acqua;

8. la presente autorizzazione ha validità per mesi
18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente
atto e pertanto i lavori in argomento dovranno es-
sere eseguiti, a pena decadenza della stessa, entro il
termine sopraindicato, con la condizione che una
volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interru-
zione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di
forza maggiore quali eventi di piena, condizioni cli-
matologiche avverse ed altre simili circostanze; è
fatta salva l’eventuale concessione di proroga, su
istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui, per
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini previsti;

9. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione  dei lavori, al fine di consen-
tire eventuali accertamenti tesi a verificare la ri-
spondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei  lavori  attestante che le opere sono state esegui-
te conformemente al progetto approvato;

10. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggia-
mento o crollo) in relazione al variabile regime idrau-
lico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innal-
zamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona
d’imposta del manufatto mediante la realizzazione di
quelle opere che saranno necessarie, sempre previa
autorizzazione di questo Settore;

11. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto
le operazioni di manutenzione ordinaria e straordi-
naria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispon-
denza ed immediatamente a monte e a valle dei
manufatti, che si renderanno necessarie al fine di
garantire il regolare deflusso delle acque, sempre
previa autorizzazione di questo Settore;

12. questo Settore si riserva la facoltà di ordina-
re, a cura e spese del soggetto autorizzato modifi-
che alle opere autorizzate, o anche di procedere
alla revoca della presente autorizzazione, nel caso
intervengano variazioni delle attuali condizioni del
corso d’acqua o che le opere stesse siano, in segui-
to, giudicate incompatibili in relazione al buon re-
gime idraulico del corso d’acqua interessato;

13. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente
sotto la personale responsabilità civile e penale del
soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione
Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da
ogni pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà
di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad
essi in conseguenza della presente autorizzazione;

14. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di
cui al D.Lgs. 490/1999 - vincolo paesaggistico, alla
L.R. 45/1989 - vincolo idrogeologico - ecc.).

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera

Codice 25.2
D.D. 24 settembre 2001, n. 1332

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Massino
Visconti (NO). Lavori di consolidamento statico s.c.
Via Crose per Fraz. S. Salvatore Monte e Fauriga.
Contributo L. 200.000.000=

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi
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Codice 25.2
D.D. 24 settembre 2001, n. 1333

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Settore OO.PP. e Difesa
Assetto Idrogeologico di Asti. Lavori di ripristino del
deflusso su Rio Vallimida in Comune di Montegrosso
D’Asti. Contributo L. 40.000.000=

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.3
D.D. 24 settembre 2001, n. 1334

Autorizzazione idraulica n. 60/01 per disalveo di
un tratto del torrente Chiusella in loc. Molino Pagli-
no in Comune di Vico Canavese. Ditta: Comune di
Vico Canavese

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di
Vico Canavese ad eseguire gli interventi in oggetto,
nella posizione e secondo le caratteristiche e moda-
lità indicate e illustrate negli elaborati progettuali
allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente
vistati  da  questo Settore, e subordinatamente  all’os-
servanza delle seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione agli interventi progettati
potrà essere introdotta senza la preventiva autoriz-
zazione da parte di questo Settore;

2. l’estrazione del materiale d’alveo deve essere
praticata con le dovute cautele e sorveglianze del
caso, in periodo di magra del corso d’acqua, in
conformità a quanto rappresentato negli elaborati
grafici che corredano la presente; gli stessi sca-
vi/movimentazioni in alveo dovranno essere  eseguiti
in senso longitudinale parallelamente all’asse del
Torrente, procedendo per strisce successive, da valle
verso monte e dallo specchio centrale verso riva
per una profondità di scavo rispetto alla quota di
fondo alveo massima di cm.  50  (ripetibili); durante
il corso dei lavori d’estrazione è fatto divieto asso-
luto di depositi, anche temporanei, di materiale che
determinino la pregiudizievole restrizione della se-
zione idraulica nonchè l’utilizzo dei materiali mede-
simi, ad interruzione  del  regolare deflusso  delle ac-
que, per la formazione di accessi o per facilitare
l’estrazione stessa;

3. le sponde, le eventuali opere di difesa e le
aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola
d’arte, restando il soggetto autorizzato unico re-
sponsabile dei danni eventualmente cagionati;

4. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso d’acqua;

5. la presente autorizzazione ha validità per mesi
18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente
atto e pertanto i lavori / gli interventi in argomento
dovranno essere eseguiti, a pena decadenza della
stessa, entro il termine sopraindicato, con la condi-
zione che una volta iniziati dovranno essere eseguiti

senza interruzione, salvo eventuali sospensioni do-
vute a causa di forza  maggiore quali  eventi di pie-
na, condizioni climatologiche avverse ed altre simili
circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di
proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non potesse avere luogo nei termini previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione  dei lavori, al fine di consen-
tire eventuali accertamenti tesi a verificare la ri-
spondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei  lavori  attestante che le opere sono state esegui-
te conformemente al progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione in relazione al variabile regime idraulico del
corso d’acqua, anche in presenza di eventuali varia-
zioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalza-
mento d’alveo);

8. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare,
a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche
alle opere autorizzate, o anche di procedere alla re-
voca della presente autorizzazione, nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giu-
dicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato;

9. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idrauli-
ci, fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi, e risponderà  di ogni pregiudizio o danno che
dovesse derivare ad essi in conseguenza della pre-
sente autorizzazione;

10. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di
cui al D.Lgs. 490/1999 - vincolo paesaggistico, alla
L.R. 45/1989 - vincolo idrogeologico - ecc.).

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera

Codice 25.3
D.D. 24 settembre 2001, n. 1335

Autorizzazione idraulica n. 3635 all’attraversa-
mento del torr. Boccetto consistente  nella posa,
all’interno del sedime stradale, di una condotta di
gas metano, posta in corrispondenza del ponte sulla
via Principale, in Comune di Sauze di Cesana, in
sostituzione dell’Autorizzazione idraulica n. 3443,
assentita con Determinazione Dirigenziale n. 630 in
data 21.06.2000 - Ditta: Metanalpi Valchisone S.r.l.

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare,  ai soli  fini idraulici, la  Ditta  Me-
tanalpi Valchisone S.r.l. con sede in via Lamarmora
68, 10128 Torino, ad eseguire l’opera in oggetto,
nella posizione e secondo le caratteristiche e moda-
lità indicate e illustrate negli elaborati progettuali
allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente
vistati  da  questo Settore, e subordinatamente  all’os-
servanza delle seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione agli interventi progettati
potrà essere introdotta senza la preventiva autoriz-
zazione da parte di questo Settore;

2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifi-
ca della stabilità dell’opera in argomento;

3.  dovranno  essere  installati,  lungo la rete  di di-
stribuzione del gas idonei dispositivi di interruzione
dell’erogazione del gas a garanzia della massima si-
curezza in caso di rottura accidentale e/o atti van-
dalici alle opere di attraversamento nel rispetto del-
le vigenti norme UNI-CIG e ulteriori disposizioni le-
gislative relative alle prescrizioni sulla corretta ese-
cuzione;

4. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso d’acqua;

5. la presente autorizzazione ha validità per mesi
18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente
atto e pertanto i lavori in argomento dovranno es-
sere eseguiti, a pena decadenza della stessa, entro il
termine sopraindicato, con la condizione che una
volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interru-
zione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di
forza maggiore quali eventi di piena, condizioni cli-
matologiche avverse ed altre simili circostanze; è
fatta salva l’eventuale concessione di proroga, su
istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui, per
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione  dei lavori, al fine di consen-
tire eventuali accertamenti tesi a verificare la ri-
spondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei  lavori  attestante che le opere sono state esegui-
te conformemente al progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione in ordine alla stabilità dell’opera, (caso di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo)  in quanto  resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessarie,  sempre  previa autorizzazione di  que-
sto Settore;

8. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare,
a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche
alle opere autorizzate, o anche di procedere alla re-
voca della presente autorizzazione, nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giu-

dicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato;

9. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idrauli-
ci, fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi, e risponderà  di ogni pregiudizio o danno che
dovesse derivare ad essi in conseguenza della pre-
sente autorizzazione;

10. la presente autorizzazione annulla e sostituite
l’Autorizzazione idraulica n. 3443 assentita con De-
terminazione Dirigenziale n. 630 in data 21.06.00.

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione
amministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree
demaniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera

Codice 25.2
D.D. 24 settembre 2001, n. 1336

L.R. n. 18/84 - Comune di Bruno. Lavori di amplia-
mento impianto pubblica illuminazione. Autorizza-
zione all’utilizzo della quota residua di L.
8.333.334.= - Nessuna variazione degli impegni di
spesa già assunti

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.3
D.D. 24 settembre 2001, n. 1337

Autorizzazione idraulica n. Au - 0420 per l’attra-
versamento del torrente Germanasca, con linea elet-
trica, in Comune di Prali. Società richiedente: ENEL
Distribuzione S.p.A. - Esercizio di Pinerolo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

nelle more della verifica tecnico-idraulica ed am-
ministrativa del ponte interessato dall’impianto,

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, fatti salvi i
diritti dei terzi, l’ENEL - Esercizio di Pinerolo, con
sede in Pinerolo, via Saluzzo n. 88, ad eseguire le
opere in oggetto, nella posizione e secondo le carat-
teristiche e modalità indicate e illustrate negli ela-
borati progettuali allegati all’istanza, che si restitui-
scono al richiedente vistati da questo Settore, e su-
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bordinatamente  all’osservanza delle seguenti prescri-
zioni:

1. si richiama al rispetto delle condizioni conte-
nute nell’Atto di Sottomissione Generale (allegato)
sottoscritto avendo a mente l’art. 120 del R.D.
1775/1933, unito alla Convenzione Regione Piemon-
te - ENEL stipulata in data 10.05.1999;

2. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori
in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessa-
ria secondo le vigenti leggi (Autorizzazioni ambientali,
L.R. 45/1989, L.R. 23/1984, D.P.R. 156/1972, ecc.);

3. in forza degli artt. 86 e 89 del D.Lgs.
112/1998, dell’art. 59 della L.R. 44/2000,    del
D.P.C.M. 22.12.2000 di cui in premessa, relativi alle
nuove competenze attribuite alla Regione, con suc-
cessivo atto verrà rilasciato il provvedimento con-
cessorio (precedentemente di spettanza del Ministe-
ro delle Finanze), al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale circa l’interferenza dell’impian-
to con le aree demaniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso, entro il termine di 60 giorni, innanzi al
Tribunale Superiore delle Acque oppure innanzi al
Tribunale Regionale delle Acque con sede in Tori-
no, secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera

Codice 25.6
D.D. 25 settembre 2001, n. 1338

Ordinanza n. 3051 del 31/03/2000 - Amministrazio-
ne Provinciale di Cuneo (Comuni di Moretta, Murel-
lo, Villanova Solaro) - Progetto per lavori di adegua-
mento della sezione idraulica del ponte sul torrente
Varaita sulla S.P. n. 141 Moretta-Murello. Finanzia-
mento di Lire 700 milioni

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di approvare il progetto per lavori di adegua-
mento della sezione idraulica del ponte sul torrente
Varaita sulla S.P. n. 141 Moretta-Murello senza pre-
scrizioni;

2) di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui
sopra ai sensi della R.D. 523/1904 e del D.lgs
490/99;

3) di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica
utilità, nonchè urgenti ed indifferibili ai sensi della
L. 2359/1865 e successive modifiche ed integrazioni.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 25 settembre 2001, n. 1339

Autorizzazione idraulica n. 3910 per la sistemazio-
ne idraulica del Rio delle Rovine con allargamento
della sezione di deflusso di alcuni tombini stradali.
Comune di Entracque. Richiedente: Parco Naturale
Alpi Marittime

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Parco Alpi
Marittime con sede in Entracque ad eseguire le
opere in oggetto, nella posizione e secondo le carat-
teristiche e modalità indicate nei disegni allegati
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati
da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza
delle seguenti condizioni:

- l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle
prescrizioni tecniche indicate in premessa e nessuna
variazione potrà essere introdotta senza la preventi-
va autorizzazione da parte di questo Settore;

- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni di alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità dell’opera di che trattasi,
mentre quello proveniente dalla demolizione di mu-
rature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interes-
sate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accu-
ratamente ripristinate a regola d’arte, restando il
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

- durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso d’acqua;

- i lavori in argomento dovranno essere  eseguiti,
a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, en-
tro il termine di mesi tre, con la condizione che,
una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza in-
terruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

- il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione  dei lavori, al fine di consen-
tire eventuali accertamenti tesi a verificare la ri-
spondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei  lavori  attestante che le opere sono state esegui-
te conformemente al progetto approvato;

-l’autorizzazione si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
ordine alla stabilità  del  manufatto  (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione al variabile regime
idraulico del corso od’acqua, anche in presenza di
eventuali variazioni de profilo di fondo (abbassa-
menti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’ob-
bligo del soggetto autorizzato di mantenere inaltera-
ta nel tempo la zona d’imposta del manufatto me-
diante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessarie, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

- il soggetto autorizzato, sempre previa autorizza-
zione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

- questo Settore si  riserva  la  facoltà di ordinare,
a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche
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alle opere autorizzate, o anche di procedere alla re-
voca della presente autorizzazione, nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giu-
dicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato;

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idrauli-
ci, fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi, e risponderà  di ogni pregiudizio o danno che
dovesse derivare ad essi in conseguenza della pre-
sente autorizzazione;

- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori,
dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo
le vigenti leggi in materia (concessione edilizia, auto-
rizzazioni di cui alla L. 431/1985 - vincolo paesaggisti-
co, alla L.R. 45/89 - vincolo idrogeologico, ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione
amministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree
demaniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.2
D.D. 25 settembre 2001, n. 1340

Alluvione ottobre 2000. Terzo trasferimento alla
Prefettura di Alessandria della somma necessaria
per il ristoro delle spese, sostenute in emergenza
degli Enti locali ai sensi dell’art. 6 dell’Ordinanza del
Ministero dell’Interno con delega alla protezione
civile n. 3090 del 18/10/2000 - Spesa di L.
6.228.900.000=

(omissis)

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.10
D.D. 25 settembre 2001, n. 1341

L.R. 40/98 - fase di verifica della procedura V.I.A.
inerente il progetto “Lavori di sistemazione idraulica
del torr. Cervo in Comune di Vigliano Biellese (BI).
Presentato dalla Provincia di Biella - esclusione con
prescrizioni dalla fase di valutazione di cui all’art. 12
L.R. n. 40/98

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per le motivazioni espresse in premessa il pro-
getto concernente “Lavori di sistemazione idraulica
del torrente Cervo in Comune di Vigliano Biellese
(BI)”, presentato dall’Amministrazione Provinciale di
Biella (BI), non deve essere sottoposto alla fase di
valutazione di cui all’art. 12 della L.R. 40/98, alle
condizioni di seguito dettagliate, concertate con il
Nucleo Centrale dell’Organo tecnico regionale e vin-
colanti anche al fine del rilascio   dei successivi
provvedimenti autorizzati:

- in particolare durante la fase di progettazione
definitiva-esecutiva l’Ente gestore dell’intervento do-
vrà  prendere contatti con l’ARPA,  al fine di miglio-
rare il piano delle relazioni ambientali, in particola-
re il piano di tutela della fauna ittica;

- inoltre come evidenziato dall’ASL n. 12 il piano
di coordinamento della sicurezza dovrà provvedere
in ordine alla possibilità di evacuazione rapida del
cantiere al sopraggiungere di condizioni climatiche
critiche (per altro ovviamente oggetto del relativo
piano di sicurezza);

- inoltre dovrà essere eseguito uno studio idrauli-
co sulla dinamica evolutiva del corso d’acqua nel
tratto in oggetto e nei tratti di monte e di valle,
per una migliore caratterizzazione dell’ambito flu-
viale al fine della progettazione dell’opera.

Copia della presente determinazione verrà inviata
ai soggetti interessati di cui all’art. 9 della L.R.
40/98.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni dalla piena co-
noscenza dell’atto innanzi al T.A.R. ovvero ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica nel ter-
mine di 120 giorni dalla piena conoscenza dell’atto.

Il Dirigente responsabile
Felice Storti

Codice 25.10
D.D. 25 settembre 2001, n. 1342

Alluvione ottobre 2000 - O.M. 3090/2000 - Consor-
zio di Bonifica della Baraggia Vercellese - progetto
esecutivo - lavori di ripristino dei sistemi di difesa
spondale sul Torr. Elvo in loc. Cascina Rolei in Co-
mune di Salussola - importo lavori L. 200.000.000= -
importo finanziamento L. 200.000.000=

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare ed autorizzare con prescrizione se-
condo gli esiti della Conferenza dei Servizi per
quanto previsto dalla D.G.R. 37-2438 del 12/03/2001
il progetto definitivo concernente “Lavori di ripristi-
no dei sistemi di difesa spondale sul torr. Elvo in
località Cascina Rolei in comune di Salussola” -
dell’importo complessivo di L. #200.000.000#con le
prescrizioni di seguito riportate:

a) nel rispetto delle osservazioni ambientali il
corretto intasamento delle scogliere e l’impiego di
massi di elevata pezzatura;

b) le prescrizioni dei beni ambientali sono inte-
gralmente assunte nell’atto e riportate nella nota
pervenuta ed allegata.
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L’ente  attuatore dovrà in  accordo con le disposi-
zioni della Legge regionale 18/84 e s.m.i. e della
legge 109/94 e s.m.i. in materia di lavori ed opere
pubbliche, per gli articoli non derogati dall’O.M.
3090/2000, adottare i provvedimenti necessari ai fini
dell’attuazione del progetto definitivo approvato.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni dalla piena co-
noscenza dell’atto innanzi al T.A.R. ovvero ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica nel ter-
mine di 120 giorni dalla piena conoscenza dell’atto.

Il Dirigente responsabile
Felice Storti

Codice 25.10
D.D. 25 settembre 2001, n. 1343

Alluvione ottobre 2000 - O.M. 3090/2000 - Comune di
Pray Biellese - progetto definitivo - completamento
sistemazione movimento franoso a valle strada comu-
nale per Pianceri Alto, 1º lotto - importo lavori L.
300.000.000= - importo finanziamento L. 300.000.000=

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare ed autorizzare con prescrizione se-
condo gli esiti della Conferenza dei Servizi per
quanto previsto dalla D.G.R. 37-2438 del 12/03/2001
il progetto definitivo concernente “Completamento
sistemazione movimento franoso a valle strada co-
munale per Pianceri Alto” dell’importo complessivo
di L. 300.000.000 con le prescrizioni di seguito ri-
portate:

a) in corso d’opera dovrà essere verificata la ri-
spondenza al progetto dei parametri geotecnici
adottati e delle condizioni al contorno;

b) al progetto esecutivo dovrà essere allegato una
relazione che illustri in forma di scheda tecnica i
dissesti di versante analogamente alla scheda della
circ. 7/LAP;

c) si raccomanda la corretta esecuzione della
grata viva a camera, ponendo i montanti verticali a
ridosso del versante riprofilato, e realizzando inoltre
ancoraggi profondi.

L’ente  attuatore dovrà in  accordo con le disposi-
zioni della Legge regionale 18/84 e s.m.i. e della
legge 109/94 e s.m.i. in materia di lavori ed opere
pubbliche, per gli articoli non derogati dall’O.M.
3090/2000, adottare i provvedimenti necessari ai fini
dell’attuazione del progetto definitivo approvato.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni dalla piena co-
noscenza dell’atto innanzi al T.A.R. ovvero ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica nel ter-
mine di 120 giorni dalla piena conoscenza dell’atto.

Il Dirigente responsabile
Felice Storti

Codice 25.10
D.D. 25 settembre 2001, n. 1344

Alluvione Ottobre 2000 - O.M. 3090/2000 - Comune
di Magnano - progetto definitivo - lavori di ripristino
dei sistemi di difesa spondale sul rio Valle Sorda -
importo lavori L. 250.000.000= - importo finanzia-
mento L. 250.000.000=

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare ed autorizzare con prescrizione se-
condo gli esiti della Conferenza dei Servizi per
quanto previsto dalla D.G.R. 37-2438 del 12/03/2001
il progetto definitivo concernente “Lavori di ripristi-
no  dei sistemi  di difesa spondale  sul rio Valle Sor-
da” dell’importo complessivo di L. 250.000.000 con
le prescrizioni di seguito riportate:

a) il materiale di  discarica temporanea dovrà es-
sere allocato nell’area idonea prevista nel comune
di Cerrione;

b) in sede esecutiva dovrà essere verificata la
stabilità dei manufatti (scogliere) e dei cumuli;

c)  inoltre  dovranno  essere rispettate  le  quote del
profilo longitudinale originario dell’alveo;

d) le prescrizioni dei beni ambientali sono inte-
gralmente assunte nell’atto e riportate nella nota
pervenuta ed allegata.

L’ente  attuatore dovrà in  accordo con le disposi-
zioni della Legge regionale 18/84 e s.m.i. e della
legge 109/94 e s.m.i. in materia di lavori ed opere
pubbliche, per gli articoli non derogati dall’O.M.
3090/2000, adottare i provvedimenti necessari ai fini
dell’attuazione del progetto definitivo approvato.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni dalla piena co-
noscenza dell’atto innanzi al T.A.R. ovvero ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica nel ter-
mine di 120 giorni dalla piena conoscenza dell’atto.

Il Dirigente responsabile
Felice Storti

Codice 25.2
D.D. 26 settembre 2001, n. 1345

L. n. 449/97 - art. 49 - comma 16 - Comune di Piovà
Massaia. Autorizzazione all’accorpamento di quote
residue di mutui contratti con la Cassa DD.PP., per
il finanziamento dei lavori di costruzione fognatura

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.9
D.D. 26 settembre 2001, n. 1346

Rinnovo dell’autorizzazione idraulica per l’attraver-
samento elettrico aereo del torrente Ovesca nel Comu-
ne di Viganella. Ditta: Enel Distribuzione S.p.A.

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il rinnovo
dell’autorizzazione idraulica rilasciata dal Servizio
OO.PP. di Novara con disciplinare in data 13/06/90
per il mantenimento delle opere in oggetto, nella
posizione e secondo le caratteristiche e modalità in-
dicate nei  disegni allegati  alla precedente autorizza-
zione e che formano parte integrante della presente.

Resta comunque esclusa ogni responsabilità di
questo Settore in ordine alla stabilità del manufatto
(caso di danneggiamento o crollo) in relazione al
variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche
in presenza di eventuali variazioni del profilo di
fondo (abbassamenti o innalzamenti dell’alveo) in
quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta
del manufatto mediante la realizzazione di quelle
opere che saranno necessarie, sempre previa auto-
rizzazione di questo Settore.

Il presente rinnovo si intende accordato ai soli
fini  idraulici, fatti salvi  i  diritti dei terzi, da rispet-
tare pienamente sotto la personale responsabilità ci-
vile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sol-
levati ed indenni da ogni pretesa o molestia da par-
te di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno
che dovesse derivare ad essi in conseguenza della
presente autorizzazione.

Questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla re-
voca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua che lo rendessero necessario o che le opere
stese siano in seguito giudicate incompatibili per il
buon regime idraulico del corso d’acqua interessato.

Con successivo atto si provvederà al rinnovo del
provvedimento concessorio al fine della regolarizza-
zione amministrativa e fiscale dell’occupazione delle
aree demaniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale
Regionale delle Acque con sede a Torino, secondo
le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 26 settembre 2001, n. 1347

Rinnovo dell’autorizzazione idraulica per l’attra-
versamento rio della Cresta con palorcio in Comune
di Ceppo Morelli. Sig. Garbagni Giovanni

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il rinnovo
dell’autorizzazione idraulica rilasciata dal Servizio
OO.PP. di Novara il 27/03/84 n. 537 di rep. per il

mantenimento delle opere in oggetto, nella posizio-
ne e secondo le caratteristiche e modalità indicate
nei disegni allegati alla precedente autorizzazione e
che formano parte integrante della presente.

Resta comunque esclusa ogni responsabilità di
questo Settore in ordine alla stabilità del manufatto
(caso di danneggiamento o crollo) in relazione al
variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche
in presenza di eventuali variazioni del profilo di
fondo (abbassamenti o innalzamenti dell’alveo) in
quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta
del manufatto mediante la realizzazione di quelle
opere che saranno necessarie, sempre previa auto-
rizzazione di questo Settore.

Il presente rinnovo si intende accordato ai soli
fini  idraulici, fatti salvi  i  diritti dei terzi, da rispet-
tare pienamente sotto la personale responsabilità ci-
vile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sol-
levati ed indenni da ogni pretesa o molestia da par-
te di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno
che dovesse derivare ad essi in conseguenza della
presente autorizzazione.

Questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla re-
voca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua che lo rendessero necessario o che le opere
stese siano in seguito giudicate incompatibili per il
buon regime idraulico del corso d’acqua interessato.

Con successivo atto si provvederà al rinnovo del
provvedimento concessorio al fine della regolarizza-
zione amministrativa e fiscale dell’occupazione delle
aree demaniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale
Regionale delle Acque con sede a Torino, secondo
le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.6
D.D. 26 settembre 2001, n. 1348

Eventi alluvionali del 10/14 Giugno 2000 - Comune
di Bagnolo Piemonte - Progetto per lavori di difesa
spondale lungo il torrente Grana - Finanziamento di
Lire 40 milioni

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1) Di approvare il progetto per lavori di difesa
spondale lungo il Torrente Grana nel Comune di
Bagnolo Piemonte (Cn) con le seguenti prescrizioni:

- sia prevista  la messa a dimora, nelle  scogliere,
di talee di salice;

- per l’intervento presso la “Madonnina” la fon-
dazione della nuova scogliera sia adeguatamente di-
mensionata al fine di svolgere funzione di sottomu-
razione per il muro di sostegno esistente, siano
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inoltre previste delle iniezioni in cls per il collega-
mento delle due strutture;

- per l’intervento in frazione “Villar” i tratti di
scogliere previsti dovranno essere raccordati con
opportuno andamento curvilineo al fine di convo-
gliare la corrente al centro alveo e senza ridurre la
sezione libera di deflusso.

2) di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui
sopra ai sensi della L. 490/99; del R.D. 523/1904;
della L.R. 45/89.

3) di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica
utilità, nonchè urgenti ed indifferibili ai sensi della
L. 2359/1865 e successive modifiche ed integrazioni.

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.6
D.D. 26 settembre 2001, n. 1349

Eventi alluvionali del 4/5 Maggio 1999. Variante -
Frabosa Soprana - Progetto per lavori di ripristino
strada di Seccata e difesa spondale Ponte San Miche-
le. Finanziamento di L. 30 milioni

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1)  Di approvare il  progetto  per  lavori di  ripristi-
no strada di Seccata e difesa spondale Ponte San
Michele nel Comune di Frabosa Soprana (Cn) con
la seguente prescrizione:

- trattandosi di finanziamenti relativi agli eventi
alluvionali di maggio 1999 e autunno 2000  dovran-
no essere redatte contabilità disgiunte.

2) di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui
sopra ai sensi della L. 490/99; della L.R. 45/89.

3) di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica
utilità, nonchè urgenti ed indifferibili ai sensi della
L. 2359/1865 e successive modifiche ed integrazioni.

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.6
D.D. 26 settembre 2001, n. 1350

Eventi alluvionali del 4/5 Maggio 1999 - Comune di
Vernante - Progetto per strade comunali in località
Sausa, Vallone San Giovanni, Vallone Rapitone -
Finanziamento di L. 45 milioni

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1) Di approvare il progetto per strade comunali
in località Sausa, Vallone San Giovanni, Vallone
Rapitone nel Comune di Vernante (Cn) con le se-
guenti prescrizioni:

- in fase esecutiva siano effettuate tutte le verifi-
che di stabilità delle scogliere in progetto, conside-

rando oltre alle spinte delle terre i sovraccarichi
dovuti alla strada adiacente;

- le scogliere vengano immorsate a monte e la
parte superiore della  loro  fondazione risulti  almeno
40 cm al di sotto del fondo alveo;

- per l’intervento sulla strada vallone Rapitone in
fase esecutiva sia verificata idraulicamente la tuba-
zione di collegamento delle caditoie stradali  al vici-
no rio e sia prevista un’adeguata protezione allo
scalzamento del tratto terminale della tubazione
stessa.

2) di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui
sopra ai sensi della L.R. 45/89.

3) di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica
utilità, nonchè urgenti ed indifferibili ai sensi della
L. 2359/1865 e successive modifiche ed integrazioni.

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.6
D.D. 26 settembre 2001, n. 1351

Eventi alluvionali del 4/5 Maggio 1999 - Comune di
Crissolo - Progetto per ripristino ufficiosità rii - tor-
renti e sistemazioni di vari tratti di strade comunali
in località Borgo - Ciampagna. Finanziamento di L.
90 milioni

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1) Di approvare il progetto per ripristino ufficio-
sità rii - torrenti e sistemazioni di vari tratti di
strade comunali in località Borgo-Ciampagna nel
Comune di Crissolo (Cn) con la seguente prescrizio-
ne:

- per l’intervento in Via delle Fonte sia curata la
regimazione delle acque di pioggia al fine di evitare
il più possibile fenomeni di ruscellamento;

2) di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui
sopra ai sensi della L. 490/99; della L.R. 45/89.

3) di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica
utilità, nonchè urgenti ed indifferibili ai sensi della
L. 2359/1865 e successive modifiche ed integrazioni.

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.6
D.D. 26 settembre 2001, n. 1352

Eventi alluvionali del 4/5 Maggio 99 - Amministra-
zione Provinciale di Cuneo (Comune di Fossano) -
Progetto per i lavori di ripristino briglia ed impalcato
del ponte sul Fiume Stura sulla strada provinciale n.
45 nel tronco: Fossano - Salmour. Finanziamento di
L. 500 milioni

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina
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1)  Di approvare il  progetto  per  lavori di  ripristi-
no della briglia ed impalcato del ponte sul fiume
Stura sulla strada provinciale n. 45 nel tronco: Fos-
sano-Salmour con le seguenti prescrizioni:

- siano rispettate le indicazioni contenute nel pare-
re idraulico prot. n. 4125 del 24/08/2001 espresso dal
Magistrato per il Po Ufficio Operativo di Alessandria.

2) di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui
sopra  ai  sensi  della L. 1497/39, della L. 490/99; del
R.D. 523/1904; della L.R. 45/89.

3) di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica
utilità, nonchè urgenti ed indifferibili ai sensi della
L. 2359/1865 e successive modifiche ed integrazioni.

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.3
D.D. 26 settembre 2001, n. 1353

Evento Alluvionale Ottobre 2000 - Comune di Gar-
zigliana Progetto dei lavori di ripristino dell’opera di
presa del “Canale del Molino”, in Comune di Garzi-
gliana Conferenza di Servizi in data 18/09/2001 Fi-
nanziamento di L. 31.000.000

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera

Codice 25.3
D.D. 26 settembre 2001, n. 1354

Evento Alluvione Ottobre 2000 - Comune di Mattie.
Progetto dei lavori di sistemazione idrogeologica dei
rii Corrente e Gerardo. - Conferenza di Servizi in data
18/09/2001. Finanziamento di L. 300.000.000

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera

Codice 25.2
D.D. 26 settembre 2001, n. 1355

Comune di Cerano - costruzione del 1º e 2º lotto
della variante dell’abitato - accordo di programma ai
sensi della L. 149/90, art. 27 e della L.R. 43/94, art. 9

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.10
D.D. 26 settembre 2001, n. 1356

Autorizzazione idraulica n. 192 - Comune di Biella
- Rio Arico - Lavori: “Programma di recupero urbano
”Parco Urbano" in località Regione Croce a Chiavaz-
za", realizzazione di passerella pedonale, sistemazio-
ne tratto alveo rio Arico" - Comune di Biella, Divisio-
ne Tecnica, Ufficio Parchi e Giardini

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare ai soli fini idraulici il  Comune  di
Biella, Divisione Tecnica - Ufficio Parchi e Giardini
ad eseguire le opere in oggetto nella posizione e se-
condo le caratteristiche e le modalità indicate ed il-
lustrate negli elaborati progettuali, che si restitui-
scono al richiedente vistati da questo Settore, e su-
bordinatamente all’osservanza delle seguenti condi-
zioni:

- l’opera  deve essere realizzata come da progetto
e nessuna variazione potrà essere introdotta senza
la preventiva autorizzazione da parte di questo Set-
tore;

- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni in alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità   dell’opera di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla demolizione di mu-
rature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interes-
sate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accu-
ratamente ripristinate a regola d’arte, restando il
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

- i lavori in argomento dovranno essere  eseguiti,
a pena di decadenza entro il 31/08/2002, con la
condizione che, una volta iniziati, dovranno essere
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospen-
sioni dovute a causa di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
che dovrà comunque essere debitamente motivata,
semprechè le condizioni locali non abbiano subito
variazioni di rilievo;

- il Committente dell’opera dovrà comunicare al
Settore OO.PP. di Biella, a mezzo lettera raccoman-
data, l’inizio dei lavori al fine di consentire even-
tuali  accertamenti tesi a  verificare la rispondenza a
quanto previsto nonchè il nominativo del Tecnico
Direttore dei Lavori;

- ad avvenuta ultimazione, il Comune dovrà in-
viare dichiarazione del D.L. attestante che le opere
sono state eseguite conformemente al progetto ap-
provato;

- durante  la costruzione dell’opera non dovrà es-
sere causata turbativa del buon regime idraulico del
corso d’acqua;

- l’autorizzazione non solleva il Comune dall’in-
combenza di dover presentare comunicazione
all’Amministrazione  Provinciale  competente,  ai sensi
dei RR.DD.  22/11/1914  n.  1486; 08/10/1931  n.  1604;
del D.P.R. 10/06/1955 n. 987; relativamente alle nor-
me intese a garantire la tutela della fauna ittica dei
fiumi, canali, specchi d’acqua;

- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
ordine alla stabilità  del  manufatto  (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione al variabile regime
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassa-
menti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’ob-
blio del soggetto autorizzato di mantenere inalterata
nel tempo la zona d’imposta del manufatto median-
te la realizzazione di quelle opere che saranno ne-
cessarie, sempre previa autorizzazione della compe-
tente Autorità;
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- il soggetto autorizzato, sempre previa autorizza-
zione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

- l’Amministrazione concedente si riserva la fa-
coltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a
cura e spese del soggetto autorizzato, o anche di
procedere alla revoca della presente autorizzazione
nel caso intervenissero variazioni delle attuali con-
dizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessa-
rio o che le  opere  stesse siano in seguito  giudicate
incompatibili per il buon regime idraulico del corso
d’acqua interessato;

- l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi
della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei terzi,
da rispettare pienamente sotto la personale respon-
sabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il
quale terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi
funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pre-
giudizio o danno che dovesse derivare ad essi in
conseguenza della presente autorizzazione;

- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei la-
vori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione neces-
saria secondo le vigenti leggi in materia (concessio-
ne edilizia, autorizzazioni di cui al D.L.  n. 490 del
29/10/1999 vincolo paesaggistico, alla L.R. n. 45 del
9/8/1989 vincolo idrogeologico, ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione
amministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree
demaniali in questione.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque - Roma, oppure al
Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Felice Storti

Codice 25.10
D.D. 26 settembre 2001, n. 1357

Nulla osta idraulico in sanatoria n. nProv Bi 21 -
Comune di Viverone - Lago di Viverone - Lavori di
“Concessione in sanatoria di derivazioni di moduli
massimi 0,02 e medi 0,015 d’acqua dal lago di Vive-
rone da utilizzarsi per scopi irrigui” - Ditta Zola
Roberto

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare in sanatoria ai soli fini idraulici le
opere in oggetto nella posizione e secondo le carat-
teristiche e le modalità indicate ed illustrate negli
elaborati  progettuali  allegati all’istanza, di  cui  al ri-
chiedente viene restituita copia vistata da questo

Settore, subordinatamente   all’osservanza delle   se-
guenti condizioni:

- il nulla-osta si intende accordato con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
ordine alla stabilità  del  manufatto  (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione al variabile regime
idraulico del bacino d’acqua, anche in presenza di
eventuali variazioni, in quanto resta l’obbligo del
soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel
tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la
realizzazione di quelle opere che saranno necessa-
rie, sempre previa autorizzazione della competente
Autorità;

-  il  soggetto  autorizzato  dovrà mettere in  atto  le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria delle aree ripali, in corrispondenza del manufat-
to;

- l’Amministrazione concedente si riserva la fa-
coltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate o
anche di procedere alla revoca della presente auto-
rizzazione nel caso le opere stesse siano  in seguito
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico
del bacino d’acqua interessato, ovvero per opere di
pubblica utilità;

- il nulla-osta è accordato nei soli riguardi della
polizia idraulica (nei limiti che competono al De-
manio dello Stato), fatti salvi i diritti dei terzi, da
rispettare pienamente sotto la personale responsabi-
lità civile e penale del soggetto autorizzato con l’ob-
bligo di tenere sollevata l’Amministrazione Regiona-
le da ogni ricorso o pretesa da parte di chi si rite-
nesse danneggiato dall’uso dell’autorizzazione stessa;

- il soggetto autorizzato dovrà provvedere alla
corresponsione dei canoni demaniali al competente
Ufficio, se dovuti a norma di Legge.

- Il nulla-osta è subordinato all’acquisizione delle
autorizzazioni, ove necessarie, secondo le vigenti
leggi in materia (concessioni edilizia, autorizzazione
di cui al D.L. n. 490 del 29/10/1999 vincolo paesag-
gistico, alla L.R. 45/89 (vincolo idrogeologico)).

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque - Roma, oppure al
Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Felice Storti

Codice 25.10
D.D. 26 settembre 2001, n. 1358

Autorizzazione idraulica n. 187 - Comune di Salus-
sola - Rio Garonna - Lavori di “Sistemazione lungo
la S.P. 320 Massazza-Salussola - Realizzazione ponte
sul Rio Garonna” - Provincia di Biella

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare ai soli fini idraulici la Provincia
di Biella ad eseguire le opere in oggetto nella posi-
zione e secondo le caratteristiche e le modalità in-
dicate ed illustrate negli elaborati progettuali, che si
restituiscono al richiedente vistati da questo Settore,
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e subordinatamente all’osservanza delle seguenti
condizioni:

- l’opera  deve essere realizzata come da progetto
e nessuna variazione potrà essere introdotta senza
la preventiva autorizzazione da parte di questo Set-
tore;

- rispetto al progetto presentato dovranno essere
opportunamente approfondite le parti di  fondazione
delle difese spondali, fino a raggiungere un sub
strato roccioso ovvero geotecnicamente soddisfacen-
te al fine della stabilità dei manufatti;

- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni in alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità   dell’opera di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla demolizione di mu-
rature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interes-
sate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accu-
ratamente ripristinate a regola d’arte, restando il
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

- i lavori in argomento dovranno essere  eseguiti,
a pena di decadenza entro il 31/05/2002, con la
condizione che, una volta iniziati, dovranno essere
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospen-
sioni dovute a causa di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
che dovrà comunque essere debitamente motivata,
semprechè le condizioni locali non abbiano subito
variazioni di rilievo;

- il Committente dell’opera dovrà comunicare al
Settore OO.PP. di Biella, a mezzo lettera raccoman-
data, l’inizio dei lavori al fine di consentire even-
tuali  accertamenti tesi a  verificare la rispondenza a
quanto previsto nonchè il nominativo del Tecnico
Direttore dei Lavori;

- ad avvenuta ultimazione, l’Amministrazione
Provinciale dovrà inviare dichiarazione del D.L. at-
testante che le opere sono state eseguite conforme-
mente al progetto approvato;

- durante  la costruzione dell’opera non dovrà es-
sere causata turbativa del buon regime idraulico del
corso d’acqua;

- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
ordine alla stabilità  del  manufatto  (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione al variabile regime
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassa-
menti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’ob-
blio del soggetto autorizzato di mantenere inalterata
nel tempo la zona d’imposta del manufatto median-
te la realizzazione di quelle opere che saranno ne-
cessarie, sempre previa autorizzazione della compe-
tente Autorità;

- il soggetto autorizzato, sempre previa autorizza-
zione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

- l’Amministrazione concedente si riserva la fa-
coltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a
cura e spese del soggetto autorizzato, o anche di
procedere alla revoca della presente autorizzazione
nel caso intervenissero variazioni delle attuali con-
dizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessa-
rio o che le  opere  stesse siano in seguito  giudicate

incompatibili per il buon regime idraulico del corso
d’acqua interessato;

- l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi
della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei terzi,
da rispettare pienamente sotto la personale respon-
sabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il
quale terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi
funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pre-
giudizio o danno che dovesse derivare ad essi in
conseguenza della presente autorizzazione;

- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei la-
vori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione neces-
saria secondo le vigenti leggi in materia (concessio-
ne edilizia, autorizzazioni di cui alla L. n. 431
dell’8/8/1985 (Galasso) vincolo paesaggistico, alla
L.R. n. 45 del 9/8/1989 vincolo idrogeologico, ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione
amministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree
demaniali in questione.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque - Roma, oppure al
Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Felice Storti

Codice 25.10
D.D. 26 settembre 2001, n. 1359

Restituzione di deposito cauzionale versato a ga-
ranzia dell’osservanza di quanto disposto dal Disci-
plinare di autorizzazione in data 24.08.1999 n. 001
di Rep. di estrazioni materiali per lavori di manuten-
zione idraulica, con asportazione di materiale lapi-
deo, del torrente Elvo nel tratto tra Regione Marghet-
to nel Comune di Mongrando e la confluenza con il
torrente Ingagna - Ditta Cave di Mongrando e di
Vigliano S.r.l.

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Felice Storti

Codice 25.10
D.D. 26 settembre 2001, n. 1360

Autorizzazione idraulica n. 163 - Comune di Cos-
sato - Torrente Strona - Lavori di “Realizzazione
impianto elettrico BT interferente con il torrente
Strona” - Enel Distribuzione Direzione Piemonte
Zona di Biella

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare ai soli fini idraulici l’Enel Distri-
buzione - Zona di Biella - ad eseguire le opere in
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oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche
e le modalità indicate ed illustrate negli elaborati
progettuali, che si restituiscono al richiedente vistati
da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza
delle seguenti condizioni:

- l’opera  deve essere realizzata come da progetto
e nessuna variazione potrà essere introdotta senza
la preventiva autorizzazione da parte di questo Set-
tore;

- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni in alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità   dell’opera di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla demolizione di mu-
rature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interes-
sate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accu-
ratamente ripristinate a regola d’arte, restando il
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

- i lavori in argomento dovranno essere  eseguiti,
a pena di decadenza entro il 31/07/2002, con la
condizione che, una volta iniziati, dovranno essere
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospen-
sioni dovute a causa di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
che dovrà comunque essere debitamente motivata,
semprechè le condizioni locali non abbiano subito
variazioni di rilievo;

- il Committente dell’opera dovrà comunicare al
Settore OO.PP. di Biella, a mezzo lettera raccoman-
data, l’inizio dei lavori al fine di consentire even-
tuali  accertamenti tesi a  verificare la rispondenza a
quanto previsto nonchè il nominativo del Tecnico
Direttore dei Lavori;

- ad  avvenuta  ultimazione, la Ditta dovrà inviare
dichiarazione del D.L. attestante che le opere sono
state eseguite conformemente al progetto approvato;

- durante  la costruzione dell’opera non dovrà es-
sere causata turbativa del buon regime idraulico del
corso d’acqua;

-  l’autorizzazione non  solleva la Ditta  dall’incom-
benza di dover presentare comunicazione all’Ammi-
nistrazione Provinciale competente, ai sensi dei
RR.DD. 22/11/1914 n. 1486; 08/10/1931  n.  1604; del
D.P.R. 10/06/1955 n. 987; relativamente alle norme
intese a garantire la tutela della fauna ittica dei
fiumi, canali, specchi d’acqua;

- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
ordine alla stabilità  del  manufatto  (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione al variabile regime
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassa-
menti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’ob-
blio del soggetto autorizzato di mantenere inalterata
nel tempo la zona d’imposta del manufatto median-
te la realizzazione di quelle opere che saranno ne-
cessarie, sempre previa autorizzazione della compe-
tente Autorità;

- il soggetto autorizzato, sempre previa autorizza-
zione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

- l’Amministrazione concedente si riserva la fa-
coltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a
cura e spese del soggetto autorizzato, o anche di

procedere alla revoca della presente autorizzazione
nel caso intervenissero variazioni delle attuali con-
dizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessa-
rio o che le  opere  stesse siano in seguito  giudicate
incompatibili per il buon regime idraulico del corso
d’acqua interessato;

- l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi
della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei terzi,
da rispettare pienamente sotto la personale respon-
sabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il
quale terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi
funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pre-
giudizio o danno che dovesse derivare ad essi in
conseguenza della presente autorizzazione;

- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei la-
vori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione neces-
saria secondo le vigenti leggi in materia (concessio-
ne edilizia, autorizzazioni di cui alla L. n. 431
dell’8/8/1985 (Galasso) vincolo paesaggistico, alla
L.R. n. 45 del 9/8/1989 vincolo idrogeologico, ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione
amministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree
demaniali in questione.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque - Roma, oppure al
Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Felice Storti

Codice 25.10
D.D. 26 settembre 2001, n. 1361

Restituzione di deposito cauzionale versato a ga-
ranzia dell’osservanza di quanto disposto dalla de-
terminazione dirigenziale in data 25.05.2000 n.
507/25.10, di autorizzazione idraulica per estrazioni
materiali dall’alveo del torrente Elvo nel comune di
Mongrando - Ditta Cave di Mongrando e Vigliano
S.r.l.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare la restituzione della cauzione di
L. 1.884.000, versata dalla Ditta Cave di Mongrando
e Vigliano, corrente in via per Cerrione 3, Mon-
grando, e regolarmente incassata sul cap. 3000 del
Bilancio 2000 (acc. 97/00) con rev. n. 4519/00 ed
impegnata sul cap. 40000 del Bilancio 2000 (imp.
7147/00).

Il Dirigente responsabile
Felice Storti
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Codice 25.2
D.D. 27 settembre 2001, n. 1362

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Mompante-
ro - Lavori di pronto intervento per bonifica a monte
della strada comunale “Seghino” - Contributo L.
26.000.000=

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 27 settembre 2001, n. 1363

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Viale D’Asti.
Lavori di pronto intervento per muro di sostegno nel
Cimitero Comunale. Contributo L. 15.000.000=

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 27 settembre 2001, n. 1364

L.R. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Capriglio -
Lavori di  pronto  intervento  per ripristino strada
comunale S. Giovanni. Contributo L. 21.600.000=

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 27 settembre 2001, n. 1365

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Rorà - Lavori
di pronto intervento per ricostruzione muro di con-
tenimento impianto di depurazione e ripristino via-
bilità. Contributo L. 42.780.814=

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 27 settembre 2001, n. 1366

LL.RR. 38/78 e 18/84 - Comune di Prali - Lavori di
pronto intervento per ripristino viabilità ed opere
idrauliche. Rettifica D.D. n. 663 del 21/05/2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 27 settembre 2001, n. 1367

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Bricherasio
- Lavori di pronto intervento per ripristino viabilità
e fognatura comunale - Rettifica D.D. n. 662 del
21/05/2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 27 settembre 2001, n. 1368

LL.RR. nn. 38/78 e 18/84 - Comune di Oulx - Lavori
di pronto intervento per ripristino difese e disalvei -
Rettifica D.D. n. 661 del 21/05/2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.8
D.D. 27 settembre 2001, n. 1369

Autorizzazione idraulica - pratica n. 1801 - Comu-
ne di Postua - attraversamento sul torr. Strona e Rio
Fucine per completamento fognatura in Comune di
Postua

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare ai soli fini idraulici il  Comune  di
Postua ad eseguire le opere in oggetto nella posi-
zione e secondo le caratteristiche e le modalità in-
dicate ed illustrate negli elaborati progettuali allega-
ti all’istanza, di cui al richiedente viene restituita
copia vistata da questo Settore, subordinatamente
all’osservanza delle seguenti condizioni:

- l’opera  deve essere realizzata come da progetto
e nessuna variazione potrà essere introdotta senza
la preventiva autorizzazione da parte di questo Set-
tore;

- il materiale di risulta proveniente dalla even-
tuale demolizione di murature esistenti dovrà essere
asportato dall’alveo;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interes-
sate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accu-
ratamente ripristinate a regola d’arte, restando il
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

- i lavori in argomento dovranno essere  eseguiti,
a pena di decadenza entro il 30-9-2002. E’ fatta sal-
va l’eventuale concessione di proroga; che dovrà co-
munque essere debitamente motivata, semprechè le
condizioni locali non abbiano subito variazioni di
rilievo;

- il Committente dell’opera dovrà comunicare al
Settore OO.PP. di Vercelli, a mezzo lettera racco-
mandata, il nominativo del Tecnico Direttore dei
Lavori, nonchè la data d’inizio dei lavori, al fine di
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consentire eventuali accertamenti tesi a verificarne
la rispondenza a quanto autorizzato;

- ad avvenuta ultimazione, il Comune di Postua
dovrà inviare al Settore scrivente dichiarazione del
D.L. attestante che le opere sono state eseguite con-
formemente al progetto approvato;

- durante  la costruzione dell’opera non dovrà es-
sere causata turbativa del buon regime idraulico del
corso d’acqua;

- l’autorizzazione non solleva il Comune di Po-
stua  dall’incombenza di dover  presentare comunica-
zione all’Amministrazione Provinciale competente, ai
sensi dei RR.DD. 22/11/1914 n. 1486; 08/10/1931 n.
1604; del D.P.R. 10/06/1955 n. 987; relativamente
alle norme intese a garantire la tutela della fauna
ittica dei fiumi, canali, specchi d’acqua;

- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
ordine alla stabilità  del  manufatto  (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione al variabile regime
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassa-
menti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’ob-
blio del soggetto autorizzato di mantenere inalterata
nel tempo la zona d’imposta del manufatto median-
te la realizzazione di quelle opere che saranno ne-
cessarie, sempre previa autorizzazione della compe-
tente Autorità;

-  il  soggetto  autorizzato  dovrà mettere in  atto  le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle aree ripali, in corrispon-
denza ed immediatamente a monte e a valle del
manufatto, che si renderanno necessarie al fine di
garantire il regolare deflusso delle acque;

- l’Amministrazione concedente si riserva la fa-
coltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a
cura e spese del soggetto autorizzato, o anche di
procedere alla revoca della presente autorizzazione
nel caso intervenissero variazioni delle attuali con-
dizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessa-
rio o che le  opere  stesse siano in seguito  giudicate
incompatibili per il buon regime idraulico del corso
d’acqua interessato;

- l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della
polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispet-
tare pienamente sotto la personale responsabilità civi-
le e penale del soggetto autorizzato con l’obbligo di
tenere sollevata l’Amministrazione Regionale da ogni
ricorso o pretesa da parte di chi si ritenesse danneg-
giato dall’uso dell’autorizzazione stessa;

- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei la-
vori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione neces-
saria secondo le vigenti leggi in materia (concessio-
ne edilizia, D.L. n. 490 del 29/10/1999).

Con  il presente  provvedimento sono autorizzati  i
lavori di attraversamento del torr. Strona e Rio Fu-
cine  per completamento della fognatura in  Comune
di Postua.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione
amministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree
demaniali in questione.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque - Roma, oppure al
Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Nino Chieppa

Codice 25.5
D.D. 27 settembre 2001, n. 1370

Autorizzazione idraulica n. 1122 per la realizzazio-
ne di opere di disalveo sul rio Milani in Comune di
Cassinasco. Richiedente: Comune di Cassinasco

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di
Cassinasco con sede in Cassinasco (AT), ad eseguire
le opere in oggetto, nella posizione e secondo le ca-
ratteristiche e modalità indicate nei disegni allegati
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati
da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza
delle seguenti condizioni:

1. l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle
prescrizioni tecniche di cui in premessa e nessuna
variazione potrà essere introdotta senza la preventi-
va autorizzazione da parte di questo Settore;

2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi
in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la
colmatura di depressioni in alveo o di sponda,  ove
necessario, in prossimità dell’opera di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla eventuale demoli-
zione di murature esistenti dovrà essere asportato
dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interes-
sate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accu-
ratamente ripristinate a regola d’arte, restando il
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

4. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso d’acqua;

5. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena decadenza della stessa, entro il termine di
anni uno, con la condizione che una volta iniziati
dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo
eventuali sospensioni dovute a causa di forza mag-
giore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione  dei lavori, al fine di consen-
tire eventuali accertamenti tesi a verificare la ri-
spondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei  lavori  attestante che le opere sono state esegui-
te conformemente al progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo)  in quanto  resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessarie,  sempre  previa autorizzazione di  que-
sto Settore;
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8. il soggetto autorizzato, sempre previa autoriz-
zazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla re-
voca della presente autorizzazione, nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giu-
dicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idrau-
lici, fatti  i salvi  i diritti  dei terzi, da rispettare pie-
namente sotto la personale responsabilità civile e
penale  del soggetto autorizzato, il quale  terrà l’Am-
ministrazione Regionale ed i suoi funzionari solle-
vati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte
di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno
che dovesse derivare ad essi in conseguenza della
presente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione edilizia, autorizzazioni di cui alla L.
431/1985 - vincolo paesaggistico - alla L.R. 45/1989
- vincolo idrogeologico - ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione
amministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree
demaniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.6
D.D. 28 settembre 2001, n. 1371

Autorizzazione idraulica n. 3920 per la costruzione
di una scogliera sul torrente Gesso in Comune di
Valdieri - Loc. S. Anna - Richiedente: Bluotto Battista

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta
Bluotto Battista residente in loc. S. Anna in Valdie-
ri, ad eseguire le opere in oggetto, nella posizione e
secondo le caratteristiche e modalità indicate nei
disegni allegati all’istanza, che si restituiscono al ri-
chiedente vistati da questo Settore e, subordinata-
mente all’osservanza delle seguenti condizioni:

- l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle
prescrizioni tecniche indicate in premessa e nessuna

variazione potrà essere introdotta senza la preventi-
va autorizzazione da parte di questo Settore;

- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni in alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità dell’opera di cui trattasi;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interes-
sate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accu-
ratamente ripristinate a regola d’arte, restando il
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

-durante la costruzione delle opere non dovrà es-
sere causata turbativa del buon regime idraulico del
corso d’acqua;

- i lavori in argomento dovranno essere  eseguiti,
a pena decadenza della stessa, entro il termine di
sei mesi, con la condizione che una volta iniziati
dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo
eventuali sospensioni dovute a causa di forza mag-
giore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga,
su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini previsti;

- il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione  dei lavori, al fine di consen-
tire eventuali accertamenti tesi a verificare la ri-
spondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei  lavori  attestante che le opere sono state esegui-
te conformemente al progetto approvato;

-l’autorizzazione si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
ordine alla stabilità  del  manufatto  (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione al variabile regime
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassa-
menti o innalzamento d’alveo)  in quanto  resta  l’ob-
bligo del soggetto autorizzato di mantenere inaltera-
ta nel tempo la zona d’imposta del manufatto me-
diante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessarie, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

- il soggetto autorizzato, sempre previa autorizza-
zione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

- questo Settore si  riserva  la  facoltà di ordinare,
a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche
alle opere autorizzate, o anche di procedere alla re-
voca della presente autorizzazione, nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giu-
dicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato;

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idrauli-
ci, fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi, e risponderà  di ogni pregiudizio o danno che
dovesse derivare ad essi in conseguenza della pre-
sente autorizzazione;
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- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei la-
vori, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione edi-
lizia, autorizzazioni di cui alla L. 431/1985 - vincolo
paesaggistico, alla L.R. 45/89 - vincolo idrogeologi-
co, ecc.).

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.2
D.D. 28 settembre 2001, n. 1372

L.R. n. 18/84 - Comune di Sarezzano - Lavori di
sistemazione sede municipale - Corresponsione ac-
conto di L. 24.000.000.= - Cap. 23960

(omissis)

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.3
D.D. 1 ottobre 2001, n. 1373

Autorizzazione idraulica n. 3633 per attraversa-
mento in subalveo del Torrente Soana, con condotta
di distribuzione dell’acquedotto comunale in locali-
tà Gurbe del Comune di Valprato Soana. Ditta: Co-
mune di Valprato Soana

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di
Valprato Soana, ad eseguire le opere in oggetto,
nella posizione e secondo le caratteristiche e moda-
lità indicate e illustrate negli elaborati progettuali
allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente
vistati  da  questo Settore, e subordinatamente  all’os-
servanza delle seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione delle opere realizzate potrà
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifi-
ca della stabilità dell’opera di attraversamento
dell’alveo del corso d’acqua in argomento, nei ri-
guardi sia delle spinte dei terreni che delle pressio-
ni e sotto spinte idrauliche indotte da eventi di pie-
na, sia nei riguardi della struttura di fondazione il
cui piano di appoggio dovrà essere posto ad una
quota comunque inferiore di almeno mt. 1,80 ri-
spetto alla quota più depressa di fondo alveo nelle
sezioni trasversali interessate;

3. il materiale di risulta proveniente dagli scavi
in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la
colmatura di depressioni in alveo o di sponda,  ove
necessario, in prossimità dell’opera di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla eventuale demoli-

zione di murature esistenti dovrà essere asportato
dall’alveo;

4. le sponde, le eventuali opere di difesa e le
aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola
d’arte, restando il soggetto autorizzato unico re-
sponsabile dei danni eventualmente cagionati;

5. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso d’acqua;

6. la presente autorizzazione ha validità per mesi
18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente
atto e pertanto i lavori in argomento dovranno es-
sere eseguiti, a pena decadenza della stessa, entro il
termine sopraindicato, con la condizione che una
volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interru-
zione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di
forza maggiore quali eventi di piena, condizioni cli-
matologiche avverse ed altre simili circostanze; è
fatta salva l’eventuale concessione di proroga, su
istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui, per
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini previsti;

7. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione  dei lavori, al fine di consen-
tire eventuali accertamenti tesi a verificare la ri-
spondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei  lavori  attestante che le opere sono state esegui-
te conformemente al progetto approvato;

8. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione  in  ordine alla stabilità dei  manufatti (caso  di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo)  in quanto  resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessarie,  sempre  previa autorizzazione di  que-
sto Settore;

9. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle dei manu-
fatti,  che si  renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque, sempre previa
autorizzazione di questo Settore;

10. questo Settore si riserva la facoltà di ordina-
re, a cura e spese del soggetto autorizzato modifi-
che alle opere autorizzate, o anche di procedere
alla revoca della presente autorizzazione, nel caso
intervengano variazioni delle attuali condizioni del
corso d’acqua o che le opere stesse siano, in segui-
to, giudicate incompatibili in relazione al buon re-
gime idraulico del corso d’acqua interessato;

11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi, e risponderà  di ogni pregiudizio o danno che
dovesse derivare ad essi in conseguenza della pre-
sente autorizzazione.
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Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione
amministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree
demaniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Pelassa

Codice 25.2
D.D. 1 ottobre 2001, n. 1374

Ordinanza Ministeriale n. 3056/00 - Alluvione otto-
bre 1999 in Provincia di Alessandria - Comune di
Garbagna - Lavori di ripristino strada comunale di
Chiapuzzaia - Importo L. 40.000.000=

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.6
D.D. 1 ottobre 2001, n. 1375

Autorizzazione idraulica per un attraversamento
del Torrente Vermenagna in Comune di Limone Pie-
monte con linea elettrica MT 15 kV in caso staffato
al manufatto - Enel Distribuzione - Direzione Pie-
monte - Esercizio di Cuneo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare l’ENEL Distribuzione - Direzione
Piemonte, Esercizio di Cuneo, ai soli fini idraulici e
salvo quanto previsto dalla legge 431/185 (Beni Am-
bientali) ad attraversare il corso d’acqua  denomina-
to Torrente Vermenagna nel Comune di Limone
Piemonte, nella posizione e con le modalità illustra-
te nei disegni allegati all’istanza, che si restituisco-
no, vistati da questo Settore, alla Ditta richiedente.

L’autorizzazione viene rilasciata alle seguenti
condizioni:

1) l’attraversamento dovrà risultare eseguito nel
rispetto delle norme di legge vigenti alla data
dell’autorizzazione dell’impianto;

2) eventuale variante all’attraversamento e alle
condutture elettriche potrà essere apportata previa
autorizzazione da parte di questo Settore;

3) verificandosi il disuso delle linee, l’ENEL do-
vrà, a sua completa cura e spese, provvedere alla
rimozione degli impianti ed al ripristino dei fondi
precedentemente interessati;

4) l’autorizzazione è accordata ai soli fini idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Ammi-

nistrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovesse derivare ad essi in conseguenza della pre-
sente autorizzazione;

5) la presente  determinazione ha efficacia a par-
tire dalla data odierna, e viene accordata per tutto
il periodo durante il quale l’impianto elettrico ri-
marrà in esercizio.

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione
amministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree
demaniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso  entro  il termine  di 60 gg. innanzi al Tribu-
nale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Re-
gionale delle Acque secondo le rispettive  competen-
ze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 1 ottobre 2001, n. 1376

Autorizzazione idraulica per un attraversamento
del Rio Mondagnola in Comune di Frabosa Soprana
con linea elettrica aerea MT 15 kV - Enel Distribu-
zione - Direzione Piemonte - Esercizio di Cuneo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare l’ENEL Distribuzione - Direzione
Piemonte, Esercizio di Cuneo, ai soli fini idraulici e
salvo quanto previsto dalla legge 431/185 (Beni Am-
bientali) ad attraversare il corso d’acqua  denomina-
to Rio Mondagnola nel Comune di Frabosa Sopra-
na, nella posizione e con le modalità illustrate nei
disegni allegati all’istanza, che si restituiscono, vista-
ti da questo Settore, alla Ditta richiedente.

L’autorizzazione viene rilasciata alle seguenti
condizioni:

1) l’attraversamento dovrà risultare eseguito nel
rispetto delle norme di legge vigenti alla data
dell’autorizzazione dell’impianto;

2) eventuale variante all’attraversamento e alle
condutture elettriche potrà essere apportata previa
autorizzazione da parte di questo Settore;

3) verificandosi il disuso delle linee, l’ENEL do-
vrà, a sua completa cura e spese, provvedere alla
rimozione degli impianti ed al ripristino dei fondi
precedentemente interessati;

4) l’autorizzazione è accordata ai soli fini idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovesse derivare ad essi in conseguenza della pre-
sente autorizzazione;
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5) la presente  determinazione ha efficacia a par-
tire dalla data odierna, e viene accordata per tutto
il periodo durante il quale l’impianto elettrico ri-
marrà in esercizio.

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione
amministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree
demaniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso  entro  il termine  di 60 gg. innanzi al Tribu-
nale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Re-
gionale delle Acque secondo le rispettive  competen-
ze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 1 ottobre 2001, n. 1377

Autorizzazione idraulica per un attraversamento
del Rio Venesma in Comune di Ceresole d’Alba con
linea elettrica aerea MT 15000 V - Enel Distribuzione
- Direzione Piemonte - Zona di Alba

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare l’ENEL Distribuzione - Direzione
Piemonte, Zona di Alba, ai soli fini idraulici e salvo
quanto previsto dalla legge 431/185 (Beni Ambienta-
li) ad attraversare il corso d’acqua denominato Rio
Venesma nel Comune di Ceresole d’Alba, nella posi-
zione e con le modalità illustrate nei disegni allega-
ti all’istanza, che si restituiscono, vistati da questo
Settore, alla Ditta richiedente.

L’autorizzazione viene rilasciata alle seguenti
condizioni:

1) l’attraversamento dovrà risultare eseguito nel
rispetto delle norme di legge vigenti alla data
dell’autorizzazione dell’impianto;

2) eventuale variante all’attraversamento e alle
condutture elettriche potrà essere apportata previa
autorizzazione da parte di questo Settore;

3) verificandosi il disuso delle linee, l’ENEL do-
vrà, a sua completa cura e spese, provvedere alla
rimozione degli impianti ed al ripristino dei fondi
precedentemente interessati;

4) l’autorizzazione è accordata ai soli fini idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovesse derivare ad essi in conseguenza della pre-
sente autorizzazione;

5) la presente  determinazione ha efficacia a par-
tire dalla data odierna, e viene accordata per tutto
il periodo durante il quale l’impianto elettrico ri-
marrà in esercizio.

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione
amministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree
demaniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso  entro  il termine  di 60 gg. innanzi al Tribu-
nale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Re-
gionale delle Acque secondo le rispettive  competen-
ze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.7
D.D. 1 ottobre 2001, n. 1378

Autorizzazione idraulica per risistemazione difesa
spondale esistente, in dx orografica del rio Rese in
territorio del Comune di Oleggio Castello (NO), Dit-
ta: Immucci Carmine

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare,  ai soli fini idraulici, la Ditta Im-
mucci Carmine, residente in Oleggio Castello, via
Ceserio, ad eseguire l’opera in oggetto, nella posi-
zione e secondo le caratteristiche e modalità indica-
te e   illustrate negli   elaborati   progettuali allegati
all’istanza, che si restituiscono vistati da questo Set-
tore, al richiedente e subordinatamente  all’osservan-
za della prescrizione sopraccitata ed alle seguenti
condizioni:

- l’opera deve essere realizzata in conformità ai
disegni allegati alla domanda di cui in premessa e
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la
preventiva autorizzazione da parte di questo Setto-
re;

- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni in alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità   dell’opera di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla eventuale demoli-
zione di murature esistenti dovrà essere asportato
dall’alveo;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interes-
sate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accu-
ratamente ripristinate a regola d’arte, restando il
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

-durante la costruzione delle opere non dovrà es-
sere causata turbativa del buon regime idraulico del
corso d’acqua;

- la presente autorizzazione ha validità di anni
uno e pertanto i lavori in argomento dovranno es-
sere eseguiti, a pena decadenza della stessa, entro il
termine sopraindicato, con la condizione che una
volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interru-
zione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di
forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga,
su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui,
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per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini previsti;

- il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione  dei lavori, al fine di consen-
tire eventuali accertamenti tesi a verificare la ri-
spondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione  dei lavori. Ad avvenuta ultimazione  il  com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei  lavori  attestante che le opere sono state esegui-
te conformemente al progetto approvato;

-l’autorizzazione si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
ordine alla stabilità  del  manufatto  (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione al variabile regime
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassa-
menti o innalzamento d’alveo)  in quanto  resta  l’ob-
bligo del soggetto autorizzato di mantenere inaltera-
ta nel tempo la zona d’imposta dei manufatti me-
diante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessarie, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

- il soggetto autorizzato, previa acquisizione della
relativa   autorizzazione,   dovrà   mettere in   atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle dei manu-
fatti,  che si  renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

- questo Settore si  riserva  la  facoltà di ordinare,
a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche
alle opere autorizzate, o anche di procedere alla re-
voca della presente autorizzazione, nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giu-
dicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato;

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idrauli-
ci, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi, e risponderà  di ogni pregiudizio o danno che
dovesse derivare ad essi in conseguenza della pre-
sente autorizzazione;

- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei la-
vori, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione edi-
lizia, autorizzazioni di cui alla L. 431/1985 - vincolo
paesaggistico -, alla L.R. 45/1989 - vincolo idrogeo-
logico - ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Piero Teseo Sassi

Codice 25.2
D.D. 4 ottobre 2001, n. 1395

LL.RR. 38/78 e 18/84  - Comune di Canischio -
Lavori di pronto intervento per ripristino viabilità
comunale e vicinale (strada case Giannini, Sombeila,
Vecchia di Sombeila e Pratialdo-Carella) Contributo
L. 10.000.000=

(omissis)

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.2
D.D. 4 ottobre 2001, n. 1396

LL.RR. 38/78 e 18/84 - Comune di Cinzano - Lavori
di pronto intervento per l’esecuzione della costruzio-
ne di un muro di contenimento strada comunale per
Sciolze. - Contributo L. 16.000.000=

(omissis)

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.2
D.D. 4 ottobre 2001, n. 1397

LL.RR. 38/78 e 18/84 - Comune di Soglio - Lavori
di pronto intervento per consolidamento vicolo Mai-
nero - Contributo L. 42.000.000=

(omissis)

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.2
D.D. 4 ottobre 2001, n. 1398

LL.RR. 38/78 e 18/84 - Comune di Prali - Lavori di
pronto intervento disalveo torrente Germanasca
presso piazzale Seggiovie e nella località Bout du Col
e Ghigo - Contributo L. 17.000.000

(omissis)

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.2
D.D. 4 ottobre 2001, n. 1399

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Massello -
Lavori di pronto intervento per consolidamento pa-
rete rocciosa e sistemazione idraulica in loc. Gross
Passet. - Contributo L. 65.000.000=

(omissis)

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli
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Codice 25.2
D.D. 4 ottobre 2001, n. 1400

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Castelnuovo
Don Bosco - Lavori di pronto intervento per ripristi-
no strada comunale loc. Cascine Lunghe - Contributo
L. 40.000.000=

(omissis)

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.2
D.D. 4 ottobre 2001, n. 1401

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Sauze di
Cesana - Lavori di pronto intervento per sistemazio-
ne idraulica torrenti Rabieras e Baucet. - Contributo
L. 160.000.000=

(omissis)

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.2
D.D. 4 ottobre 2001, n. 1402

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Fiano -
Lavori di pronto intervento per danni piogge giugno
1992 - Contributo L. 34.000.000=

(omissis)

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.2
D.D. 4 ottobre 2001, n. 1403

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Corio. Lavori
di pronto intervento per sistemazione muro di con-
tenimento strada Comunale S. Giovanni. Contributo
L. 13.000.000=

(omissis)

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.2
D.D. 4 ottobre 2001, n. 1404

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Vesime -
Lavori di pronto intervento per costruzione nuovo
tratto condotta acquedotto comunale in reg. Priazzo
- Contributo L. 24.000.000=

(omissis)

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.2
D.D. 4 ottobre 2001, n. 1405

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Loranzè -
Lavori di pronto intervento per disalveo rio Rovina
a difesa abitato - Rettifica D.D. n. 442 del 2/04/2001
- Contanti L. 100.000.000=

(omissis)

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.2
D.D. 4 ottobre 2001, n. 1406

LL.RR. nn. 38/78 e 18/84 - Comune di Sestriere -
Lavori di pronto intervento per sistemazione idrau-
lica Rabieras e Boccetto - Rettifica della D.D. n. 564
del 2/05/2001 - Contanti L. 160.000.000=

(omissis)

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.2
D.D. 4 ottobre 2001, n. 1407

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Mombaldo-
ne - Lavori di pronto intervento per ripristino sede
stradale lungo Via Roma a monte concentrico - Con-
tanti L. 28.000.000=

(omissis)

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.2
D.D. 4 ottobre 2001, n. 1408

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Sauze di
Cesana - Lavori di pronto intervento per disalveo e
pulizia torrente Ripa - Contributo L. 34.000.000=

(omissis)

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.2
D.D. 4 ottobre 2001, n. 1409

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Lemie -
Lavori di pronto intervento per sistemazione frana
su strada comunale Molar-Fontana-Ovada - Contri-
buto L. 20.500.000.= (11.000.000. + 9.500.000)

(omissis)

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli
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Codice 25.2
D.D. 4 ottobre 2001, n. 1410

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Ingria -
Lavori di pronto intervento per ripristino viabilità
comunale e guado sul rio Tometto - Contributo L.
20.000.000=

(omissis)

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.2
D.D. 4 ottobre 2001, n. 1411

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Oulx - Lavori
di pronto intervento per sistemazione opera di presa
sorgente Contantin acquedotto comunale del Gad -
Contributo L. 58.000.000=

(omissis)

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.2
D.D. 4 ottobre 2001, n. 1412

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Lemie -
Lavori di pronto intervento per ricostruzione attra-
versamento stradale sul rio bonavalle e tratto muro
di sostegno su strada comunale Chiampetta-Pian
Saletta - Contributo L. 80.000.000=

(omissis)

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.2
D.D. 4 ottobre 2001, n. 1413

Alluvione luglio 1996 - Comune di Baveno - Studi
ed indagini e progettazione preliminare e definitiva
per la sistemazione idrogeologica asta del torrente
Selvaspessa. Ordinanza n. 68 del 25.06.97 - Importo
L. 60.000.000.= - Contabilità finale

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 4 ottobre 2001, n. 1414

Alluvione luglio 1996 - Consorzio Depurazione Ac-
que Reflue di Gravellona Toce - Lavori di sistemazio-
ne idraulica torrente Stronetta - Nuovo ponte della
Garlanda - Ripristino collettore consortile in comune
di Verbania - 1º lotto - Ordinanza n. 68 del 25.06.97
- Importo L. 140.000.000.= - Contabilità finale

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 4 ottobre 2001, n. 1415

Alluvione luglio 1996 - Comunità Montana Valle
Strona - Studi, indagini misurazioni e progettazione
preliminare e definitiva per la sistemazione idrogeo-
logica asta torrente Strona a protezione abitato di
Omegna - Ordinanza n. 68 del 25.06.97 - Importo L.
110.000.000.= - Contabilità finale

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 4 ottobre 2001, n. 1416

Alluvione luglio 1996 - Comune di Omegna - Lavori
di ripristino acquedotti e fognature nelle località
Agrano, Madonna del popolo, Brughiere e Borca -
Art. 1Septies - Quota parte contributo di L.
800.000.000.= - Contabilità finale

(omissis)

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.2
D.D. 4 ottobre 2001, n. 1417

Alluvione luglio 1996 - Comune di Omegna - Lavori
di ripristino viabilità comunale in località Agrano,
Madonna del popolo, Brughiere e Borca - Art. 1Sep-
ties - Importo L. 300.000.000.= - Contabilità finale

(omissis)

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.2
D.D. 4 ottobre 2001, n. 1418

Alluvione luglio 1996 - Comune di Verbania - La-
vori di sistemazione idraulica rio Gabbiane - Art. 1
Septies. Importo L. 50.000.000.= - Contabilità finale

(omissis)

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.2
D.D. 4 ottobre 2001, n. 1419

Alluvione  luglio  1996  -  Comune di Gravelllona
Toce. Lavori di sistemazione idraulica rii Cirisolo e
Lovich - Interventi di sistemazione idraulica conoidi
Rii Cirisolo e Lovich - Quota parte contributo di L.
500.000.000.= - Determina di rettifica alla determi-
nazione dirigenziale n. 1108 del 2/10/2000

(omissis)

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli
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Codice 25.2
D.D. 8 ottobre 2001, n. 1429

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Casasco -
Lavori di ripristino strada comunale Ghigliaia. Con-
tributo L. 40.000.000=

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.5
D.D. 8 ottobre 2001, n. 1433

Autorizzazione idraulica n. 1125 per la realizzazio-
ne di attraversamento del rio Sernella in Comune di
Nizza Monferrato. Richiedente: Consorzio Costru-
zione Gestione Canile (CO.GE.CA.)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.5
D.D. 8 ottobre 2001, n. 1434

Revoca determinazione dirigenziale n. 648/25.5
del 14/06/1999 “Autorizzazione idraulica n. 1/99 per
attraversamento del rio Monale in Comune di Baldi-
chieri (AT), con linea elettrica aerea a 15000 V.
Richiedente: ENEL S.p.A. - Direzione distribuzione
Piemonte - Valle d’Aosta, zona di Asti”

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) Di revocare la determinazione dirigenziale n.
648/25.05 del 14/6/1999 “Autorizzazione idraulica n.
1/99 per attraversamento del rio Monale in Comune
di Baldichieri (AT), con linea elettrica aerea a
15000 V. - Richiedente: ENEL S.p.A. - Direzione di-
stribuzione Piemonte - Valle d’Aosta, zona di Asti”.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.2
D.D. 9 ottobre 2001, n. 1436

L. 102/90 - LL.RR. 38/78, 54/75 e 18/84 - Alluvione
agosto 1987 - Comune di Bognanco - Lavori di siste-
mazione idrogeologica versante a difesa abitati di
Graniga e S. Lorenzo - Importo L. 200.000.000=

(omissis)

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.2
D.D. 11 ottobre 2001, n. 1444

L.R. n. 18/84 - Comune di Aramengo. Lavori di
sistemazione sede municipale. Corresponsione ac-
conto di L. 30.000.000.= (Cap. 23960/96)

(omissis)

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.2
D.D. 11 ottobre 2001, n. 1445

L.R. n. 18/84 - Comune di Baldichieri D’Asti. Lavori
di sistemazione sede municipale. Corresponsione
acconto di L. 48.000.000.= (Cap. 23960/96)

(omissis)

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.2
D.D. 11 ottobre 2001, n. 1446

Ordinanza Ministeriale n. 3084/00 - Evento sismico
21/08/2000. Comune di Lu Monferrato. Lavori urgen-
ti di ripristino infrastrutture pubbliche. Scuola ele-
mentare. Importo L. 20.000.000=

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 11 ottobre 2001, n. 1447

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Strevi -
Lavori di consolidamento statico tratto muraglione
di proprietà comunale a sostegno vicolo del Torrio-
ne. Contributo L. 50.000.000=

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.9
D.D. 11 ottobre 2001, n. 1449

O.M. n. 3090 del 18/10/2000. Evento alluvionale
autunno 2000 - Conferenza di Servizi di Verbania.
ENEL Produzione S.p.A.. Lavori di sistemazione al-
veo e sponda sinistra del torrente Diveria prospicien-
ti la vasca dell’impianto idroelettrico Crevola-Diver-
sia nei Comuni di Varzo e Trasquera

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina
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- Di autorizzare l’esecuzione dei lavori di siste-
mazione alveo o sponda sinistra del torrente Dive-
ria prospiciente la vasca dell’impianto idroelettrico
Crevola-Diveria nei Comuni di Varzo e Trasquera ai
sensi del D.L.G.S. n. 490/1999, del R.D. 523/1904,
della L.R. n. 45/1989 e nel rispetto delle seguenti
prescrizioni di carattere generale: i lavori dovranno
essere realizzati a regola d’arte, in conformità al
progetto allegato all’istanza ed i movimenti di terre-
no dovranno essere limitati allo stretto necessario,
tenendo in preminente considerazione qualsiasi  fase
e circostanza la stabilità del terreno e il buon regi-
me delle acque;

1) in corso d’opera dovranno essere adottati gli
accorgimenti tecnici  e  provvisionali  più indicati  per
evitare in modo assoluto il verificarsi di smotta-
menti, scoscendimenti, dilavamenti e/o rotolamento
di materiale a valle;

2) gli sbancamenti in depositi sciolti dovranno
essere eseguiti con la creazione di pendenze di sca-
vo adeguate e compatibili con le caratteristiche geo-
tecniche dei materiali, realizzando le opere di soste-
gno in tempi brevi per evitare il dilavamento delle
pareti di scavo ad opera di eventuali acque ruscel-
lanti;

3) dovrà essere posta particolare cura nell’esecu-
zione delle opere di regimazione, captazione, dre-
naggio e smaltimento delle acque superficiali, onde
evitare l’insorgere di fenomeni di dilavamento, ero-
sione e/o ristagno, dimensionando  in  modo adegua-
to le canalette di raccolta, sottoponendole a una
manutenzione periodica e garantendo il convoglia-
mento delle acque stesse negli impluvi naturali; do-
vranno essere predisposte  opportune opere di  inter-
cettazione delle acque di infiltrazione a tergo dei
muri di sostegno;

4) i rinterri  per la ricostruzione della morfologia
circostante potranno avvenire con i materiali di ri-
sulta degli sbancamenti, evitando però l’impiego di
orizzonti limosi eventualmente incontrati durante
gli scavi;

5) i materiali di risulta degli scavi che non po-
tranno esser riutilizzati nell’ambito degli interventi
dovranno essere allontanati dall’area e comunque in
nessun modo potranno interessare alvei e fasce
spondali rii o colatori;

6) dovrà sempre  e comunque  essere  ottemperato
al disposto delle norme di cui al D.M. 11/03/1988
sulle norme geotecniche.

- Di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui so-
pra ai sensi  del R.D. 523/1904, Decreto Lgs. 490/99
e Legge Regionale n. 45/89.

- Di dichiarare il avori in oggetto di pubblica
utilità, nonchè urgenti e indifferibili ai sensi della
L. 2359/1865 e successive modifiche e integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni cinque
dalla data della presente determinazione.

Contro il presente provvedimento è possibile il
ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del
Piemonte entro 60 gg. dalla piena conoscenza
dell’atto.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 12 ottobre 2001, n. 1450

Autorizzazione idraulica per l’attraversamento
elettrico aereo a 15000 volt in Comune di Druogno.
Ditta: ENEL Distribuzione S.p.A.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta
ENEL Distribuzione S.p.A. - residente in Verbania -
ad eseguire le opere in oggetto, nella posizione e
secondo le caratteristiche e modalità indicate nei
disegni allegati all’istanza, che si restituiscono al ri-
chiedente vistati da questo Settore, e subordinata-
mente all’osservanza delle seguenti condizioni:

1. l’opera deve essere realizzata nel rispetto degli
elaborati progettuali e nessuna variazione potrà es-
sere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

2. le sponde ed eventuali opere di difesa interes-
sate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accu-
ratamente ripristinate a regola d’arte, restando il
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

3. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso d’acqua;

4. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena decadenza della stessa, entro il termine anni
uno, con la condizione che una volta iniziati do-
vranno essere eseguiti senza interruzione, salvo
eventuali sospensioni dovute a causa di forza mag-
giore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga,
su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini previsti;

5. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione  dei lavori, al fine di consen-
tire eventuali accertamenti tesi a verificare la ri-
spondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei  lavori  attestante che le opere sono state esegui-
te conformemente al progetto approvato;

6. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo)  in quanto  resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessarie,  sempre  previa autorizzazione di  que-
sto Settore;

7. il soggetto autorizzato, sempre previa autoriz-
zazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
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fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

8. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare,
a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche
alle opere autorizzate, o anche di procedere alla re-
voca della presente autorizzazione, nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giu-
dicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato;

9. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idrauli-
ci, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi, e risponderà  di ogni pregiudizio o danno che
dovesse derivare ad essi in conseguenza della pre-
sente autorizzazione;

10. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione edi-
lizia, autorizzazioni di cui alla L. 431/1985 - vincolo
paesaggistico, alla L.R. 45/1989 - vincolo idrogeolo-
gico - ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione
amministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree
demaniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.2
D.D. 15 ottobre 2001, n. 1453

L.R. N. 38/78 - Istruttoria richieste di finanziamen-
to per lavori di pronto soccorso. Approvazione pro-
gramma di intervento. Spesa complessiva L.
3.492.800.000= sui Cap. 24080 anni 2001 e 2002

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1) Nell’osservanza degli ordini di priorità di cui
al punto 6 del dispositivo della D.G.R. n. 78-22992
del 03/11/1997    e    sulla scorta delle risultanze
dell’istruttoria condotta a cura  del responsabile del-
la posizione organizzativa “Interventi  infrastrutturali
di emergenza sul territorio a seguito calamità natu-
rali” del Settore Infrastrutture e Pronto Intervento:

a) di  dichiarare ammissibili a contributo, ai sen-
si della L.R. n. 38/78, gli interventi di cui agli alle-
gati  A/1, A/2, A/3 e A/4, nell’importo e per l’oggetto
ivi indicati;

b)  di  dichiarare non ammissibili a contributo gli
interventi di cui all’allegato “B”; per taluni di questi
si potrà valutare la possibilità di inserimento, se ne

ricorrono i presupposti di legge, nei piani di inter-
vento di cui all’ordinanza del Ministro dell’interno
con  delega alla protezione  civile n. 3090/2000 (allu-
vione autunno 2000) ovvero in altri programmi spe-
ciali riferiti a specifici eventi calamitosi;

c) di rinviare a successive determinazioni la va-
lutazione delle richieste di intervento di  cui  all’alle-
gato “C”, che dovranno essere sottoposte a successi-
va istruttoria poichè ritenute meritevoli di ulteriori
verifiche ed approfondimenti da eseguirsi, anche
mediante visite di sopralluogo,  da parte dei  funzio-
nari del Settore Infrastrutture e Pronto Intervento;

2) di autorizzare l’erogazione dei contributi di
cui all’allegato “A”, gestiti direttamente dagli Enti
interessati, in base ai disposti di cui all’art. 11 della
L.R. n. 18/84;

3) entro 120 giorni dalla comunicazione dell’av-
venuto finanziamento, gli Enti beneficiari dei con-
tributi dovranno trasmettere ai competenti uffici re-
gionali il provvedimento di approvazione del proget-
to e di affidamento dei lavori di cui trattasi ovvero,
nel caso di lavori eseguiti in economia diretta, la
documentazione comprovante la spesa sostenuta. In-
giustificati ritardi rispetto alla scadenza prefissata
comporteranno la revoca del contributo assegnato
con le modalità di cui all’art. 16 della L.R. n.
18/84;

4) la contabilità finale dei  lavori dovrà pervenire
tassativamente entro la fine del biennio successivo
a quello di impegno, pena la perenzione dei fondi e
la cancellazione, ai sensi dell’art. 29 della L.R. 14
maggio 2001, n. 10, dei relativi stanziamenti dai ca-
pitoli del bilancio regionale. Ingiustificati ritardi ri-
spetto alla predetta scadenza, stante la necessità di
reimpegno dei fondi sui capitoli dell’anno corrente,
attiveranno verifiche  di natura  tecnico-amministrati-
va presso gli Enti medesimi per accertare nature e
cause delle disfunzioni e potranno determinare la
revoca dei contributi stessi. Tali ritardi inoltre po-
tranno costituire motivo di esclusione da futuri pro-
grammi di intervento ai sensi della L.R. n. 38/78
per i comuni inadempienti;

5) gli interventi di cui sopra sono sottoposti a
monitoraggio da parte dei Settori Decentrati OO.PP.
e Difesa Assetto Idrogeologico attraverso:

- la valutazione dei progetti in termini di coeren-
za con le finalità previste,

- comunicazione da parte degli Enti interessati
sull’inizio, l’avanzamento e l’ultimazione dei lavori;

- presa d’atto della formale dichiarazione da par-
te degli Enti circa la corrispondenza tra quanto
progettato e quanto realizzato ed eventuale verifica
a campione da parte dei citati Settori Decentrati;

6) alla spesa complessiva di L. 3.492.800.000=, di
cui agli allegati A/1, A/2, A/3 e A/4, si fa fronte per
L. 2.616.759.437= con impegno sul Cap. 24080 del
bilancio  regionale per  l’anno 2001 (Acc. nn. 100044
- 100136) e per la restante somma di L.
876.040.563= con prenotazione sul Cap. 24080 del
bilancio pluriennale 2001-2003 (100134) di cui alla
D.G.R. n. 34-3872 del 03.09.2001.

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Allegato
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Codice S1.5
D.D. 7 maggio 2001, n. 545

Cessione in comodato d’uso a favore delle Ammi-
nistrazioni Provinciali delle Provincie di Asti, Biella,
Cuneo, Verbania e Vercelli, per le attività di prote-
zione civile, di n. 5 automezzi Land Rover Defender
TD5 90 SW completi di accessori

(omissis)

Il Direttore regionale
Maria Leddi

Codice S1.5
D.D. 1 giugno 2001, n. 635

1) D.G.R. n. 195 dell’8/3/1999 - Erogazione del
saldo del contributo all’Organizzazione di Volonta-
riato “Argo U.C.S. - Torino”. Spesa di L. 1.244.628 sul
cap. 10970/2001). 2) Annullamento DTR  495 del
9/4/2001 (precedente impegno di spesa sul cap.
15940/2001)

(omissis)

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S1.5
D.D. 12 luglio 2001, n. 709

Richiesta n. 4 rappresentazioni teatrali dello spet-
tacolo “Fuori Pericolo”. Spesa di L. 16.720.000 o.f.i..
Cap. 10740/2001

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di autorizzare l’espletamento della  rappresenta-
zione teatrale “Fuori Pericolo” da parte della Picco-
la Società Cooperativa Coltelleria Einstein secondo
il seguente quadro economico:

Comune di Collegno 2 rappresentazioni L. 8.360.000
Comune di Casale 2 rappresentazioni L. 8.360.000
Totale L. 16.720.000 (o.f.i.)

- di impegnare la somma di L. 16.720.000 o.f.i.
sul cap. di spesa 10740 del bilancio di previsione
2001  disponendo il  pagamento dello  spettacoli, pre-
via presentazione  della fattura,  vistata dal Dirigente
del Settore Protezione Civile, da parte della Coltel-
leria Einstein  picc. soc. coop. a.r.l. di Giorgio Boc-
cassi con sede legale in Str.da Paradiso Serra 9 -
15040 Valmadonna (AL).

Il Dirigente responsabile
Estella Gatti

Codice S1.5
D.D. 25 luglio 2001, n. 712

Determinazione n. 195 del 08/03/1999 - Erogazione
del saldo del contributo all’Organizzazione di volon-

tariato “Croce Rossa Italiana - Comitato Provinciale
di Alessandria - Delegazione di Valenza”. Spesa di L.
1.059.920 sul cap. 10970/2001

(omissis)

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S1.5
D.D. 6 agosto 2001, n. 746

Affidamento incarico alla UNOTEATRO SCRL per
la realizzazione dello studio di fattibilità del proget-
to di percorso teatrale spettacolare “Acqua di Po,
storia del grande fiume” rivolto ai bambini delle
scuole elementari. Spesa di L. 3.000.000 o.f.i.. Cap.
10740/2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Estella Gatti

Codice S1.5
D.D. 7 agosto 2001, n. 749

Cessione in comodato d’uso a favore dell’Ammini-
strazione Provinciale della Provincia di Alessandria,
per le attività di protezione civile, di un gruppo
elettrogeno carrellato MPL 15 SX Matricola n.
9900833 e targa: AB 51964

(omissis)

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S1.5
D.D. 26 settembre 2001, n. 878

Acquisto di materiale editoriale da divulgare alle
componenti del sistema di protezione civile regiona-
le, inerente l’evento alluvionale dell’ottobre 2000,
per un importo presunto di lire 10.000.000 da impu-
tare sul capitolo di previsione 10740/2001

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per le motivazioni illustrate in premessa:
- di acquistare dalla Società Meteorologia Subal-

pina, editore della rivista Nimbus, per conto della
Società Meteorologica Italiana (Onlus), 1001 copie
del numero di ottobre della rivista Nimbus che pre-
senta uno speciale sull’alluvione dell’ottobre 2000
con fotografie, dati, analisi meteo, articoli e testi-
monianze;

- di inviare, tramite la Società Meteorologica
Subalpina, editore della rivista Nimbus, per conto
della Società Meteorologica Italiana (Onlus), le co-
pie acquistate  ai referenti  delle componenti il  siste-
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ma di protezione civile regionale il cui indirizzo
verrà fornito dal Settore Protezione Civile;

- di liquidare la spesa a spedizione avvenuta,
previa presentazione di regolare fattura;

- di impegnare la somma di lire 10.000.000
(o.f.i.) sul capitolo di previsione 10740/01 (A
100153);

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso al TAR Piemonte entro 60 giorni.

Il Dirigente responsabile
Estella Gatti

Codice S1.5
D.D. 22 ottobre 2001, n. 942

Variazione P.IVA e codice fiscale dell’Agenzia
ELEA S.p.A.

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Estella Gatti

Codice S1.5
D.D. 24 ottobre 2001, n. 949

Affidamento dell’incarico alla Ditta Eurovinil
S.p.A. Via Genova 3 58100 Grosseto, per la fornitura
di 4 tende medie multifunzionali a struttura pneu-
matica ciascuna costituita da n. 3 parti assemblabili
del tipo adottato per le esigenze dell’esercito italiano
di colore verde militare. Impegno di spesa di lire
116.395.488, (o.f.i) sul capitolo 10740/01

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Estella Gatti

Codice S1.5
D.D. 26 ottobre 2001, n. 961

Affidamento dell’incarico alla Ditta FAB S.r.l. per
la fornitura di gilet identificativi ad operatori di
protezione civile

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per le motivazioni ampiamente illustrate in pre-
messa:

Di affidare, mediante trattativa privata, l’incarico
alla Ditta FAB S.r.l. Via Delle Guardie 1, 25050 Pa-
derno (BS), per la fornitura di n. 200 gilet di colo-
re bianco, di cui n. 50 con la scritta “Psichiatra”
anteriore in piccolo e posteriore in grande con logo
Protezione Civile il cui costo complessivo (o.f.i.) è
di lire 6.860.160.

Di  impegnare la spesa complessiva  lire  6.860.160
(o.f.i.) sul capitolo 10740/01 (A/100153/2001), del bi-
lancio di previsione 2001 che presenta la necessaria
disponibilità.

Di prescindere, in base all’art. 37, secondo com-
ma, della L.R. 8/84, dal richiedere la cauzione, in
quanto la ditta gode di notoria solidità ed ha appli-
cato uno sconto   dello   0,75%, rispetto ai pressi
dell’offerta di cui in premessa.

Di provvedere alla stipulazione del contratto di
fornitura per mezzo di corrispondenza, secondo gli
usi del commercio, ai sensi dell’art. 33 comma se-
condo lett. d della L.R. n. 8/84.

Di stabilire che il pagamento della fornitura av-
verrà dietro presentazione di fattura, debitamente
vistata dal Dirigente Responsabile del Settore Regio-
nale di Protezione Civile, espletate le operazioni di
collaudo successive alla consegna.

Di stabilire la scadenza per la consegna della
fornitura tassativamente in 30 giorni lavorativi dalla
data della ns. conferma d’ordine.

In caso di ritardo o inadempimento della fornitura
verrà applicata una penale di lire 50.000 pro die, ai
sensi dell’art. 37 comma terzo della L.R. 8/84.

Di consegnare la fornitura alla sede regionale della
Protezione Civile, Corso Regina Margherita 304.

Avverso la presente determinazione è ammesso il
ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni.

Il Dirigente responsabile
Estella Gatti

Codice S1.5
D.D. 13 novembre 2001, n. 1014

Affidamento dell’incarico alla Ditta OVAC S.n.c. di
Pizzolato L.E.C. per la fornitura di 10.000 cappellini
per bambini di tela di cotone con visiera e logo della
Protezione Civile

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per le motivazioni ampiamente illustrate in pre-
messa:

Di affidare, mediante trattativa privata, l’incarico
alla  Ditta OVAC S.n.c.  di Pizzolato  L.E.C.  Via San-
digliano n. 3 - 10155 Torino per la fornitura di
10.000 cappellini per bambini di tela di cotone con
visiera e logo della Protezione Civile di cui 5.000 di
colore bianco e 5.000 di colore navy al prezzo
complessivo di lire 69.460.000 pari ad Euro
35.873,10 (o.f.i.), totale sul quale è già compreso lo
sconto dello 0,2% e l’I.V.A. del 20%.

Di impegnare    la spesa complessiva di    lire
69.460.000 pari ad Euro 35.873,10 sul capitolo
10740/01, (A/100153/2001), del bilancio di previsione
2001 che presenta la necessaria disponibilità.

Di prescindere, in base all’art. 37, secondo com-
ma, della L.R. 8/84, dal richiedere la cauzione, in
quanto la ditta gode di notoria solidità ed ha appli-
cato uno sconto dello 0,2%, rispetto ai prezzi
dell’offerta di cui in premessa.

Di provvedere alla stipulazione del contratto di
fornitura per mezzo di corrispondenza, secondo gli
usi del commercio, ai sensi dell’art. 33 comma se-
condo lett. d della L.R. n. 8/84.

Di stabilire che il pagamento della fornitura av-
verrà dietro presentazione di fattura, debitamente
vistata dal Dirigente Responsabile del Settore Regio-

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 6 - 7 febbraio 2002

171



nale di Protezione Civile, espletate le operazioni di
collaudo successive alla consegna.

Di stabilire la scadenza, per la consegna della
fornitura  in  90 giorni lavorativi dalla data della ns.
conferma d’ordine.

Di consegnare i cappellini presso il magazzino
Regionale di Druento (TO) previo accordo con la
sede regionale della Protezione Civile di Corso Regi-
na Margherita 304.

In caso di ritardo o inadempimento della forni-
tura verrà applicata una penale stabilita nella misu-
ra di lire 100.000, (pari a 51,65 Euro) per ogni
giorno di ritardo, ai sensi dell’art. 37 comma terzo
della L.R. 8/84.

Avverso la presente determinazione è ammesso il
ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni.

Il Dirigente responsabile
Estella Gatti

Codice S1.5
D.D. 13 novembre 2001, n. 1015

Affidamento dell’incarico alla Ditta SA.TE.CO.
S.p.A., per la fornitura di 300.000 sacchi di juta per
contenere sabbia

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per le motivazioni ampiamente illustrate in pre-
messa:

Di affidare, mediante trattativa privata, l’incarico
alla Ditta SA.TE.CO. S.p.A. Via E. Lepido, 75/A
43100 Parma, per la fornitura di 300.000 sacchi
juta per contenere sabbia, di misura cm. 40x70 e
peso gr. 200 circa con marchio in colore nero di 4
cm. di altezza con scritta Protezione Civile Regione
Piemonte, al prezzo complessivo di lire 180.000.000,
pari  a Euro 92962,24, (sul quale è già compreso lo
sconto del 9% e l’I.V.A. del 20%).

Di impegnare    la spesa complessiva di    lire
180.000.000, pari a Euro 92962,24, (o.f.i.) sul capi-
tolo 10740/01, (A/100153/2001); del bilancio di pre-
visione 2001 che presenta la necessaria disponibili-
tà.

Di prescindere, in base all’art. 37, secondo com-
ma, della L.R. 8/84, dal richiedere la cauzione, in
quanto la ditta gode di notoria solidità ed ha appli-
cato uno sconto del 9%, rispetto ai prezzi dell’offer-
ta di cui in premessa.

Di provvedere alla stipulazione del contratto di
fornitura per mezzo di corrispondenza, secondo gli
usi del commercio, ai sensi dell’art. 33 comma se-
condo lett. d della L.R. n. 8/84.

Di stabilire che il pagamento della fornitura av-
verrà dietro presentazione di fattura, debitamente
vistata dal Dirigente Responsabile del Settore Regio-
nale di Protezione Civile, espletate le operazioni di
collaudo successive alla consegna.

Di stabilire la scadenza, per la consegna della
fornitura  in  90 giorni lavorativi dalla data della ns.
conferma d’ordine.

Di consegnare i sacchi presso il magazzino Re-
gionale di Druento (TO) previo accordo con la sede

regionale della Protezione Civile di Corso Regina
Margherita 304.

In caso di ritardo o inadempimento della forni-
tura verrà applicata una penale stabilita nella misu-
ra di lire 100.000 (Euro 51,65) per ogni giorno di
ritardo, ai sensi dell’art. 37 comma terzo della L.R.
8/84.

Avverso la presente determinazione è ammesso il
ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni.

Il Dirigente responsabile
Estella Gatti

Codice S1.5
D.D. 20 novembre 2001, n. 1026

Liquidazione di una quarta parte dei rimborsi alle
organizzazioni di volontariato ed ai datori di lavori,
in relazione alla Missione Arcobaleno (cap.
10700/2000, Imp. 6670) e correzione di alcuni dati
nella Det. 361 del 21/03/2001, relativa allo stesso
impegno di spesa

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per le motivazioni illustrate in premessa:
di modificare, a seguito della comunicazione ri-

cevuta dallo  stesso,  la denominazione  dell’Ente Fer-
rovie dello Stato, indicata nella tabella C della De-
terminazione n.   361 del   21/3/2001, in   Trenitalia
S.p.A. e di ridurre la cifra da liquidare, così come
indicato nella tabella E allegata al presente atto;

di apportare correzioni alla denominazione di alcu-
ne ditte e al nome di un volontario, non correttamen-
te indicati, per mero errore materiale, nella tabella B
della Determinazione n. 361 del 23/3/2001, così come
indicato nella tabella E, allegata al presente atto;

di erogare i rimborsi alle organizzazioni di vo-
lontariato ed ai datori di lavoro, le richieste dei
quali risultano conformi alle prescrizioni previste
dal Dipartimento della Protezione Civile, elencati
nella Tabella E, allegata al presente atto.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso al TAR Piemonte entro 60 giorni.

Il Dirigente responsabile
Estella Gatti

Codice S1.5
D.D. 22 novembre 2001, n. 1030

Trattativa privata per la fornitura di software Au-
tocad Map5 ad uso della sala operativa di protezione
civile - Affidamento della fornitura

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per le motivazioni illustrate in premessa
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- di approvare le schede di configurazione e il
verbale di gara;

- di affidare, mediante trattativa privata, la forni-
tura di: un Software Autocad Map5

- alla seguente ditta:
I&S Informatica & Servizi Vicolo dei Macelli 2

10023 Chieri
- di impegnare  la  spesa  di L.  8.172.000 o.f.i. sul

cap. 10740/2001 Acc. 101399.
Di stabilire che il pagamento della fornitura av-

verrà dietro presentazione di fattura, debitamente
vistata dal Dirigente Responsabile del Settore Regio-
nale di Protezione Civile, espletate le operazioni di
collaudo successive alla consegna.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso al TAR Piemonte entro 60 giorni.

Il Dirigente responsabile
Estella Gatti

Codice S1.5
D.D. 22 novembre 2001, n. 1031

Ministero delle Comunicazioni concessione delle
frequenze di esercizio ponti radio in tecnica multiac-
cesso per attività di protezione civile. Canone anno
2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per le motivazioni illustrate in premessa
- di impegnare la somma di lire 116.210.000 pari

a 60017,46 euro, quale canone dovuto per l’anno
2002 relativo alla  concessione accordata per stabili-
re ed esercitare i collegamenti radioelettrici fra le
componenti  del  sistema di  protezione civile,  sul ca-
pitolo 10740/01 Acc. 101399;

- di liquidare, entro il 31 gennaio 2002 mediante
versamento sul conto corrente postale: “Tesoreria
Provinciale dello Stato di Viterbo - versamenti per
canoni di concessioni radioelettriche ad uso priva-
to”, la somma impegnata secondo i tempi di cui
all’articolo 12 della concessione.

- L’attestazione del versamento dovrà essere in-
viata al Ministero delle Comunicazioni - Dir. Cen-
trale Servizi Radioelettrici, Divisione  I - Sezione II,
Viale Europa n. 190 - 00100 Roma-EUR, menzio-
nando Rif. 69/01/339062/SCO.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso al TAR Piemonte entro 60 giorni.

Il Dirigente responsabile
Estella Gatti

Codice S1.5
D.D. 22 novembre 2001, n. 1032

Progettazione e relativa sperimentazione di un
sistema radio numerico, nello standard europeo
TE.T.RA. finalizzato a scopi di protezione civile e
soccorso. - Contratto tra la Regione Piemonte e il
politecnico di Torino

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di approvare lo schema di convenzione tra la
Regione Piemonte e il Politecnico di Torino, parte
integrante della presente determinazione, per la for-
nitura e posa delle necessarie apparecchiature rela-
tive alla attività di sperimentazione e ricerca di col-
legamenti satellitari multimediali per scopi di prote-
zione civile;

- Di retribuire l’incarico di cui sopra con la som-
ma di lire 108.000.000 (o.f.i.)

- Di disporre il pagamento dietro presentazione,
di fatture debitamente vistate dal competente Setto-
re Protezione Civile; ogni fattura sarà liquidata a
stato avanzamento lavori, come indicato nella alle-
gata convenzione parte integrante del presente atto;

- Di stabilire la scadenza per la consegna della
relazione finale sulla sperimentazione in mesi di-
ciotto continuativi dalla data di stipulazione della
convenzione;

- Di individuare con successivo atto determinati-
vo, a fronte delle indicazioni del Politecnico, i costi
relativi alla sperimentazione ed il relativo fornitore;

- Di quantificare per l’anno corrente la spesa di
lire 10.800.000 (o.f.i.) a favore del Politecnico di
Torino, per l’attivazione del primo lotto funzionale
relativo alla presentazione del programma di attivi-
tà;

- Di impegnare  per  l’anno  in  corso  la somma di
lire 10.800.000 (o.f.i.) sul capitolo 10870/2001
(6794);

- Di far fronte alla spesa di 33466,41 euro pari a
Lit. 64.800.000 (P. 100225) per l’anno 2002 e, per
l’anno  2003,  alla spesa di 16733,20 euro pari  a Lit.
64.800.000 (P. 100359) con prenotazioni assunte
con DGR 72-4366 del 5.11.2001.

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S1.5
D.D. 22 novembre 2001, n. 1033

Fornitura e relativa installazione di stampanti la-
ser a colori per la protezione civile - Affidamento
della fornitura

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per le motivazioni illustrate in premessa
- di approvare le schede di configurazione e il

verbale di gara;
- di affidare, mediante trattativa privata, la forni-

tura di:
N. 4 Stampanti Laser Colori A3 Modello C9400
- alla seguente ditta:
OKI System S.p.A. - “Il Girasole” - Lotto 4.01/A -

Lacchiarella (MI)
- di approvare la spesa di L. 74.028.000 o.f.i.

pari a 38232,27;
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- di impegnare la spesa di L. 74.028.000 o.f.i.
pari a 38232,27 sul cap. 10740/2001

- di stabilire che il pagamento della fornitura av-
verrà dietro presentazione di fattura debitamente vi-
stata dal Dirigente Responsabile del Settore Prote-
zione Civile, espletate le operazioni di collaudo suc-
cessive.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso al TAR Piemonte entro 60 giorni.

Il Dirigente responsabile
Estella Gatti

Codice S1.5
D.D. 22 novembre 2001, n. 1034

Trattativa privata per la fornitura di software ICS-
Telecom ad uso della sala operativa di protezione
civile - Affidamento della fornitura

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per le motivazioni illustrate in premessa
- di affidare la fornitura di: un Software ICS-Te-

lecom versione 5
- alla seguente ditta:
Sinfotel S.r.l. - via dei Fiori, 2 - 15060 Basaluzzo

(AL)
- di impegnare la spesa di L. 70.158.807 o.f.i. sul

cap. 10740/2001 Acc. 101399
- di stabilire che il pagamento della fornitura av-

verrà dietro presentazione di fattura debitamente vi-
stata dal Dirigente Responsabile del Settore Prote-
zione Civile, espletate le operazioni di collaudo suc-
cessive alla consegna.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso al TAR Piemonte entro 60 giorni.

Il Dirigente responsabile
Estella Gatti

Codice S1.5
D.D. 22 novembre 2001, n. 1035

Contratto tra la Regione Piemonte e il politecnico
di Torino per la fornitura ed installazione delle ap-
parecchiature necessarie all’esecuzione del pro-
gramma di sperimentazione e ricerca relativo a col-
legamenti satellitari di protezione civile - Affidamen-
to - Secondo lotto

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di quantificare per l’anno corrente la spesa di
lire 300.000.000 (o.f.i.) a favore del Politecnico di
Torino, per la realizzazione del secondo e terzo lot-
to funzionale relativo alla fornitura e sperimentazio-
ne dei sistemi satellitari;

- Di quantificare per l’anno 2002 la spesa di lire
50.000.000 (o.f.i.), pari  a 25822,84, a favore del Po-
litecnico di Torino, per eventuali opere accessorie
ed impiantistiche;

- Di disporre il pagamento dietro presentazione,
di fatture debitamente vistate dal competente Setto-
re Protezione Civile; ogni fattura sarà liquidata a
stato avanzamento lavori, come indicato nella con-
venzione;

- Di impegnare  per  l’anno  in  corso  la somma di
lire 300.000.000 (o.f.i.), pari a 154937,07 sul capito-
lo 10740/2001 a favore del Politecnico di Torino,
per far fronte agli oneri derivanti per l’avvio del se-
condo e terzo lotto funzionale;

- Di individuare con successivo atto determinati-
vo nell’anno 2002 i costi relativi al traffico satellita-
re ed alla individuazione del relativo Gestore, a
fronte delle indicazioni del Politecnico.

Il Dirigente responsabile
Estella Gatti

Codice S1.5
D.D. 22 novembre 2001, n. 1036

Progetto dello stradario unico regionale - Fase 2

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare l’offerta tecnico economica del
“Progetto lo Stradario Unico della P.A. Regionale”
per la parte finalizzata alla gestione ottimale dei
piani di emergenza a livello territoriale, affidando
l’incarico al CSI-Piemonte per un importo pari a
lire 188.120.000 (Euro 97.155,87);

di impegnare ed imputare la somma complessiva
di lire 119.990.000 (Euro 61969,66) sul capitolo
10740/01 del bilancio di previsione 2001 che presenta
la necessaria disponibilità (acc. 101399) (I. 6810);

di impegnare ed imputare la somma complessiva
di lire 68.130.000 (Euro 35.186,21) sul capitolo
10640/01 del bilancio di previsione 2001 che presenta
la necessaria disponibilità (acc. 100390) (I. 6811);

di dare atto che i rapporti con il CSI Piemonte
risultano regolati dal Contratto allegato alla deter-
minazione n. 1/2097 del 6/10/97, fatta eccezione per
i termini di consegna che si intendono fissati per il
30/06/2002;

di prevedere che il Dirigente Responsabile del
Settore  Regionale di Protezione Civile proceda  a li-
quidare la somma impegnata a seguito di regolari
fatture e secondo le modalità indicate nell’art. 13
del contratto allegato alla determinazione di cui so-
pra.

Avverso la presente determinazione è ammesso il
ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni.

Il Dirigente responsabile
Estella Gatti
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Codice S1.5
D.D. 22 novembre 2001, n. 1037

Trattativa privata per la fornitura di strumentazio-
ne di ricezione di immagini meteorologiche satelli-
tari. Affidamento della fornitura

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per le motivazioni illustrate in premessa
- di affidare la fornitura di: un sistema di rice-

zione di immagini meteorologiche satellitari tipo
SYS 800 alla seguente ditta:

Fontana Roberto strada del Ricchiardo, 21 -
10040 Cumiana (TO)

- di impegnare la spesa di L. 5.760.000 (2974,79)
o.f.c. sul cap. 10740/2001 Acc. 101399.

Di stabilire che il pagamento della fornitura av-
verrà dietro presentazione di fatture debitamente vi-
state  dal Dirigente Responsabile  del  Settore  di Pro-
tezione Civile, espletate le operazioni di collaudo
successive alla consegna.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso al TAR Piemonte entro 60 giorni.

Il Dirigente responsabile
Estella Gatti

Codice S1.1
D.D. 26 novembre 2001, n. 1059

L.R. 41/85. Valorizzazione del patrimonio artisti-
co-culturale e dei luoghi della lotta di liberazione in
Piemonte. Ammissione ed esclusione richieste anno
2001 ed assegnazione   contributi. Spesa   di   L.
350.000.000 (pari a euro 180.759,92). Capitolo
20020/2001

Come è noto la L.R. 41/85 prevede che la Giunta
Regionale provveda all’individuazione degli interven-
ti per la valorizzazione dei luoghi che furono teatro
della lotta di liberazione in Piemonte, su motivata
proposta da parte del Comitato Regionale per l’af-
fermazione dei valori della Resistenza e dei principi
della Costituzione Repubblicana, di cui alla L.R.
7/76, sentiti gli Enti Locali e le Associazioni ed Or-
ganismi interessati.

Viste   la note   prot. C.R. n. 34590/4001D1 del
7.11.2001 e prot. C.R. n. 36645/4216D1/1240D153
del 23.11.2001, con le quali il Consiglio Regionale
ha trasmesso a questa Presidenza i pareri del Co-
mitato per l’affermazione dei valori della Resistenza
e dei principi della Costituzione Repubblicana, sulle
richieste di contributo corredati  della relativa docu-
mentazione;

considerato che i criteri per l’assegnazione dei
contributi  illustrati nell’ allegato A)  parte  integrante
della presente determinazione, sono stati adottati
dal Comitato Regionale per l’affermazione dei valori
della Resistenza e dei principi della Costituzione
Repubblicana in data 31.10.2001, e che sono i me-
desimi già recepiti dalla Giunta Regionale con
D.G.R. N. 22-3575 del 23 luglio 2001;

ritenuto opportuno, sulla base dei criteri di cui
all’allegato A), conformarsi appieno al parere

espresso dal succitato Comitato per l’assegnazione
dei contribuiti ai sensi  della  L.R.  41/85 per il  2001
di cui agli allegati B) e C) della presente determi-
nazione di cui fanno parte integrante;

vista la nota prot. n. 26301/S1 dell’11.10.2001
con la quale il Direttore del Gabinetto della Presi-
denza della Giunta Regionale ha assegnato la som-
ma di L. 350.000.000 (pari a euro 180.759,92) sul
Capitolo 20020/01 (A/101118) al Settore Rapporti
Stato Regioni;

IL DIRIGENTE

Vista la L.R. 41/85
Visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs n. 29/93 e succes-

sive modificazioni
Visto l’art. 22 della L.R. 51/97
vista la L.R. 7/2001
vista la L.R. 10/2001  Bilancio di previsione 2001

e pluriennale 2001-2003
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed

in conformità con gli indirizzi in materia disposti
dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 22-3575
del 23 luglio 2001, e dal Comitato Regionale per
l’affermazione dei valori della Resistenza e dei prin-
cipi della Costituzione Repubblicana

determina

- in conformità con quanto valutato dal Comita-
to Regionale per l’affermazione dei valori della Re-
sistenza e dei principi della Costituzione Repubbli-
cana in data 31.10.2001 e in data 22.11.2001 le
istanze di  cui  all’allegato  B)  della presente  determi-
nazione di cui fa parte integrante assegnando a cia-
scun destinatario le somme là indicate per un im-
porto complessivo di L. 350.000.000 (pari a euro
180.759,92);

- di non accogliere,  secondo quanto indicato dal
Comitato Regionale per l’affermazione dei valori
della Resistenza e dei Principi della Costituzione
Repubblicana in data 31.10.2001, le istanze di cui
all’allegato C) della presente determinazione che ne
fa parte integrante, per le motivazioni là indicate.

Con la presente determinazione si provvede ad
impegnare la somma di L. 350.000.000 (pari a euro
180.759,92) sul capitolo 20020 del bilancio 2001.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso al TAR Piemonte entro 60 giorni.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
B.U.R. ai sensi dell’art. 65 dello Statuto.

Il Dirigente responsabile
Anna di Aichelburg

All.to: A) criteri
B) richieste ammesse
C) richieste escluse

Allegato A)

Legge regionale 18 aprile 1985, n. 41

VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO
ARTISTICO-CULTURALE E DEI LUOGHI

DELLA LOTTA DI LIBERAZIONE IN PIEMONTE

Criteri per l’espressione del parere di competenza
finalizzato all’assegnazione dei contributi 2001

Le richieste di contributo devono essere presen-
tate corredate di:

- progetto delle opere da eseguire,
- relazione tecnica,
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- computo metrico estimativo e capitolato specia-
le di appalto,

- documentata scheda storica sui fatti accaduti
nella zona.

Per gli Enti Locali:
- deliberazione con la quale il Comune richieden-

te si impegna, nel caso di concessione del contribu-
to, a completare l’intervento.

Per le Associazioni:
- dichiarazione del Presidente, o suo delegato,

che certifichi l’impegno nel  caso di concessione  del
contributo a completare l’intervento.

Gli interventi si devono riferire ad opere comme-
morative del periodo della Lotta di Liberazione.

Per quanto riguarda la sistemazione delle aree, si
intendono le aree di pertinenza e/o a servizio
dell’opera commemorativa.

Nei progetti dei Comuni al di sotto dei 10.000
abitanti, o di Enti Morali ed Associazioni senza fini
di lucro, il contributo  potrà coprire il costo dell’in-
tera opera.

Allegato B)

LEGGE REGIONALE 18/4/1985 N. 41

RICHIESTE CONTRIBUTO ANNO 2001 AMMESSE

Ente: Comune di Silvano d’Orba (AL)

Oggetto: manutenzione straordinaria al Monumento ai
Caduti

Costo previsto: L. 35.500.000

Parere OO.PP.: favorevole

Contributo proposto: L. 20.000.000 (pari a Euro
10.329,14)

Ente: Comune di Venasca - A.N.P.I. sezione di Ver-
zuolo

Oggetto: manutenzione straordinaria e risistemazione
del cippo - monumento in ricordo di Mario Morbiducci

Costo previsto: L. 10.130.400

Parere OO.PP.: non ancora pervenuto

Contributo proposto: L. 7.000.000 (pari a Euro
3.615,20)

NOTE: Condizionato al parere favorevole delle
Opere Pubbliche.

La Commissione esprime il parere che il contributo
debba essere devoluto al Comune di Venasca.

Ente: Comune di Traves

Oggetto: Valorizzazione del patrimonio artistico cultu-
rale nei luoghi di lotta - liberazione nel territorio di
Traves

Costo previsto: L. 40.000.000

Parere OO.PP.: favorevole con prescrizioni

Contributo proposto: L. 25.000.000 (pari a Euro
12.911,42)

Ente: Comune di Sessame (AT)

Oggetto: Ristrutturazione del monumento, delle croci
commemorative e di una cappelletta votiva

Costo previsto: L. 33.500.000

Parere OO.PP.: favorevole

Contributo proposto: L. 18.000.000 (pari a Euro
9.296,22)

Ente: Comune di Monterosso Grana

Oggetto: completamento dell’area monumentale in
Borgata Levata.

Costo previsto: L. 49.996.160

Parere OO.PP.: non ancora pervenuto

Contributo proposto: L. 30.000.000 (pari a Euro
15.493,71)

NOTE: Condizionato al parere favorevole delle
Opere Pubbliche

Ente: Città di Alba

Oggetto: valorizzazione del Campo della Gloria

Costo previsto: L. 32.892.000

Parere OO.PP.: non ancora pervenuto

Contributo proposto: L. 20.000.000 (pari e Euro
10.329,14)

NOTE: Condizionato al parere favorevole delle
Opere Pubbliche.

Ente: Provincia di Alessandria

Oggetto: valorizzazione dell’area della Benedicta

Costo previsto: L. 230.000.000

Parere OO.PP.: non ancora pervenuto

Contributo proposto: L. 100.000.000 (pari a Euro
51.645,69)

NOTE: Condizionato al parere favorevole delle
Opere Pubbliche.

Ente: Associazione Casa della Resistenza – Parco
della Memoria e della Pace

Oggetto: Lavori di sistemazione

Costo previsto: L. 30.000.000

Parere OO.PP.: non ancora pervenuto

Contributo proposto: L. 30.000.000 (pari a Euro
15.493,71)

NOTE: Condizionato al parere favorevole delle
Opere Pubbliche

Ente: Comune di Cuneo

Oggetto: ristrutturazione Casa Museo Galimberti

Costo previsto: L. 903.721.330

Parere OO.PP. : non ancora pervenuto

Contributo proposto: L.  100.000.000  (pari  a Euro
51.645,69)

NOTE :  Condizionato al parere  favorevole  delle
Opere pubbliche

Allegato C)

LEGGE REGIONALE 18/4/1985 N. 41

RICHIESTE CONTRIBUTO ANNO 2001 ESCLUSE

Ente: Comune di Pieve di Vergonte (VCO)

Oggetto: Ristrutturazione di un edificio comunale, da
adibire a sala mostra permanente e centro ricerche

Costo previsto: 150.000.000

Motivazione:
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Non può essere accolta in quanto la stessa non rientra
nelle finalità previste dalla L.R. 41/85.

Ente: Comune di Roure (TO)

Oggetto: spostamento di un monumento

Costo previsto: 16.000.000

Motivazione:

Non esaminabile per mancanza di documentazione.

Ente: Comune di Perletto

Oggetto: sistemazione di una lapide partigiana.

Motivazione:

Non esaminabile per mancanza di documentazione.

Ente: Comune di Bastia Mondovì

Oggetto: Realizzazione di biblioteca e un museo sulla
Resistenza, ristrutturando un edificio scolastico.

Costo previsto: 150.000.000

Motivazione:

Non può essere accolta in quanto la stessa non rientra
nelle finalità previste dalla L.R. 41/85.

Codice S1.5
D.D. 27 novembre 2001, n. 1064

Acquisto di un prodotto propedeutico alla predi-
sposizione delle linee guida per la redazione dei
piani comunali di protezione civile. Importo di
20.400 euro (o.f.i.) - capitolo 10740/2001 (A 100153)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per le motivazioni illustrate in premessa:
- di impegnare, la somma di 20.400 euro (o.f.i.)

L. 39.499.908 sul capitolo 10740/01 (A 100153), a
favore della Società Infosafe S.r.l., con sede in Via
Massara de Capitani n. 11, 20158 Milano, per l’ac-
quisto del primo modulo, del prodotto propedeutico
alla predisposizione delle linee guida per la redazio-
ne dei piani comunali di protezione civile;

- di acquisire il prodotto relativo al primo modu-
lo, la cui consegna è fissata entro 30 giorni dalla
data di conferma dell’ordine, previa la verifica di
conformità all’ordinazione, da effettuare a cura del
Settore Protezione Civile;

- di liquidare alla Società Infosafe S.r.l. il sud-
detto importo, previa presentazione di regolare fat-
tura.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso al TAR Piemonte entro 60 giorni.

Il Dirigente responsabile
Estella Gatti

Codice S1.5
D.D. 27 novembre 2001, n. 1065

Costituzione di una scorta alimentare di prodotti
di base da utilizzare nelle emergenze di Protezione
Civile

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per le motivazioni illustrate in premessa:
- di approvare la bozza di convenzione e l’allega-

to tecnico che costituiscono parte integrante della
presente determinazione, per la costituzione della
scorta alimentare di cui alla D.G.R. n. 54-4288 del
29.10.2001;

- di impegnare, per la costituzione della scorta
alimentare, la somma di 200.000.000 sul capitolo di
previsione 10740/01 (A 100153);

- di stipulare la convenzione con l’Associazione
di volontariato Banco Alimentare Piemonte Valle
d’Aosta;

- di liquidare la spesa previa presentazione di
nota di debito, accompagnata  dalle fatture compro-
vante la spesa sostenuta.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso al TAR Piemonte entro 60 giorni.

Il Dirigente responsabile
Estella Gatti

Codice S1.5
D.D. 28 novembre 2001, n. 1091

Acquisto di 120 cappucci di fuga DURAM CE per
sostanze chimiche tipo: DM - 43C - 300V

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per le motivazioni ampiamente illustrate in pre-
messa:

Di affidare, mediante trattativa privata l’incarico
alla Ditta I.P.I.T. S.r.l. Via A. Picco 45 10078 Vena-
ria Reale (TO), per la fornitura di 120  cappucci di
fuga DURAM CE per sostanze chimiche tipo: DM -
43C - 300V - YE, al prezzo unitario di lire 250.000
sul quale si deve applicare uno sconto dello 0,28%
ed aggiungere l’IVA del 20%, per un prezzo totale
di lire 35.899.200, pari a (18.540,39 Euro), sul qua-
le è già compreso il predetto sconto dello 0,28%
sul prezzo di listino ed è stata addizionata l’IVA del
20%;

Di impegnare    la spesa complessiva di    lire
35.899.200, pari a (18.540,39 Euro), sul capitolo
10740/01 del bilancio di previsione 2001 (acc.
101399) che presenta la necessaria disponibilità.

Di prescindere, in base all’art. 37, secondo com-
ma, della L.R. 8/84, dal richiedere la cauzione, in
quanto la ditta gode di notoria solidità ed ha appli-
cato uno sconto dello 0,28% rispetto ai prezzi
dell’offerta di cui in premessa.
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Di provvedere alla stipulazione del contatto di
fornitura per mezzo di corrispondenza, secondo gli
usi del commercio, ai sensi dell’art. 33 comma se-
condo lett. d della L.R. n. 8/84.

Di stabilire che il pagamento della fornitura av-
verrà dietro presentazione di fattura, debitamente
vistata da parte del Dirigente Responsabile del Set-
tore Regionale di Protezione Civile, espletate le ope-
razioni di collaudo successive alla consegna.

Di stabilire la scadenza per la consegna delle
forniture entro 15 giorni lavorativi dalla data della
ns. conferma d’ordine.

In caso di ritardo o inadempimento della forni-
tura verrà applicata una penale di lire 50.000 pro
die, ai sensi dell’art. 37 comma terzo della L.R.
8/84.

Di consegnare i cappucci di fuga al Settore Re-
gionale di Protezione Civile, in Corso Regina Mar-
gherita 304, Torino.

Avverso la presente determinazione è ammesso il
ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni.

Il Dirigente responsabile
Estella Gatti

Codice S1.5
D.D. 30 novembre 2001, n. 1131

Convenzione con il Ministero delle Comunicazioni
per la concessione delle frequenze di esercizio ponti
radio in tecnica di multiaccesso per attività di prote-
zione civile. Canone 1999 (residui perenti)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per le motivazioni illustrate in premessa

- di reimpegnare la somma di L. 116.210.000 sul
cap. 10740/01

- di liquidare mediante versamento sul conto
corrente   postale   11026010: “Tesoreria Provinciale
dello Stato di Viterbo” - versamenti per canoni di
concessioni radioelettriche ad  uso  privato  - la  som-
ma di lire 116.210.000 quale canone dovuto per
l’anno 1999 relativo alla concessione accordata per
stabilire ed esercitare i collegamenti radioelettrici
fra le componenti del sistema di protezione civile,
sul cap. 10740/2001 (impegno provvisorio n.
2011/2001);

- L’attestazione del versamento dovrà essere in-
viata al Ministero delle Comunicazioni - Dir. Cen-
trale Servizi Radioelettrici, Divisione  I - Sezione II,
Viale Europa n. 190 - 00100 Roma-EUR, menzio-
nando Rif. 69/01/339062/SCO.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso al TAR Piemonte entro 60 giorni.

Il Dirigente responsabile
Estella Gatti

Codice S1.5
D.D. 10 dicembre 2001, n. 1159

Iscrizione al Registro Regionale delle Organizza-
zioni di Volontariato dell’Organizzazione “Squadra
Volontari AIB di Premeno”

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

L’organizzazione “Squadra Volontari AIB di Pre-
meno”, con sede in Premeno, Via Vittorio Veneto,
n. 1, Cap. 28819, è iscritta al Registro Regionale
delle Organizzazioni di Volontariato, settore Prote-
zione Civile.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso al T.A.R. Piemonte entro 60 giorni.

Il Dirigente responsabile
Estella Gatti

CIRCOLARI / DIRETTIVE

Circolare dell’Assessorato  all’Ambiente,  Agricoltura e
qualità - Direzione Sviluppo dell’Agricoltura e Settore
Sviluppo delle produzioni vegetali, 1 febbraio 2002, prot.
n. 1480/12.2

Anagrafe Vitivinicola delle Imprese Agricole - Ag-
giornamento della Dichiarazione delle Superfici Vi-
tate e del Potenziale Viticolo dell’Impresa per gli
anni 2000 e 2001 - Proroga dei termini di scadenza

Ai sigg. Sindaci dei Comuni
del Piemonte

Alle Province del Piemonte

Alle Organizzazioni Professio-
nali ed Associazioni di Cate-
goria

La Direzione Sviluppo Agricoltura - Settore Svi-
luppo Produzioni Vegetali, con propria circolare
prot. n. 11634/12.2 del 26 novembre 2002, ha detta-
to le  disposizioni in merito  alla  presentazione della
dichiarazione in oggetto e stabilito come termine
ultimo per la presentazione il giorno 15 febbraio
2002.

Tenuto conto delle osservazioni e delle richieste
comunicate dalle Organizzazioni Professionali, le
quali hanno segnalato alcune difficoltà tecniche e
richiesto una proroga dei termini di scadenza, lo
scrivente Settore ritiene opportuno accogliere tale
richiesta, anche al fine di consentire una corretta e
puntuale compilazione delle Dichiarazioni.

Pertanto la data di scadenza per la presentazione
della Dichiarazione delle Superfici Vitate, Aggiorna-
mento 2000/2001, viene stabilita nel giorno 30 mar-
zo 2002.

I Comuni, che ricevono le Dichiarazioni in ogget-
to su supporto cartaceo, dovranno trasmettere la
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documentazione ai Servizi Antisofisticazioni Vinicole
secondo le modalità da questi indicate. Le Dichiara-
zioni dovranno comunque pervenire al CSI-Piemon-
te, per la registrazione, entro il 15 aprile 2002.

Analogamente i Soggetti tramite dovranno tra-
smettere le Dichiarazioni su supporto magnetico,
secondo le modalità di scarico dati indicate dal
CSI-Piemonte, entro il 15 aprile 2002.

Per la restituzione della documentazione cartacea
si atterranno invece alle  indicazioni dei Servizi An-
tisofisticazioni Vinicole.

In considerazione delle osservazioni pervenute da
diverse aziende, si ricorda ai Comuni ed ai Soggetti
tramite che è necessario restituire al Dichiarante
l’apposita copia, cartacea, della Dichiarazione.

Per eventuali ulteriori informazioni sono compe-
tenti i Servizi Antisofisticazioni Vinicole delle Pro-
vince e l’Ufficio Regionale di Coordinamento.

Si ricorda inoltre che per tutto il periodo previ-
sto per la presentazione della Dichiarazione in og-
getto sarà disponibile un’apposita pagina informati-
va sul sito Internet della Regione Piemonte
(www.regione.piemonte.it) alla sezione tematica
Agricoltura.

Il Dirigente del Settore
Ettore Ponzo

Indirizzi e recapiti dei Servizi Antisofisticazioni Vini-
cole:

* Provincia Alessandria - S.A.V. - Via Galimberti 2/a -
15100 Alessandria - Tel. 0131/3041 (competente anche
per la Provincia di Novara)

* Provincia Asti - S.A.V. - Via Pilone 143 - 14100 Asti -
Tel. 0141/272748

(competente anche per la Provincia di Vercelli)

* Provincia Cuneo - S.A.V. - C.so Piave 15 - 12051 Alba
- Tel. 0173/283972

(competente anche per la Provincia di Verbania)

* Provincia Torino - S.A.V. - Via Brione 36 - 10143 To-
rino - Tel. 011/751918

(competente anche per la Provincia di Biella)

* Provincia Novara - S.A.V. della Provincia di Alessan-
dria

* Provincia Vercelli - S.A.V. della Provincia di Asti

* Provincia Biella - S.A.V. della Provincia di Torino

* Provincia Verbania - S.A.V. della Provincia di Cuneo

COMUNICATI

Comunicato della Commissione Consultiva per le Nomine
Integrazione dell’elenco delle nomine, designazio-

ni, proposte di nomina e conferme da effettuarsi nel
primo semestre 2002 da parte del Consiglio regiona-
le (scadenza per la presentazione delle candidature
7 marzo 2002)

In applicazione della legge regionale 23 marzo
1995, n. 39, recante “Criteri e disciplina delle nomi-
ne ed incarichi pubblici di competenza regionale e
dei rapporti tra la Regione ed i soggetti nominati”
e successive modificazioni e integrazioni, ed in at-
tuazione dell’articolo 8 della medesima norma, il
Consiglio regionale deve procedere alle seguenti no-
mine:

Scadenza presentazione delle candidature: 7
marzo 2002
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Ente Nomine da effettuare Organo competente ad
effettuare la nomina

Titolare del potere di
designazione

Requisiti e condizioni Compensi

Comitato regionale per le
Comunicazioni
CO.RE.COM.
(art. 3, L.r n. 1/2001 mod.
dalla L.r. n. 2/2002) 1 componente  1) Presidente Consiglio

regionale con proprio
decreto

Consiglio regionale scelto tra persone che
diano garanzia di assoluta
indipendenza sia dal
sistema politico
istituzionale che dal
sistema degli interessi di
settore nel campo delle
telecomunicazioni e che
posseggano comprovata
competenza ed esperienza
nel suddetto settore nei
suoi aspetti culturali,
giuridici ed economici  e
tecnologici.
Art. 4 (incompatibilità),
art. 5 (decadenza),  in
calce riportati 2)

indennità mensile lorda e
per dodici mensilità
commisurata al 45% di
quella del Consigliere
Regionale
Delibera del Consiglio
Regionale n. 28 del
15.01.2002
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Ente Nomine da effettuare Organo competente ad
effettuare la nomina

Titolare del potere di
designazione

Requisiti e condizioni Compensi

Consorzio d’irrigazione e
bonifica “Ovest Sesia –
Baraggia” (VC)
(Art. 29 Statuto approvato
con D.G.R. n. 63 del 9 aprile
2001) 1 membro effettivo e 1

membro supplente Consiglio Regionale
Iscrizione nel Registro dei
Revisori contabili.

Non possono essere eletti
revisori i componenti del
Consiglio dei Delegati ed i
dipendenti del Consorzio,
nonché i loro parenti ed
affini entro il quarto grado.

da definire

Consiglio di Aiuto Sociale
del Tribunale ordinario di
Torino
(Art. 74, L. n. 354/75) 1 rappresentante Consiglio Regionale non sono previsti compensi
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Coloro che intendono presentare la propria can-
didatura, devono rivolgere apposita domanda al
Presidente del Consiglio regionale - (Via Alfieri 15 -
10121 Torino), corredata dal curriculum vitae,  con-
tenente, a pena di irricevibilità:

a) requisiti personali in riferimento alla carica
da ricoprire;

b) titoli di studio e requisiti specifici;
c) attività lavorative ed esperienze svolte;
d) cariche elettive, e non, ricoperte;
e) eventuali condanne penali o carichi pendenti.
Contestualmente alla candidatura devono altresì

pervenire la preventiva accettazione alla nomina, la
dichiarazione di inesistenza di eventuali incompati-
bilità o l’impegno a rimuoverle, di ineleggibilità,
nonché la dichiarazione della non sussistenza di al-
cune delle condizioni comportanti decadenza previ-
ste dall’articolo 15 della legge 19 marzo 1990, n. 55
(come modificata dalle leggi n. 16/1992 e n.
475/1999, abrogate dall’art. 274 del D.lgs n.
267/2000, fatte salve le disposizioni previste per gli
amministratori  regionali e qualsiasi incarico  con  ri-
ferimento al quale l’elezione o la nomina sia di
competenza del Consiglio regionale).

Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28 dicembre
2000, n. 445 l’istanza di candidatura deve essere
sottoscritta dall’interessato in presenza del dipen-
dente addetto del Settore Segreteria dell’Ufficio di
Presidenza e Organi Istituzionali Interni, ovvero sot-
toscritta e presentata a mezzo posta o via fax al
numero 011/5757446, unitamente a copia fotostatica
non autenticata di un documento di identità del
sottoscrittore, entro il 7 marzo 2002.

Nel caso di invio a mezzo posta, ai fini del ri-
spetto del termine di scadenza, farà fede la data
del timbro dell’Ufficio postale accettante.

Si fa presente inoltre che i dipendenti pubblici
non possono svolgere incarichi retribuiti, che non
siano stati autorizzati dall’Amministrazione di ap-
partenenza (art. 53 D. Lgs. 165/2001).

Si ricorda che chiunque rilascia dichiarazioni
mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi pre-
visti dal D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445 è pu-
nito ai sensi del codice penale e dalle leggi speciali
in materia (ex art. 76 D.P.R. 445/00).

Ai sensi dell’art. 10 della legge n. 675 del 1996, i
dati personali relativi ai nominati verranno inseriti,
per lo svolgimento delle funzioni istituzionali, nella
banca dati operante presso la Commissione consul-
tiva per le nomine del Consiglio regionale del Pie-
monte.

I moduli per la presentazione delle candidature
sono a disposizione presso l’Ufficio Nomine o nel
sito: http://www.consiglioregionale.piemonte.it/ alla
sezione Organi/Altre Commissioni/Commissione con-
sultiva per le Nomine.

Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi
all’Ufficio Nomine - Segreteria dell’Ufficio di Presi-
denza  e  Organi  Istituzionali  Interni, ai numeri:  011
- 5757332 / 5757221 e 5757239.

Il Presidente
della Commissione Consultiva per le Nomine

Roberto Cota

(1) A seguito all’approvazione della Legge regionale n.
2/2002 i componenti sono portati da sette a otto. Il
CO.RE.COM. nella prima seduta, elegge un Vicepresi-
dente espresso dalla minoranza.

(2) Art. 4. (Incompatibilità)

1) I componenti del CO.RE.COM. sono soggetti alle se-
guenti incompatibilità limitatamente al solo periodo
del mandato:

a) membro del Parlamento europeo o del Parlamento
nazionale del Governo nazionale, dei Consigli e delle
Giunte regionali, provinciali e comunali; Sindaco; Pre-
sidente di amministrazione provinciale, Presidente, Di-
rettore o Amministratore di enti pubblici anche non
economici, di società a prevalente capitale pubblico,
nominati da parte del Parlamento, del Governo, dei
Consigli e delle Giunte regionali, provinciali e comuna-
li; titolare di incarichi elettivi e di rappresentanza in
partiti e movimenti politici;

b) i dipendenti regionali; i soci azionistici, gli ammini-
stratori, i dirigenti e i dipendenti di imprese operanti
nel settore radiotelevisivo e delle telecomunicazioni,
della pubblicità, dell’informazione, della rilevazione
d’ascolto e del monitoraggio della programmazione a
livello sia nazionale sia locale; i titolari di rapporti di
consulenza e collaborazione professionale retribuita
con i soggetti sopra indicati. Non sono incompatibili
quanti, a qualunque titolo, svolgano attività professio-
nale nei campi sopraindicati in società o settori non
soggetti alla vigilanza del CO.RE.COM..

2) Ciascun componente del CO.RE.COM. è tenuto a co-
municare tempestivamente al Presidente del
CO.RE.COM. ed al Presidente del Consiglio regionale il
sopravvenire di situazioni che possano configurare
cause di incompatibilità.

Art. 5. (Decadenza)

1) I componenti del CO.RE.COM. decadono dall’incari-
co qualora non intervengano, senza giustificato moti-
vo, tempestivamente comunicato al Presidente del
CO.RE.COM. medesimo, a tre sedute consecutive ovve-
ro ad un numero di sedute pari alla metà di quelle ef-
fettuate nel corso dell’anno solare.

2) I componenti del CO.RE.COM. decadono altresì
qualora sopravvenga nei loro confronti una delle cause
di incompatibilità di cui all’art. 4 e l’interessato non
provveda a rimuoverla.

3) La causa di incompatibilità e la conseguente deca-
denza d’ufficio è contestata all’interessato dal Presiden-
te del Consiglio regionale con l’invito a presentare le
proprie osservazioni entro un termine stabilito e, nel
caso di cui al comma 2, a rimuoverla entro trenta gior-
ni dal ricevimento della contestazione medesima.

4) Il Presidente del Consiglio regionale procede, sia
d’ufficio sia su segnalazione del Presidente del
CO.RE.COM., alla contestazione all’interessato, che è
tenuto a comunicare il fatto di cui al comma 1 nonché,
se ne è a conoscenza, dell’esistenza di altre cause di
decadenza. Trascorso il termine di cui al comma 3, il
Presidente del Consiglio regionale:

a) provvede all’archiviazione del procedimento qualora
la causa di decadenza risulti insussistente, ovvero, nei
casi di cui al comma 2, rimossa;

b) propone l’adozione del provvedimento di decadenza
al Consiglio regionale negli altri casi.

5) Le decisioni di cui al comma 4 sono comunicate
all’interessato e, per conoscenza, al Presidente del
CO.RE.COM. e all’Autorità.

6) Le disposizioni sulla decadenza si applicano anche
al Presidente del CO.RE.COM. medesimo.
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Comunicato dell’Assessorato Regionale all’Edilizia Resi-
denziale Pubblica della Regione Piemonte 30 gennaio
2002, prot. n. 1112/18

Nomina Direttore Generale dell’Agenzia Territo-
riale per la Casa della Provincia di Asti - Presentazio-
ne candidature

Si comunica che sono aperti i termini per la
presentazione di candidature per il conferimento
dell’incarico di Direttore Generale dell’Agenzia Terri-
toriale per la Casa della Provincia di Asti.

Ai sensi dell’articolo 10 della legge regionale 26
aprile  1993, n.  11 e  successive  modificazioni,  il  Di-
rettore Generale della A.T.C. è nominato dalla
Giunta Regionale, sentito il Consiglio di Ammini-
strazione dell’Agenzia, ed è scelto di norma, fra i
dirigenti del comparto degli Enti Locali. La Giunta
Regionale può altresì, eccezionalmente e con prov-
vedimento motivato, scegliere il Direttore Generale
tra esperti del settore privato.

Il Direttore Generale dura in carica cinque anni
rinnovabili e, con atto motivato, può essere in qua-
lunque momento rimosso dall’incarico dalla Giunta
Regionale, anche su proposta del Consiglio di Am-
ministrazione dell’A.T.C..

Il trattamento giuridico del Direttore Generale è
disciplinato dalle norme regionali di recepimento
dell’accordo nazionale di comparto.

Il trattamento economico spettante al Direttore
Generale dell’A.T.C. di Asti è stato stabilito con De-
liberazione del Consiglio Regionale n. 594-14400 del
16.11.1999.

I compiti e le responsabilità del Direttore Gene-
rale dell’A.T.C. sono specificati nella già citata legge
regionale n. 11/1993 e nello Statuto dell’Agenzia.

Le modalità di inoltro delle candidature sono le
seguenti:

-spedizione tramite  lettera raccomandata  alla Re-
gione Piemonte - Assessorato all’Urbanistica ed Edi-
lizia Residenziale Pubblica - Direzione Edilizia - Via
Lagrange, 24 - 10123 Torino;

oppure:
- invio tramite fax al numero 011-4322632;
oppure:
- consegna a mano presso gli uffici della Direzio-

ne Edilizia della Regione Piemonte di Via Lagrange
24, Torino, dal lunedì al venerdì dalle ore 9,30 alle
ore 12.

Termine ultimo di presentazione delle domande:
22 febbraio 2002. Tale termine è da considerarsi
perentorio, pertanto non verranno esaminate le can-
didature inviate o presentate in data posteriore.

Nel caso di spedizione tramite lettera raccoman-
data fa fede, per il rispetto del termine di scaden-
za, la data del timbro dell’Ufficio Postale accettante.
L’amministrazione non  assume responsabilità  per la
dispersione di comunicazioni dipendente da disguidi
postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto
di terzi, a caso fortuito o a forza maggiore.

Nella domanda, da redigere in carta semplice, i
candidati, sotto la propria responsabilità, oltre
all’indicazione dei propri dati anagrafici, devono
fornire dichiarazione circa il possesso della cittadi-
nanza italiana o equivalente; il Comune di iscrizio-
ne nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro
non iscrizione o della cancellazione dalle liste me-
desime; le eventuali condanne  penali  riportate e gli

eventuali carichi pendenti (o la dichiarazione in
senso negativo); i titoli di studio posseduti.

Alla domanda deve essere allegato un curriculum
formativo e professionale, redatto in carta semplice
e datato, contenente, tra l’altro, l’elencazione delle
attività lavorative svolte e delle esperienze maturate,
nonché le cariche (elettive e non) ricoperte.

Unitamente alla domanda deve essere rilasciata
espressa dichiarazione di preventiva accettazione
della  nomina, di inesistenza  di  eventuali  incompati-
bilità o di impegno a rimuoverle, e di insussistenza
di alcune delle condizioni comportanti decadenza
previste dalla legge 18 gennaio 1992, n. 16 e s.m.i..

La domanda, comprensiva dell’allegato curricu-
lum vitae e della dichiarazione di cui al precedente
paragrafo, deve recare in calce la data e la firma
autenticata del candidato.

La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad
autenticazione se apposta in presenza dei funzionari
dell’ufficio competente a riceverla; del pari non oc-
corre autenticazione se la candidatura è accompa-
gnata da copia fotostatica di un documento d’iden-
tità del sottoscrittore.

Le informazioni comunicate a questa Ammini-
strazione saranno  trattate, in ottemperanza  a quan-
to previsto dalla legge 31 dicembre 1996, n. 675,
esclusivamente ai fini del procedimento di nomina
di cui al presente avviso.

Enzo Ghigo
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale

D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni

D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori

D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna

D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO

D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi

D2.S2 Settore Commissioni legislative

D2.S3 Settore Assemblea regionale

D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE

D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione

D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato

D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza

D3.S4 Settore Organizzazione e personale

D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale

D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale

D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale

D4.S4 Settore Documentazione

DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA

5.1 Settore Autonomie locali

5.2 Settore Polizia locale

5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.4 Settore Sezione di controllo territoriale di Torino

5.5 Settore Sezione di controllo territoriale di Alessandria

5.6 Settore Sezione di controllo territoriale di Cuneo

5.7 Settore Sezione di controllo territoriale di Novara

5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.9 Settore Protocollo ed archivio generali

6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE

6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale

6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale

6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale

6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico

7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE
UMANE

7.1 Settore Organizzazione

7.2 Settore Formazione del personale

7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica

7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico

7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale

7.6 Settore Servizi generali operativi

8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA

8.1 Settore Programmazione regionale

8.2 Settore Statistico regionale

8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata

8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale

8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali

9 Direzione BILANCI E FINANZE

9.1 Settore Bilanci

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.2 Settore Ragioneria

9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

9.4 Settore Fiscalità passiva

9.5 Settore Controllo gestioni delegate

9.6 Settore Cassa economale

9.7 Settore Trattamento economico del personale

9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale

10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO

10.1 Settore Beni mobili

10.2 Settore Patrimonio immobiliare

10.3 Settore Tecnico

10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio

10.5 Settore Utenze

10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa

10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici

11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA

11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura

11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli

11.3 Settore Sviluppo agro-industriale

11.4 Settore Politiche comunitarie

12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali

12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali

12.3 Settore Fitosanitario regionale

12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo

12.5 Settore Politiche delle strutture agricole

12.6 Settore Territoriale dell’agricoltura - Alessandria

12.7 Settore Territoriale dell’agricoltura - Asti

12.8 Settore Territoriale dell’agricoltura - Cuneo

12.9 Settore Territoriale dell’agricoltura - Novara e Verbania

12.10 Settore Territoriale dell’agricoltura - Vercelli e Biella

12.11 Settore Territoriale dell’agricoltura - Torino

13 Direzione TERRITORIO RURALE

13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio

13.2 Settore Avversità e calamità naturali

13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati

13.4 Settore Caccia e pesca

14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE

14.1 Settore Politiche comunitarie

14.2 Settore Politiche Forestali

14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste

14.4 Settore Economia montana

14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)

14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)

14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)

15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO

15.1 Settore Attività formativa

15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative

15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale

15.4 Settore Decentrato formazione professionale - area Cuneo

15.5 Settore Decentrato formazione professionale - area Alessandria

15.6 Settore Decentrato formazione professionale - area Torino

15.7 Settore Decentrato formazione professionale - area Casale e Vercelli

15.8 Settore Decentrato formazione professionale - area Valenza
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15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale

15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità

15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro

16 Direzione INDUSTRIA

16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali

16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali

16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I

16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva

17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO

17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali

17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali

17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche

17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato

17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato

17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia

18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia

18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse

19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale

19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale

19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica

19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica

19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici

19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino

19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli

19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo

19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania

19.19 Settore Pianificazione paesistica

19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE

20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio

20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella

20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI

21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozio-
nali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica
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21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette

21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali

22 Direzione TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale

22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale

22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale
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29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane

30 Direzione POLITICHE SOCIALI

30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per
la qualificazione del personale socio-assistenziale

30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali

30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi

30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale

31 Direzione BENI CULTURALI

31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali

31.2 Settore Soprintendenza beni librari

31.3 Settore Musei e patrimonio culturale

31.4 Settore Università ed istituti scientifici

32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO

32.1 Settore Istruzione

32.2 Settore Edilizia scolastica

32.3 Settore Promozione attività culturali

32.4 Settore Spettacolo

32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico

S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni

S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali -
Ufficio di Bruxelles

S1.3 Settore Ufficio di Roma

S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali

S1.5 Settore Protezione civile

S1.6 Settore Contenzioso amministrativo

S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE

S3 Struttura speciale AVVOCATURA

S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 6 - 7 febbraio 2002

189



AVVISO AI LETTORI
SONO IN VENDITA, PRESSO LE LIBRERIE AFFIDATARIE DELLA DISTRI-
BUZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE IN EDIZIONE CARTACEA, LE
EDIZIONI  IN CD-ROM  DEL BOLLETTINO UFFICIALE RELATIVE ALL’ANNO
2000 (Lire  50.000, Euro  25,82).

LA RACCOLTA STORICA 1970 - 1999 E’ DISPONIBILE PRESSO LA DITTA
MICRO-SHOP, C.SO  MATTEOTTI  N. 57, TORINO.
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RICHIESTA ABBONAMENTO DA INVIARE CON LETTERA O FAX AL NUMERO 011.432.4363
ALL’UFFICIO DEL BOLLETTINO UFFICIALE

�-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

I dati da Lei indicati saranno inseriti nella banca dati elettronica degli abbonati al Bollettino Ufficiale nel rispetto di quanto stabilito dalla legge 31
dicembre 1996 n.675 “Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali”. I dati personali inviati alla Redazione del
Bollettino Ufficiale per l’attivazione dell’abbonamento saranno utilizzati esclusivamente ai fini della spedizione dei fascicoli. Per essi Lei potrà
chiedere modifiche, aggiornamenti, integrazioni ovvero cancellazioni scrivendo a: REGIONE PIEMONTE - Bollettino Ufficiale - P.zza Castello,165
- 10122 Torino.

Mittente: _____________li,      /       /
_________________________
_________________________
_________________________

Prot n. ___________________
Spett .  REGIONE PIEMONTE
Bollettino Ufficiale
P.zza Castello 165
10122 Torino

Con la presente vi richiediamo la sottoscrizione di abbonamento al BOLLETTINO UFFICIALE della Regione
Piemonte optando tra le modalità di seguito elencate :

Tipologia abbonamento e costo abbonamento Codice
Numero

Abbonamenti
richiesti(*)

[] 12 Mesi Atti della Regione e Atti dello Stato
Fascicoli ordinari, + Supplementi

¼ ������ A1
[] 6 Mesi Atti della Regione e Atti dello Stato

Fascicoli ordinari, + Supplementi
¼ ����� S1

[] 12 Mesi Concorsi Appalti Annunci ¼ ����� A3
[] 6   Mesi Concorsi Appalti Annunci ¼ ����� S3

(*) In caso di più abbonamenti allegare elenco dettagliato dei diversi destinatari

In allegato si trasmette copia del versamento su C/CP n. 30306104 comprovante l’avvenuto pagamento.

Distinti saluti ______________________

           incollare in questo spazio la ricevuta di versamento
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Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti della Legge n. 675/1996, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.

Autorizzazione  del tribunale di Torino n. 2100 del 9/7/1970
Fotocomposizione e stampa Stabilimento Tipografico Fabbiani S.p.A. - La Spezia - Genova i 2,58 (L. 5.000)
Progetto Grafico Studio Franco Turcati Adv - Torino

Direzione - Redazione
Piazza Castello 165, 10122 Torino - Tel. 011432 - 3299 / 4734 / 3994 / 4674 / 3559 - Fax  011432 4363

Sito internet: http://www.regione.piemonte.it
e-mail: bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it

Direttore Laura Bertino Direttore responsabile Roberto Salvio
Dirigente Valeria Repaci Redazione Carmen Cimicchi, Roberto Falco

Abbonamenti Daniela Romano Sauro Paglini, Fernanda Zamboni
Coordinamento informatico Rosario Copia Coordinamento Immagine Alessandra Fassio
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